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Si segnala che taluni dei contratti di finanziamento in essere prevedono il rispetto di covenant 

finanziari e patrimoniali, di seguito riepilogati 

Finanziamento 
Data di 

riferimento 
Parametro Limite  

Banca Intesa base annuale Indebitamento finanziario netto / Patrimonio netto ≤ 2,50 

  base annuale Indebitamento finanziario netto / EBITDA ≤ 3,75 

Cassa di Risparmio di 

Bolzano 
base annuale Indebitamento finanziario netto / Patrimonio netto ≤ 2,50 

  base annuale Indebitamento finanziario netto / EBITDA ≤ 3,75 

ICBC Bank 
base 

semestrale 
Indebitamento finanziario netto / Patrimonio netto ≤ 2,50 

  
base 

semestrale 
Indebitamento finanziario netto / EBITDA ≤ 3,75 

Banca Popolare di 

Milano: 
base annuale Indebitamento finanziario netto / Patrimonio netto ≤ 2,00 

 
base annuale EBITDA / Oneri finanziari ≥ 2,50 

  base annuale Indebitamento finanziario netto / EBITDA ≤ 4,00 

Mediobanca 
base 

semestrale 
Indebitamento finanziario netto / Patrimonio netto 

≤ 2,00 

sino al 

31/12/20

16 ; ≤ 

2,50 tra 

il 

30/06/20

17e il 

30/06/20

19; ≤ 

2,00 dal 

30/09/20

19 sino 

alla 

scadenz

a 

 

base 

semestrale 
Indebitamento finanziario netto / EBITDA ≤ 3,75 

  
base 

semestrale 
EBITDA / Oneri finanziari netti ≥ 3,50 

Banca Popolare di 

Vicenza  
base annuale EBITDA / Oneri finanziari ≥ 1,00 

Regions Bank 
base 

trimestrale 

EBITDA al netto dei costi di locazione / oneri 

finanziari+costi per locazione 
≥ 1,15 

  
base 

trimestrale 

Indebitamento finanziario / EBITDA al netto dei costi 

di locazione 
≤ 3,50 

Credito Valtellinese base annuale Indebitamento finanziario netto / EBITDA < 3,75 

  base annuale Indebitamento finanziario netto / Patrimonio netto < 2,50 

Deutsche Bank base annuale Indebitamento finanziario netto / EBITDA ≤ 3,75 

 

base annuale Indebitamento finanziario netto / Patrimonio netto ≤ 2,50 

  base annuale EBITDA / Oneri finanziari > 3,50 

Banca Friuladria base annuale Indebitamento finanziario netto / EBITDA ≤ 3,75 

  base annuale Indebitamento finanziario netto / Patrimonio netto ≤ 2,50 

 

Al 30 giugno 2017 e al 31 dicembre 2016, tutti i financial covenants risultano rispettati. 

Si segnala infine che, a fronte dei mutui e finanziamenti concessi risultano iscritte ipoteche sui 

beni aziendali per un ammontare complessivo di Euro 19.534 migliaia al 30 giugno 2017.  

Prestiti obbligazionari 
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Nel corso dell’esercizio 2015, la Società ha emesso due prestiti obbligazionari a tasso fisso, per 

un valore complessivo di Euro 55 milioni.  

Al 30 giugno 2017 e al 31 dicembre 2016, i financial covenants su tali prestiti obbligazionari 

risultano rispettati. 

Per ulteriori dettagli si rimanda al Bilancio Consolidato. 

Debiti finanziari per leasing 

I debiti per contratti di leasing finanziario fanno riferimento principalmente al contratto in 

essere con la società Trentino Sviluppo, avente a oggetto il fabbricato di Arco. Il contratto in 

oggetto è stato acceso nel mese di dicembre 2007 con scadenza nel mese di novembre 2022. Al 

30 giugno 2017, il capitale residuo relativo ai contratti di leasing finanziario è pari 

complessivamente a Euro 15.444 migliaia 

7.10 Fondi per rischi e oneri 

La voce in oggetto è dettagliabile come segue: 

  Al 30 giugno Al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2017 2016 

      

Fondo indennità suppletiva clientela agenti  674 1.204 

Fondo garanzia su clienti commesse engineering  217 310 

Altri fondi rischi e oneri  243 58 

Totale  1.134 1.572 

 

7.11 Atre passività correnti e non correnti 

La voce in oggetto è dettagliabile come segue: 

  Al 30 giugno Al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 
2017 

di cui quota 

corrente 
2016 

di cui quota 

corrente 

     

Debiti verso il personale 

            

9.923  

            

9.923  

                 

7.840  

              

7.840  

Debito verso Erario  

            

3.861  

            

3.861  

                 

3.771  

              

3.771  

Debiti verso controllanti per imposte  

            

1.224  

            

1.224  

                 

2.904  

              

2.904  

Debiti verso istituti di previdenza 

            

2.987  

            

2.987  

                 

2.852  

              

2.852  

Debiti per depositi cauzionali ricevuti da 

clienti  

                   

1  

                   

1  

                        

1  

                     

1  

Altri debiti diversi  

            

1.191  

            

1.191  

                 

1.121  

              

1.105  

Ratei e risconti passivi  

          

11.348  

            

2.376  

               

11.124  

              

1.679  

Totale  

          

30.535  

          

21.563  

               

29.613  

             

20.152  

 

La voce “Debito verso il personale” include gli stipendi del mese di giugno, l’incremento 

rispetto al 31 dicembre 2016 è relativo alla 14esima che è stata pagata in luglio 2017. 

La voce “Debito verso Erario” include principalmente i debiti per IVA, ritenute fiscali e altri 

debiti verso erario per imposte. 

I “Debiti verso controllanti per imposte” sono relativi esclusivamente ai debiti di Aquafil verso 

la controllante Aquafin Holding S.p.A. riguardanti debiti per imposte per l’adesione al regime di 

consolidato fiscale. 
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La voce “Debiti verso istituti di previdenza” accoglie principalmente i debiti dovuti a fine 

semestre per le quote a carico delle società del gruppo e dei rispettivi dipendenti relative a salari 

e stipendi del mese di giugno. 

Il saldo della voce “Ratei e risconti passivi” è principalmente riconducibile all’accordo 

commerciale tra il Gruppo Aquafil e il gruppo statunitense Interface, avente ad oggetto una 

collaborazione a livello mondiale in tema di fornitura e sviluppo prodotti. A fronte di una serie 

di benefici sulle condizioni di fornitura e con l’obbligo di acquisto di volumi minimi annuali, 

Interface ha pagato, in più tranche, 12 milioni di USD a fronte di specifici impegni contrattuali 

di produzione garantiti da Aquafil S.p.A. aventi effetti pluriennali per una durata complessiva di 

8 anni. Tale importo, nel momento in cui è divenuto operativo il contratto, è stato classificato tra 

i “Ratei e risconti passivi” per la quota di tale contribuzione di competenza degli esercizi futuri. 

7.12 Debiti commerciali 

La voce in oggetto è dettagliabile come segue: 

  

Al 30 

giugno 
Al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2017 2016 

   Debiti verso fornitori            83.869                 71.976  

Debiti per acconti              4.655                 12.136  

Debiti verso controllanti, collegate e altre parti correlate                 865                      882  

Totale            89.389                 84.994  

 

Tale valore include i debiti relativi al normale svolgimento dell’attività commerciale da parte 

del Gruppo, in particolare l’acquisto di materie prime e servizi di lavorazioni esterne.  

La voce “Debiti per acconti” accoglie gli acconti ricevuti dai clienti per forniture non ancora 

effettuate. La riduzione rispetto al saldo al 31 dicembre 2016 è dovuta principalmente 

all’esecuzione di una fornitura ad un cliente che aveva precedentemente riconosciuto un 

significativo anticipo. 

Si segnala inoltre che alle suddette date non risultano in bilancio debiti superiori a cinque anni 

 

8 NOTE AL CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 

8.1 Ricavi 

Di seguito viene riportata la ripartizione dei ricavi per area geografica: 

  Semestre chiuso al 30 giugno 

(in migliaia di Euro) 2017 2016 

  
  

Italia                    61.543                    55.995  

EMEA (*)                  142.682                  129.051  

Nord America                    48.117                    39.588  

Asia e Oceania                    36.717                    27.191  

Resto del Mondo                         333                             8  

Totale                  289.392                   251.833  

(*) Escluso Italia 

 

8.2 Costi per materie prime 

La voce in oggetto è dettagliabile come segue: 

  

Semestre chiuso 

al 30 giugno 

(in migliaia di Euro) 2017 2016 
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Materie prime e semilavorati  131.817 99.227 

Materiale sussidiario e di consumo  17.876 12.847 

Altri acquisti e prodotti finiti  2.298 2.247 

Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, prodotti semilavorati e finiti  (29) 9.141 

Totale  151.962 123.462 

 

L’incremento della voce “Materie prime e semilavorati” rispetto al semestre precedente è 

strettamente connesso all’aumento dei volumi prodotti e venduti nonché all’andamento dei 

prezzi di mercato del caprolattame. 

8.3 Costi per servizi 

La voce in oggetto è dettagliabile come segue: 

  Semestre chiuso al 30 giugno 

(in migliaia di Euro) 2017 2016 

  
  

Energia, forza motrice, acqua, gas  

                  

18.462  

                  

18.818  

Trasporti su acquisti e vendite  

                    

7.812  

                    

7.711  

Manutenzione  

                    

4.375  

                    

3.745  

Locazioni e noleggi  

                    

3.609  

                    

3.320  

Consulenze tecniche, ICT, commerciali, legali, fiscali e 

amministrative  

                    

2.714  

                    

2.612  

Spese di pubblicità e commerciali  

                    

2.023  

                    

2.212  

Servizi per il personale  

                    

1.831  

                    

1.677  

Magazzinaggi e gestione depositi esterni  

                    

1.435  

                    

1.515  

Pulizia, vigilanza e smaltimento rifiuti  

                    

1.345  

                    

1.362  

Assicurazioni  

                       

982  

                       

918  

Lavorazioni esterne  

                       

760  

                       

430  

Altre spese di vendite  

                       

402  

                       

339  

Emolumenti sindaci  

                         

66  

                         

83  

Altri servizi  

                    

1.462  

                    

1.672  

Totale  

                  

47.278  

                   

46.414  

 

8.4 Costi per il personale 

La voce in oggetto è dettagliabile come segue: 

  Semestre chiuso al 30 giugno 

(in migliaia di Euro) 2017 2016 

  
  

Salari e stipendi                    40.155                    39.226  

Oneri sociali                      7.803                      7.450  

Trattamento di Fine Rapporto                      1.177                      1.098  
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Emolumenti agli Amministratori                      1.447                         926  

Altri costi per il personale                      1.892                         749  

Totale                    52.474                    49.449  

 

L’incremento degli altri costi del personale registrato nel semestre chiuso al 30 giugno 2017, 

rispetto al corrispondente periodo dell’esercizio 2016, è riferibile principalmente agli incentivi 

all’esodo riconosciuti a 42 dipendenti della Borgolon S.p.A.. 

La tabella seguente mostra il numero dei dipendenti del Gruppo, ripartito per categorie 

  

Valori al 30 giugno 

Media per il semestre 

chiuso al       30 

giugno 

  2017 2016 2017 2016 

Dirigenti  28 33 30 33 

Quadri  42 41 41 40 

Impiegati  513 503 512 499 

Operai  2.141 2.179 2.147 2.159 

Totale  2.724 2.756 2.729 2.731 

 

8.5 Altri costi e oneri operativi 

La voce in oggetto è dettagliabile come segue: 

  Semestre chiuso al 30 giugno 

(in migliaia di Euro) 2017 2016 

  
  

Imposte, tasse e sanzioni                         527                         583  

Minusvalenze su cespiti                         132                           22  

Altri oneri diversi di gestione                         466                         452  

Totale                       1.125                       1.057  

La voce “Imposte, tasse e sanzioni” include principalmente i costi per tributi locali (ICI, IMU, 

IMIS). 

8.6 Ammortamenti e svalutazioni delle attività materiali e immateriali 

La voce in oggetto è dettagliabile come segue: 

  Semestre chiuso al 30 giugno 

(in migliaia di Euro) 2017 2016 

  
  

Ammortamento attività immateriali                         819                         928  

Ammortamento attività materiali                    10.988                    11.483  

Totale                     11.807                     12.411  

 

8.7 Accantonamenti e svalutazioni 

La voce in oggetto è dettagliabile come segue 

  Semestre chiuso al 30 giugno 

(in migliaia di Euro) 2017 2016 

  
  

Accantonamenti per svalutazione crediti                         276                         134  

Accantonamenti per fondi rischi e oneri diversi                          25                         151  

Totale                          301                         285  

 

8.8 Costi per lavori interni capitalizzati 
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Tale voce, pari a Euro 319 migliaia per il semestre chiuso al 30 giugno 2017, si riferisce 

principalmente ai costi di produzione interni sostenuti per la realizzazione di macchinari e 

impianti. 

8.9 Proventi e oneri da partecipazioni 

La voce in oggetto è dettagliabile come segue: 

  Semestre chiuso al 30 giugno 

(in migliaia di Euro) 2017 2016 

   

Dividendi da altre imprese                           50                           37  

Svalutazioni                              -                          (38) 

Totale                           50                            (1) 

I proventi da partecipazioni in altre imprese sono relativi principalmente a dividendi incassati da 

Aquafil S.p.A. distribuiti dalla società La Finanziaria Trentina S.p.A. 

8.10 Proventi finanziari 

La voce in oggetto è dettagliabile come segue: 

  Semestre chiuso al 30 giugno 

(in migliaia di Euro) 2017 2016 

   

Interessi attivi su finanziamenti verso controllanti e altre parti 

correlate  

                       

144  

                       

235  

Proventi da strumenti finanziari derivati  

                         

22  

                         

27  

Interessi attivi di conto corrente  

                         

12  

                           

9  

Altri interessi attivi  

                           

2  

                         

98  

Totale  

                        

180  

                       

369  

 

8.11 Oneri finanziari 

La voce in oggetto è dettagliabile come segue: 

  Semestre chiuso al 30 giugno 

(in migliaia di Euro) 2017 2016 

Interessi passivi su mutui e finanziamenti bancari                      1.449                      1.596  

Interessi su obbligazioni                      1.175                      1.181  

Interessi su conti correnti bancari                         518                         564  

Oneri da strumenti finanziari derivati                         115                             6  

Interessi su anticipi export e finanziamenti import                              -                           23  

Altri interessi passivi ed oneri finanziari                         102                         128  

Totale                      3.359                      3.498  

 

8.12 Utile e perdite su cambi 

Tale voce, pari a una perdita di Euro 2.329 migliaia per il semestre chiuso al 30 giugno 2017 

(perdita di Euro 1.017 migliaia per il semestre chiuso al 30 giugno 2016), si riferisce al saldo 

netto tra gli utili su cambi (realizzati e non realizzati) e le perdite su cambi (realizzate e non 

realizzate). 

8.13 Imposte sul reddito del periodo 

La voce in oggetto è dettagliabile come segue: 

  Semestre chiuso al 30 giugno 
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(in migliaia di Euro) 2017 2016 

   Imposte correnti                      4.304                      3.299  

Imposte (anticipate)/differite                      1.584                         542  

Totale                      5.888                       3.841  

 

8.14 Risultato per azione 

  Semestre chiuso al 30 giugno 

  2017 2016 

Risultato del periodo di pertinenza del gruppo (in migliaia di 

Euro)  

                  

13.395  

                  

11.022  

Numero medio ponderato di azioni (in migliaia)  

                  

26.542  

                  

26.542  

Risultato per azione (in Euro)  

                      

0,50  

                      

0,42  

Il risultato diluito per azione è uguale al risultato per azione non essendo stati emessi strumenti 

finanziari con potenziali effetti diluitivi 

9 Indebitamento finanziario netto 

Di seguito si riporta la composizione dell’indebitamento finanziario netto al 30 giugno 2017 e al 

31 dicembre 2016 determinato in conformità con le Raccomandazioni ESMA/2013/319: 

  Al 30 giugno  Al 31 dicembre  

(In migliaia di Euro) 2017 2016 

A. Cassa              82.589         80.545  

B. Altre disponibilità liquide                        -                   -  

C. Titoli detenuti per la negoziazione                        -                   -  

D. Liquidità (A) + (B) + (C)              82.589         80.545  

E. Crediti finanziari correnti                2.274         38.509  

F. Debiti bancari correnti                     45              521  

G. Parte corrente dell'indebitamento non corrente              49.254         47.257  

H. Altri debiti finanziari correnti                1.820           1.844  

I. Indebitamento finanziario corrente (F) + (G) + (H)               51.119         49.622  

J. Posizione finanziaria netta (I) - (D) - (E)              33.744       69.432 

K. Debiti bancari non correnti            126.651       116.695  

L. Prestiti obbligazionari              54.157         54.413  

M. Altri debiti finanziari non correnti              15.583         16.363  

N. Indebitamento finanziario non corrente (K) + (L) + (M)             196.391        187.471  

O. Indebitamento finanziario netto (J) + (N)             162.647        118.039  

 

La variazione dell’indebitamento finanziario netto nel periodo in esame è principalmente 

riconducibile al decremento dei crediti finanziari correnti che diminuiscono da Euro 38.509 

migliaia al 31 dicembre 2016 a Euro 2.274 migliaia al 30 giugno 2017. Come menzionato in 

precedenza, nel corso del primo semestre 2017 la Società ha deliberato e distribuito dividendi 

per Euro 49.636 migliaia. La distribuzione di tali dividendi è avvenuta: i) per quanto concerne il 

socio Aquafin Holding S.p.A., mediante compensazione con un finanziamento vantato verso la 

stessa per Euro 37.492 migliaia, e ii) per quanto concerne gli altri soci, mediante disponibilità 

liquide per Euro 12.144 migliaia. 

10 OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

Nei prospetti seguenti si riporta il dettaglio dei rapporti economici e patrimoniali con le parti 

correlate. Le società indicate sono state identificate quali parti correlate perché collegate 

direttamente o indirettamente agli azionisti di riferimento del Gruppo Aquafil. Le transazioni 

con parti correlate sono state concluse a condizioni in linea con il mercato. 
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La seguente tabella riepiloga i rapporti creditori e debitori del Gruppo verso parti correlate 

(in migliaia di Euro) 

Controllan

ti 

Società 

collegate 

Altre parti 

correlate 
Totale 

Totale voce 

di bilancio 

Incidenza 

sulla voce 

di bilancio 

Attività finanziarie 

non correnti  

      Al 30 giugno 2017  - - 79 79 1.933 4,09% 

Al 31 dicembre 2016  - - 79 79 2.017 3,92% 

Crediti commerciali  

      Al 30 giugno 2017  - - - - 48.507 0,00% 

Al 31 dicembre 2016  3 - - 3 34.735 0,01% 

Attività finanziarie 

correnti  

      Al 30 giugno 2017  - - - - 2.274 0,00% 

Al 31 dicembre 2016  37.492 - - 37.492 38.509 97,36% 

Debiti commerciali  

      Al 30 giugno 2017  (79) - (786) (865) (89.389) 0,97% 

Al 31 dicembre 2016  - (15) (867) (882) (84.994) 1,04% 

Altre passività 

correnti  

      Al 30 giugno 2017  (1.224) - - (1.224) (21.563) 5,68% 

Al 31 dicembre 2016  (2.904) - - (2.904) (20.152) 14,41% 

 

La seguente tabella riepiloga i rapporti economici del Gruppo con parti correlate 

(in migliaia di Euro) 

Controllan

ti 

Società 

collegate 

Altre parti 

correlate 
Totale 

Totale 

voce di 

bilancio 

Incidenza 

sulla voce 

di bilancio 

Ricavi  

      Semestre chiuso al 30 

giugno 2017  - - 152 152 289.392 0,05% 

Semestre chiuso al 30 

giugno 2016  1 365 1 367 251.833 0,15% 

Costi per servizi  

      Semestre chiuso al 30 

giugno 2017  - - (1.797) (1.797) (47.278) 3,80% 

Semestre chiuso al 30 

giugno 2016  - (1) (1.143) (1.144) (46.414) 2,47% 

Costo per il personale  

      Semestre chiuso al 30 

giugno 2017  (476) - - (476) (52.474) 0,91% 

Semestre chiuso al 30 

giugno 2016  (466) - - (466) (49.449) 0,94% 

Proventi finanziari  

      Semestre chiuso al 30 

giugno 2017  144 - - 144 180 80,22% 

Semestre chiuso al 30 

giugno 2016  235 - - 235 369 63,79% 

 

11 ALTRE INFORMAZIONI 

11.1 Impegni e rischi 

Impegni per contratti di locazione 

Si riporta di seguito il dettaglio dei pagamenti minimi futuri per canoni di leasing non 

annullabili a fronte dei contratti di locazione operativa in capo al Gruppo al 30 giugno 2017: 

 Al 30 giugno 2017 
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(In migliaia di Euro) 

    

Entro 1 anno 4.406 

Tra 1 e 5 anni 16.311 

Oltre 5 anni 12.409 

  

 Totale 33.126 

 

Altri impegni 

Al 30 giugno 2017, la capogruppo Aquafil S.p.A. ha prestato fidejussioni a favore di istituti di 

credito nell’interesse di società controllate e di entità correlate complessivamente per Euro 

9.223 migliaia, in diminuzione rispetto al corrispondente saldo al 31 dicembre 2016 pari a Euro 

14.773 migliaia.  

Al 30 giugno 2017 sono inoltre in essere fidejussioni prestate da altre controllate a favore di 

istituti di credito ed enti pubblici nell’interesse di società del Gruppo e di entità correlate per 

Euro 13.900 migliaia (Euro 19.944 migliaia al 31 dicembre 2016). La variazione nel periodo in 

oggetto è principalmente riconducibile a fidejussioni su finanziamenti non più in essere a 

seguito del completo rimborso dei finanziamenti garantiti.  

Passività potenziali 

Non si è a conoscenza dell’esistenza di ulteriori contenziosi o procedimenti suscettibili di avere 

rilevanti ripercussioni sulla situazione economico-finanziaria del Gruppo. 

11.2 Compensi all’alta direzione 

Per i semestri chiusi al 30 giugno 2017 e 2016, i compensi complessivamente erogati all’alta 

direzione ammontano rispettivamente a Euro 2.059 migliaia ed Euro 1.471 migliaia. 

Si segnala che rientrano nell’alta direzione le seguenti figure: 

 il Presidente e gli altri membri del CdA; 

 il direttore del Dipartimento Finance;  

 il direttore Industrial Operations BCF; 

 il direttore Area BCF EMEA. 

11.3 Fatti di rilievo intervenuti dopo il 30 giugno 2017 

Si segnala che, per effetto degli accordi presi con Space3 nell'ambito della Quotazione: i) in 

data 21 luglio 2017 Aquafil ha ceduto ad Aquafin Capital S.p.A. la partecipazione detenuta in 

La Finanziaria Trentina S.p.A. per un corrispettivo pari a Euro 1.421 migliaia, corrispondente al 

valore di carico nel Bilancio Consolidato Semestrale, ii) in data 8 settembre 2019 Aquafil ha 

ceduto ad Aquafin Capital S.p.A. la partecipazione detenuta in RE Energy Capital Sicav per un 

corrispettivo pari a Euro 250 migliaia, corrispondente al valore di carico nel Bilancio 

Consolidato Semestrale. 
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Si riporta di seguito la relazione di PwC emessa in data 4 ottobre 2017 in relazione al Bilancio 

Consolidato Semestrale. 
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20.1.2.2 Informazioni patrimoniali, finanziarie ed economiche del Gruppo Aquafil al 31 

dicembre 2016, 2015 e 2014 

SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA CONSOLIDATA 

    Al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 
Not

e 
2016 2015 2014 

Attività immateriali 8.1 5.639 5.859 5.887 

Attività materiali 8.2 147.324 156.003 170.189 

Attività finanziarie 8.3 2.017 38.989 38.396 

Partecipazioni in imprese collegate valutate con il metodo del 

patrimonio netto 
8.4 1.100 2.054 2.400 

Attività per imposte anticipate  8.5 8.924 9.203 8.212 

Totale attività non correnti    165.004 212.108 225.084 

Rimanenze  8.6 151.999 154.306 147.233 

Crediti commerciali 8.7 34.735 31.144 32.900 

Attività finanziarie   8.3 38.509 - 1.000 

Crediti per imposte  8.8 428 1.186 2.472 

Altre attività  8.9 9.947 12.111 12.160 

Disponibilità liquide ed equivalenti  
8.1

0 
80.545 46.310 54.048 

Totale attività correnti    316.163 245.057 249.813 

Totale attività    481.167 457.165 474.897 

Capitale sociale  
8.1

1 
19.686 19.686 19.686 

Riserve  
8.1

1 
76.229 68.116 56.323 

Risultato dell'esercizio di pertinenza del Gruppo  
8.1

1 
19.700 16.946 13.393 

Totale patrimonio netto di pertinenza dei soci della 

capogruppo  
  115.615 104.748 89.402 

Patrimonio netto delle interessenze di minoranza  
8.1

1 
286 308 292 

Risultato dell'esercizio di pertinenza dei terzi  
8.1

1 
100 48 83 

Totale patrimonio netto consolidato    116.001 105.104 89.777 

Benefici ai dipendenti 
8.1

2 
6.549 6.692 7.584 

Passività finanziarie 
8.1

3 
187.471 176.821 97.464 

Fondi per rischi e oneri  
8.1

4 
1.572 1.549 2.690 

Passività per imposte differite  8.5 5.345 5.427 5.207 

Altre passività  
8.1

5 
9.461 6.844 1.394 

Totale passività non correnti    210.398 197.333 114.339 

Passività finanziarie   
8.1

3 
49.622 50.149 144.903 

Debiti commerciali   
8.1

6 
84.994 80.140 97.143 

Altre passività   
8.1

5 
20.152 24.439 28.735 

Totale passività correnti    154.768 154.728 270.781 

Totale patrimonio netto e passività    481.167 457.165 474.897 

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 
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Esercizio chiuso al 31 

dicembre 

(in migliaia di Euro) Note 2016 2015 2014 

 
 

  

  
Ricavi  9.1 481.996 498.503 

505.59

6 

Altri ricavi e proventi 9.2 339 3.005 1.026 

Totale ricavi e altri ricavi e proventi   482.335 501.508 
506.62

2 

Costi per materie prime 9.3 (240.616) (247.620) 
(277.3

39) 

Costi per servizi 9.4 (87.445) (95.151) 
(92.19

6) 

Costo per il personale 9.5 (93.799) (95.891) 
(87.29

5) 

Altri costi e oneri operativi 9.6 (2.145) (2.197) 
(6.114

) 

Ammortamenti e svalutazioni delle attività materiali e immateriali 9.7 (24.071) (29.240) 
(24.93

8) 

Accantonamenti e svalutazioni 9.8 (718) (483) (531) 

Costi per lavori interni capitalizzati 9.9 874 2.248 3.477 

Risultato operativo    34.415 33.174 21.686 

Proventi e oneri da partecipazioni 9.10 (1.167) (562) (421) 

Proventi finanziari 9.11 718 916 869 

Oneri finanziari 9.12 (7.067) (10.869) 
(12.14

8) 

Utili e perdite su cambi 9.13 220 (250) 2.908 

Risultato prima delle imposte    27.119 22.409 12.894 

Imposte sul reddito dell'esercizio 9.14 (6.990) (7.850) 
(3.055

) 

Risultato dell'esercizio    20.129 14.559 9.839 

Risultato dell'esercizio di pertinenza dei terzi    106 48 83 

Risultato dell'esercizio di pertinenza del gruppo    20.023 14.511 9.756 

Risultato per azione base 9.15 0,75 0,55 0,37 

Risultato per azione diluito  9.15 0,75 0,55 0,37 

CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO CONSOLIDATO 

  
  

Esercizio chiuso al 31 

dicembre 

(in migliaia di Euro) Note 2016 2015 2014 

Risultato dell'esercizio    20.129 14.559 9.839 

Utile / (perdita) attuariale  8.12  (111) 36 (50) 

Effetto fiscale relativo a utili e perdite attuariali  8.12  27 (9) 14 

Differenze cambio da conversione dei bilanci in 

moneta diversa dall’euro  
  (245) 2.408 3.673 

Altri componenti di reddito che non saranno 

riversati a conto economico in esercizi successivi   
(329) 2.435 3.637 

Risultato complessivo dell'esercizio    19.800 16.994 13.476 

Risultato complessivo dell'esercizio di pertinenza delle 

interessenze di minoranza  
  100 48 83 

Risultato complessivo dell'esercizio di pertinenza 

del gruppo  
  19.700 16.946 13.393 

RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO 

  Esercizio chiuso al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2016 2015 2014 

Attività operativa 
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Risultato dell'esercizio 20.129 14.559 9.839 

Imposte sul reddito dell'esercizio 6.990 7.850 3.055 

Proventi e oneri da partecipazioni 1.167 562 421 

Proventi finanziari (718) (916) (869) 

Oneri finanziari 7.067 10.869 12.148 

Utili e perdite su cambi (220) 250 (2.908) 

(Plusvalenze)/ Minusvalenze derivanti dalla cessione 

di attività 
22 (2.899) 54 

Accantonamenti netti  718 483 531 

Ammortamenti e svalutazioni delle attività materiali 

e immateriali 
24.071 29.240 24.938 

Flusso di cassa dell'attività operativa ante 

variazioni del capitale circolante 59.226 59.998 47.209 

Decremento/(incremento) delle rimanenze 749 (7.073) (16.531) 

Incremento/(decremento) dei debiti commerciali 4.681 (17.003) 12.767 

Decremento/(incremento) dei crediti commerciali (4.559) 1.361 12.155 

Variazioni di altre attività e passività (*) 7.395 (2.369) 1.454 

Oneri finanziari netti pagati (6.335) (9.582) (10.166) 

Imposte sul reddito pagate (8.890) (3.715) (5.838) 

Utilizzo dei fondi (340) (2.140) (5.733) 

Flusso di cassa generato/(assorbito) dall'attività 

operativa (A) 51.927 19.477 35.317 

        

Attività di investimento          

Investimenti in attività materiali (28.724) (15.561) (37.313) 

Dismissioni di attività materiali 1.066 11.951 4.018 

Investimenti in attività immateriali (1.899) (1.695) (2.140) 

Dismissioni di attività immateriali - - - 

Investimenti in attività finanziarie (752) (250) - 

Dismissioni di attività finanziarie - 1.000 51 

Cessione della partecipazione in Aquaspace SpA 3.883 - - 

Acquisizione del ramo d'azienda "Tintoria" da 

Aquaspace SpA 
(736) - - 

Flusso di cassa generato/(assorbito) dall'attività di 

investimento (B) (27.162) (4.555) (35.384) 

        

Attività di finanziamento 

   Emissione di prestiti obbligazionari - 54.301 - 

Accensione finanziamenti bancari non correnti 67.200 130.800 80.718 

Rimborso finanziamenti bancari non correnti (50.520) (119.163) (53.076) 

Variazioni nette di attività e passività finanziarie 

correnti 
(4.040) (86.931) 2.869 

Rimborso di debiti finanziari verso soci per 

finanziamenti 
- - (30.508) 

Distribuzione dividendi (3.170) (1.667) (2.000) 

Flusso di cassa generato/(assorbito) dall'attività di 

finanziamento (C) 9.470 (22.660) (1.997) 

    Flusso di cassa netto del periodo (A) +(B) +(C) 34.235 (7.738) (2.064) 

        

Disponibilità liquide di inizio periodo 46.310 54.048 56.112 

Disponibilità liquide di fine periodo 80.545 46.310 54.048 

(*) con riferimento all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 include, tra l’altro, gli effetti della cessione 

della partecipazione detenuta in Aquaspace S.p.A.. Si vedano le successive note 2.3 e 8.11 per ulteriori 

dettagli. 

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO 
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NOTE ILLUSTRATIVE AL BILANCIO CONSOLIDATO 

1. INFORMAZIONI GENERALI 

1.1 Premessa 

Aquafil S.p.A. (di seguito Aquafil, la Società o la Capogruppo e insieme alle società da essa 

controllate e collegate il Gruppo o il Gruppo Aquafil) è una società per azioni costituita e 

domiciliata in Italia, con sede legale in Via Linfano 9, Arco (TN), organizzata secondo 

l’ordinamento giuridico della Repubblica Italiana.  

Alla data di predisposizione del presente bilancio, le azioni ordinarie della capogruppo Aquafil 

S.p.A. sono interamente detenute da Aquafin Capital. 

Il Gruppo Aquafil produce fibre e polimeri di poliammide 6, fibre e polimeri speciali 

ECONYL®, fibre di poliammide 6.6, microfibre per impieghi tessili speciali Dryarn® e 

Microlon® e la fibra elastomerica XLA™. Le applicazioni finali dei prodotti del Gruppo sono i 

settori della pavimentazione tessile di alta gamma, in particolare nel contract, nell’automotive, 

nell’alto residenziale e nelle applicazioni specifiche dell’abbigliamento (intimo, calzetteria, 

swimwear e altri indumenti tecnici per lo sport e tempo libero).  

Le attività del Gruppo vengono svolte nell’ambito di tre principali aree di prodotto: a) fibre 

BCF, ovvero fili sintetici destinati principalmente al settore della pavimentazione tessile, poi 

destinati ad utilizzi nei settori della cantieristica (hotels, aeroporti, uffici, grandi superfici 

commerciali), del residenziale ed al mercato automobilistico; b) fibre NTF, ovvero fili sintetiche 

destinati principalmente al settore dell’abbigliamento sportivo, classico, tecnico o specialistico; 

c) polimeri di nylon 6 destinati principalmente al settore dell’engineering plastic per utilizzo 

successivo nell’industria dello stampaggio. A queste si aggiungono l’attività di ingegneria 

impianti chimici industriali svolta dalla società tedesca Aquafil Engineering G.m.b.H. e 

l’attività “Energy and Recycling” entrambe di supporto alle suddette aree di prodotto per tutte le 

tematiche relative alla sostenibilità. 

Il Gruppo vanta una presenza consolidata in Europa, Stati Uniti e Asia, sia direttamente che 

indirettamente tramite le proprie controllate e/o collegate.  

Le vendite al mercato finale vengono effettuate principalmente: 

 in Europa dalla capogruppo Aquafil S.p.A., da Borgolon S.p.A., da Aquafil Uk Ltd. e 

da Aquafil Engineering G.m.b.H.; 

 nei mercati extraeuropei dalle società produttive presenti localmente e quindi in USA da 

Aquafil USA Inc., in Turchia da Aquafil Tekstil San. Ve. Ticaret A.S. e nei mercati del 

Far East da Aquafil Synthetic Fibres and Polymers (Jiaxing) Co. Ltd. (Cina) e da 

Aquafil Asia Pacific Co. Ltd (Thailandia) 

1.2 Modalità di presentazione del bilancio 

Il presente bilancio è stato predisposto per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014 

(di seguito il Bilancio Consolidato), in relazione a quanto previsto dal Regolamento CE 

809/2004, in conformità agli International Financial Reporting Standards, emanati 

dall’International Accounting Standards Board e adottati dall’Unione Europea (IFRS), 

esclusivamente ai fini dell’inserimento dello stesso in un prospetto informativo relativo alla 

prospettata operazione di ammissione alle negoziazioni sul Mercato Telematico Azionario 

organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. segmento STAR (di seguito la Quotazione) delle 

azioni rivenienti dalla Fusione a esito dell’efficacia della stessa. 

Il Bilancio Consolidato è stato oggetto di approvazione da parte del Consiglio di 

Amministrazione della Società in data 25 agosto 2017 ed è stato assoggettato a revisione 

contabile completa da parte di PricewaterhouseCoopers S.p.A., revisore legale della Società. 

2. SINTESI DEI PRINCIPI CONTABILI 

Di seguito sono riportati i principali criteri e principi contabili adottati nella predisposizione e 
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redazione del Bilancio Consolidato. Tali principi e criteri sono stati applicati in modo coerente 

per tutti gli esercizi presentati e sono quelli in vigore al 31 dicembre 2016. 

2.1 Base di preparazione 

Come precedentemente indicato, il presente bilancio è stato predisposto ai fini della Quotazione. 

In particolare, la Società predispone i propri bilanci d’esercizio e consolidati in accordo con le 

disposizioni del codice civile che ne disciplinano la relativa predisposizione, così come 

interpretate dai principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (i Principi 

Contabili Italiani) ed è stato pertanto necessario effettuare un processo di conversione dai 

Principi Contabili Italiani agli IFRS in conformità a quanto disciplinato dall’IFRS 1 “Prima 

Adozione degli International Financial Reporting Standards” (IFRS 1); a tal fine e per i motivi 

precedentemente descritti, è stata identificata quale data di transizione agli IFRS il 1° gennaio 

2014 (di seguito la Data di Transizione). L’informativa relativa al processo di transizione 

richiesta dall’IFRS 1 è riportata nella successiva Nota 13 - Prima applicazione degli IFRS. 

Per IFRS si intendono tutti gli ”International Financial Reporting Standards”, tutti gli 

”International Accounting Standards” (IAS), tutte le interpretazioni dell’International Financial 

Reporting Standards Interpretations Committee (IFRIC), precedentemente denominate 

“Standards Interpretations Committe” (SIC) che, alla data di approvazione del Bilancio 

Consolidato, siano stati oggetto di omologazione da parte dell’Unione Europea secondo la 

procedura prevista dal Regolamento (CE) n. 1606/2002 dal Parlamento Europeo e dal Consiglio 

Europeo del 19 luglio 2002. In particolare si rileva che gli IFRS sono stati applicati in modo 

coerente a tutti i periodi presentati nel presente documento. 

Il presente bilancio è stato predisposto: 

 sulla base delle migliori conoscenze degli IFRS e tenuto conto della migliore dottrina in 

materia; eventuali futuri orientamenti e aggiornamenti interpretativi troveranno riflesso 

negli esercizi successivi, secondo le modalità di volta in volta previste dai principi contabili 

di riferimento; 

 nella prospettiva della continuità aziendale del gruppo risultante dalla Fusione, in quanto gli 

amministratori hanno verificato l’insussistenza di indicatori di carattere finanziario, 

gestionale o di altro genere che potessero segnalare criticità circa la capacità del Gruppo di 

far fronte alle proprie obbligazioni nel prevedibile futuro e in particolare nei prossimi 12 

mesi; 

 sulla base del criterio convenzionale del costo storico, fatta eccezione per la valutazione 

delle attività e passività finanziarie nei casi in cui è obbligatoria l’applicazione del criterio 

del fair value. 

2.2 Forma e contenuto dei prospetti contabili 

Il Bilancio Consolidato è stato redatto in Euro, che corrisponde con la valuta dell’ambiente 

economico prevalente in cui operano le entità che formano il Gruppo. Tutti gli importi inclusi 

nel presente documento sono presentati in migliaia di Euro, salvo dove diversamente 

specificato.  

Di seguito sono indicati gli schemi di bilancio e i relativi criteri di classificazione adottati dal 

Gruppo, nell’ambito delle opzioni previste dallo IAS 1 “Presentazione del bilancio” (IAS 1): 

 il prospetto della situazione patrimoniale e finanziaria consolidata è stato predisposto 

classificando le attività e le passività secondo il criterio “corrente/non corrente”; 

 il prospetto di conto economico consolidato è stato predisposto separatamente dal conto 

economico complessivo, ed è stato predisposto classificando i costi operativi per natura; 

 il prospetto di conto economico complessivo consolidato comprende, oltre al risultato 

dell’esercizio, le altre variazioni delle voci di patrimonio netto afferenti a poste di natura 
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economica che, per espressa previsione dei principi contabili internazionali, sono rilevate tra 

le componenti del patrimonio netto; 

 il prospetto di rendiconto finanziario consolidato è stato predisposto esponendo i flussi 

finanziari derivanti delle attività operative secondo il “metodo indiretto”. 

Gli schemi utilizzati sono quelli che meglio rappresentano la situazione economica, 

patrimoniale e finanziaria del Gruppo 

2.3. Area di consolidamento e criteri di consolidamento 

Il Bilancio Consolidato include la situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Società 

e delle società controllate e/o collegate approvate dai rispettivi organi amministrativi, 

predisposte sulla base delle relative situazioni contabili e, ove applicabile, opportunamente 

rettificate per renderle conformi agli IFRS.  

La tabella seguente riepiloga, con riferimento alle società controllate e collegate, le informazioni 

relative alla denominazione sociale, sede legale, quota di capitale sociale detenuta, sia 

direttamente che indirettamente, dalla Società e metodo di consolidamento applicato 

rispettivamente al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014: 

 

Denominazione 

della società 
Sede legale Capitale sociale  Valuta 

Percentu

ale di 

possesso 

del 

Gruppo 

Percentu

ale di 

diritto di 

voto 

Metodo di 

consolidame

nto 

Esercizio chiuso 

al 31 dicembre 

2016 2015 
201

4 

Società capogruppo: 
         

Aquafil S.p.A. Arco (TN) 19.685.556 Euro - - - 
   

          
Società controllate: 

         
Tessilquattro S.p.A. Arco (TN) 3.380.000 Euro 100,00% 100,00% Integrale o o o 

Aquaspace S.p.A. Arco (TN) 2.600.000 Euro 100,00% 100,00% Integrale 
 

o o 

Aquafil USA Inc. 

Cartersville - 

Georgia GA 

(USA) 7.100.000 

Dollaro 

USA 100,00% 100,00% Integrale o o o 

AquafilCRO d.o.o. 
Oroslavje 
(Croazia) 71.100.000 

Kuna 
Croata 100,00% 100,00% Integrale o o o 

Aquafil Engineering 

GmbH 

Berlino 

(Germania) 255.646 Euro 90,00% 90,00% Integrale o o o 

Aquafil Tekstil 

Sanayi Ve Ticaret 

A.S. 

Atisalani-
Eseler-

Istanbul 

(Turchia) 1.512.000 Lira Turca 99,99% 99,99% Integrale o o o 

Aquafil Asia Pacific 

Co. Ltd 

Rayong 

(Thailandia) 53.965.000 Baht 99,99% 99,99% Integrale o o o 

Aquafil Benelux-

France B.V.B.A. 

Harelbeke 

(Belgio) 20.000 Euro 100,00% 100,00% Integrale o o o 

Aquafil Do Brasil 

Comercio LTDA 

S.Paulo 

(Brasile) 130.000 

Real 

Brasiliano 99,99% 100,00% Integrale 

  

o 

Aquafil Synthetic 

Fibres and Polymers 
(Jiaxing) Co. Ltd 

Jiaxing 
(Cina) 195.973.000 

Yuan 
Cinese 100,00% 100,00% Integrale o o o 

Aquafil UK Ltd 

Kilbirnie 

(Scozia) 1.750.000 

Sterlina 

Britannica 100,00% 100,00% Integrale o o o 

Aqualeuna GmbH 
Leuna 
(Germania) 2.325.000 Euro 100,00% 100,00% Integrale o o o 

Borgolon S.p.A. 

Varallo 

Pombia 
(NO) 7.590.000 Euro 100,00% 100,00% Integrale o o o 

Cenon Sro 

Zilina 

(Slovacchia) 26.472.681 Euro 100,00% 100,00% Integrale o o o 

AquafilSLO d.o.o. 
Ljubljana 
(Slovenia) 50.135.728 Euro 100,00% 100,00% Integrale o o o 

Aquafil India Private 

Limited 

New Dehli 

(India) 85.320 

Rupia 

Indiana 99,97% 99,97% Integrale o   
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Società collegate:          

Xlance Fibre S.r.l. Arco (TN) 100.000 Euro 50,00% 50,00% 
Patrimonio 

netto o o o 

Di seguito sono brevemente descritte le principali variazioni intervenute nella composizione del 

Gruppo nel corso del triennio 2014 – 2016.  

Esercizio 2014 

Nel corso dell’esercizio 2014 è stata ceduta al socio di maggioranza la società di distribuzione 

di tecnopolimeri per stampaggio Acme Plastic S.r.l. Nello stesso esercizio, è stata inoltre 

costituita la nuova società di rilavorazione di fibre BCF per la pavimentazione tessile Aquafil 

UK, Ltd. Mill Road, Kilbirnie, Ayrshire, Scozia. 

Esercizio 2015 

Nel corso dell’esercizio 2015 è stata posta in liquidazione volontaria la società commerciale 

Aquafil Do Brasil Comercio LTDA – S. Paulo (Brasile). La liquidazione della stessa società si è 

chiusa nello stesso esercizio. 

Esercizio 2016 

 Nel corso dell’esercizio 2016 è stata costituita la società Aquafil India Private Limited, con 

sede a New Delhi, con capitale sociale minimo. Alla data di predisposizione del Bilancio 

Consolidato, tale società non è ancora operativa. 

Nell’esercizio 2016 è uscita dal perimetro di consolidamento la società Aquaspace S.p.A., la cui 

proprietà è stata ceduta da Tessilquattro S.p.A. ad Aquafin Holding S.p.A. Successivamente 

Tessilquattro S.p.A. ha acquistato da Aquaspace S.p.A. l’attività di tintoria di fibre sintetiche 

BCF, che pertanto rimane nell’ambito dell’attività dell’area di prodotto BCF, mentre Aquaspace 

S.p.A. ha mantenuto la sola attività di trattamento acque per conto del Gruppo Aquafil e di terzi 

e quella di locazione di immobili ad uso industriale. Tali operazioni si configurano come 

business combination under common control. 

Di seguito sono rappresentati i criteri adottati dal Gruppo per la definizione dell’area di 

consolidamento e i relativi principi di consolidamento. 

Società controllate 

Un investitore controlla un’entità quando è: i) esposto, o ha diritto a partecipare, alla variabilità 

dei relativi ritorni economici ed ii) è in grado di esercitare il proprio potere decisionale sulle 

attività rilevanti dell’entità stessa in modo da influenzare tali ritorni. L’esistenza del controllo è 

verificata ogni volta che fatti e/o circostanze indichino una variazione in uno dei suddetti 

elementi qualificanti il controllo. Le imprese controllate sono consolidate con il metodo 

integrale a partire dalla data in cui il controllo è stato acquisito e cessano di essere consolidate 

dalla data in cui il controllo è trasferito a terzi. I bilanci di tutte le imprese controllate hanno 

data di chiusura coincidente con quella della Capogruppo. I criteri adottati per il consolidamento 

integrale sono i seguenti: 

 le attività e le passività, gli oneri e i proventi delle entità controllate sono assunti linea per 

linea, attribuendo ai soci di minoranza, ove applicabile, la quota di patrimonio netto e del 

risultato netto del periodo di loro spettanza; tali quote sono evidenziate separatamente 

nell’ambito del patrimonio netto e del conto economico; 

 gli utili e le perdite, inclusi i relativi effetti fiscali, derivanti da operazioni effettuate tra 

società consolidate integralmente e non ancora realizzati nei confronti di terzi, sono 
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eliminati, fatta eccezione per le perdite che non sono eliminate qualora la transazione 

fornisca evidenza di una riduzione di valore dell’attività trasferita. Sono, inoltre, eliminati i 

reciproci rapporti di debito e credito, i costi e i ricavi, nonché gli oneri e i proventi 

finanziari; 

 in presenza di quote di partecipazione acquisite successivamente all’assunzione del 

controllo (acquisto di interessenze di terzi), l’eventuale differenza tra il costo di acquisto e 

la corrispondente frazione di patrimonio netto acquisita è rilevata nel patrimonio netto di 

competenza del Gruppo; analogamente, sono rilevati a patrimonio netto gli effetti derivanti 

dalla cessione di quote di minoranza senza perdita del controllo. Differentemente, la 

cessione di quote di partecipazioni che comporta la perdita del controllo determina la 

rilevazione a conto economico complessivo: 

(i) dell’eventuale plusvalenza/minusvalenza calcolata come differenza tra il 

corrispettivo ricevuto e la corrispondente frazione di patrimonio netto consolidato 

ceduta; 

(ii) dell’effetto della rimisurazione dell’eventuale partecipazione residua mantenuta per 

allinearla al relativo fair value; 

(iii) degli eventuali valori rilevati nelle altre componenti del risultato complessivo 

relativi alla partecipata di cui è venuto meno il controllo per i quali sia previsto il 

rigiro a conto economico complessivo, ovvero in caso non sia previsto il rigiro a 

conto economico complessivo, alla voce di patrimonio netto “Risultati portati a 

nuovo” 

Il valore dell’eventuale partecipazione mantenuta, allineato al relativo fair value alla data di 

perdita del controllo, rappresenta il nuovo valore di iscrizione della partecipazione, che 

costituisce altresì il valore di riferimento per la successiva valutazione della stessa secondo i 

criteri di valutazione applicabili. 

Aggregazioni aziendali (business combination) 

Le operazioni di aggregazione aziendale (business combination), in forza delle quali viene 

acquisito il controllo di un business, sono rilevate in accordo con l’IFRS 3, applicando il 

cosiddetto acquisition method. In particolare, le attività identificabili acquisite, le passività e le 

passività potenziali assunte sono iscritte al relativo valore corrente alla data di acquisizione e 

cioè la data in cui viene acquisito il controllo (la Data di Acquisizione), fatta eccezione per le 

imposte differite attive e passive, le attività e passività relative ai benefici per i dipendenti e le 

attività destinate alla vendita che sono iscritte in base ai relativi principi contabili di riferimento. 

La differenza tra il costo di acquisizione e il valore corrente delle attività e passività, se positiva, 

è iscritta nelle attività immateriali come avviamento, o, se negativa, dopo aver riverificato la 

corretta misurazione dei valori correnti delle attività e passività acquisite e del costo di 

acquisizione, è contabilizzata direttamente a conto economico complessivo, come provento. 

Quando la determinazione dei valori delle attività e passività del business acquisito è operata in 

via provvisoria, essa deve essere conclusa entro un periodo massimo di dodici mesi dalla data di 

acquisizione, tenendo conto delle sole informazioni relative a fatti e circostanze esistenti alla 

Data di Acquisizione. Nell’esercizio in cui la summenzionata determinazione è conclusa, i 

valori provvisoriamente rilevati sono rettificati con effetto retroattivo. Gli oneri accessori alla 

transazione sono rilevati nel conto economico complessivo nel momento in cui sono sostenuti. 

Il costo di acquisizione è rappresentato dal fair value alla Data di Acquisizione delle attività 

trasferite, delle passività assunte e degli strumenti di capitale emessi ai fini dell’acquisizione, e 

include anche il corrispettivo potenziale, ossia quella parte di corrispettivo il cui ammontare e la 

cui erogazione sono dipendenti da eventi futuri. Il corrispettivo potenziale è rilevato in base al 

relativo fair value alla Data di Acquisizione e le variazioni successive del fair value sono 

riconosciute nel conto economico complessivo se il corrispettivo potenziale è un attività o 

passività finanziaria, mentre i corrispettivi potenziali classificati come patrimonio netto non 

vengono rideterminati e la successiva estinzione è contabilizzata direttamente nel patrimonio 

netto. 
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Nel caso di assunzione del controllo in fasi successive, il costo di acquisto è determinato 

sommando il fair value della partecipazione precedentemente detenuta nell’acquisita e 

l’ammontare corrisposto per l’ulteriore quota. L’eventuale differenza tra il fair value della 

partecipazione precedentemente detenuta e il relativo valore di iscrizione è imputata a conto 

economico complessivo. In sede di assunzione del controllo, eventuali ammontari 

precedentemente rilevati nelle altre componenti dell’utile complessivo sono imputati a conto 

economico complessivo, oppure in un’altra posta del patrimonio netto, nel caso in cui non ne sia 

prevista la riclassifica a conto economico complessivo. 

Le operazioni di aggregazione di imprese in forza delle quali le società partecipanti sono 

controllate da una medesima entità o dalle medesime entità sia prima, sia dopo l’operazione di 

aggregazione, per le quali il controllo non è transitorio sono qualificate come operazioni “under 

common control”. Tali operazioni non sono disciplinate dall’IFRS 3, né da altri IFRS. In 

assenza di un principio contabile di riferimento, la scelta della metodologia di rappresentazione 

contabile dell’operazione deve garantire il rispetto di quanto previsto dallo IAS 8, ossia la 

rappresentazione attendibile e fedele dell’operazione. Inoltre, il principio contabile prescelto per 

rappresentare le operazioni “under common control” deve riflettere la sostanza economica delle 

stesse, indipendentemente dalla loro forma giuridica. La sussistenza di sostanza economica 

costituisce pertanto l’elemento chiave che guida la metodologia da seguire per la 

contabilizzazione delle operazioni in esame. La sostanza economica deve far riferimento a una 

generazione di valore aggiunto che si concretizzi in significative variazioni nei flussi di cassa 

delle attività nette trasferite. Nell’ambito della rilevazione contabile dell’operazione occorre 

inoltre considerare le interpretazioni e gli orientamenti attuali; in particolare si fa riferimento a 

quanto disciplinato dall’OPI 1 (Revised) (Orientamenti Preliminari Assirevi in tema IFRS), 

relativo al “trattamento contabile delle business combination of entities under common control 

nel bilancio separato e nel bilancio consolidato”. 

Le attività nette trasferite dovranno pertanto essere rilevate ai valori contabili che le stesse 

avevano nella società oggetto di acquisizione oppure, se disponibili, ai valori risultanti dal 

bilancio consolidato della società controllante comune. In tal senso la Società ha scelto di far 

riferimento, in caso di operazioni come quella in oggetto, ai valori storici delle attività nette che 

le stesse avevano nei bilanci della società oggetto di acquisizione. 

Società collegate 

Le società collegate sono quelle sulle quali il Gruppo esercita un’influenza notevole, che si 

presume sussistere quando la partecipazione è compresa tra il 20% e il 50% dei diritti di voto. 

Le società collegate sono valutate con il metodo del patrimonio netto e sono inizialmente iscritte 

al costo. Il metodo del patrimonio netto è di seguito descritto: 

 il valore contabile di tali partecipazioni è allineato al patrimonio netto della relativa società 

rettificato, ove necessario, per riflettere l’applicazione degli IFRS e comprende l’iscrizione 

dei maggiori valori attribuiti alle attività e alle passività e dell’eventuale avviamento, 

individuati al momento dell’acquisizione, seguendo un processo analogo a quello 

precedentemente descritto per le aggregazioni aziendali; 

 gli utili o le perdite di pertinenza del Gruppo sono contabilizzati dalla data in cui l’influenza 

notevole ha avuto inizio e fino alla data in cui l’influenza notevole cessa. Nel caso in cui, 

per effetto delle perdite, la società valutata con il metodo in oggetto evidenzi un patrimonio 

netto negativo, il valore di carico della partecipazione è annullato e l’eventuale eccedenza di 

pertinenza del Gruppo, laddove quest’ultimo si sia impegnato ad adempiere a obbligazioni 

legali o implicite dell’impresa partecipata, o comunque a coprirne le perdite, è rilevata in un 

apposito fondo; le variazioni patrimoniali delle società valutate con il metodo del 

patrimonio netto, non rappresentate dal risultato di conto economico, sono contabilizzate 

direttamente nel conto economico complessivo;  

 gli utili e le perdite non realizzati, generati su operazioni poste in essere tra la 

Società/società da quest’ultima controllate e la partecipata valutata con il metodo del 

patrimonio netto sono eliminati in funzione del valore della quota di partecipazione del 
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Gruppo nella partecipata stessa, fatta eccezione per le perdite, nel caso in cui le stesse siano 

rappresentative di riduzione di valore dell’attività sottostante, e i dividendi che sono 

eliminati per intero. 

In presenza di obiettive evidenze di perdita di valore, la recuperabilità è verificata confrontando 

il valore di iscrizione con il relativo valore recuperabile determinato adottando i criteri indicati 

al punto “Riduzione di valore delle attività materiali e immateriali”. Quando vengono meno i 

motivi delle svalutazioni effettuate, il valore delle partecipazioni è ripristinato nei limiti delle 

svalutazioni effettuate con imputazione dell’effetto a conto economico. 

La cessione di quote di partecipazione che comporta la perdita del controllo congiunto o 

dell’influenza notevole sulla partecipata determina la rilevazione a conto economico 

complessivo: 

 dell’eventuale plusvalenza/minusvalenza calcolata come differenza tra il corrispettivo 

ricevuto e la corrispondente frazione del valore di iscrizione ceduta; 

 dell’effetto della rimisurazione dell’eventuale partecipazione residua mantenuta per 

allinearla al relativo fair value; 

 degli eventuali valori rilevati nelle altre componenti dell’utile complessivo relativi alla 

partecipata per i quali sia prevista la riclassifica a conto economico complessivo 

Il valore dell’eventuale partecipazione mantenuta, allineato al relativo fair value alla data di 

perdita del controllo congiunto o dell’influenza notevole, rappresenta il nuovo valore di 

iscrizione e pertanto il valore di riferimento per la successiva valutazione secondo i criteri di 

valutazione applicabili. 

Dopo che una partecipazione valutata con il metodo del patrimonio netto, o una quota di tale 

partecipazione, è classificata come destinata alla vendita, in quanto rispetta i criteri previsti per 

tale classificazione, la partecipazione, o quota di partecipazione, non è più valutata con il 

metodo del patrimonio netto. 

Conversione dei bilanci di società estere 

I bilanci delle società controllate sono redatti utilizzando la valuta dell’ambiente economico 

primario in cui esse operano. Le regole per la traduzione dei bilanci delle società espressi in 

valuta diversa dall’Euro sono le seguenti: 

 le attività e le passività sono convertite utilizzando i tassi di cambio in essere alla data di 

riferimento del bilancio;  

 i costi e i ricavi sono convertiti al cambio medio dell’esercizio;  

 la “riserva di conversione” inclusa tra le voci del conto economico complessivo, 

accoglie sia le differenze di cambio generate dalla conversione delle grandezze 

economiche a un tasso di cambio differente da quello di chiusura che quelle generate 

dalla conversione dei patrimoni netti di apertura a un tasso di cambio differente da 

quello di chiusura del periodo di rendicontazione;  

 l’avviamento, ove esistente, e gli aggiustamenti di fair value correlati all’acquisizione di 

un’entità estera sono trattati come attività e passività dell’entità estera e convertiti al 

cambio di chiusura dell’esercizio 

I tassi di cambio adottati per la conversione dei suddetti bilanci sono riportati nella seguente 

tabella: 

  2016 2016 2015 2015 2014 2014 

  
Tasso di 

fine periodo 

Tasso 

medio 

Tasso di 

fine periodo 

Tasso 

medio 

Tasso di 

fine periodo 

Tasso 

medio 

Dollaro USA  1,05410 1,10690 1,0887 1,109512 1,2141 1,32850 

Kuna Croata  7,55970 7,53329 7,6380 7,613701 7,6580 7,63440 

Yuan Cinese  7,32020 7,35222 7,0608 6,973325 7,5358 8,18570 
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Lira Turca  3,70720 3,34325 3,1765 3,025457 2,8320 2,90650 

Baht  37,72600 39,04284 39,248 38,027804 39,9100 43,14690 

Real Brasiliano  n.a. n.a. 4,3117 3,700435 3,2207 3,12111 

Sterlina Inglese  0,85618 0,81948 0,73395 0,725835 n.a. n.a. 

Conversione delle poste in valuta 

Le transazioni in valuta diversa dalla valuta funzionale sono rilevate al tasso di cambio in essere 

alla data dell’operazione. Le attività e le passività monetarie denominate in valuta diversa 

dall’Euro sono successivamente adeguate al tasso di cambio in essere alla data di chiusura 

dell’esercizio. Le differenze cambio eventualmente emergenti sono riflesse nel conto economico 

all’interno della voce “Utili e perdite su cambi”. 

Le attività e passività non monetarie denominate in valuta diversa dall’Euro sono iscritte al 

costo storico utilizzando il tasso di cambio in vigore alla data di iniziale rilevazione 

dell’operazione. 

2.4 Principi contabili e criteri di valutazione 

Di seguito sono brevemente descritti i principi contabili e i criteri di valutazione più significativi 

utilizzati per la redazione del Bilancio Consolidato. 

DISTINZIONE DI ATTIVITA’ E PASSIVITA’ TRA CORRENTI E NON CORRENTI 

Il Gruppo classifica un’attività come corrente quando: 

 la possiede per la vendita o il consumo, ovvero ne prevede il realizzo, nel normale 

svolgimento del suo ciclo operativo; 

 la possiede principalmente con la finalità di negoziarla; 

 ne prevede il realizzo entro dodici mesi dalla data di chiusura dell’esercizio; o 

 è costituita da disponibilità liquide o mezzi equivalenti il cui utilizzo non sia soggetto a 

vincoli o restrizioni tali da impedirne l’utilizzo per almeno dodici mesi dalla data di 

chiusura dell’esercizio 

Il Gruppo classifica una passività come corrente quando: 

 prevede di estinguere la passività nel suo normale ciclo operativo; 

 la possiede principalmente con la finalità di negoziarla; 

 deve essere estinta entro dodici mesi dalla data di chiusura dell’esercizio; o 

 non ha un diritto incondizionato a differire il regolamento della passività per almeno dodici 

mesi dalla data di chiusura dell’esercizio. 

ATTIVITÀ IMMATERIALI  

Le attività immateriali includono le attività prive di consistenza fisica, identificabili, controllate 

dal Gruppo e in grado di produrre benefici economici futuri. Il requisito dell’identificabilità è 

normalmente soddisfatto quando un’attività immateriale è: 

 riconducibile a un diritto legale o contrattuale; oppure 

 separabile, ossia può essere ceduta, trasferita, data in affitto o scambiata autonomamente. 

Il controllo sull’attività immateriale consiste nel diritto di usufruire dei benefici economici 

futuri derivanti dall’attività e nella possibilità di limitarne l’accesso ad altri. 

Le attività immateriali sono inizialmente iscritte al costo di acquisto e/o di produzione, 

comprensivo delle spese direttamente attribuibili per predisporre l’attività al suo utilizzo. Tutte 

le altre spese successive sono imputate a conto economico nell’esercizio in cui sono sostenute. 

Le spese di ricerca sono rilevate come costo nel momento in cui sono sostenute.  

Nell’ambito del Gruppo sono identificabili le seguenti principali attività immateriali: 

Attività immateriali a vita utile definita 
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Le attività immateriali a vita utile definita sono rilevate al costo, come precedentemente 

descritto, al netto degli ammortamenti cumulati e delle eventuali perdite di valore. 

L’ammortamento ha inizio nel momento in cui l’attività è disponibile all’uso ed è ripartito 

sistematicamente in relazione alla residua possibilità di utilizzazione della stessa e cioè sulla 

base della stimata vita utile; per il valore da ammortizzare e la recuperabilità del valore di 

iscrizione valgono i criteri indicati, rispettivamente, ai paragrafi “Attività materiali” e 

“Riduzione di valore delle attività materiali e immateriali”. 

La vita utile stimata dal Gruppo per le varie categorie di attività immateriali è di seguito 

riportata: 

  Vita utile stimata  

Concessioni, licenze e marchi  10 anni  

Diritti di brevetto industriale  10 anni  

Altre attività immateriali  Durata del contratto 

ATTIVITA’ MATERIALI 

Le attività materiali sono iscritte al costo d’acquisto o di produzione, al netto degli 

ammortamenti accumulati e delle eventuali perdite di valore. Il costo d’acquisto o di produzione 

include gli oneri direttamente sostenuti per predisporre le attività al loro utilizzo, nonché 

eventuali oneri di smantellamento e di rimozione che verranno sostenuti conseguentemente a 

obbligazioni contrattuali che richiedano di riportare il bene nelle condizioni originarie. Gli oneri 

finanziari direttamente attribuibili all’acquisizione, costruzione o produzione delle attività 

materiali la cui realizzazione richiede periodi di tempo superiori all’anno, sono capitalizzati e 

ammortizzati sulla base della vita utile del bene cui fanno riferimento. 

Gli oneri sostenuti per le manutenzioni e le riparazioni di natura ordinaria sono imputati a conto 

economico complessivo quando sostenuti. La capitalizzazione dei costi inerenti l’ampliamento, 

ammodernamento o miglioramento degli elementi di proprietà o in uso da terzi è effettuata nei 

limiti in cui essi rispondono ai requisiti per essere classificati come attività o parte di un’attività. 

Le attività rilevate in relazione a migliorie di beni di terzi sono ammortizzate sulla base della 

durata del contratto d’affitto, ovvero sulla base della specifica vita utile del cespite, se inferiore. 

Gli ammortamenti sono calcolati a quote costanti mediante aliquote che consentono di 

ammortizzare i cespiti fino a esaurimento della vita utile economico-tecnica. Quando l’attività 

oggetto di ammortamento è composta da elementi distintamente identificabili, la cui vita utile 

economico-tecnica differisce significativamente da quella delle altre parti che compongono 

l’attività, l’ammortamento è effettuato separatamente per ciascuna di tali parti, in applicazione 

del metodo del “component approach”. 

La vita utile stimata delle principali attività materiali è la seguente 

  Vita utile stimata  

1. Fabbricati e costruzioni leggere  10 - 17 - 33 anni  

2. Impianti generici e macchinario  7 - 8 - 10 - 13 anni  

3. Attrezzature industriali e commerciali  2 - 4 - 8 anni  

4. Altri beni 4 - 5 - 8 anni 

I terreni, inclusi quelli pertinenziali ai fabbricati, non vengono ammortizzati. La vita utile 

economico-tecnica delle attività materiali è rivista e, ove necessario, aggiornata, almeno alla 

chiusura di ogni esercizio. 

Un’attività materiale è eliminata contabilmente al momento della relativa vendita o quando non 

sussistono benefici economici futuri attesi dal suo uso o dismissione. Eventuali perdite o utili 

(calcolati come differenza tra i proventi netti della vendita e il valore contabile netto dell’attività 

ceduta) sono inclusi a conto economico complessivo al momento della summenzionata 

eliminazione. 

BENI IN LOCAZIONE 
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La definizione di un accordo contrattuale come operazione di leasing (o contenente 

un’operazione di leasing) si basa sulla sostanza dell’accordo e richiede di valutare se 

l’adempimento dell’accordo stesso dipenda dall’utilizzo di una o più attività specifiche o se 

l’accordo trasferisca il diritto all’utilizzo di tale attività. La verifica che un accordo contenga un 

leasing viene effettuata all’inizio dell’accordo. 

I beni posseduti tramite la sottoscrizione di contratti di leasing finanziario, ossia accordi tramite 

i quali sono sostanzialmente trasferiti al Gruppo tutti i rischi e i benefici legati alla proprietà del 

bene, sono rilevati inizialmente come attività al loro fair value o, se inferiore, al valore attuale 

dei pagamenti minimi dovuti per il leasing, inclusa l’eventuale corrispettivo per l’esercizio di 

un’opzione di acquisto. La corrispondente passività verso il locatore è rappresenta in bilancio tra 

le passività finanziarie, applicando il criterio del costo ammortizzato. 

Successivamente al loro riconoscimento iniziale, i beni oggetto di leasing finanziario sono 

ammortizzati applicando il criterio e le aliquote precedentemente indicate, salvo nella 

circostanza in cui la durata del contratto di leasing sia inferiore alla vita utile rappresentata da 

dette aliquote e non vi sia la ragionevole certezza del trasferimento della proprietà del bene 

locato alla naturale scadenza del contratto; in tal caso il periodo di ammortamento sarà 

rappresentato dalla durata del contratto di locazione. 

Le locazioni nelle quali il locatore mantiene sostanzialmente i rischi e benefici legati alla 

proprietà dei beni sono classificati come leasing operativi. I canoni riferiti a leasing operativi 

sono rilevati linearmente a conto economico lungo la durata del contratto di leasing. 

RIDUZIONE DI VALORE DELLE ATTIVITÀ MATERIALI E IMMATERIALI 

Attività materiali e immateriali a vita utile definita 

A ciascuna data di riferimento del bilancio è effettuata una verifica finalizzata ad accertare se vi 

sono indicatori che le attività materiali e immateriali possano avere subito una riduzione di 

valore. A tal fine si considerano sia fonti interne sia esterne di informazione. Relativamente alle 

prime (fonti interne) si considera: l’obsolescenza o il deterioramento fisico dell’attività, 

eventuali cambiamenti significativi nell’uso dell’attività e l’andamento economico dell’attività 

rispetto a quanto previsto. Per quanto concerne le fonti esterne si considera: l’andamento dei 

prezzi di mercato delle attività, eventuali discontinuità tecnologiche, di mercato o normative, 

l’andamento dei tassi di interesse di mercato o del costo del capitale utilizzato per valutare gli 

investimenti. 

Nel caso sia identificata la presenza di tali indicatori, si procede alla stima del valore 

recuperabile delle suddette attività, imputando l’eventuale svalutazione rispetto al relativo 

valore di libro a conto economico complessivo. Il valore recuperabile di un’attività è 

rappresentato dal maggiore tra il fair value, al netto dei costi accessori di vendita, e il relativo 

valore d'uso, determinato attualizzando i flussi finanziari futuri stimati per tale attività, inclusi, 

se significativi e ragionevolmente determinabili, quelli derivanti dalla cessione al termine della 

relativa vita utile, al netto degli eventuali oneri di dismissione. Nel determinare il valore d'uso, i 

flussi finanziari futuri attesi sono attualizzati utilizzando un tasso di sconto al lordo delle 

imposte che riflette le valutazioni correnti di mercato del costo del denaro, rapportato al periodo 

dell’investimento e ai rischi specifici dell'attività. Per un'attività che non genera flussi finanziari 

ampiamente indipendenti, il valore recuperabile è determinato in relazione alla cash generating 

unit, cui tale attività appartiene. 

Una perdita di valore è riconosciuta a conto economico complessivo qualora il valore di 

iscrizione dell’attività, o della CGU a cui la stessa è allocata, sia superiore al relativo valore 

recuperabile. Le riduzioni di valore di una CGU sono imputate in primo luogo a riduzione del 

valore contabile dell’eventuale avviamento attribuito alla stessa e, quindi, a riduzione delle altre 

attività, in proporzione al loro valore contabile e nei limiti del relativo valore recuperabile. Se 

vengono meno i presupposti per una svalutazione precedentemente effettuata, il valore contabile 

dell’attività è ripristinato con imputazione al conto economico, nei limiti del valore netto di 

carico che l’attività in oggetto avrebbe avuto se non fosse stata effettuata la svalutazione e 

fossero stati effettuati i relativi ammortamenti. 
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TITOLI DIVERSI DALLE PARTECIPAZIONI 

I titoli diversi dalle partecipazioni, inclusi fra le “Attività finanziarie”, sono detenuti per essere 

mantenuti in portafoglio sino alla scadenza. Sono iscritti al costo di acquisizione (con 

riferimento alla “data di negoziazione”), inclusivo dei costi accessori.  

FINANZIAMENTI, CREDITI E ATTIVITA’ FINANZIARIE DETENUTE FINO ALLA 

SCADENZA 

Le attività finanziarie detenute fino a scadenza sono attività finanziarie non derivate con 

pagamenti fissi o determinabili e non quotati in un mercato attivo, che la società ha intenzione 

di mantenere fino a scadenza. Tali attività finanziarie sono classificate tra le attività correnti se 

le loro scadenze risultano essere entro 12 mesi, altrimenti sono classificate tra le attività non 

correnti. 

Le attività finanziarie sono rilevate inizialmente al fair value, inclusivo dei costi accessori alla 

transazione. Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie detenute fino a 

scadenza sono valutate al costo ammortizzato con il criterio del tasso di interesse effettivo e 

soggette a verifica per riduzione di valore. 

Il Gruppo valuta ad ogni data di bilancio se vi è un’obiettiva evidenza che un’attività finanziaria 

o un gruppo di attività finanziarie abbia perso valore. Un’attività finanziaria o un gruppo di 

attività finanziarie ha perso valore e deve essere svalutato se e solo se vi è l’evidenza obiettiva 

della perdita di valore come conseguenza di eventi successivi alla prima contabilizzazione 

dell’attività e che la perdita ha un impatto sui futuri flussi di cassa stimabili attendibilmente. 

L’obiettiva evidenza di perdite di valore delle attività può risultare dalle seguenti circostanze: 

i) significative difficoltà finanziarie del debitore; 

ii) inadempimenti contrattuali, come insolvenze nel pagamento di interessi o capitale; 

iii) il creditore, per ragioni economiche o legali connesse alle difficoltà finanziarie del debitore, 

concede al debitore facilitazioni che altrimenti non avrebbe preso in considerazione; 

iv) è probabile che il debitore fallisca o sia assoggettato a procedure concorsuali; oppure 

v) scomparsa di un mercato attivo delle attività finanziarie. 

RIDUZIONE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 

A ciascuna data di riferimento del bilancio, tutte le attività finanziarie, diverse da quelle valutate 

a fair value con contropartita a conto economico complessivo, sono analizzate al fine di 

verificare se esiste un’obiettiva evidenza che un’attività o un gruppo di attività finanziarie abbia 

subito una perdita di valore. Una perdita di valore è rilevata se e solo se tale evidenza esiste 

come conseguenza di uno o più eventi accaduti dopo la sua rilevazione iniziale, che hanno un 

impatto sui flussi di cassa futuri attesi dell’attività. 

L’evidenza obiettiva di una perdita di valore include indicatori osservabili quali, ad esempio: 

 la significativa difficoltà finanziaria dell’emittente o del debitore; 

 contenziosi legali aperti con il debitore relativamente a crediti vantati dal Gruppo; 

 una violazione del contratto, come un inadempimento o mancato pagamento degli interessi 

o del capitale; 

 l’evidenza che il debitore possa entrare in una procedura concorsuale o in un’altra forma di 

ristrutturazione finanziaria; 

 una diminuzione sensibile dei flussi di cassa futuri stimati. 

Le perdite che si prevede derivino a seguito di eventi futuri non sono rilevate. 

Per le attività finanziarie contabilizzate col criterio del costo ammortizzato, quando una perdita 

di valore è stata identificata, il suo valore viene misurato come differenza tra il valore contabile 

dell’attività e il valore attuale dei flussi di cassa futuri attesi, scontati sulla base del tasso di 
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interesse effettivo originario. Questo valore è rilevato a conto economico, nella voce 

“Accantonamenti e svalutazioni”. Se, nei periodi successivi, vengono meno le motivazioni delle 

precedenti svalutazioni, il valore delle attività finanziarie è ripristinato fino a concorrenza del 

valore che sarebbe derivato dall’applicazione del criterio del costo ammortizzato. 

RIMANENZE 

Le rimanenze sono iscritte al minore tra il costo di acquisto o di produzione e il valore netto di 

realizzo rappresentato dall’ammontare che il Gruppo si attende di ottenere dalla loro vendita nel 

normale svolgimento dell’attività, al netto degli oneri accessori di vendita. Il costo delle 

rimanenze è determinato applicando il metodo del costo medio ponderato. Il valore delle 

rimanenze di prodotti finiti o semilavorati include i costi diretti o indiretti di trasformazione. Per 

la determinazione del costo medio ponderato di produzione o trasformazione, il Gruppo 

considera il costo medio ponderato della materia prima, i costi diretti di produzione e i costi 

indiretti di produzione, generalmente assunti in percentuale sui costi diretti.  

CREDITI COMMERCIALI E ALTRI CREDITI CORRENTI E NON CORRENTI 

Per crediti commerciali e altri crediti correnti e non correnti si intendono strumenti finanziari, 

prevalentemente relativi a crediti verso clienti, non derivati e non quotati in un mercato attivo, 

dai quali sono attesi pagamenti fissi o determinabili. I crediti commerciali e gli altri crediti, sono 

classificati nella situazione patrimoniale e finanziaria consolidata nell’attivo corrente, ad 

eccezione di quelli con scadenza contrattuale superiore ai dodici mesi rispetto alla data di 

bilancio, che sono classificati nell’attivo non corrente. Tali attività finanziare sono iscritte 

all’attivo patrimoniale nel momento in cui il Gruppo diviene parte dei contratti connessi alle 

stesse e sono eliminate dall’attivo dello stato patrimoniale, quando il diritto a ricevere i flussi di 

cassa è trasferito unitamente a tutti i rischi e benefici associati all’attività ceduta. 

I crediti commerciali e gli altri crediti correnti e non correnti sono originariamente iscritte al 

loro fair value e, successivamente, con il metodo del costo ammortizzato, utilizzando il tasso di 

interesse effettivo, eventualmente ridotto per perdite di valore. 

Le perdite di valore dei crediti sono contabilizzate a conto economico quando si riscontra 

un’evidenza oggettiva che il Gruppo non sarà in grado di recuperare il credito sulla base delle 

condizioni contrattuali. 

L’importo della svalutazione viene misurato come la differenza tra il valore contabile 

dell’attività e il valore attuale dei futuri flussi finanziari attesi. 

Il valore dei crediti è esposto in bilancio al netto del relativo fondo svalutazione. 

CASSA E ALTRE DISPONIBILITA’ LIQUIDE EQUIVALENTI  

Le disponibilità liquide e mezzi equivalenti comprendono la cassa, i depositi a vista, nonché le 

attività finanziarie con scadenza all’origine uguale o inferiore a tre mesi, prontamente 

convertibili in cassa e soggette a un irrilevante rischio di variazione di valore. Gli elementi 

inclusi nelle disponibilità liquide e mezzi equivalenti sono valutati al fair value e le relative 

variazioni sono rilevate nel conto economico consolidato. 

BENEFICI A DIPENDENTI 

Nei programmi con benefici definiti, tra i quali rientra anche il trattamento di fine rapporto 

dovuto ai dipendenti ai sensi dell’articolo 2120 del Codice Civile Italiano, l’ammontare del 

beneficio da erogare ai dipendenti è quantificabile soltanto dopo la cessazione del rapporto di 

lavoro, ed è legato a uno o più fattori quali l’età, gli anni di servizio e la retribuzione. Pertanto il 

relativo onere è imputato al conto economico di competenza in base a un calcolo attuariale. La 

passività iscritta nel bilancio per i piani a benefici definiti corrisponde al valore attuale 

dell’obbligazione alla data di bilancio. Gli obblighi per i piani a benefici definiti sono 

determinati annualmente da un attuario indipendente utilizzando il projected unit credit method. 

Il valore attuale del piano a benefici definiti è determinato scontando i futuri flussi di cassa a un 

tasso d’interesse pari a quello di obbligazioni (high-quality corporate) emesse in Euro e che 

tenga conto della durata del relativo piano pensionistico. Gli utili e le perdite attuariali derivanti 
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dai suddetti aggiustamenti e le variazioni delle ipotesi attuariali sono imputate nel conto 

economico complessivo. 

A partire dal 1° gennaio 2007, la cd. Legge Finanziaria 2007 e i relativi decreti attuativi hanno 

introdotto modificazioni rilevanti alla disciplina del TFR, tra cui la scelta del lavoratore in 

merito alla destinazione del proprio TFR maturando. In particolare, i nuovi flussi del TFR 

possono essere indirizzati dal lavoratore a forme pensionistiche prescelte oppure mantenuti in 

azienda. Nel caso di destinazione a forme pensionistiche esterne la società è soggetta solamente 

al versamento di un contributo definito al fondo prescelto, e a partire da tale data le quote di 

nuova maturazione hanno natura di piani a contribuzione definita e pertanto non sono 

assoggettate a valutazione attuariale. 

PASSIVITA’ FINANZIARIE, DEBITI COMMERCIALI E ALTRI DEBITI 

Le passività finanziarie (ad esclusione degli strumenti finanziari derivati), i debiti commerciali e 

gli altri debiti sono rilevati inizialmente al fair value al netto dei costi accessori di diretta 

imputazione. Dopo la rilevazione iniziale, sono valutati al costo ammortizzato, rilevando le 

eventuali differenze tra costo e valore di rimborso nel conto economico lungo la durata della 

passività, in conformità al metodo del tasso di interesse effettivo. Se vi è un cambiamento nella 

stima dei flussi di cassa attesi, il valore delle passività è ricalcolato per riflettere tale 

cambiamento sulla base del valore attuale dei nuovi flussi di cassa attesi e del tasso interno 

effettivo determinato inizialmente.  

CANCELLAZIONE DI ATTIVITA’ E PASSIVITA’ FINANZIARIE  

Un’attività finanziaria (o, ove applicabile, parte di un’attività finanziaria o parte di un gruppo di 

attività finanziarie simili) viene cancellata da bilancio quando: 

 i diritti a ricevere flussi finanziari dall’attività sono estinti;  

 il Gruppo conserva il diritto a ricevere flussi finanziari dall’attività, ma ha assunto l’obbligo 

contrattuale di corrisponderli interamente e senza ritardi a una terza parte;  

 il Gruppo ha trasferito il diritto a ricevere flussi finanziari dall’attività e (a) ha trasferito 

sostanzialmente tutti i rischi e benefici della proprietà dell’attività finanziaria oppure (b) non 

ha trasferito né trattenuto sostanzialmente tutti i rischi e benefici dell’attività, ma ha 

trasferito il controllo della stessa. 

STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 

Gli strumenti finanziari derivati sono utilizzati dal Gruppo Aquafil solamente con l’intento di 

copertura dei rischi finanziari relativi alle variazioni dei tassi di cambio sulle transazioni 

commerciali in valuta e alle variazioni dei tassi di interesse sull’indebitamento bancario. 

Un derivato è uno strumento finanziario o un altro contratto: 

 il cui valore cambia in relazione alle variazioni in un parametro definito underlying, quale 

tasso di interesse, prezzo di un titolo o di una merce, tasso di cambio in valuta estera, indice 

di prezzi o di tassi, rating di un credito o altra variabile; 

 che richiede un investimento netto iniziale pari a zero, o minore di quello che sarebbe 

richiesto per contratti con una risposta simile ai cambiamenti delle condizioni di mercato; 

 che è regolato a una data futura. 

Gli strumenti finanziari derivati perfezionati dal Gruppo sono volti a fronteggiare l’esposizione 

al rischio tasso di interesse. Coerentemente con quanto stabilito dallo IAS 39, gli strumenti 

finanziari derivati di copertura sono contabilizzati secondo le modalità stabilite per l’hedge 

accounting solo quando: 

 all’inizio della copertura, esistono la designazione formale e la documentazione della 

relazione di copertura stessa;  

 si prevede che la copertura sarà altamente efficace;  

 l’efficacia può essere attendibilmente misurata;  
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 la copertura stessa è altamente efficace durante i diversi periodi contabili per i quali è 

designata 

Tutti gli strumenti finanziari derivati sono valutati al fair value, come stabilito dallo IAS 39.  

DETERMINAZIONE DEL FAIR VALUE DEGLI STRUMENTI FINANZIARI  

Le valutazioni al fair value degli strumenti finanziari sono effettuate applicando l’IFRS 13 

“Valutazione del fair value” (IFRS 13). Il fair value rappresenta il prezzo che si percepirebbe 

per la vendita di un’attività ovvero che si pagherebbe per il trasferimento di una passività 

nell’ambito di una transazione ordinaria posta in essere tra operatori di mercato, alla data di 

valutazione. 

La valutazione al fair value si fonda sul presupposto che l’operazione di vendita dell’attività o 

di trasferimento della passività abbia luogo nel mercato principale, ossia nel mercato in cui 

avviene il maggior volume e livello di transazioni per l’attività o la passività. In assenza di un 

mercato principale, si suppone che la transazione abbia luogo nel mercato più vantaggioso al 

quale il Gruppo ha accesso, ossia il mercato suscettibile di massimizzare i risultati della 

transazione di vendita dell’attività o di minimizzare l’ammontare da pagare per trasferire la 

passività. 

Il fair value di un’attività o di una passività è determinato considerando le assunzioni che i 

partecipanti al mercato utilizzerebbero per definire il prezzo dell’attività o della passività, nel 

presupposto che gli stessi agiscano secondo il loro migliore interesse economico. I partecipanti 

al mercato, sono acquirenti e venditori indipendenti, informati, in grado di entrare in una 

transazione per l’attività o la passività e motivati ma non obbligati né indotti ad effettuare la 

transazione. 

Nella valutazione del fair value il Gruppo tiene conto delle caratteristiche delle specifiche 

attività o passività, in particolare, per le attività non finanziarie, della capacità di un operatore di 

mercato di generare benefici economici impiegando l’attività nel suo massimo e migliore 

utilizzo o vendendola a un altro operatore di mercato capace di impiegarlo nel suo massimo e 

miglior utilizzo. La valutazione del fair value delle attività e delle passività è effettuata 

utilizzando tecniche adeguate alle circostanze e per le quali sono disponibili dati sufficienti, 

massimizzando l’utilizzo di input osservabili. 

L’IFRS 13 individua la seguente gerarchia di livelli di fair value che riflette la significatività 

degli input utilizzati nella relativa determinazione: 

 Livello 1 Prezzo quotato (mercato attivo): i dati utilizzati nelle valutazioni sono 

rappresentati da prezzi quotati su mercati in cui sono scambiati attività e passività identiche 

a quelle oggetto di valutazione. 

 Livello 2 Utilizzo di parametri osservabili sul mercato (ad esempio, per i derivati, i tassi di 

cambio rilevati dalla Banca d’Italia, curve dei tassi di mercato, volatilità fornita da provider 

qualificati, credit spread calcolati sulla base dei CDS, etc.) diversi dai prezzi quotati del 

livello 1. 

 Livello 3 Utilizzo di parametri non osservabili sul mercato (assunzioni interne, ad esempio, 

flussi finanziari, spread rettificati per il rischio, etc.). 

FONDI PER RISCHI ED ONERI  

I fondi per rischi e oneri accolgono costi e oneri di natura determinata e di esistenza certa o 

probabile che alla data di chiusura del bilancio sono indeterminati nell’ammontare e/o nella data 

di accadimento. Gli accantonamenti a tali fondi sono rilevati quando: 

 è probabile l’esistenza di un’obbligazione attuale, legale o implicita, derivante da un evento 

passato; 

 è probabile che l’adempimento dell’obbligazione sia oneroso; 

 l’ammontare dell’obbligazione può essere stimato attendibilmente 

Gli accantonamenti sono iscritti al valore rappresentativo della migliore stima dell’ammontare 
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che l’entità ragionevolmente pagherebbe per estinguere l’obbligazione o per trasferirla a terzi 

alla data di chiusura del bilancio. Quando l’effetto finanziario del trascorrere del tempo è 

significativo e le date di pagamento delle obbligazioni sono attendibilmente stimabili, 

l’accantonamento è determinato attualizzando i flussi di cassa attesi determinati tenendo conto 

dei rischi associati all’obbligazione; l’incremento del fondo connesso al trascorrere del tempo è 

rilevato a conto economico consolidato alla voce “Oneri finanziari”. 

I fondi sono periodicamente aggiornati per riflettere le variazioni delle stime dei costi, dei tempi 

di realizzazione e del tasso di attualizzazione; le revisioni di stima sono imputate alla medesima 

voce di conto economico che ha precedentemente accolto l’accantonamento. 

Ricavi e costi 

I ricavi delle vendite e delle prestazioni di servizi sono rilevati quando si verifica l’effettivo 

trasferimento dei rischi e dei benefici tipici della proprietà o al compimento delle prestazioni. I 

ricavi sono rappresentati al netto di sconti, abbuoni e resi; sono iscritti al fair value nella misura 

in cui è possibile determinare attendibilmente tale valore ed è probabile che i relativi benefici 

economici saranno fruiti. 

I costi sono riconosciuti al momento dell’acquisizione del bene o servizio. 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

I proventi e gli oneri finanziari sono rilevati a conto economico nel corso dell’esercizio nel 

quale sono maturati. 

DIVIDENDI 

I dividendi ricevuti sono rilevati contabilmente quando sorge il diritto degli azionisti a ricevere 

il pagamento che coincide con la data dell’assemblea della società partecipata. 

IMPOSTE SUL REDDITO 

Le imposte correnti sono determinate in base alla stima del reddito imponibile, in conformità 

alla normativa fiscale applicabile alle società del Gruppo e sono rilevate nel conto economico 

consolidato alla voce “Imposte sul reddito dell’esercizio”, ad eccezione di quelle relative a voci 

direttamente addebitate o accreditate ad una riserva di patrimonio netto; in tali casi il relativo 

effetto fiscale è riconosciuto direttamente alle rispettive riserve di patrimonio netto. Nel 

prospetto di conto economico complessivo consolidato, è indicato l’ammontare delle imposte 

sul reddito relativo a ciascuna voce inclusa fra le “altre componenti del conto economico 

complessivo consolidato”.  

Le imposte differite e anticipate sono rilevate secondo il metodo dello stanziamento globale 

della passività (balance sheet liability method). Le imposte differite sono calcolate sulle 

differenze temporanee fra l’ammontare delle attività e passività del bilancio consolidato ed i 

corrispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali. Le attività per imposte anticipate, incluse quelle 

relative alle eventuali perdite fiscali riportabili a nuovo, sono riconosciute nella misura in cui è 

probabile che sarà disponibile un reddito imponibile futuro a fronte del quale possano essere 

recuperate. Le attività e le passività fiscali per imposte sono compensate, separatamente per le 

imposte correnti e per le imposte differite, quando le imposte sul reddito sono applicate dalla 

medesima autorità fiscale, quando vi è un diritto legale di compensazione ed è attesa una 

liquidazione del saldo netto. Le attività fiscali per imposte anticipate e le passività fiscali per 

imposte differite sono determinate utilizzando le aliquote fiscali che si prevede saranno 

applicabili negli esercizi nei quali le differenze saranno realizzate o estinte, tenendo conto di 

quanto previsto dalla normativa vigente o sostanzialmente vigente alla data di riferimento di 

bilancio. Le altre imposte non correlate al reddito, come le imposte indirette e le tasse, sono 

incluse nella voce di conto economico “Altri costi e oneri operativi”. 

Si segnala che la società ha rinnovato l’adesione alla procedura di tassazione di gruppo secondo 

l’opzione esercitata da Aquafin Holding S.p.A. ai sensi dell’art. 117 e seguenti del T.U.I.R.: 

- a valere per il triennio 2016-2018 per Aquafil S.p.A. e Tessilquattro S.p.A.; 
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- a valere per il triennio 2015-2017 per Borgolon S.p.A.; 

- a valere per il triennio 2014-2016 per Aquafin Capital S.p.A e Aquafil Power S.r.l.. 

Nella redazione del bilancio si è pertanto tenuto conto degli effetti del trasferimento delle 

posizioni fiscali derivanti dal “consolidato fiscale” e in particolare sono stati rilevati i 

conseguenti rapporti di credito/debito nei confronti della società consolidante. 

RISULTATO PER AZIONE 

a) Risultato per azione - base 

Il risultato per azione base è calcolato dividendo il risultato netto di pertinenza del Gruppo per la 

media ponderata delle azioni ordinarie in circolazione durante l’esercizio, escludendo le azioni 

proprie 

b) Risultato per azione - diluito 

Il risultato per azione diluito è calcolato dividendo il risultato di pertinenza del Gruppo per la 

media ponderata delle azioni ordinarie in circolazione durante l’esercizio, escludendo le azioni 

proprie. Ai fini del calcolo del risultato per azione diluito, la media ponderata delle azioni in 

circolazione è modificata assumendo l’esercizio da parte di tutti gli assegnatari di diritti che 

potenzialmente hanno effetto diluitivo, mentre il risultato di pertinenza del Gruppo è rettificato 

per tener conto di eventuali effetti, al netto delle imposte, dell’esercizio di detti diritti. 

USO DI STIME CONTABILI 

La predisposizione dei bilanci richiede da parte degli amministratori l’applicazione di principi e 

metodologie contabili che, in talune circostanze, si fondano su valutazioni e stime difficili e 

soggettive, basate sull’esperienza storica e su assunzioni che sono di volta in volta considerate 

ragionevoli e realistiche in funzione delle relative circostanze. L’applicazione di tali stime e 

assunzioni influenza gli importi riportati negli schemi di bilancio, il prospetto di situazione 

patrimoniale e finanziaria, il prospetto di conto economico, il prospetto di conto economico 

complessivo, il rendiconto finanziario, nonché l’informativa fornita. I risultati finali delle poste 

di bilancio per le quali sono state utilizzate le suddette stime e assunzioni, potrebbero differire, 

anche significativamente, da quelli riportati nei bilanci che rilevano gli effetti del manifestarsi 

dell’evento oggetto di stima, a causa dell’incertezza che caratterizza le assunzioni e le 

condizioni sulle quali si basano le stime. 

Premesso che numerose poste contabili del bilancio sono oggetto di stima e sebbene non tutte 

tali poste contabili siano individualmente significative, lo sono nel loro complesso, di seguito 

sono brevemente descritte le aree che richiedono più di altre una maggiore soggettività da parte 

degli amministratori nell’elaborazione delle stime e per le quali un cambiamento nelle 

condizioni sottostanti le assunzioni utilizzate potrebbe avere un impatto significativo sui risultati 

finanziari del Gruppo. 

Riduzione di valore delle attività 

Le altre attività materiali e immateriali a vita utile definita sono oggetto di verifica al fine di 

accertare se si sia realizzata una riduzione di valore, che va rilevata tramite una svalutazione, 

quando sussistono indicatori che facciano prevedere difficoltà per il recupero del relativo valore 

netto contabile tramite l’uso. La verifica dell’esistenza dei suddetti indicatori richiede, da parte 

degli amministratori, l’esercizio di valutazioni soggettive basate sulle informazioni disponibili 

all’interno del Gruppo e sul mercato, nonché dall’esperienza storica. Inoltre, qualora venga 

determinato che possa essersi generata una potenziale riduzione di valore, il Gruppo procede 

alla determinazione della stessa utilizzando tecniche valutative ritenute idonee. La corretta 

identificazione degli elementi indicatori dell’esistenza di una potenziale riduzione di valore 

delle attività materiali e immateriali, nonché le stime per la determinazione delle stesse 

dipendono da fattori che possono variare nel tempo, influenzando le valutazioni e le stime 

effettuate dagli amministratoti. 

Ammortamento 
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Il costo delle attività materiali e immateriali a vita utile definita è ammortizzato a quote costanti 

lungo la vita utile stimata dei relativi cespiti. La vita utile economica di tali attività è 

determinata dagli amministratori nel momento in cui le stesse sono acquistate; essa è basata 

sull’esperienza storica per analoghe attività, condizioni di mercato e anticipazioni riguardanti 

eventi futuri che potrebbero avere impatto sulla vita utile dei cespiti, tra i quali variazioni nella 

tecnologia. Pertanto, l’effettiva vita economica potrebbe differire dalla vita utile stimata. 

Rimanenze 

Le rimanenze finali di prodotti che presentano caratteristiche di obsolescenza o di lento rigiro 

sono periodicamente sottoposte a test di valutazione e svalutate nel caso in cui il valore 

recuperabile delle stesse risultasse inferiore al valore contabile. Le svalutazioni effettuate si 

basano su assunzioni e stime del management derivanti dall’esperienza dello stesso e dai 

risultati storici conseguiti. 

Fondo svalutazione crediti  

La recuperabilità dei crediti viene valutata tenendo conto del rischio di inesigibilità degli stessi, 

della loro anzianità e delle perdite su crediti rilevate in passato per tipologie di crediti simili. 

Imposte differite attive  

Le imposte differite attive sono rilevate a fronte delle differenze temporanee deducibili fra i 

valori delle attività e delle passività espressi in bilancio rispetto al corrispondente valore fiscale 

e delle perdite fiscali riportabili, nella misura in cui sia probabile l’esistenza di adeguati utili 

futuri fiscalmente imponibili, a fronte dei quali tali perdite potranno essere utilizzate. Una 

valutazione discrezionale è richiesta agli amministratori per determinare l’ammontare delle 

imposte differite attive che possono essere contabilizzate che dipende dalla stima della probabile 

manifestazione temporale e dell’ammontare dei futuri utili fiscalmente imponibili. 

2.5 Principi di recente emanazione 

2.5.1 Principi contabili non ancora applicabili, in quanto non omologati dall’Unione Europea 

Alla data del Bilancio Consolidato, gli organi competenti dell’Unione Europea non hanno 

ancora concluso il processo di omologazione necessario per l’adozione dei seguenti principi 

contabili ed emendamenti: 

Amendments to IAS 7 

“Disclosure initiative” 

Questi emendamenti allo IAS 7 “Rendiconto finanziario”, pubblicati 

dallo IASB il 29 gennaio 2016, introducono l’obbligo di fornire 

informazioni addizionali che permettano agli utilizzatori del bilancio di 

valutare le variazioni che hanno interessato le passività per effetto 

dell’attività di finanziamento. Il documento è parte del progetto 

denominato “IASB’s Disclosure Initiative”, che prosegue per esplorare 

come l’informativa di bilancio possa essere migliorata. 

Le modifiche sono applicabili agli esercizi che inizieranno dal 1° gennaio 

2017. Ne è consentita l’adozione anticipata. 

 

Amendments to IAS 12 

“Recognition of Deferred 

Tax Assets for Unrealised 

Losses” 

Queste modifiche allo IAS 12 “Imposte sul reddito”, pubblicate dallo 

IASB il 19 gennaio 2016, riguardano il riconoscimento di attività per 

imposte differite sulle perdite non realizzate e chiariscono come 

contabilizzare le attività per imposte differite relative a strumenti di debito 

misurati a fair value. 

Le modifiche sono applicabili retroattivamente agli esercizi che avranno 

inizio dal 1° gennaio 2017. Ne è consentita l’adozione anticipata. 

 

Amendments to IFRS 2 

“Classification and 

Measurement of Share-

based Payment 

Transactions” 

Questo emendamento, pubblicato dallo IASB il 20 giugno 2016, chiarisce 

la base di misurazione per i pagamenti basati su azioni regolati per cassa e 

il trattamento contabile delle modifiche ad un piano d’incentivazione che 

passa dall’essere regolato per cassa all’essere regolato con strumenti di 

capitale. Il documento, inoltre, introduce un’eccezione all’IFRS 2 che 

comporterà che un piano d’incentivazione sia interamente contabilizzato 

come piano regolato con strumenti di capitale quando il datore di lavoro è 
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obbligato a versare all’autorità fiscale una ritenuta fiscale derivante dal 

piano stesso è posta a carico dei relativi dipendenti beneficiari. 

Le modifiche sono applicabili agli esercizi che inizieranno dal 1° gennaio 

2018. Ne è consentita l’adozione anticipata. 

 

IFRS 16 “Leases” Il 13 gennaio 2016 lo IASB ha pubblicato l’IFRS 16 “Leases” (di seguito, 

IFRS 16) che sostituisce lo IAS 17 “Leasing” e le relative interpretazioni. 

L’IFRS 16 elimina la elimina la distinzione dei leasing fra operativi e 

finanziari ai fini della redazione del bilancio dei locatari; per tutti i 

contratti di leasing con durata superiore ai 12 mesi è richiesta la 

rilevazione di una attività, rappresentativa del diritto d’uso, e di una 

passività, rappresentativa dell’obbligazione ad effettuare i pagamenti 

previsti dal contratto. Ai fini della redazione del bilancio dei locatari, 

invece, è mantenuta la distinzione tra leasing operativi e finanziari. L’IFRS 

16 rafforza l’informativa di bilancio sia per i locatari sia per i locatori. 

Le disposizioni dell’IFRS 16 sono efficaci a partire dal 1 gennaio 2019. Ne 

è consentita l’adozione anticipata subordinatamente all’adozione anticipata 

anche dell’IFRS 15. 

 

Amendments to IAS 40 

“Transfers of Investment 

Property” 

Questi emendamenti, pubblicati dallo IASB l’8 dicembre 2016, 

chiariscono che il trasferimento a o da un investimento immobiliare deve 

essere motivato da un cambio della destinazione d’uso. Per concludere se 

un investimento immobiliare ha subito un cambiamento di destinazione è 

necessario verificare se l’investimento soddisfa o ha cessato di soddisfare 

la definizione di investimento immobiliare. Questo cambiamento deve 

essere supportato da evidenze. 

Le modifiche sono applicabili agli esercizi che inizieranno dal 1° gennaio 

2018. 

 

Annual improvements 

2014-2016 

Le modifiche introdotte da questo documento, pubblicato dallo IASB l’8 

dicembre 2016, interesseranno: 

 l’IFRS 1 “Prima adozione degli International Financial Reporting 

Standards”, con efficacia dagli esercizi che inizieranno dal 1° gennaio 

2018; 

 l’IFRS 12 “Informativa sulle partecipazioni in altre entità”, con 

efficacia retroattiva dagli esercizi iniziati il o successivamente al 1° 

gennaio 2017; 

 lo IAS 28 “Partecipazioni in società collegate e joint venture”, con 

efficacia dagli esercizi che inizieranno dal 1° gennaio 2018. 

 

IFRIC 22 “Foreign 

currency transactions 

and advance 

consideration” 

Questa interpretazione, pubblicata dallo IASB l’8 dicembre 2016, indirizza 

il trattamento contabile delle transazioni denominate in valuta estera o di 

parti di transazioni il cui corrispettivo è denominato in valuta estera. 

L’interpretazione fornisce una guida per le circostanze in cui sia previsto 

un singolo pagamento/incasso, così come per i casi in cui siano effettuati 

più pagamenti/incassi. L’interpretazione ha l’obiettivo di ridurre i 

comportamenti difformi riscontrati nella pratica. 

Le modifiche sono applicabili agli esercizi che avranno inizio dal 1° 

gennaio 2018. 

 

2.5.2 Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni omologati dalla Commissione 

Europea, non ancora obbligatori ma applicabili in via anticipata 

Alla data del Bilancio Consolidato gli organi competenti dell’Unione Europea hanno approvato 

l’adozione dei seguenti principi contabili ed emendamenti, ancora non adottati dal Gruppo: 

IFRS 15 “Ricavi 

provenienti da contratti 

con i clienti” 

Lo IASB, il 28 maggio 2014, ha pubblicato l’IFRS 15 “Ricavi provenienti 

da contratti con i clienti” (di seguito IFRS 15), che disciplina il profilo 

temporale e l’ammontare di rilevazione dei ricavi derivanti da contratti con 

i clienti, inclusi i contratti afferenti a lavori su ordinazione. In particolare, 

l’IFRS 15 prevede che la rilevazione dei ricavi sia basata sui seguenti 
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cinque step: 

1) identificazione del contratto con il cliente; 

2) identificazione degli impegni contrattuali a trasferire beni e/o servizi a 

un cliente (le cosiddette “performance obligation”); 

3) determinazione del prezzo della transazione; 

4) allocazione del prezzo della transazione alle performance obligation 

identificate sulla base del prezzo di vendita stand-alone di ciascun 

bene o servizio; e 

5) rilevazione del ricavo quando la relativa performance obligation è 

soddisfatta. 

L’IFRS 15, inoltre, integra l’informativa di bilancio da fornire con 

riferimento a natura, ammontare, timing e incertezza dei ricavi e dei 

relativi flussi di cassa. 

Il nuovo standard, adottato dalla Commissione Europea col Regolamento 

UE n. 2016/1905 del 22 settembre 2016, è efficace a partire dagli esercizi 

che hanno inizio il, o successivamente al, 1° gennaio 2018. Ne è consentita 

l’adozione anticipata. 

 

“Clarifications to IFRS 

15 Revenue from 

Contracts with 

Customers” 

Il documento, pubblicato dallo IASB il 12 aprile 2016, contenente 

chiarimenti in merito ad alcuni aspetti relativi all’implementazione 

dell’IFRS 15 “Ricavi provenienti da contratti con i clienti” (di seguito, 

IFRS 15). 

Le modifiche all’IFRS 15 sono efficaci a partire dagli esercizi che avranno 

inizio il, o successivamente al 1° gennaio 2018. 

 

IFRS 9 “Strumenti 

finanziari” 

Il 24 luglio 2014, lo IASB ha completato il progetto di revisione dello 

standard in materia di strumenti finanziari con l’emissione della versione 

completa dell’IFRS 9 “Strumenti finanziari” (di seguito, IFRS 9). Le 

nuove disposizioni dell’IFRS 9: 

 modificano il modello di classificazione e valutazione delle attività 

finanziarie; 

 introducono una nuova modalità di svalutazione delle attività 

finanziarie, che tiene conto delle perdite attese (cd. expected credit 

losses); e 

 modificano le disposizioni in materia di hedge accounting. 

Le disposizioni dell’IFRS 9, adottato dalla Commissione Europea col 

Regolamento (UE) n. 2016/2067 del 22 novembre 2016, sono efficaci a 

partire dagli esercizi che hanno inizio il, o successivamente al, 1° gennaio 

2018. 

 

Si precisa che il Gruppo sta valutando gli effetti che l’applicazione dei suddetti principi 

potrebbero avere sul proprio bilancio 

3. GESTIONE DEI RISCHI FINANZIARI 

Nell’ambito dei rischi d’impresa, i principali rischi identificati, monitorati e, per quanto di 

seguito specificato, attivamente gestiti dal Gruppo sono i seguenti: 

 rischio di mercato, derivante dall’oscillazione dei tassi di cambio tra l’Euro e le altre valute 

nelle quali opera il Gruppo, dei tassi di interesse e dei prezzi delle materie prime;  

 rischio di credito, derivante dalla possibilità di default di una controparte;  

 rischio di liquidità, derivante dalla mancanza di risorse finanziarie per far fronte agli 

impegni finanziari. 

Obiettivo del Gruppo è il mantenimento nel tempo di una gestione bilanciata della propria 

esposizione finanziaria, atta a garantire una struttura del passivo in equilibrio con la 

composizione dell’attivo di bilancio e in grado di assicurare la necessaria flessibilità operativa 

attraverso l’utilizzo della liquidità generata dalle attività operative correnti e il ricorso a 

finanziamenti bancari. 
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La capacità di generare liquidità dalla gestione caratteristica, unitamente alla capacità di 

indebitamento, consentono al Gruppo di soddisfare in maniera adeguata le proprie necessità 

operative, di finanziamento del capitale circolante operativo e di investimento, nonché il rispetto 

dei propri obblighi finanziari. 

La politica finanziaria del Gruppo e la gestione dei relativi rischi finanziari sono guidate e 

monitorate a livello centrale. In particolare, la funzione di finanza centrale ha il compito di 

valutare e approvare i fabbisogni finanziari previsionali, di monitorare l’andamento e porre in 

essere, ove necessario, le opportune azioni correttive. 

La seguente sezione fornisce indicazioni qualitative e quantitative di riferimento sull’incidenza 

di tali rischi sul Gruppo 

3.1 Rischio di Mercato 

Rischio di cambio 

L’esposizione al rischio di variazioni dei tassi di cambio deriva dalle attività commerciali del 

Gruppo condotte anche in valute diverse dall’Euro. Ricavi e costi denominati in valuta possono 

essere influenzati dalle fluttuazioni del tasso di cambio con impatto sui margini commerciali 

(rischio economico), così come i debiti e i crediti commerciali e finanziari denominati in valuta 

possono essere impattati dai tassi di conversione utilizzati, con effetto sul risultato economico 

(rischio transattivo). Infine, le fluttuazioni dei tassi di cambio si riflettono anche sui risultati 

consolidati e sul patrimonio netto poiché i bilanci di alcune società del Gruppo sono redatti in 

valuta diversa dall’Euro e successivamente convertiti (rischio traslativo). 

I principali rapporti di cambio a cui il Gruppo è esposto riguardano: 

- Euro/USD, in relazione alle transazioni effettuate in dollari statunitensi; 

- Euro/CNY, in relazione alle transazioni effettuate in renminbi principalmente sul 

mercato asiatico 

Il Gruppo non adotta politiche specifiche di copertura delle oscillazioni dei tassi di cambio. 

Ciononostante, si segnala che molte delle società del Gruppo sono esposte a un contenuto livello 

di rischio cambio legato alla gestione operativa in quanto nei singoli paesi parte dei flussi, sia 

per quanto attiene alle vendite, sia con riferimento ai costi, sono denominati nella stessa valuta 

di conto del paese (c.d. natural hedging).  

Sensitivity analysis relativa al rischio di cambio 

Ai fini della sensitivity analysis sul tasso di cambio, sono state individuate le voci di stato 

patrimoniale al 31 dicembre 2016 (attività e passività finanziarie) denominate in valuta diversa 

rispetto alla valuta funzionale di ciascuna società del Gruppo. Nel valutare i potenziali effetti 

derivanti dalle variazioni dei tassi di cambio sono stati presi in considerazione anche i debiti e i 

crediti infragruppo in valuta diversa da quella di conto. 

Al fine dell’analisi sono stati considerati due scenari che scontano rispettivamente un 

apprezzamento e un deprezzamento pari al 10% del tasso di cambio nominale tra la valuta in cui 

è denominata la voce di bilancio e la valuta di conto. 

La tabella di seguito evidenzia i risultati dell’analisi svolta: 

      + 10% - 10% 

(in migliaia di Euro) 

Valore di 

bilancio 

consolidato 

Di cui soggetto al 

rischio di cambio 

(aggregato) 

Utili / 

(Perdite) 

Utili / 

(Perdite) 

      Attività finanziarie  

  

  

 Disponibilità liquide ed equivalenti  

                

80.545                    6.547  

        (626)          622  

 Crediti commerciali  

                

34.735                  36.764  

     (3.384)       4.034  

 Effetto fiscale  

  

      1.047       (1.215) 

   
     (2.963)        3.441  
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      Passività finanziarie  

  

  

 Passività finanziarie correnti e non 

correnti  

             

(237.093)                (13.050) 

      1.305       (1.305) 

 Debiti commerciali  

               

(84.994)                  (6.381) 

         600          (684) 

 Effetto fiscale  

  

        (497)          519  

   
       1.408       (1.470) 

     Totale          (1.556)        1.971  

Nota: si segnala che il segno positivo indica un maggiore utile ed un aumento del patrimonio netto; il 

segno negativo indica un minore utile ed un decremento del patrimonio netto. 

Rischio tasso di interesse 

Il Gruppo utilizza risorse finanziarie esterne sotto forma di debito e impiega la liquidità 

disponibile in strumenti di mercato monetario e finanziario. Variazioni nei livelli dei tassi 

d’interesse influenzano il costo e il rendimento delle varie forme di finanziamento e di impiego, 

incidendo pertanto sul livello degli oneri finanziari netti consolidati. La politica del Gruppo è 

finalizzata a limitare il rischio di fluttuazione del tasso di interesse stipulando finanziamenti a 

medio lungo termine a tasso fisso o a tasso variabile; vi sono in essere coperture effettuate 

mediante negoziazione di strumenti derivati (es. IRS – Interest Rate Swap), utilizzati ai soli fini 

di copertura e non a fini speculativi. Evidenziamo comunque che tali contratti, pur se sottoscritti 

con finalità di copertura relativamente alle esposizioni finanziarie del Gruppo, sono stati trattati, 

ai fini contabili, come strumenti non di copertura, data la complessità tecnica della 

dimostrazione contabile della relazione di copertura e della relativa efficacia, e quindi rilevati 

direttamente a conto economico consolidato. 

Si riepilogano nelle tabelle seguenti le principali informazioni relative agli strumenti derivati di 

copertura sui tassi di interesse in essere al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014: 

  
Data apertura 

contratto 

Data scadenza 

contratto 

Valore nozionale 

alla stipula in valuta 

Valuta del 

nozionale 

Fair value al 31 dicembre 

(in migliaia di 

Euro) 
2016 2015 2014 

        IRS Banca 

Popolare di 

Milano (1)  15/09/2015 30/09/2020 

                   

13.334  Euro  

                   

(105) 

                     

(81) 

                         

-  

IRS Cassa 

Centrale  03/09/2015 03/09/2019 

                   

10.000  Euro  

                     

(56) 

                     

(29) 

                         

-  

IRS Veneto 

Banca  24/04/2015 30/04/2019 

                     

4.000  Euro  

                     

(14) 

                     

(16) 

                         

-  

IRS 

Mediobanca  31/12/2015 30/09/2019 

                   

15.000  Euro  

                      

67  

                      

13  

                         

-  

IRS Friuladria  26/04/2016 26/04/2021 

                     

4.200  Euro  

                     

(18) 

                         

-  

                         

-  

IRS Banca 

Intesa  27/06/2016 30/06/2021 

                   

10.000  Euro  

                     

(20) 

                         

-  

                         

-  

IRS Regions  15/12/2013 15/12/2017 

                     

4.343  

Dollaro 

USA  

                     

(22) 

                     

(49) 

                     

(95) 

IRS Banca 

Popolare di 

Verona  28/03/2012 28/03/2016 

                     

4.750  Euro  

                         

-  

                       

(5) 

                     

(25) 

IRS Banca 

Popolare di 

Milano (2)  21/03/2012 30/06/2016 

                     

7.000  Euro  

                         

-  

                       

(6) 

                     

(32) 

IRS Banca 

Popolare di 

Sondrio  31/07/2012 31/07/2016 

                     

7.111  Euro  

                         

-  

                     

(18) 

                     

(47) 

IRS Cassa 

Centrale Banca  20/03/2012 30/06/2015 

                     

2.540  Euro  

                         

-  

                         

-  

                       

(9) 

IRS Banca 

Antonveneta  30/06/2012 31/12/2015 

                     

5.400  Euro  

                         

-  

                         

-  

                     

(18) 
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Totale         (168) (191) (226) 

Sensitivity analysis relativa al rischio di tasso di interesse 

Con riferimento al rischio di tasso d’interesse, è stata elaborata un’analisi di sensitività per 

determinare l’effetto sul conto economico consolidato e sul patrimonio netto consolidato che 

deriverebbe da una ipotetica variazione positiva e negativa di 100 bps dei tassi di interesse 

rispetto a quelli effettivamente rilevati in ciascun periodo.  

L’analisi è stata effettuata avendo riguardo principalmente alle seguenti voci: 

 cassa e disponibilità liquide equivalenti; 

 passività finanziarie a breve e a medio/lungo termine 

Con riferimento alle disponibilità liquide ed equivalenti è stato fatto riferimento alla giacenza 

media e al tasso di rendimento medio del periodo, mentre per quanto riguarda le passività 

finanziarie a breve e medio/lungo termine, l’impatto è stato calcolato in modo puntuale. Non 

sono stati inclusi in questa analisi i debiti finanziari regolati a tasso fisso e quelli oggetto di 

copertura tramite strumenti derivati. 

La tabella di seguito evidenzia i risultati dell’analisi svolta 

 

Impatto sull'utile netto Impatto sul Patrimonio Netto 

(in migliaia di Euro) +100 bps -100 bps +100 bps -100 bps 

          

Esercizio 2016 (286) 286 (286) 286 

Esercizio 2015 (280) 280 (280) 280 

Esercizio 2014 (451) 451 (451) 451 

          

Nota: si segnala che il segno positivo indica un maggiore utile ed un aumento del patrimonio netto; il 

segno negativo indica un minore utile ed un decremento del patrimonio netto 

Rischio di prezzo 

I costi di produzione del Gruppo sono influenzati dall’andamento dei prezzi delle principali 

materie prime utilizzate. Il prezzo di tali materie varia in funzione di un ampio numero di fattori, 

in larga misura non controllabili dal Gruppo e difficilmente prevedibili.  

Nello specifico, il Gruppo attua una strategia di riduzione del rischio di volatilità del prezzo 

delle commodity utilizzate mediante strumenti contrattuali di copertura e/o di indicizzazione dei 

prezzi di acquisto delle materie prime e delle fonti energetiche e di parte dei prezzi di vendita. 

3.2 Rischio di Credito 

Il Gruppo fronteggia l’esposizione al rischio di credito insito nella possibilità di insolvenza 

(default) e/o nel deterioramento del merito creditizio della clientela attraverso strumenti di 

valutazione di ogni singola controparte mediante una struttura organizzativa dedicata al credit 

management, dotata degli strumenti adeguati per effettuare un costante monitoraggio, a livello 

giornaliero, del comportamento e del merito creditizio della clientela. 

Il Gruppo copre il rischio di credito attraverso apposite polizze di assicurazione sull’esposizione 

verso la clientela stipulate con primarie compagnie di assicurazione crediti. Si avvale inoltre 

dell’assistenza di società esterne di informazioni commerciali sia per la valutazione iniziale di 

affidabilità che per il monitoraggio continuo della situazione economico-patrimoniale e 

finanziaria dei clienti. 

L’incidenza dei primi 10 clienti sul totale dei crediti commerciali del Gruppo al 31 dicembre 

2016 è pari al 34% (29% al 31 dicembre 2015 e 36% al 31 dicembre 2014).  

La seguente tabella fornisce una ripartizione dei crediti commerciali al 31 dicembre 2016, 2015 

e 2014 raggruppate per scaduto, al netto del fondo svalutazione crediti 
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(in migliaia di Euro) 

Al 31 

dicembre 

2016 A scadere 

Scaduti 

entro 30 

giorni 

Scaduti 

tra 31 e 

90 

giorni 

Scadu

ti tra 

91 e 

120 

giorni 

Scaduti 

oltre i 

120 

giorni 

Crediti commerciali garantiti 

(a) 32.146 25.261 4.731 1.693 41 420 

Crediti commerciali non 

garantiti (b) 4.206 3.508 338 34 36 290 

Crediti commerciali in 

sofferenza non garantiti (c) 557 - - - - 557 

Crediti commerciali al 

lordo del fondo svalutazione 

[(a) +(b)+(c)] 36.909 28.769 5.069 1.727 77 1.267 

Fondo svalutazione crediti (2.174)      

Crediti commerciali 34.735      

(in migliaia di Euro) 

Al 31 

dicembre 

2015 A scadere 

Scaduti 

entro 30 

giorni 

Scaduti 

tra 31 e 

90 

giorni 

Scadu

ti tra 

91 e 

120 

giorni 

Scaduti 

oltre i 

120 

giorni 

Crediti commerciali garantiti 

(a) 29.991 25.901 3.606 179 59 246 

Crediti commerciali non 

garantiti (b) 2.419 1.636 573 52 23 135 

Crediti commerciali in 

sofferenza non garantiti (c) 574 - - - - 574 

Crediti commerciali al 

lordo del fondo svalutazione 

[(a) +(b)+(c)] 32.984 27.537 4.179 231 82 955 

Fondo svalutazione crediti (1.840)      

Crediti commerciali 31.144      

  

     

(in migliaia di Euro) 

Al 31 

dicembre 

2014 A scadere 

Scaduti 

entro 30 

giorni 

Scaduti 

tra 31 e 

90 

giorni 

Scadu

ti tra 

91 e 

120 

giorni 

Scaduti 

oltre i 

120 

giorni 

Crediti commerciali garantiti 

(a) 25.512 21.985 2.865 199 214 249 

Crediti commerciali non 

garantiti (b) 8.275 6.954 1.028 60 6 227 

Crediti commerciali in 

sofferenza non garantiti (c) 2.462 - - - - 2.462 

Crediti commerciali al 

lordo del fondo svalutazione 

[(a) +(b)+(c)] 36.249 28.939 3.893 259 220 2.938 

Fondo svalutazione crediti (3.349)      

Crediti commerciali 32.900      

3.3 Rischio di Liquidità 

Il rischio di liquidità rappresenta il rischio che, a causa dell’incapacità di reperire nuovi fondi o 

di liquidare attività sul mercato, il Gruppo non riesca a far fronte ai propri impegni di 

pagamento, determinando un impatto negativo sul risultato economico nel caso in cui fosse 

costretto a sostenere costi addizionali per fronteggiare i propri impegni o una situazione di 

insolvibilità.  

Il rischio liquidità cui il Gruppo potrebbe essere soggetto è il mancato reperimento di adeguati 

mezzi finanziari necessari per la sua operatività, nonché per lo sviluppo delle proprie attività 
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industriali e commerciali. I due principali fattori che determinano la situazione di liquidità del 

Gruppo sono da una parte le risorse generate o assorbite dalle attività operative e di 

investimento, dall’altra le caratteristiche di scadenza e di rinnovo del debito o di liquidità degli 

impieghi finanziari e le condizioni di mercato.  

Il Gruppo dispone di una dotazione di liquidità immediatamente utilizzabile e di una 

significativa disponibilità di linee di credito concesse da una pluralità di primarie istituzioni 

bancarie italiane ed internazionali. Il Gruppo ritiene che i fondi e le linee di credito attualmente 

disponibili, oltre a quelli che saranno generati dall’attività operativa e di finanziamento, 

consentiranno di soddisfare i fabbisogni derivanti dalle attività di investimento, di gestione del 

capitale circolante e di rimborso dei debiti alla loro naturale scadenza. 

Nella tabella sottostante è esposta un’analisi delle scadenze, basata sugli obblighi contrattuali di 

rimborso, relativa al prestito obbligazionario, ai contratti di leasing, ai debiti commerciali e alle 

altre passività in essere al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014 

 Saldo al 31 

dicembre 

2016 

Entro 1 

anno 

Oltre 1 

anno e fino 

a 5 anni 

Oltre 5 

anni 

Totale al 31 

dicembre 

2016 (in migliaia di Euro) 

Prestito obbligazionario 55.126 126 36.533 24.560 61.220 

Altre passività finanziarie correnti e 

non correnti 181.967 49.496 125.576 8.910 183.981 

Debiti commerciali 84.994 84.994 - - 84.994 

Altre passività correnti e non 

correnti 29.613 20.152 7.886 1.575 29.613 

                  

 Saldo al 31 

dicembre 

2015 

Entro 1 

anno 

Oltre 1 

anno e fino 

a 5 anni 

Oltre 5 

anni 

Totale al 31 

dicembre 

2015 (in migliaia di Euro) 

Prestito obbligazionario 55.064 64 23.384 40.072 63.520 

Altre passività finanziarie correnti e 

non correnti 171.906 50.085 115.483 10.399 175.967 

Debiti commerciali 80.140 80.140 - - 80.140 

Altre passività correnti e non 

correnti 31.283 24.439 6.844 - 31.283 

                  

 Saldo al 31 

dicembre 

2014 

Entro 1 

anno 

Oltre 1 

anno e fino 

a 5 anni 

Oltre 5 

anni 

Totale al 31 

dicembre 

2014 (in migliaia di Euro) 

Prestito obbligazionario - - - - - 

Altre passività finanziarie correnti e 

non correnti 242.367 144.903 93.250 10.829 248.983 

Debiti commerciali 97.143 97.143 - - 97.143 

Altre passività correnti e non 

correnti 30.129 28.735 1.394 - 30.129 

Tutti gli importi indicati nelle precedenti tabelle, rappresentano valori nominali non scontati, 

determinati con riferimento alle residue scadenze contrattuali, sia per la quota in conto capitale 

sia per la quota in conto interessi. Il Gruppo prevede di far fronte ai suddetti impegni attraverso 

la liquidazione delle attività finanziarie e i flussi di cassa che saranno generati dalla gestione 

operativa. 

4 GESTIONE DEL CAPITALE 

La gestione del capitale del Gruppo è volta a garantire un solido rating creditizio e adeguati 

livelli degli indicatori di capitale per supportare i piani di investimento, nel rispetto degli 

impegni contrattuali assunti con i finanziatori. 

Il Gruppo si dota del capitale necessario per finanziare i fabbisogni di sviluppo dei business e di 

funzionamento operativo; le fonti di finanziamento si articolano in un mix bilanciato di capitale 
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di rischio e di capitale di debito, per garantire un’equilibrata struttura finanziaria e la 

minimizzazione del costo complessivo del capitale, con conseguente vantaggio di tutti gli 

“stakeholders”. 

La remunerazione del capitale di rischio è monitorata sulla base dell’andamento del mercato e 

delle performance del business, una volta soddisfatte tutte le altre obbligazioni, tra cui il servizio 

del debito; pertanto, al fine di garantire un’adeguata remunerazione del capitale, la salvaguardia 

della continuità aziendale e lo sviluppo dei business, il Gruppo monitora costantemente 

l’evoluzione del livello di indebitamento in rapporto al patrimonio netto, all’andamento del 

business e alle previsioni dei flussi di cassa attesi, nel breve e nel medio/lungo periodo 

5. ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE PER CATEGORIA  

Nelle seguenti tabelle si riporta il dettaglio delle attività e passività finanziarie del Gruppo 

richiesto dall’IFRS 7, secondo le categorie individuate dallo IAS 39, al 31 dicembre 2016, 2015 

e 2014: 

 
Al 31 dicembre 2016 

 Attività e 

passività 

finanziarie 

valutate al 

fair value con 

variazioni 

imputate a 

conto 

economico 

Finanziamen

ti e crediti 

Attività 

finanziarie 

disponibili 

per la 

vendita 

Passività 

finanziarie al 

costo 

ammortizzat

o 

Totale 

(in migliaia di Euro) 

Attività finanziarie 

correnti e non correnti 

                                                     

67  

                                              

40.459  

                                                            

-  

                                                            

-  

                                                   

40.526  

Crediti commerciali 

                                                       

-  

                                       

34.735  

                                                            

-  

                                                            

-  

                                                   

34.735  

Crediti per imposte 

correnti 

                                                       

-  

                                           

428  

                                                            

-  

                                                            

-  

                                                        

428  

Altre attività correnti e 

non correnti 

                                                       

-  

                                         

9.947  

                                                            

-  

                                                            

-  

                                                     

9.947  

Disponibilità liquide e 

mezzi equivalenti 

                                                       

-  

                                       

80.545  

                                                            

-  

                                                            

-  

                                                   

80.545  

Totale 

                                                     

67  

                                   

166.114  

                                                            

-  

                                                            

-  

                                                  

166.181  

Passività finanziarie 

correnti e non correnti 

                                                   

235  

                                                 

-  

                                                            

-  

                                                 

236.858  

                                                 

237.093  

Debiti commerciali 

                                                       

-  

                                                 

-  

                                                            

-  

                                                   

84.994  

                                                   

84.994  

Altre passività correnti 

e non correnti 

                                                       

-  

                                               

-  

                                                            

-  

                                                   

29.613  

                                                   

29.613  

Totale 

                                                   

235  

                                                

-  

                                                            

-  

                                                 

351.465  

                                                 

351.700  

 

 
Al 31 dicembre 2015 

 Attività e 

passività 

finanziarie 

valutate al fair 

value con 

variazioni 

imputate a conto 

economico 

Finanziamenti 

e crediti 

Attività 

finanziarie 

disponibili 

per la 

vendita 

Passività 

finanziarie al 

costo 

ammortizzato Totale (In migliaia di Euro) 

Attività finanziarie 

correnti e non 

correnti 13 38.976 - - 38.989 
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Crediti commerciali - 31.144 - - 31.144 

Crediti per imposte 

correnti - 1.186 - - 1.186 

Altre attività correnti 

e non correnti - 12.111 - - 12.111 

Disponibilità liquide 

e mezzi equivalenti - 46.310 - - 46.310 

Totale 13 129.727 - - 129.740 

Passività finanziarie 

correnti e non 

correnti 204 - - 226.766 226.970 

Debiti commerciali - - - 80.140 80.140 

Altre passività 

correnti e non 

correnti - - - 31.283 31.283 

Totale 204 - - 338.189 338.393 

 

 
Al 31 dicembre 2014 

 Attività e 

passività 

finanziarie 

valutate al 

fair value 

con 

variazioni 

imputate a 

conto 

economico 

Finanziame

nti e crediti 

Attività 

finanziarie 

disponibili 

per la 

vendita 

Passività 

finanziarie 

al costo 

ammortizz

ato Totale (In migliaia di Euro) 

Attività finanziarie correnti e non 

correnti - 39.396 - - 39.396 

Crediti commerciali - 32.900 - - 32.900 

Crediti per imposte correnti - 2.472 - - 2.472 

Altre attività correnti e non 

correnti - 12.160 - - 12.160 

Disponibilità liquide e mezzi 

equivalenti - 54.048 - - 54.048 

Totale - 140.976 - - 140.976 

Passività finanziarie correnti e 

non correnti 226 - - 242.141 242.367 

Debiti commerciali - - - 97.143 97.143 

Altre passività correnti e non 

correnti - - - 30.129 30.129 

Totale 226 - - 369.413 369.639 

Le altre attività e passività finanziarie sono a breve termine o regolate a tassi di interesse di 

mercato e pertanto il valore contabile è considerato una ragionevole approssimazione del fair 

value. 

5.1 Determinazione del fair value 

In relazione agli strumenti finanziari valutati al fair value, vengono rappresentate nella tabella 

seguente le informazioni sul metodo scelto per la determinazione del fair value. Le metodologie 

applicabili sono distinte nei seguenti livelli, sulla base della fonte delle informazioni disponibili, 

come di seguito descritto: 

• Livello 1: fair value determinati con riferimento a prezzi quotati (non rettificati) su mercati 

attivi per strumenti finanziari identici; 

• Livello 2: fair value determinati con tecniche di valutazione con riferimento a variabili 
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osservabili su mercati attivi; 

• Livello 3: fair value determinati con tecniche di valutazione con riferimento a variabili di 

mercato non osservabili. 

La determinazione del fair value avviene secondo metodologie classificabili nel Livello 2 e il 

criterio generale utilizzato per calcolarlo è il valore attuale dei flussi di cassa futuri previsti dello 

strumento oggetto di valutazione, metodo comunemente applicato nella pratica finanziaria. Non 

vi sono stati trasferimenti tra i diversi livelli della gerarchia del fair value nei periodi 

considerati. 

La tabella seguente riepiloga le attività e le passività che sono misurate al fair value al 31 

dicembre 2016, 2015 e 2014, sulla base del livello che riflette gli input utilizzati nella 

determinazione del fair value: 

 

(In migliaia di Euro) Al 31 dicembre 

 2016 2015 2014 Attività / Passività finanziarie misurate al fair value 

    Strumenti finanziari derivati attivi 67 13 - 

Strumenti finanziari derivati passivi (235) (204) (226) 

Totale (168) (191) (226) 

6. INFORMATIVA PER SETTORI OPERATIVI 

Ai fini dell’IFRS 8 - Settori operativi, l’attività svolta dal Gruppo è identificabile in un unico 

segmento operativo. 

La struttura del Gruppo, infatti, identifica una visione strategica e unitaria del business e tale 

rappresentazione è coerente con le modalità in cui il management prende le proprie decisioni, 

alloca le risorse e definisce la strategia di comunicazione, rendendo diseconomiche, allo stato 

attuale dei fatti, ipotesi di spinta divisionale del business. 

7. AGGREGAZIONI AZIENDALI 

Nel corso del triennio 2014-2016 non sono state poste in essere operazioni di aggregazioni 

aziendale escludendo le business combination under common control. 

8. NOTE ALLA SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA CONSOLIDATA 

8.1 Attività immateriali 

La voce in oggetto e la relativa movimentazione risulta dettagliabile come segue: 

  

Diritti e 

brevetti 

Concessioni, 

licenze, 

marchi e 

diritti simili 

Attività in 

corso 

Altre attività 

immateriali 
Totale 

(in migliaia di Euro) 

            

Saldo al 1 gennaio 

2014  

                       

3.027  

                          

423  

                           

117  

                        

2.102  

                       

5.669  

Di cui: 

    
  

- Costo storico 
                       

4.703  

                       

4.166  

                          

117  

                       

3.812  

                     

12.798  

         - Fondo 

ammortamento  

                      

(1.676) 

                      

(3.743) 

                               

-  

                      

(1.710) 

                      

(7.129) 

Incrementi  

                               

-  

                          

474  

                          

420  

                       

1.112  

                       

2.006  

Riclassifiche  

                               

-  

                            

32  

                               

-  

                          

102  

                          

134  

Ammortamenti  

                         

(461) 

                         

(355) 

                               

-  

                      

(1.111) 

                      

(1.927) 

Svalutazioni  

                               

-  

                               

-  

                               

-  

                               

-  

                               

-  
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Variazione area di 

consolidamento  

                               

-  

                               

-  

                               

-  

                               

-  

                               

-  

Differenza cambio  

                               

-  

                               

-  

                               

-  

                              

5  

                              

5  

Saldo al 31 dicembre 

2014  

                       

2.566  

                          

574  

                          

537  

                        

2.210  

                       

5.887  

Di cui: 

    
  

- Costo storico 
                       

4.703  

                       

4.670  

                          

537  

                       

5.076  

                     

14.986  

         - Fondo 

ammortamento  

                      

(2.137) 

                      

(4.096) 

                               

-  

                      

(2.866) 

                      

(9.099) 

Incrementi  

                               

-  

                            

94  

                          

908  

                          

483  

                       

1.485  

Riclassifiche  

                               

-  

                            

30  

                               

-  

                          

180  

                          

210  

Ammortamenti  

                         

(461) 

                         

(251) 

                               

-  

                      

(1.125) 

                      

(1.837) 

Differenza cambio  

                               

-  

                             

(1) 

                               

-  

                          

115  

                          

114  

Saldo al 31 dicembre 

2015  

                        

2.105  

                          

446  

                        

1.445  

                        

1.863  

                       

5.859  

Di cui: 

    
  

- Costo storico 
                       

4.703  

                       

4.655  

                       

1.445  

                       

5.735  

                     

16.538  

         - Fondo 

ammortamento  

                      

(2.598) 

                      

(4.209) 

                               

-  

                      

(3.872) 

                    

(10.679) 

Incrementi  

                               

-  

                            

73  

                          

325  

                       

1.485  

                       

1.883  

Riclassifiche  

                               

-  

                            

68  

                         

(651) 

                          

599  

                            

16  

Ammortamenti  

                         

(450) 

                         

(261) 

                               

-  

                      

(1.367) 

                      

(2.078) 

Variazione area di 

consolidamento  

                               

-  

                               

-  

                               

-  

                           

(46) 

                           

(46) 

Differenza cambio  

                               

-  

                              

1  

                               

-  

                              

4  

                              

5  

Saldo al 31 dicembre 

2016  

                        

1.655  

                          

327  

                        

1.119  

                       

2.538  

                       

5.639  

Di cui: 

    
  

- Costo storico 
                       

4.703  

                       

4.603  

                       

1.119  

                       

7.724  

                     

18.149  

         - Fondo 

ammortamento  

                      

(3.048) 

                      

(4.276) 

                               

-  

                      

(5.186) 

                    

(12.510) 

Si precisa che al 31 dicembre 2016 il Gruppo non ha individuato indicatori di impairment, 

relativamente alle attività immateriali. 

8.2 Attività materiali 

La voce in oggetto e la relativa movimentazione risulta dettagliabile come segue: 

 Terreni e 

Fabbricati 

Impianti e 

macchinari 

Attrezzat

ure 
Altri beni 

Attività in 

corso 
Totale 

(in migliaia di 

Euro) 

              

Saldo al 1 

gennaio 2014  

                      

84.195  

                     

59.874  

                        

1.054  

                        

3.312  

                       

7.202  

                    

155.637  

Di cui: 

     
  

- Costo 

storico 

                   

125.689  

                   

311.847  

                       

9.036  

                       

9.079  

                       

7.202  

                   

462.853  

            - Fondo 

ammortamento  

                   

(41.494) 

                  

(251.973) 

                     

(7.982) 

                     

(5.767) 

                               

-  

                 

(307.216) 
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Incrementi  

                       

1.552  

                     

19.841  

                          

172  

                          

931  

                     

15.167  

                     

37.663  

Decrementi  

                     

(3.619) 

                          

(29) 

                               

-  

                          

(28) 

                        

(394) 

                     

(4.070) 

Riclassifiche  

                     

(2.811) 

                     

12.647  

                               

-  

                              

1  

                   

(10.187) 

                        

(350) 

Ammortamenti  

                     

(3.625) 

                   

(18.005) 

                        

(690) 

                        

(691) 

                               

-  

                   

(23.011) 

Svalutazioni  

                               

-  

                               

-  

                               

-  

                               

-  

                               

-  

                               

-  

Differenza 

cambio  

                          

696  

                       

2.935  

                              

5  

                          

106  

                          

578  

                       

4.320  

Saldo al 31 

dicembre 2014  

                     

76.388  

                     

77.263  

                           

541  

                        

3.631  

                      

12.366  

                    

170.189  

Di cui: 

     
  

- Costo 

storico 

                   

119.967  

                   

349.226  

                       

9.096  

                       

9.813  

                     

12.366  

                   

500.468  

            - Fondo 

ammortamento  

                   

(43.579) 

                  

(271.963) 

                     

(8.555) 

                     

(6.182) 

                               

-  

                 

(330.279) 

Incrementi  

                          

310  

                       

8.265  

                          

137  

                          

810  

                       

6.268  

                     

15.790  

Decrementi  

                     

(5.537) 

                     

(2.593) 

                          

(18) 

                        

(604) 

                        

(300) 

                     

(9.052) 

Riclassifiche  

                          

628  

                     

10.280  

                            

17  

                          

720  

                   

(11.874) 

                        

(229) 

Ammortamenti  

                     

(3.235) 

                   

(21.580) 

                        

(679) 

                        

(909) 

                               

-  

                   

(26.403) 

Svalutazioni  

                    

(1.000) 

                               

-  

                               

-  

                               

-  

                               

-  

                     

(1.000) 

Differenza 

cambio  

                          

252  

                       

5.223  

                            

10  

                          

618  

                          

605  

                       

6.708  

Saldo al 31 

dicembre 2015  

                     

67.806  

                     

76.858  

                              

8  

                       

4.266  

                       

7.065  

                    

156.003  

Di cui: 

     
  

- Costo 

storico 

                   

112.248  

                   

357.218  

                       

9.194  

                     

10.743  

                       

7.065  

                   

496.468  

            - Fondo 

ammortamento  

                   

(44.442) 

                 

(280.360) 

                     

(9.186) 

                     

(6.477) 

                              

-  

                 

(340.465) 

Incrementi  

                          

167  

                     

10.243  

                            

73  

                          

564  

                     

17.904  

                     

28.951  

Decrementi  

                          

(26) 

                          

(69) 

                              

-  

                          

(85) 

                        

(908) 

                     

(1.088) 

Riclassifiche  

                          

119  

                       

2.231  

                       

1.620  

                            

21  

                     

(4.218) 

                        

(227) 

Ammortamenti  

                     

(2.735) 

                   

(17.140) 

                        

(697) 

                        

(921) 

                              

-  

                   

(21.493) 

Svalutazioni  

                        

(500) 

                             

-  

                              

-  

                               

-  

                              

-  

                        

(500) 

Variazione area 

di 

consolidamento  

                   

(11.678) 

                     

(3.616) 

                               

-  

                          

(68) 

                          

(51) 

                   

(15.413) 

Differenza 

cambio  

                          

(58) 

                       

1.053  

                              

6  

                            

19  

                            

71  

                       

1.091  

Saldo al 31 

dicembre 2016  

                     

53.095  

                     

69.560  

                        

1.010  

                       

3.796  

                     

19.863  

                    

147.324  

Di cui: 

     
  

- Costo 

storico 

                     

95.045  

                   

357.363  

                     

10.514  

                     

10.291  

                     

19.863  

                   

493.076  

         - Fondo 

ammortamento  

                   

(41.950) 

                 

(287.803) 

                     

(9.504) 

                     

(6.495) 

                              

-  

                 

(345.752) 



 

524 

 

Gli investimenti dell’esercizio 2014, complessivamente pari a Euro 37.663 migliaia, si 

riferiscono principalmente alla realizzazione e all’acquisto di nuovi impianti produttivi per Euro 

21,6 milioni, all’ampliamento degli impianti esistenti e all’incremento della relativa capacità 

produttiva per Euro 14,5 milioni, nonché all’acquisto di nuovi terreni e fabbricati, ai lavori edili 

di ricostruzione e mantenimento sulle proprietà immobiliari esistenti per Euro 1,6 milioni e, in 

via residuale, alla capitalizzazione di oneri sostenuti su fabbricati di proprietà di terzi. 

Gli investimenti dell’esercizio 2015, complessivamente pari a Euro 15.790 migliaia, si 

riferiscono principalmente al miglioramento, completamento ed ampliamento degli impianti 

esistenti e della relativa capacità produttiva per Euro 11,3 milioni, all’acquisto e realizzazione di 

nuove linee produttive di filatura e rilavorazione di Aquafil USA Inc. per Euro 3,7 milioni, 

nonché agli interventi di miglioramento sulle proprietà immobiliari esistenti per Euro 0,3 

milioni e, in via residuale, alla capitalizzazione di oneri sostenuti su fabbricati di proprietà di 

terzi. 

Gli investimenti dell’esercizio 2016, complessivamente pari a Euro 28.951 migliaia, si 

riferiscono principalmente agli interventi di miglioramento ed ampliamento degli impianti 

esistenti per Euro 20,5 milioni, all’acquisto ed installazione di nuove attività, linee e tecnologie 

di produzione per Euro 8,2 milioni, nonché agli interventi di miglioramento sulle proprietà 

immobiliari esistenti per Euro 0,2 milioni e alla capitalizzazione di oneri sostenuti su fabbricati 

di proprietà di terzi per Euro 0,1 milioni. 

Si segnala che le attività materiali includono beni in leasing finanziario per un ammontare 

complessivo pari a Euro 16.099 migliaia al 31 dicembre 2016. 

Al 31 dicembre 2016 il Gruppo non ha individuato indicatori di impairment, relativamente alle 

attività materiali. 

8.3 Attività finanziarie correnti e non correnti 

La voce in oggetto è dettagliabile come segue (include sia le poste correnti che non correnti): 

  Al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2016 2015 2014 

 

  

  

Crediti verso controllanti 

            

37.492  

          

37.035  

          

36.494  

Partecipazioni in altre imprese 

              

1.690  

            

1.188  

            

1.188  

Depositi bancari vincolati e depositi cauzionali 

              

1.198  

               

202  

               

220  

Crediti verso altre parti correlate 

                   

79  

               

551  

               

494  

Strumenti finanziari derivati attivi 

                   

67  

                 

13  

                   

-  

Titoli 

                      

-  

                   

-  

            

1.000  

Totale  

            

40.526  

          

38.989  

          

39.396  

di cui correnti  

            

38.509  

                   

-  

           

1.000  

di cui non correnti  

              

2.017  

         

38.989  

         

38.396  

I crediti verso controllanti fanno riferimento al finanziamento concesso da Aquafil S.p.A. alla 

società Aquafin Holding S.p.A. Il finanziamento matura interessi pari all' Euribor a tre mesi più 

uno spread pari all’1,5% e non è soggetto a scadenza, bensì a revoca da parte della Società. 

Tuttavia, stante l'intenzione del management di non richiedere il rimborso a breve termine di 

tale finanziamento (comprensivo degli interessi maturati), si è ritenuto opportuno classificarlo 
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tra i crediti a lungo termine al 31 dicembre 2015 e al 31 dicembre 2014. Al 31 dicembre 2016, 

stante l’intenzione di richiederne il rimborso a stretto giro, comprensivo degli interessi maturati, 

lo stesso è stato opportunamente riclassificato tra le attività correnti. Tale finanziamento è stato 

interamente rimborsato nel corso dell’esercizio 2017. 

Le partecipazioni in altre imprese si riferiscono principalmente alla partecipazione nella società 

La Finanziaria Trentina per Euro 1.421 migliaia al 31 dicembre 2016 (Euro 919 migliaia 

rispettivamente al 31 dicembre 2015 e al 31 dicembre 2014). La variazione di Euro 502 migliaia 

nel corso dell’esercizio 2016 è relativo all’aumento di capitale della stessa. 

I “Depositi bancari vincolati”, per complessivi Euro 1.017 migliaia, sono stati accesi dalla 

società del gruppo Aquafil Engineering GMBH, a garanzia della realizzazione di specifiche 

commesse. I “depositi cauzionali” sono relativi ai depositi cauzionali pagati da Tessilquattro 

S.p.A. e Aquafil S.p.A. relativamente al contratto pluriennale di locazione dell’immobile sito in 

via del Garda 40 – Rovereto. 

La voce “Titoli”, pari a Euro 1.000 migliaia al 31 dicembre 2014, include certificati di deposito 

della Banca Popolare Emilia Romagna. Tali titoli, inizialmente con scadenza 21 agosto 2014 e 

remunerati al tasso fisso del 3%, sono stati negoziati nei primi giorni di settembre 2014 e 

contemporaneamente sono stati acquistati nuovi certificati di deposito della Banca Popolare 

Emilia Romagna per lo stesso valore nominale, con durata 1° settembre 2014 – 1° settembre 

2015 e remunerati al tasso fisso del 1,15%. 

8.4 Partecipazioni collegate valutate con il metodo del patrimonio netto 

Di seguito si riporta la movimentazione della voce “Partecipazioni in imprese collegate valutate 

con il metodo del patrimonio netto” per gli esercizi chiuso al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014: 

  Al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2016 2015 2014 

 

  

  

Saldo all'inizio dell'esercizio               2.054  

            

2.400              2.898  

Aumenti di capitale                  250  

               

250                     -  

Svalutazioni                 (397) 

                   

-                     -  

Altre variazioni                       -  

                   

-                 (50) 

Utile/(perdita) delle partecipazioni in società collegate 

valutate con il metodo del patrimonio netto                 (807) 

             

(596)              (448) 

Totale                 1.100  

            

2.054              2.400  

Il saldo della voce fa riferimento esclusivamente al consolidamento con il metodo del 

patrimonio netto della collegata Xlance Fibre Italia S.r.l. 

8.5 Attività per imposte anticipate e passività per imposte differite 

Di seguito si riporta la composizione delle voci “Attività per imposte anticipate” e “Passività 

per imposte differite”: 

  Al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2016 2015 2014 

 

  

  Attività per imposte anticipate                8.924              9.203              8.212  

Passività per imposte differite               (5.345)           (5.427)           (5.207) 

Totale                3.579              3.776              3.005  

La movimentazione delle voci “Attività per imposte anticipate” e “Passività per imposte 

differite” è dettagliabile come segue 
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(In migliaia di Euro) 

Valori al 1 

gennaio 2014 

Accantonamen

ti / rilasci a 

patrimonio 

netto 

Accantonamen

ti / rilasci a 

conto 

economico 

Accantonamen

ti / rilasci a 

conto 

economico 

complessivo 

Valori al 

31 

dicembre 

2014 

Attività per 

imposte anticipate            

Fondo per rischi ed 

oneri  

                            

205  

                              

-  

                              

-  

                              

-  

                            

205  

Fondo svalutazione 

crediti  

                            

657  

                              

-  

                              

-  

                              

-  

                            

657  

Valutazione benefici 

a dipendenti secondo 

lo IAS 19  

                            

222  

                              

-  

                          

(54) 

                           

14  

                            

182  

Attività materiali e 

immateriali  

                         

4.116  

                              

-  

                         

1.040  

                              

-  

                         

5.156  

Perdite fiscali  

                            

642  

                              

-  

                           

(63) 

                              

-  

                            

579  

Rimanenze  

                            

478  

                              

-  

                        

(120) 

                              

-  

                            

358  

Altri accantonamenti 

a fondi  

                            

237  

                              

-  

                             

9  

                              

-  

                            

246  

Applicazione del 

metodo del costo 

ammortizzato  

                              

-  

                              

-  

                           

37  

                              

-  

                              

37  

Strumenti finanziari 

derivati  

                              

67  

                              

-  

                          

(32) 

                              

-  

                              

35  

Altro  

                            

603  

                              

-  

                            

154  

                              

-  

                            

757  

Totale attività per 

imposte anticipate  

                         

7.227  

                              

-  

                          

971  

                            

14  

                       

8.212  

            

Passività per 

imposte differite            

Passività finanziarie  

                                

1  

                              

-  

                          

(10) 

                              

-  

                            

(9) 

Attività materiali e 

immateriali  

                        

(609) 

                              

-  

                            

713  

                             

-  

                            

104  

Altro  

                     

(2.464) 

                              

-  

                     

(2.838) 

                              

-  

                     

(5.302) 

Totale passività per 

imposte differite  

                     

(3.072) 

                              

-  

                     

(2.135) 

                              

-  

                     

(5.207) 

            

Totale attività per 

imposte anticipate 

nette  

                       

4.155  

                              

-  

                     

(1.164) 

                            

14  

                         

3.005  

 

(In migliaia di Euro) 

Valori al 31 

dicembre 

2014 

Accanton

amenti / 

rilasci a 

patrimoni

o netto 

Accantona

menti / 

rilasci a 

conto 

economico 

Accantona

menti / 

rilasci a 

conto 

economico 

complessivo 

Valori al 

31 

dicembre 

2015 

Attività per imposte anticipate            

Fondo per rischi ed oneri  

                        

205  

                              

-  

                          

(27) 

                              

-  

                         

178  

Fondo svalutazione crediti  

                        

657  

                              

-  

                        

(431) 

                              

-  

                         

226  

Valutazione benefici a dipendenti                                                                                                                                
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182  -  (71) (9) 102  

Attività materiali e immateriali  

                     

5.156  

                              

-  

                        

(712) 

                              

-  

                        

4.444  

Perdite fiscali  

                       

579  

                              

-  

                            

210  

                              

-  

                          

789  

Rimanenze  

                       

358  

                        

-  

                            

144  

                              

-  

                          

502  

Altri accantonamenti a fondi  

                       

246  

                              

-  

                         

1.792  

                              

-  

                       

2.038  

Applicazione del metodo del 

costo ammortizzato  

                         

37  

                              

-  

                          

(12) 

                               

-  

                            

25  

Strumenti finanziari derivati  

                         

35  

                              

-  

                            

(1) 

                               

-  

                            

34  

Altro  

                        

757  

                               

-  

                            

108  

                               

-  

                          

865  

Totale attività per imposte 

anticipate  

                  

8.212  

                           

-  

                       

1.000  

                             

(9) 

                       

9.203  

            

Passività per imposte differite            

Passività finanziarie  

                            

(9) 

                          

-  

                          

(25) 

                              

-  

                        

(34) 

Attività materiali e immateriali  

                          

104  

                           

-  

                     

(1.354) 

                              

-  

                    

(1.250) 

Altro  

                     

(5.302) 

                           

-  

                      

1.159  

                              

-  

                     

(4.143) 

Totale passività per imposte 

differite  

                     

(5.207) 

                           

-  

                        

(220) 

                              

-  

                   

(5.427) 

            

Totale attività per imposte 

anticipate nette  

                       

3.005  

                          

-  

                            

780  

                            

(9) 

                       

3.776  

 

(In migliaia di 

Euro) 

Valori al 

31 

dicembre 

2015 

Variazione 

perimetro di 

consolida.to 

Accantona

menti / 

rilasci a 

patrimonio 

netto 

Accantonam

enti / rilasci 

a conto 

economico 

Accantona

menti / 

rilasci a 

conto 

economico 

complessiv

o 

Valori al 31 

dicembre 

2016 

Attività per 

imposte 

anticipate              

Fondo per 

rischi ed oneri  178 - - 1 - 179 

Fondo 

svalutazione 

crediti  226 - - 1 - 227 

Valutazione dei 

benefici a 

dipendenti IAS 

19  102 - - (11) 27 118 

Attività 

materiali e 

immateriali  4.444 (374) 2.025 (891) - 5.204 

Perdite fiscali  789 - - 92 - 881 

Rimanenze  502 - - (55) - 447 

Altri 

accantonamenti 2.038 - - (963) - 1.075 
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a fondi  

Applicazione 

del metodo del 

costo 

ammortizzato  25 - - (8) - 17 

Strumenti 

finanziari 

derivati  34 - - 1 - 35 

Altro  865 - - (124) 
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Totale attività 

per imposte 

anticipate  9.203 (374) 2.025 (1.957) 27 8.924 

  

      Passività per 

imposte 

differite  

      Passività 

finanziarie  (34) - - (20) - (54) 

Attività 

materiali e 

immateriali  (1.250) - - 279 - (971) 

Altro  (4.143) - - (177) - (4.320) 

Totale 

passività per 

imposte 

differite  (5.427) - - 82 - (5.345) 

  

      Totale attività 

per imposte 

anticipate 

nette  3.776 (374) 2.025 (1.875) 27 3.579 

8.6 Rimanenze 

Di seguito si riporta la composizione della voce: 

 
Al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2016 2015 2014 

 

  

  

Prodotti finiti e merci 

          

93.416  

          

95.563  

          

96.528  

Materie prime, sussidiarie e di consumo 

          

57.885  

          

58.743  

          

50.649  

Acconti a fornitori 

               

698  

                   

-  

                 

56  

Totale  

        

151.999  

        

154.306  

        

147.233  

Le rimanenze sono iscritte al netto del fondo obsolescenza magazzino. Il fondo obsolescenza 

magazzino, pari a Euro 575 migliaia, Euro 505 migliaia, Euro 505 migliaia ed Euro 505 

migliaia rispettivamente al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014, si riferisce ad articoli in giacenza di 

anni precedenti a lento rigiro 

8.7 Crediti commerciali 

Di seguito si riporta la composizione della voce: 

  Al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2016 2015 2014 
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Crediti:        

verso clienti            36.906            32.909  

          

35.900  

verso controllanti, collegate e altre parti correlate                 3                   75  

               

349  

Fondo svalutazione crediti            (2.174)           (1.840) 
          

(3.349) 

Totale            34.735            31.144  

          

32.900  

Nella seguente tabella è riportata la movimentazione del fondo svalutazione crediti commerciali 

         Totale (in migliaia di Euro) 

            

Saldo al 1 gennaio 2014                        3.261  

Accantonamenti al netto dei rilasci                           436  

Utilizzi                         (348) 

Altre variazioni                                -  

Saldo al 31 dicembre 2014                        3.349  

Accantonamenti al netto dei rilasci                           395  

Utilizzi                      (1.904) 

Altre variazioni                                -  

Saldo al 31 dicembre 2015                        1.840  

Accantonamenti al netto dei rilasci                           544  

Utilizzi                         (137) 

Altre variazioni                           (73) 

Saldo al 31 dicembre 2016                        2.174  

8.8 Crediti per imposte correnti 

I crediti per imposte correnti si riferiscono alla posizione a credito verso l’erario per imposte 

correnti IRES e IRAP, al netto dei relativi debiti 

8.9 Altre attività correnti 

Di seguito si riporta la composizione della voce: 

  Al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2016 2015 2014 

 

  

  Crediti verso Erario              4.044              6.675              5.767  

Anticipi verso fornitori              2.437              1.944                 586  

Crediti v/enti previdenziali e amministrazione pubblica                 311                 572              2.248  

Crediti verso il personale                 309                 308                 357  

Crediti per imposte verso controllanti                     -                     -                 910  

Altri crediti                 387                 563                 891  

Ratei e risconti attivi              2.459              2.049              1.401  

Totale              9.947             12.111            12.160  

I “Ratei e risconti attivi” includono principalmente i pagamenti anticipati per premi assicurativi 

e prestazione di servizi professionali 

8.10 Disponibilità liquide ed equivalenti 

La voce in oggetto è dettagliabile come segue: 

  Al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2016 2015 2014 

 

  

  Depositi bancari e postali            79.510            45.198            53.060  

Assegni              1.016              1.096                 969  

Denaro e valori in cassa                   19                   16                   19  

Totale            80.545            46.310            54.048  
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Tali saldi corrispondono principalmente alle disponibilità sui conti correnti delle società del 

Gruppo 

Nella seguente tabella è riportata la composizione della cassa e delle disponibilità liquide per 

valuta: 

  Al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2016 2015 2014 

EUR  70.039 39.623 48.353 

HRK  49 56 37 

TRL  1.232 1.299 1.273 

USD  5.834 4.315 2.459 

THB  721 335 404 

CNY  1.575 528 674 

BRL  - - 215 

GBP  1.095 154 633 

Totale  80.545 46.310 54.048 

8.11. Patrimonio netto  

Acquisizione ramo d'azienda Aquaspace 

In data 30 settembre 2016 la società del gruppo Tessilquattro S.p.A. ha ceduto l’intera 

partecipazione detenuta in Aquaspace S.p.A. alla controllante indiretta Aquafin Holding S.p.A., 

a un prezzo pari alla sua contribuzione al bilancio consolidato del Gruppo.  

In data dal 1° ottobre 2016 Tessilquattro S.p.A. ha poi acquistato il ramo d’azienda tintoria 

posseduto da Aquaspace S.p.A., a un valore pari a Euro 9.377 migliaia, superiore rispetto al 

precedente valore di iscrizione nel bilancio consolidato di Aquaspace S.p.A., pari a Euro 1.619 

migliaia. Tale acquisizione si configura come un’operazione under common control, in quanto 

sia prima che dopo l’acquisizione, il ramo d’azienda è controllato dal medesimo socio (Aquafin 

Holding S.p.A.), senza peraltro nessuna discontinuità di business. Ai fini del Bilancio 

Consolidato, l’acquisizione in oggetto è stata contabilizzata utilizzando i valori storici delle 

attività nette trasferite risultanti nei bilanci consolidati della Società prima della summenzionata 

cessione di Aquaspace S.p.A.. In particolare, l’eccedenza rilevata rispetto ai valori storici 

trasferiti, pari a Euro 7.758 migliaia, al netto del relativo effetto fiscale, pari a Euro 2.025 

migliaia è stata eliminata rettificando il patrimonio netto del Gruppo per un importo netto pari 

ad Euro 5.733 migliaia. 

8.12. Benefici ai dipendenti 

La voce in oggetto è dettagliabile come segue: 

   Totale  (in migliaia di Euro) 

      

Saldo al 1 gennaio 2014                  8.136  

Oneri finanziari                       30  

Anticipi e liquidazioni                   (632) 

Utile / (Perdite) attuariali                       50  

Saldo al 31 dicembre 2014                  7.584  

Oneri finanziari                      55  

Anticipi e liquidazioni                   (911) 

Utile / (Perdite) attuariali                     (36) 

Saldo al 31 dicembre 2015                  6.692  

Oneri finanziari                      66  

Anticipi e liquidazioni                   (189) 

Utile / (Perdite) attuariali                     111  

Variazione area di consolidamento                   (131) 

Saldo al 31 dicembre 2016                  6.549  

Il fondo trattamento di fine rapporto recepisce gli effetti dell’attualizzazione secondo quanto 
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richiesto dal principio contabile IAS 19 

Di seguito si riporta il dettaglio delle principali assunzioni economiche e demografiche 

utilizzate ai fini delle valutazioni attuariali 

 

Ipotesi finanziarie  31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014 

Tasso di attualizzazione  0,86% 1,39% 0,91% 

Tasso di inflazione  1,50% 1,50% per il 2016 0,60% per il 2015 

 

 1,80% per il 2017 1,20% per il 2016 

 1,70% per il 2018 1,50% per 2017-18 

 1,60% per il 2019 2,00% dal 2019 

 2,00% dal 2020  

Tasso annuo di incremento TFR  2,625% 2,625% per il 2016  1,95% per il 2015  

 

 2,850% per il 2017  2,400% per il 2016  

 2,775% per il 2018  2,625% per 2017-18  

 2,700% per il 2019  3,000% dal 2019  

 3,000% dal 2020   

 

Ipotesi demografiche    

Decesso  Tabelle di mortalità RG48 pubblicate dalla Ragioneria Generale dello Stato 

Inabilità  Tavole INPS distinte per età e sesso 

Pensionamento  100% al raggiungimento dei requisiti AGO 

Frequenza annua di Turnover e Anticipazioni TFR  

Frequenza anticipazioni  4,50% 

Frequenza turnover  2,50% 

Si evidenzia che la durata media finanziaria dell’obbligazione al 31 dicembre 2016 risulta pari a 

circa 8,2 anni. 

8.13. Passività finanziarie correnti e non correnti 

La voce in oggetto è dettagliabile come segue: 

  Al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 

2016 

di cui 

quota 

corren

te 

2015 

di cui 

quota 

corrente 
2014 

di cui 

quota 

corrente 

 
      Finanziamenti bancari di medio - lungo 

termine  164.503 47.235 148.020 42.988 

135.84

3 56.904 

Ratei interessi su finanziamenti bancari di 

medio - lungo termine  197 197 276 276 540 540 

Oneri accessori ai finanziamenti bancari 

di medio - lungo termine  (798) (225) (653) (247) (880) (113) 

Totale finanziamenti bancari di medio - 

lungo termine  163.902 47.207 147.643 43.017 

135.50

3 57.331 

Prestiti obbligazionari  55.000 - 55.000 - - - 

Ratei interessi su prestiti obbligazionari  126 126 64 64 - - 

Oneri accessori ai prestiti obbligazionari  (663) (76) (739) (76) - - 

Totale prestiti obbligazionari  54.463 50 54.325 (12) - - 

Debiti finanziari per leasing  16.256 1.844 17.671 1.733 19.272 1.922 

Debito verso Finest S.p.A. per 

finanziamento  1.716 - 1.716 - 1.716 - 

Passività per strumenti finanziari derivati  235 - 204 - 226 - 

Anticipazioni bancarie import / export - - - - 42.933 42.933 

Altri finanziamenti  521 521 5.411 5.411 42.717 42.717 
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Totale 
237.093 49.622 226.970 50.149 

242.36

7 144.903 

Finanziamenti bancari di medio – lungo termine 

Tale voce si riferisce ai debiti relativi a contratti di mutuo e finanziamento ottenuti da primari 

istituti di credito. Tali contratti prevedono principalmente la corresponsione di interessi a tasso 

variabile, parametrati tipicamente al tasso Euribor di periodo più uno spread. 

(in migliaia di Euro) 

Importo 

originario 

Accensio

ne 
Scadenza 

Tasso 

applicato 
2016 

di cui 

quota 

corrente 

              

Mediobanca (*)  
15.000 2015 2019 

2,41% fisso 

(**) 
15.000 4.000 

Banca Intesa (*)  
10.000 2016 2021 

1,15% fisso 

(**) 
10.000 1.250 

Cassa Centrale Banca – 

Credito Cooperativo del 

Nord Est. 

10.000 2015 2019 
2,21% fisso 

(**) 
7.571 2.477 

Finanziamenti bancari 

di medio - lungo termine 

a tasso fisso  
    

32.571 7.727 

  
      

ICBC Bank (*)  
15.000 2015 2018 

Euribor 6 

mesi + 1,20% 
15.000 - 

Banca Popolare di Milano 

(*)  
14.000 2015 2020 

Euribor 3 

mesi + 2,05% 
10.634 2.758 

Regions Bank (*)  

14.273 2014 2020 

Libor + 

margine 

variabile 

10.095 2.089 

Banco Popolare  
10.000 2016 2020 

Euribor 6 

mesi + 1,70% 
10.000 2.500 

Cassa Risparmio di 

Bolzano (*)  
11.500 2016 2019 

Euribor 6 

mesi + 1,75% 
9.583 3.833 

Banca di Verona (*)  
8.000 2015 2019 

Euribor 3 

mesi + 3,00% 
5.720 2.095 

GE Capital (*)  
11.200 

2013, 

2015 

2018, 

2020 

Euribor 3 

mesi + 1,95% 
5.405 2.240 

Banco Popolare  
7.000 2015 2019 

Euribor 6 

mesi + 2,20% 
5.250 1.750 

Cassa Centrale Casse 

Rurali Trentine  
5.000 2016 2021 

Euribor 6 

mesi + 1,50% 
5.000 610 

Banca Popolare di Milano  
5.000 2016 2019 

Euribor 3 

mesi + 0,60%  
5.000 1.160 

Banca di Verona  
7.000 2015 2018 

Euribor 3 

mesi + 1,95% 
4.825 2.444 

Banca Popolare Emilia 

Romagna  
5.000 2016 2020 

Euribor 3 

mesi + 0,95%  
4.795 1.234 

Deutsche Bank (*)  
5.000 2016 2020 

IRS 4 anni + 

0,59%  
4.691 1.241 

Banca Popolare Friuladria  
4.200 2016 2021 

Euribor 6 

mesi + 1,20% 
4.200 515 

Regions Bank (*)  
7.210 2013 2020 

Libor + 

1,70% 
4.034 1.030 

Banca di Verona  
3.500 2016 2022 

Euribor 3 

mesi + 1,80%  
3.615 569 

Banca Popolare di Milano  
5.000 2015 2020 

Euribor 3 

mesi + 2,95% 
3.416 989 

Credito Valtellinese (*)  5.000 2016 2018 Euribor 3 3.142 2.509 
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mesi + 1,55% 

Banca di Verona  
3.000 2016 2018 

Euribor 3 

mesi + 1,50% 
2.375 1.610 

Veneto Banca  
4.000 2015 2019 

Euribor 6 

mesi + 2,10% 
2.374 1.005 

Banca Popolare Friuladria  
3.500 2015 2019 

Euribor 3 

mesi + 2,00% 
2.220 875 

Banca Popolare Friuladria  
5.000 2014 2018 

Euribor 3 

mesi + 2,50% 
1.946 1.289 

Banca Popolare Emilia 

Romagna  
3.000 2015 2018 

Euribor 3 

mesi + 2,00% 
1.772 1.005 

Banca Popolare di 

Vicenza (*)  
2.100 2015 2018 

Euribor 3 

mesi + 2,50% 
1.400 700 

Monte Paschi Siena  
2.000 2015 2018 

Euribor 6 

mesi + 1,50% 
1.273 727 

Cassa Risparmio di 

Ferrara  
2.000 2015 2018 

Euribor 6 

mesi + 1,90% 
1.181 670 

Cassa Rurale Raiffeisen 

Alto Adige  
1.500 2015 2018 

Euribor 6 

mesi + 2,25% 
1.011 500 

Biverbanca  
2.500 2014 2017 

Euribor 6 

mesi + 2,00% 
872 872 

Finest  
1.000 2013 2019 

Euribor 6 

mesi + 1,70% 
615 201 

Banca Popolare di 

Sondrio  

3.000 2014 2017 

Media 

Euribor 1 

mese + 

5,00% 

445 445 

Banca Popolare Emilia 

Romagna  
1.000 2015 2017 

Euribor 3 

mesi + 2,95% 
43 43 

Finanziamenti bancari 

di medio - lungo termine 

a tasso variabile  
    

131.93

2 
39.508 

       Ratei interessi su 

finanziamenti bancari di 

medio-lungo termine  
    

197 197 

Oneri accessori ai 

finanziamenti bancari di 

medio lungo termine  
    

(798) (225) 

       Totale finanziamenti 

bancari di medio - lungo 

termine 
    

163.90

2 
47.207 

(*) finanziamenti che prevedono il rispetto di covenants finanziari  

(**) finanziamento a tasso variabile a cui è abbinato un contratto di interest rate swap per effetto del 

quale l’interesse da riconoscere alla banca è fisso e pari al valore esposto in tabella 

Si segnala che taluni contratti di finanziamento prevedono il rispetto di covenant finanziari e 

patrimoniali, di seguito riepilogati: 

 

Finanziamento 
Data di 

riferimento 
Parametro Limite  

Banca di Verona base annuale 
Indebitamento finanziario netto / 

Patrimonio netto 
≤ 3,50 

  base annuale 

Indebitamento finanziario netto / 

EBITDA al netto dei costi di 

locazione 

≤ 5,00 

Banca Intesa base annuale 
Indebitamento finanziario netto / 

Patrimonio netto 
≤ 2,50 

  base annuale Indebitamento finanziario netto / ≤ 3,75 
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EBITDA 

Cassa di Risparmio 

di Bolzano 
base annuale 

Indebitamento finanziario netto / 

Patrimonio netto 
≤ 2,50 

  base annuale 
Indebitamento finanziario netto / 

EBITDA 
≤ 3,75 

ICBC Bank 
base 

semestrale 

Indebitamento finanziario netto / 

Patrimonio netto 
≤ 2,50 

  
base 

semestrale 

Indebitamento finanziario netto / 

EBITDA 
≤ 3,75 

Banca Popolare di 

Milano: 
base annuale 

Indebitamento finanziario netto / 

Patrimonio netto 
≤ 2,00 

 
base annuale EBITDA / Oneri finanziari ≥ 2,50 

  base annuale 
Indebitamento finanziario netto / 

EBITDA 
≤ 4,00 

GE Capital  base annuale 
Indebitamento finanziario netto / 

Patrimonio netto 

< 2,35 relativamente il 

bilancio chiuso al 2015 - 

< 1,25 per gli anni 

successivi 

 
base annuale 

Indebitamento finanziario netto / 

EBITDA 

< 3,50 relativamente il 

bilancio chiuso al 2015 - 

< 2,50 per gli anni 

successivi 

Mediobanca 
base 

semestrale 

Indebitamento finanziario netto / 

Patrimonio netto 

≤ 2,00 sino al 31/12/2016 

; ≤ 2,50 tra il 30/06/2017e 

il 30/06/2019; ≤ 2,00 dal 

30/09/2019 sino alla 

scadenza 

 

base 

semestrale 

Indebitamento finanziario netto / 

EBITDA 
≤ 3,75 

  
base 

semestrale 
EBITDA / Oneri finanziari netti ≥ 3,50 

Banca Popolare di 

Vicenza  
base annuale EBITDA / Oneri finanziari ≥ 1,00 

Regions Bank 
base 

trimestrale 

EBITDA al netto dei costi di 

locazione / oneri finanziari+costi 

per locazione 

≥ 1,15 

  
base 

trimestrale 

Indebitamento finanziario / 

EBITDA al netto dei costi di 

locazione 

≤ 3,50 

Credito Valtellinese base annuale 

Indebitamento finanziario netto / 

EBITDA < 3,75 

  base annuale 

Indebitamento finanziario netto / 

Patrimonio netto < 2,50 

Deutsche Bank base annuale 

Indebitamento finanziario netto / 

EBITDA ≤ 3,75 

 

base annuale 

Indebitamento finanziario netto / 

Patrimonio netto ≤ 2,50 

  base annuale EBITDA / Oneri finanziari > 3,50 

Al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014, tutti i financial covenants risultano rispettati 

Prestiti obbligazionari 

Nel corso dell’esercizio 2015, la Società ha emesso due prestiti obbligazionari a tasso fisso, per 

un valore complessivo di Euro 55 milioni. In particolare, in data 23 giugno 2015 è stato emesso 

un prestito obbligazionario del valore complessivo di Euro 50 milioni (di seguito il Prestito 

Obbligazionario A) sottoscritto da: 

- The Prudential Insurance Company of America per Euro 25.405 migliaia; 

- Prudential Legacy Insurance Company of New Jersey Euro 21.478 migliaia; 
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- Pruco Life Insurance Company Euro 3.117 migliaia. 

In data 23 novembre 2015, è stato emesso un ulteriore prestito obbligazionario del valore 

complessivo di Euro 5 milioni (di seguito il Prestito Obbligazionario B), sottoscritto da La 

Finanziaria Internazionale Investments S.G.R. per conto del Fondo Strategico del Trentino-Alto 

Adige. 

La seguente tabella riepiloga le principali caratteristiche dei suddetti prestiti obbligazionari: 

 

(In migliaia di Euro)           

Prestito 

obbligazionario 

Valore 

nominale 

complessivo 

Data di 

emissio

ne 

Data di 

scadenz

a 

Piano di rimborso della 

quota capitale 

Tasso di 

interesse 

fisso 

Prestito 

obbligazionario A  

                     

50.000  

23/06/20

15 

23/06/20

25 

7 rate annuali a partire 

dal 23/06/2019  4,35% 

Prestito 

obbligazionario B  

                       

5.000  

23/11/20

15 

31/01/20

25 

15 rate semestrali a 

partire dal 31/01/2018  3,75% 

            

I prestiti obbligazionari prevedono, in linea con la prassi di mercato per operazioni analoghe, il 

rispetto da parte del Gruppo di una serie di parametri finanziari e patrimoniali (i cosiddetti 

Financial Covenants). I Financial Covenants, così come definiti contrattualmente, sono da 

calcolarsi annualmente sulla base del bilancio consolidato del Gruppo redatto secondo i Principi 

Contabili Italiani.  

Di seguito, sono indicati i parametri finanziari che devono essere soddisfatti a ciascuna data di 

riferimento 

Prestito Obbligazionario A 

 

Parametri finanziari Formula 

2015-

2016 

2017-

2018 

2019-

2025 

Interest Coverage Ratio (*) EBITDA/Oneri finanziari netti (**) ≥ 3,50 ≥ 3,50 ≥ 3,50 

Leverage Ratio (*) 

Indebitamento finanziario netto/ EBITDA 

(**) 
≤ 3,75 ≤ 3,75 ≤ 3,75 

Net debt Ratio 

Indebitamento finanziario netto/Patrimonio 

Netto (**) 
≤ 2,00 ≤ 2,50 ≤ 2,00 

(*)
 Tale indicatore deve essere calcolato con riferimento al periodo di 12 mesi che termina al 31 dicembre 

e al 30 giugno per tutti gli esercizi applicabili. 

(**)
 Come contrattualmente definito 

Prestito Obbligazionario B 

Parametri finanziari Parametro  Limite covenants 

Leverage Ratio  Indebitamento finanziario netto/ EBITDA (*) < 3,75 

Net debt Ratio Indebitamento finanziario netto/Patrimonio Netto (*) < 2,50 

(*)
 Come contrattualmente definito 

Il mancato rispetto di solo uno dei suddetti parametri finanziari, ove non rimediato nei termini 

contrattualmente previsti, costituirebbe un’ipotesi di rimborso anticipato obbligatorio del 

prestito obbligazionario. Inoltre, con riferimento al Prestito Obbligazionario A, lo stesso 

presenta clausole di rimborso anticipato opzionale in favore della Società che, in base allo IAS 

39, sono considerate “closely related” al contratto principale e quindi contabilizzate unitamente 

al debito. 

Al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014, i financial covenants sui prestiti obbligazionari risultano 

rispettati. 

I termini e le condizioni dei suddetti prestiti obbligazionari prevedono, inoltre, come usuale per 
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operazioni finanziarie di questo genere, una serie articolata di impegni a carico della Società e 

delle società del Gruppo e una serie di limitazioni alla possibilità di effettuare alcune operazioni, 

se non nel rispetto di determinati parametri finanziari o di specifiche eccezioni previste dal 

contratto con gli obbligazionisti. Nello specifico, si segnalano infatti talune limitazioni 

all’assunzione di indebitamento finanziario, all’effettuazione di determinati investimenti e atti di 

disposizione dei beni e attività sociali. Per maggiori dettagli a tal proposito, si rinvia alla 

Sezione Prima, Capitolo X, Paragrafo 10.2.1.  

A garanzia del puntuale e corretto adempimento delle obbligazioni derivanti in capo alla 

capogruppo dall’emissione dei titoli, le seguenti società appartenenti al medesimo gruppo della 

capogruppo hanno rilasciato a favore dei sottoscrittori delle garanzie a prima richiesta regolate 

dalla legge di New York: Tessilquattro S.p.A., AQUAFIL U.S.A. INC., Julon D.D. e Aquafilcro 

D.o.o.. 

Debiti finanziari per leasing 

I debiti per contratti di leasing finanziario fanno riferimento principalmente al contratto in 

essere con la società Trentino Sviluppo, avente a oggetto il fabbricato di Arco. Il contratto in 

oggetto è stato acceso a dicembre del 2007 con scadenza a novembre del 2022. Al 31 dicembre 

2016, il capitale residuo relativo ai contratti di leasing finanziario è pari complessivamente a 

Euro 16.256 migliaia. 

Anticipazioni bancarie 

Tale voce si riferisce ai finanziamenti per l’importazione e agli anticipi per le esportazioni 

ottenuti da istituti di credito fino al 2015 e successivamente sostituiti con altre forme di 

finanziamento. 

8.14. Fondi per rischi e oneri 

La voce in oggetto è dettagliabile come segue: 

 
Al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2016 2015 2014 

 

  

  

Fondo indennità suppletiva clientela agenti  

            

1.204  

            

1.003  

               

892  

Fondo garanzia su clienti commesse engineering  

               

310  

               

338  

               

600  

Fondo per oneri di mobilità  

                   

-  

                   

-  

               

571  

Altri fondi rischi e oneri  

                 

58  

               

208  

              

627 

Totale  

            

1.572  

            

1.549  

            

2.690  

Di seguito si riporta la movimentazione dei “Fondi per rischi e oneri”: 

         Totale (in migliaia di Euro) 

            

Saldo al 1 gennaio 2014          

              

7.696  

Accantonamenti al netto dei 

rilasci          

                   

95  

Utilizzi          

            

(5.101) 

Saldo al 31 dicembre 2014          

              

2.690  

Accantonamenti al netto dei 

rilasci          

                   

88  

Utilizzi          

            

(1.229) 
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Saldo al 31 dicembre 2015          

              

1.549  

Accantonamenti al netto dei 

rilasci          

                

174 

Utilizzi          

                   

(151)  

Saldo al 31 dicembre 2016          

              

1.572  

L’utilizzo dei fondi per rischi ed oneri nel corso del 2014 è riferito principalmente agli oneri 

sostenuti per la ristrutturazione del personale della società Aqualeuna GmbH, per i quali era 

stato accantonato un fondo per Euro 4,9 milioni nell’esercizio precedente. 

8.15. Altre passività correnti e non correnti 

La voce in oggetto è dettagliabile come segue: 

  Al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 
2016 

di cui 

quota 

corrente 
2015 

di cui 

quota 

corrente 
2014 

di cui 

quota 

corrente 

 

    

    

Debiti verso il personale 

            

7.840  

           

7.840  

            

8.171  

           

8.171  

            

7.033  

           

7.033  

Debito verso Erario  

            

3.771  

           

3.771  

            

3.903  

           

3.903  

            

3.923  

           

3.923  

Debiti verso controllanti per 

imposte  

            

2.904  

           

2.904  

            

7.964  

           

7.964  

            

2.541  

           

2.541  

Debiti verso istituti di previdenza 

            

2.852  

           

2.852  

            

2.894  

           

2.894  

            

2.868  

           

2.868  

Debiti per depositi cauzionali 

ricevuti da clienti  

                   

1  

                  

1  

            

6.797  

                   

-  

            

1.300  

                   

-  

Debiti verso controllanti per 

dividendi  

                   

-  

                   

-  

                   

-  

                   

-  

            

9.967  

           

9.967  

Altri debiti diversi  

            

1.121  

           

1.105  

               

909  

              

862  

               

853  

              

759  

Ratei e risconti passivi  

          

11.124  

           

1.679  

               

645  

              

645  

            

1.644  

           

1.644  

Totale  

          

29.613  

         

20.152  

          

31.283  

         

24.439  

          

30.129  

         

28.735  

La voce “Debito verso Erario” include principalmente i debiti per IVA, ritenute fiscali e altri 

debiti verso erario per imposte. 

I “Debiti verso controllanti per imposte” sono relativi esclusivamente ai debiti di Aquafil S.p.A. 

verso la controllante Aquafin Holding S.p.A. riguardanti debiti per imposte per l’adesione al 

regime di consolidato fiscale. 

La voce “Debiti verso istituti di previdenza” accoglie principalmente i debiti dovuti a fine 

esercizio per le quote a carico delle società del gruppo e dei rispettivi dipendenti relative a salari 

e stipendi del mese di dicembre e tredicesima mensilità. 

Il decremento dei debiti per depositi cauzionali ricevuti da clienti da Euro 6.797 migliaia nel 

2015 a Euro 1 migliaia nel 2016, contestualmente all’incremento dei Ratei e risconti passivi da 

Euro 645 migliaia nel 2015 a Euro 11.124 migliaia nel 2016 (di cui Euro 9.445 migliaia non 

correnti), sono principalmente riferibili all’accordo commerciale tra il Gruppo Aquafil e il 

gruppo statunitense Interface, avente ad oggetto una collaborazione a livello mondiale in tema 

di fornitura e sviluppo prodotti. A fronte di una serie di benefici sulle condizioni di fornitura e 

con l’obbligo di acquisto di volumi minimi annuali, Interface ha pagato, in più tranche, 12 

milioni di dollari statunitensi a fronte di specifici impegni contrattuali di produzione garantiti da 

Aquafil S.p.A. aventi effetti pluriennali per una durata complessiva di 8 anni. Tale importo, nel 
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momento in cui è divenuto operativo il contratto, è stato riclassificato tra i “Ratei e risconti 

passivi” per la quota di tale contribuzione di competenza degli esercizi futuri 

8.16 Debiti commerciali 

La voce in oggetto è dettagliabile come segue: 

 

  Al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2016 2015 2014 

 

  

  Debiti verso fornitori              71.976            72.305            82.018  

Debiti per acconti              12.136              7.397            15.010  

Debiti verso controllanti, collegate e altre parti correlate                   882                 438                 115  

Totale              84.994            80.140            97.143  

Tale valore include i debiti relativi al normale svolgimento dell’attività commerciale da parte 

del Gruppo, in particolare l’acquisto di materie prime e servizi di lavorazioni esterne 

La voce “Debiti per acconti” accoglie gli acconti ricevuti dai clienti per forniture non ancora 

effettuate. 

Si segnala inoltre che alle suddette date non risultano in bilancio debiti superiori a cinque anni. 

9. NOTE AL CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 

9.1 Ricavi 

Di seguito viene riportata la ripartizione dei ricavi per area geografica: 

 

  Esercizio chiuso al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2016 2015 2014 

Italia                  100.286                    95.138                  112.445  

EMEA (*)                  242.405                  249.408                  254.509  

Nord America                    78.822                  100.603                    97.300  

Asia e Oceania                    58.956                    52.424                    40.452  

Resto del Mondo                      1.527                         930                         890  

Totale                   481.996                  498.503                  505.596  

(*) Esclusa Italia 

9.2 Altri ricavi e proventi 

La voce “Altri ricavi e proventi” è pari a Euro 339 migliaia, Euro 3.005 migliaia ed Euro 1.026 

migliaia rispettivamente negli esercizi chiusi al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014 

9.3 Costi per materie prime 

La voce risulta essere così composta: 

  Esercizio chiuso al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2016 2015 2014 

    
  

Materie prime e semilavorati           207.780  

         

221.593  

     

258.651  

Materiale sussidiario e di consumo             27.628  

           

26.292  

       

26.139  

Altri acquisti e prodotti finiti               3.068  

             

3.098  

         

6.679  

Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, 

prodotti semilavorati e finiti               2.140  

           

(3.363) 

      

(14.130) 

Totale           240.616  

         

247.620  

     

277.339  



 

539 

 

9.4 Costi per servizi 

La voce in oggetto è dettagliabile come segue 

  Esercizio chiuso al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2016 2015 2014 

    
  

Energia, forza motrice, acqua, gas  

                  

34.718                    38.439                    37.266  

Trasporti su acquisti e vendite  

                  

14.268                    16.309                    17.020  

Manutenzione  

                    

6.721                      6.615                      5.610  

Locazioni e noleggi  

                    

6.615                      6.724                      5.528  

Consulenze tecniche, ICT, 

commerciali, legali, fiscali e 

amministrative  

                    

5.467                      6.279                      5.533  

Spese di pubblicità e commerciali  

                    

4.512                      4.260                      4.264  

Servizi per il personale  

                    

3.551                      3.380                      3.260  

Magazzinaggi e gestione depositi 

esterni  

                    

2.954                      3.081                      2.925  

Pulizia, vigilanza e smaltimento rifiuti  

                    

2.381                      2.689                      2.346  

Assicurazioni  

                    

1.831                      1.941                      1.883  

Lavorazioni esterne  

                       

804                         965                      3.024  

Altre spese di vendite  

                       

648                      1.023                         673  

Emolumenti sindaci  

                       

135                         154                         200  

Altri servizi  

                    

2.840                      3.292                      2.664  

Totale  

                  

87.445                     95.151                     92.196  

9.5 Costi per il personale 

Di seguito si provvede a fornire la ripartizione di tali costi: 

  Esercizio chiuso al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2016 2015 2014 

    
  

Salari e stipendi                    73.945                    76.264                    67.766  

Oneri sociali                    14.199                    14.515                    14.090  

Trattamenti di Fine Rapporto                      2.324                      2.121                      2.249  

Emolumenti agli Amministratori                     1.467                      1.268                      2.073  

Altri costi per il personale                      1.864                      1.723                      1.117  

Totale                    93.799                     95.891                    87.295  

La tabella seguente mostra il numero dei dipendenti del Gruppo, ripartito per categorie: 

  Valori al 31 dicembre Media 

  2016 2015 2014 2016 2015 2014 

Dirige

nti  

                         

32  

                         

33  

                         

33  

                         

33  

                                  

33  

                         

33  
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Quadr

i  

                         

40  

                         

39  

                         

39  

                         

40  

                                  

39  

                         

39  

Impie

gati  

                       

510  

                       

495  

                       

498  

                       

503  

                                

497  

                       

482  

Opera

i  

                    

2.152  

                    

2.139  

                    

2.215  

                    

2.146  

                             

2.177  

                    

2.054  

Total

e  

                    

2.734  

                    

2.706  

                    

2.785  

                    

2.722  

                             

2.746  

                    

2.608  

9.6- Altri costi e oneri operativi 

Di seguito si provvede a fornire la ripartizione di tali costi: 

  Esercizio chiuso al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2016 2015 2014 

    
  

Imposte, tasse e sanzioni               1.133               1.202           1.259  

Minusvalenze su cespiti                    22                    28                54  

Oneri non ricorrenti legati all’espansione del Gruppo                       -                       -           2.978  

Altri oneri diversi di gestione                  990                  967           1.823  

Totale               2.145               2.197            6.114  

La voce “Imposte, tasse e sanzioni” include principalmente i costi per tributi locali (ICI, IMU, 

IMIS) 

9.7 Ammortamenti e svalutazioni delle attività materiali e immateriali 

La voce in oggetto è dettagliabile come segue: 

  Esercizio chiuso al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2016 2015 2014 

    
  

Ammortamento attività immateriali                      2.078                      1.837  

                    

1.927  

Ammortamento attività materiali                    21.493                    26.403  

                  

23.011  

Svalutazione attività materiali                         500                      1.000  

                            

-  

Totale                    24.071                    29.240  

                  

24.938  

9.8 Accantonamenti e svalutazioni 

La voce in oggetto è dettagliabile come segue: 

  Esercizio chiuso al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2016 2015 2014 

    

  

Accantonamenti netti per svalutazione crediti  

                       

544  

                       

395  

                       

436  

Accantonamenti netti per fondi rischi e oneri diversi 

                        

174 

                         

88  

                         

95  

Totale  

                       

718  

                       

483  

                        

531  

Gli accantonamenti sono esposti al netto del relativo rilascio fondi 

9.9 Costi per lavori interni capitalizzati 

Tale voce, pari a Euro 874 migliaia, Euro 2.248 migliaia ed Euro 3.477 migliaia, 

rispettivamente per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014, si riferisce 

principalmente ai costi di produzione interni sostenuti per la realizzazione di macchinari e 

impianti. 
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9.10 Proventi e oneri da partecipazioni 

La voce in oggetto è dettagliabile come segue: 

 

  Esercizio chiuso al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2016 2015 2014 

 

  

  

Dividendi da altre imprese  

                         

37  

                         

34  

                         

27  

Svalutazioni  

                      

(397) 

                            

-  

                            

-  

Oneri da valutazione della partecipazione in Xlance 

Fibre Italia S.r.l.  

                      

(807) 

                      

(596) 

                      

(448) 

Totale  

                   

(1.167) 

                      

(562) 

                      

(421) 

I proventi da partecipazioni in altre imprese sono relativi a dividendi incassati da Aquafil S.p.A. 

distribuiti dalla società La Finanziaria Trentina S.p.A. 

Negli oneri da valutazione rilevati nel 2016 è inclusa la svalutazione della partecipazione nella 

società collegata Xlance Fibre Italia S.r.l. derivante dall’allineamento al valore di vendita della 

stessa realizzata nei primi mesi del 2017 

9.11. Proventi finanziari 

La voce in oggetto è dettagliabile come segue: 

 

  Esercizio chiuso al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2016 2015 2014 

 

  

  Interessi attivi su finanziamenti verso controllanti e 

altre parti correlate  

                       

473  

                       

540  

                       

618  

Proventi da strumenti finanziari derivati  

                       

112  

                       

137  

                       

118  

Interessi attivi di conto corrente  

                         

23  

                         

84  

                         

90  

Altri interessi attivi  

                       

110  

                       

155  

                         

43  

Totale  

                        

718  

                        

916  

                       

869  

9.12 Oneri finanziari 

La voce in oggetto è dettagliabile come segue 

  Esercizio chiuso al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2016 2015 2014 

 

  

  

Interessi passivi su mutui e finanziamenti bancari  

                    

2.965  

                    

5.539  

                    

5.332  

Interessi su prestiti obbligazionari 

                    

2.366  

                    

1.152  

                            

-  

Interessi su conti correnti bancari  

                    

1.326  

                    

2.000  

                    

1.386  

Oneri da strumenti finanziari derivati  

                         

88  

                       

155  

                            

-  

Interessi su anticipi export e finanziamenti import  

                         

24  

                       

883  

                    

1.737  

Altri interessi passivi ed oneri finanziari  298                                          
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1.140  3.693  

Totale  

                   

7.067 

                   

10.869 

                   

12.148  

Gli oneri finanziari evidenziano una riduzione da Euro 10.869 migliaia nel 2015 a Euro 7.067 

migliaia nel 2016, principalmente per effetto della riduzione dei tassi di interesse e degli spread 

sui finanziamenti a breve termine e sui nuovi finanziamenti contratti nell’esercizio 

9.13 Utile e perdite su cambi 

Tale voce, pari a un utile di Euro 220 migliaia per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 

(perdita di Euro 250 migliaia per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 e utile di 2.908 migliaia 

per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014), si riferisce al saldo netto tra gli utili su cambi 

(realizzati e non realizzati) e le perdite su cambi (realizzate e non realizzate). 

9.14 Imposte sul reddito dell’esercizio 

La voce risulta essere così composta: 

  Esercizio chiuso al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2016 2015 2014 

Imposte correnti  

                    

5.115  

                    

8.630  

                    

1.891  

Imposte (anticipate)/differite  

                    

1.875  

                      

(780) 

                    

1.164  

Totale  

                    

6.990  

                    

7.850  

                    

3.055  

Le società Aquafil S.p.A., Tessilquattro S.p.A. e Borgolon S.p.A. hanno aderito alla procedura 

di tassazione di gruppo secondo l’opzione esercitata da Aquafin Holding S.p.A. ai sensi dell’art. 

117 e seguenti del T.U.I.R. Nella redazione del bilancio si è pertanto tenuto conto degli effetti 

del trasferimento delle posizioni fiscali derivante dal “consolidato fiscale”, e in particolare sono 

stati rilevati i conseguenti rapporti di credito/debito nei confronti della società consolidante 

Nella tabella che segue viene rappresentata la riconciliazione del tasso teorico d’imposizione 

fiscale con l’effettiva incidenza sul risultato 

  Esercizio chiuso al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2016 % 2015 % 2014 % 

Risultato prima delle imposte 
        

27.119  

 

       

22.409  

 

        

12.894  

 
Imposte calcolate all’aliquota applicabile 

         

7.458  

27,5

% 

          

6.162  

27,5

% 

         

3.546  

27,5

% 

Effetto differenza fra aliquote locali e 

aliquota teorica 

           

(576) 

(2,1%

) 

           

(161) 

(0,8%

) 

           

(262) 

(2,0

%) 

Effetto fiscale costi non deducibili 
         

1.055  3,9% 

            

779  3,5% 

            

579  4,5% 

Imposte relative a esercizi precedenti 
                 

-  0,0% 

         

2.334  10,4% 

              

45  0,3% 

Perdite fiscali riportabili per cui non sono 

state iscritte attività per imposte anticipate 

            

476  1,8% 

                 

-  0,0% 

              

46  0,4% 

Effetto fiscale ricavi non tassabili 
        

(2.754) 

(10,2

%) 

        

(2.651) 

(11,8

%) 

        

(2.071) 

(16,1

%) 

Altre imposte sul reddito (IRAP) e altri effetti 

minori 

         

1.331  4,9% 

         

1.387  6,2% 

         

1.172  9,1% 

Totale 
         

6.990  

25,8

% 

         

7.850  

35,0

% 

         

3.055  

23,7

% 

9.15 Risultato per azione 
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  Esercizio chiuso al 31 dicembre 

  2016 2015 2014 

Risultato dell'esercizio di pertinenza del gruppo (in 

migliaia di Euro)  

                  

20.023  

                  

14.511  

                    

9.756  

Numero medio ponderato di azioni (in migliaia)  

                  

26.542  

                  

26.542  

                  

26.542  

Risultato per azione (in Euro)  

                      

0,75  

                      

0,55  

                      

0,37  

Il risultato diluito per azione è uguale al risultato per azione non essendo stati emessi strumenti 

finanziari con potenziali effetti diluitivi 

10. Indebitamento finanziario netto 

Di seguito si riporta la composizione dell’indebitamento finanziario netto al 31 dicembre 2016, 

2015 e 2014 determinato in conformità con le Raccomandazioni ESMA/2013/319: 

  Al 31 dicembre  

(In migliaia di Euro) 2016 2015 2014 

A. Cassa         80.545         46.310         54.048  

B. Altre disponibilità liquide                   -                   -                   -  

C. Titoli detenuti per la negoziazione                   -                   -                   -  

D. Liquidità (A) + (B) + (C)         80.545          46.310         54.048  

E. Crediti finanziari correnti         38.509                   -            1.000  

F. Debiti bancari correnti              521           5.411         85.650  

G. Parte corrente dell'indebitamento non corrente         47.257         43.005         57.331  

H. Altri debiti finanziari correnti           1.844           1.733           1.922  

I. Indebitamento finanziario corrente (F) + (G) + (H)         49.622          50.149        144.903  

J. Posizione finanziaria netta (I) - (D) - (E)         69.432         (3.839)         (89.855)  

K. Debiti bancari non correnti       116.695       104.626         78.172  

L. Prestiti obbligazionari         54.413         54.337                   -  

M. Altri debiti finanziari non correnti         16.363         17.858         19.292  

N. Indebitamento finanziario non corrente (K) + (L) + (M)        187.471        176.821         97.464  

O. Indebitamento finanziario netto (J) + (N)        118.039        180.660        187.319  

 

(*)
 Per completezza di informativa, si segnala che il credito finanziario verso la controllante Aquafin 

Holding S.p.A., pari a Euro 37.034 migliaia ed Euro 36.494 migliaia rispettivamente al 31 dicembre 2015 

e 2014, essendo classificato tra le “Attività finanziarie non correnti”, come commentato nella nota 8.3, 

non è stato incluso nel calcolo dell’indebitamento finanziario netto per l’esercizio 2014 e 2015 sopra 

rappresentati. 

11. OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

Nei prospetti seguenti si riporta il dettaglio dei rapporti economici e patrimoniali con le parti 

correlate. Le società indicate sono state identificate quali parti correlate perché collegate 

direttamente o indirettamente agli azionisti di riferimento del Gruppo Aquafil. Le transazioni 

con parti correlate sono state concluse a condizioni in linea con il mercato. 

La seguente tabella riepiloga i rapporti creditori e debitori del Gruppo verso parti correlate 

(in migliaia di Euro) 
Controllanti 

Società 

collegate 

Altre 

parti 

correlate 

Totale 

Totale 

voce di 

bilancio 

Incidenza 

sulla voce di 

bilancio 

Attività finanziarie 

non correnti              

Al 31 dicembre 2016  

                                                   

-  

                         

-  

                      

79  
                      

79  

                  

2.017  3,92% 

Al 31 dicembre 2015  

                                         

37.035  

                         

-  

                    

551  
               

37.586  

               

38.989  96,40% 

Al 31 dicembre 2014                                                                                                                      96,33% 
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36.494  -  494  36.988  38.396  

Crediti 

commerciali              

Al 31 dicembre 2016  

                                                  

3  

                         

-  

                         

-  
                        

3  

               

34.735  0,01% 

Al 31 dicembre 2015  

                                                  

2  

                      

73  

                         

-  
                      

75  

                

31.144  0,24% 

Al 31 dicembre 2014  

                                                   

-  

                    

349  

                         

-  
                    

349  

               

32.900  1,06% 

Attività finanziarie 

correnti              

Al 31 dicembre 2016  

                                         

37.492  

                         

-  

                         

-  
               

37.492  

               

38.509  97,36% 

Al 31 dicembre 2015  

                                                   

-  

                         

-  

                         

-  
                         

-  

                         

-  0,00% 

Al 31 dicembre 2014  

                                                   

-  

                         

-  

                         

-  
                         

-  

                  

1.000  0,00% 

Altre attività 

correnti              

Al 31 dicembre 2016  

                                                   

-  

                         

-  

                         

-  
                         

-  

                 

9.947  0,00% 

Al 31 dicembre 2015  

                                                   

-  

                         

-  

                         

-  
                         

-  

                 

12.111  0,00% 

Al 31 dicembre 2014  

                                              

910  

                         

-  

                         

-  
                     

910  

                

12.160  7,48% 

Debiti commerciali              

Al 31 dicembre 2016  

                                                   

-  

                     

(15) 

                   

(867) 
                   

(882) 

              

(84.994) 1,04% 

Al 31 dicembre 2015  

                                            

(114) 

                         

-  

                   

(324) 
                   

(438) 

              

(80.140) 0,55% 

Al 31 dicembre 2014  

                                                

(3) 

                         

-  

                   

(112) 
                   

(115) 

              

(97.143) 0,12% 

Altre passività 

correnti              

Al 31 dicembre 2016  

                                         

(2.904) 

                         

-  

                         

-  
                

(2.904) 

              

(20.152) 14,41% 

Al 31 dicembre 2015  

                                         

(7.964) 

                         

-  

                         

-  
                

(7.964) 

              

(24.439) 32,59% 

Al 31 dicembre 2014  
                                       

(12.508) 

                         

-  

                         

-  
              

(12.508) 

              

(28.735) 43,53% 

La seguente tabella riepiloga i rapporti economici del Gruppo con parti correlate 

(in migliaia di 

Euro) 

Controlla

nti 

Società 

collegate 

Altre parti 

correlate 
Totale 

Totale 

voce di 

bilancio 

Incidenza 

sulla voce di 

bilancio 

Ricavi              

Esercizio chiuso 

al 31 dicembre 

2016  

                                                   

-  

                    

881  

                         

-  
                     

881  

              

481.996  0,18% 

Esercizio chiuso 

al 31 dicembre 

2015  

                                                   

-  

                 

1.208  

                         

-  
                  

1.208  

             

498.503  0,24% 

Esercizio chiuso 

al 31 dicembre 

2014  

                                                   

-  

                 

1.027  

                         

-  
                  

1.027  

             

505.596  0,20% 

Altri ricavi e 

proventi              

Esercizio chiuso 

al 31 dicembre 

                                                   

-  

                         

-  

                         

-  
                         

-  

                    

339  0,00% 
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2016  

Esercizio chiuso 

al 31 dicembre 

2015  

                                                   

-  

                         

-  

                        

1  
                         

1  

                 

3.005  0,03% 

Esercizio chiuso 

al 31 dicembre 

2014  

                                                   

-  

                         

-  

                        

2  
                        

2  

                  

1.026  0,19% 

Costi per servizi              

Esercizio chiuso 

al 31 dicembre 

2016  

                                                   

-  

                     

(23) 

                

(2.470) 
                

(2.493) 

              

(87.445) 2,85% 

Esercizio chiuso 

al 31 dicembre 

2015  

                                                   

-  

                       

(3) 

                

(2.235) 
                

(2.238) 

              

(95.151) 2,35% 

Esercizio chiuso 

al 31 dicembre 

2014  

                                                   

-  

                         

-  

                

(1.350) 
                

(1.350) 

              

(92.196) 1,46% 

Costo per il 

personale              

Esercizio chiuso 

al 31 dicembre 

2016  

                                            

(929) 

                         

-  

                         

-  
                   

(929) 

              

(93.799) 0,99% 

Esercizio chiuso 

al 31 dicembre 

2015  

                                            

(971) 

                         

-  

                         

-  
                   

(971) 

              

(95.891) 1,01% 

Esercizio chiuso 

al 31 dicembre 

2014  

                                         

(1.157) 

                         

-  

                         

-  
                

(1.157) 

              

(87.295) 1,33% 

Proventi 

finanziari              

Esercizio chiuso 

al 31 dicembre 

2016  

                                              

460  

                         

-  

                         

-  
                    

460  

                     

718  64,07% 

Esercizio chiuso 

al 31 dicembre 

2015  

                                              

541  

                         

-  

                         

-  
                     

541  

                     

916  59,06% 

Esercizio chiuso 

al 31 dicembre 

2014  

                                              

618  

                         

-  

                         

-  
                     

618  

                    

869  71,12% 

Oneri finanziari              

Esercizio chiuso 

al 31 dicembre 

2016  

                                                   

-  

                         

-  

                         

-  
                         

-  

                

(7.067) 0,00% 

Esercizio chiuso 

al 31 dicembre 

2015  

                                                   

-  

                         

-  

                         

-  
                         

-  

              

(10.869) 0,00% 

Esercizio chiuso 

al 31 dicembre 

2014  

                                         

(1.714) 

                         

-  

                         

-  
                

(1.714) 

              

(12.148) 14,11% 

12. ALTRE INFORMAZIONI 

12.1 Impegni e rischi 

Impegni per contratti di locazione 

Si riporta di seguito il dettaglio dei pagamenti minimi futuri per canoni di leasing non 

annullabili a fronte dei contratti di locazione operativa in capo al Gruppo al 31 dicembre 2016: 

 

(In migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2016 
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Impegni per contratti di locazione operativa 

    

Entro 1 anno 5.438 

Tra 1 e 5 anni 16.905 

Oltre 5 anni 13.205 

    

Totale 35.548 

Altri impegni 

Al 31 dicembre 2016, la capogruppo Aquafil S.p.A. ha prestato fidejussioni a favore di istituti di 

credito nell’interesse di società controllate e sottoposte al controllo della controllante 

complessivamente per Euro 14.773 migliaia (Euro 26.078 migliaia al 31 dicembre 2015, Euro 

50.108 migliaia al 31 dicembre 2014). Sono state inoltre prestate fidejussioni da altre controllate 

a favore di istituti di credito ed enti pubblici nell’interesse di società del Gruppo per Euro 

19.944 migliaia (Euro 19.151 migliaia al 31 dicembre 2015, Euro 15.451 migliaia al 31 

dicembre 2014). 

Passività potenziali 

Non si è a conoscenza dell’esistenza di ulteriori contenziosi o procedimenti suscettibili di avere 

rilevanti ripercussioni sulla situazione economico-finanziaria del Gruppo. 

12.2. Compensi all’alta direzione 

Per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014, i compensi complessivamente erogati 

all’alta direzione, ammontano rispettivamente a Euro 2.867 migliaia, Euro 2.866 migliaia ed 

Euro 3.519 migliaia. 

Si segnala che rientrano, nell’alta direzione, le seguenti figure: 

 il Presidente e gli altri membri del CdA; 

 il Vice Presidente del Dipartimento Finance; 

 il Vice Presidente – Industrial Operations BCF; 

 il Presidente Area BCF EMEA. 

12.3 Fatti di rilievo intervenuti dopo il 31 dicembre 2016 

Nei primi mesi del 2017, la controllata Borgolon S.p.A. ha deciso la cessione ad un socio terzo 

dell’intera partecipazione detenuta nella società Xlance Fibre Italia S.r.l. al prezzo complessivo 

di Euro 1,1 milioni. 

Contestualmente, la Xlance Fibre Italia S.r.l. ha acquistato da Borgolon S.p.A. taluni impianti e 

attrezzature relative al processo di filatura XLA ® al fine di proseguire la produzione industriale 

in continuità con quanto fatto finora da Borgolon S.p.A. e ha stipulato autonomo contratto di 

locazione del sito di produzione. La cedente ha quindi preso la decisione di procedere con la 

cessazione delle rimanenti attività produttive. Ai fini della chiusura delle attività produttive, ha 

definito con le Organizzazioni Sindacali le modalità e i tempi di uscita dei dipendenti 

nell’ambito di quanto previsto dalla normativa vigente e dagli ammortizzatori sociali esistenti. 

Si segnala che, per effetto degli accordi presi con Space3 nell'ambito della Quotazione, in data 

21 luglio 2017 Aquafil ha ceduto ad Aquafin Capital S.p.A. la partecipazione detenuta in La 

Finanziaria Trentina S.p.A. per un corrispettivo pari a Euro 1.421 migliaia, corrispondente al 

valore di carico nel Bilancio Consolidato.  

Inoltre, alla data di approvazione del Bilancio Consolidato, Aquafil ha avviato le attività 

finalizzate alla cessione ad Aquafin Capital S.p.A. della partecipazione detenuta in RE Energy 

Capital Sicav per un corrispettivo pari a Euro 250 migliaia, corrispondente al valore di carico 

nel Bilancio Consolidato. Tale cessione è soggetta ad approvazione da parte delle competenti 

autorità lussemburghesi. 
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13. PRIMA APPLICAZIONE DEGLI IFRS 

Criteri seguiti per realizzare il passaggio dai Principi Contabili Italiani agli IFRS 

Di seguito è descritta la procedura seguita per la transizione dai Principi Contabili Italiani agli 

IFRS ai fini della redazione del Bilancio Consolidato (di seguito il Processo di Transizione). 

13.1 Principi generali 

Il Gruppo ha applicato gli IFRS in modo retrospettivo per i periodi chiusi a partire dal 1° 

gennaio 2014 (di seguito anche la Data di Transizione), fatta eccezione per le esenzioni 

obbligatorie e per talune esenzioni facoltative adottate nel rispetto dell’IFRS 1, come descritto 

nel seguente paragrafo. In particolare, i principi contabili ai quali è stato fatto riferimento sono 

quelli descritti nella precedente nota 2.4 “Principi contabili e criteri di valutazione”. 

La situazione patrimoniale e finanziaria al 1° gennaio 2014 riflette le seguenti differenze di 

trattamento rispetto al bilancio consolidato del Gruppo al 31 dicembre 2013, predisposto in 

conformità ai Principi Contabili Italiani: 

 sono state rilevate e valutate tutte le attività e le passività la cui iscrizione è richiesta dagli 

IFRS, incluse quelle non previste in applicazione dei Principi Contabili Italiani; 

 tutte le attività e le passività la cui iscrizione è richiesta dai Principi Contabili Italiani, ma 

non è ammessa dagli IFRS, sono state eliminate; 

 alcune voci di bilancio sono state riclassificate secondo quanto previsto dagli IFRS. 

Alla Data di Transizione, l’effetto dell’adeguamento dei saldi iniziali delle attività e passività 

del Gruppo Aquafil ai nuovi criteri contabili è rilevato alla voce “Riserva FTA” del patrimonio 

netto consolidato, tenuto conto dei relativi effetti fiscali. 

13.2. Modalità di presentazione degli schemi di bilancio 

Per quanto concerne la modalità di rappresentazione degli schemi di bilancio, si veda la nota 2.2 

“Forma e contenuto dei prospetti contabili”. 

13.3. Esenzioni obbligatorie dall’applicazione degli IFRS 

Le esenzioni obbligatorie dall’applicazione retrospettiva degli IFRS, nel rispetto dell’IFRS 1, 

sono state applicate nel Processo di Transizione se e in quanto relative a fattispecie applicabili al 

Gruppo. 

Le stime effettuate alla Data di Transizione agli IFRS e alle successive date di bilancio, sono 

conformi alle stime effettuate alla stessa data secondo i Principi Contabili Italiani (dopo le 

rettifiche necessarie per riflettere eventuali differenze nei principi contabili). 

13.4. Esenzioni facoltative dall’applicazione degli IFRS 

Nel Processo di Transizione, nel rispetto dell’IFRS 1, il Gruppo, in occasione della prima 

rilevazione dei benefici ai dipendenti secondo la disciplina prevista in ambito IFRS, si avvalso 

della facoltà di riconoscere tutti gli utili e le perdite attuariali cumulati esistenti alla Data di 

Transizione nella voce “Riserva IAS 19”. 

Le altre esenzioni facoltative previste dall’IFRS 1 non sono state utilizzate, in quanto relative a 

fattispecie per le quali: i) i Principi Contabili Italiani risultano già allineati agli IFRS, ii) il 

Gruppo ha optato per l’applicazione retrospettiva, o iii) non sono applicabili al Gruppo. 

13.5. Trattamenti prescelti nell’ambito delle opzioni contabili previste dagli IFRS 

Di seguito sono descritti i trattamenti contabili adottati dal Gruppo nell’ambito delle opzioni 

contabili previste dagli IFRS in merito alla contabilizzazione di alcune delle voci che figurano 

nel Bilancio Consolidato: 

 Valutazione delle attività materiali e immateriali: successivamente all’iscrizione 

iniziale al costo, lo IAS 16 “Immobili, impianti e macchinari” (di seguito, IAS 16) e lo 

IAS 38 “Attività immateriali” prevedono che tali attività possano essere valutate al 

costo, oppure determinando periodicamente il valore di mercato e adeguando a tale 
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valore il saldo contabile alla data di riferimento della valutazione del valore di mercato. 

È stato scelto di adottare il metodo del costo; 

 Rimanenze: lo IAS 2 – Rimanenze – prevede che le rimanenze siano valutate adottando 

il metodo FIFO o il metodo del costo medio ponderato. Il criterio adottato dal Gruppo è 

il costo medio ponderato 

13.6. Descrizione degli effetti significativi della Transizione 

Nelle seguenti tabelle sono evidenziati gli effetti, sia in termini di riclassifiche sia di rettifiche, 

della transizione agli IFRS: 

- sulla situazione patrimoniale e finanziaria consolidata del Gruppo alla Data di 

Transizione e al 31 dicembre 2016; 

- sul conto economico consolidato, sul conto economico complessivo consolidato e sul 

rendiconto finanziario consolidato del Gruppo relativi all’esercizio chiuso il 31 

dicembre 2016; 

- sul patrimonio netto consolidato del Gruppo alla Data di Transizione e al 31 dicembre 

2016. 
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EFFETTI DELLA TRANSIZIONE AGLI IFRS SULLA SITUAZIONE 

PATRIMONIALE E FINANZIARIA CONSOLIDATA ALLA DATA DI TRANSIZIONE 
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EFFETTI DELLA TRANSIZIONE AGLI IFRS SULLA SITUAZIONE 

PATRIMONIALE E FINANZIARIA CONSOLIDATA AL 31 DICEMBRE 2016 

 

 

 

EFFETTI DELLA TRANSIZIONE AGLI IFRS SUL CONTO ECONOMICO 

CONSOLIDATO E SUL CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO CONSOLIDATO 

PER L’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2016 

Conto economico consolidato 

(in migliaia di Euro) 

Conto economico 

consolidato 

dell'esercizio 2016 

redatto in accordo 

con i principi 

contabili italiani ed 

esposto secondo lo 

schema IFRS 

Riclassifiche 

IFRS 

Rettifiche 

IFRS 

Conto 

economico 

dell'esercizio 

consolidato 

2016 redatto 

in accordo 

con gli IFRS 

Ricavi 

                                         

485.509  

                 

(3.513) 

                           

-  

                                      

481.996  

Altri ricavi e proventi                                                                                                                                             
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444  (105) -  339  

Totale ricavi e altri 

ricavi e proventi 

                                         

485.953  

                  

(3.618) 

                           

-  

                                      

482.335  

Costi per materie 

prime 

                                       

(240.616)                            -  

                           

-  

                                    

(240.616) 

Costi per servizi 

                                         

(90.264) 2.891  

                      

(72) 

                                      

(87.445) 

Costo per il personale 

                                         

(91.019) 

                 

(2.891) 

                      

111  

                                      

(93.799) 

Altri costi e oneri 

operativi 

                                           

(2.145)                            -  

                           

-  

                                        

(2.145) 

Ammortamenti e 

svalutazioni delle 

attività materiali e 

immateriali 

                                         

(25.657)                         24  

                   

1.562  

                                      

(24.071) 

Accantonamenti e 

svalutazioni 

                                              

(603)                         81  

                    

(196) 

                                           

(718) 

Costi per lavori interni 

capitalizzati 

                                                

874                             -  

                           

-  

                                             

874  

Risultato operativo 

                                           

36.523  

                  

(3.513) 

                   

1.405  

                                        

34.415  

Proventi e oneri da 

partecipazioni 

                                           

(1.167)                            -  

                           

-  

                                        

(1.167) 

Proventi / (Oneri) 

finanziari e Utili / 

(Perdite) su cambi 

                                           

(7.955)                    3.513  

                 

(1.687) 

                                        

(6.129) 

Risultato prima delle 

imposte 

                                           

27.401                             -  

                    

(282) 

                                         

27.119  

Imposte sul reddito 

dell'esercizio 

                                           

(6.602)                            -  

                    

(388) 

                                        

(6.990) 

Risultato 

dell'esercizio 

                                           

20.799                             -  

                    

(670) 

                                        

20.129  

Risultato dell'esercizio 

di pertinenza delle 

interessenze di 

minoranza 

                                                

106                             -  

                           

-  

                                             

106  

Risultato 

dell'esercizio di 

pertinenza del 

gruppo 

                                           

20.693                             -  

                    

(670) 

                                        

20.023  

 

Conto economico complessivo consolidato 
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EFFETTI DELLA TRANSIZIONE AGLI IFRS SUL RENDICONTO FINANZIARIO 

CONSOLIDATO PER L’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2016 

 

(in migliaia di Euro) 

Rendiconto finanziario 

consolidato dell'esercizio 2016 

redatto in accordo con i principi 

contabili italiani ed esposto 

secondo lo schema IFRS 

Riclassifiche IFRS 

Rendiconto 

finanziario 

dell'esercizio 

consolidato 2016 

redatto in accordo 

con gli IFRS 

Flusso di cassa 

generato/(assorbito) 

dall'attività operativa                                      50.789                      (1.138)                     51.927  

Flusso di cassa 

generato/(assorbito) 

dall'attività di 

investimento                                     (23.647)                       3.515                    (27.162) 

Flusso di cassa 

generato/(assorbito) 

dall'attività di 

finanziamento                                        8.802                         (668)                       9.470  

Incremento/(Decrement

o) delle disponibilità 

liquide ed equivalenti                                      35.944                        1.709                      34.235  

    Disponibilità liquide ed 

equivalenti all'inizio 

dell'esercizio (*)                                       (2.138)                   (48.448)                     46.310  

Disponibilità liquide ed 

equivalenti alla fine 

dell'esercizio (*)                                      33.806                    (46.739)                     80.545  

(*) Nel rendiconto finanziario consolidato dell’esercizio 2016 in accordo con i principi contabili italiani, 

la voce è pari alla somma delle disponibilità liquide, degli altri titoli dell’attivo circolante e dei debiti 

verso banche entro 12 mesi. 

Nella seguente tabella è riportata la riconciliazione del patrimonio netto consolidato del Gruppo, 

determinato in accordo coi Principi Contabili Italiani, con il relativo patrimonio netto 

determinato in accordo con gli IFRS, alla Data di Transizione e al 31 dicembre 2016 

 

(in migliaia di Euro)  

Patrimonio 

netto 

consolidato alla 

data di 

transizione  

Patrimonio 

netto 

consolidato al 

31 dicembre 

2016  

    

Principi contabili italiani  

                      

81.274  

                    

123.853  

  

    

(a)  Eliminazione delle attività immateriali non capitalizzabili  

                       

(2.213) 

                       

(1.063) 

(b)  

Misurazione delle passività finanziarie col criterio del costo 

ammortizzato  

                              

(1) 

                           

115  

(c)  Valutazione attuariale dei Benefici ai dipendenti                                                     
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(Trattamento di fine rapporto)  (584) (368) 

(d)  

Contabilizzazione delle aggregazioni d’impresa under 

common control 

                                

-  

                       

(5.375) 

(e)  Valutazione degli strumenti finanziari derivati  

                          

(175) 

                       

(1.298) 

  Altre rettifiche minori  

                                

-  

                           

137  

        

Principi contabili IFRS  

                       

78.301  

                     

116.001  

Nella seguente tabella è riportata la riconciliazione del risultato netto complessivo del Gruppo 

per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 determinato in accordo coi Principi Contabili Italiani 

con il relativo risultato determinato in accordo con gli IFRS: 

 

(in migliaia di Euro)  

Esercizio chiuso 

al 31 dicembre 

2016  

   

Risultato dell'esercizio secondo Principi contabili italiani  

                      

20.799  

  

  

(a)  Eliminazione delle attività immateriali non capitalizzabili  

                           

282  

(b)  Misurazione delle passività finanziarie col criterio del costo ammortizzato  

                             

87  

(c)  Valutazione attuariale dei Benefici ai dipendenti (Trattamento di fine rapporto)  

                             

34  

(d)  
Contabilizzazione delle aggregazioni d’impresa under common control 

                           

358  

(e)  Valutazione degli strumenti finanziari derivati  

                       

(1.298) 

  Altre rettifiche minori  

                          

(133) 

      

Risultato dell'esercizio secondo IFRS  

                       

20.129  

      

(c)  Valutazione attuariale del Trattamento di fine rapporto  

                            

(84) 

(f)  Riserva di traduzione  

                          

(245) 

      

Risultato complessivo dell'esercizio secondo IFRS  

                       

19.800  

Note esplicative relative agli effetti della transizione agli IFRS 

(a) Eliminazione delle attività immateriali non capitalizzabili 

La rettifica in questione riguarda l’eliminazione dei valori iscritti tra le attività immateriali 

secondo i Principi Contabili Italiani, che non soddisfano le condizioni previste dagli IFRS, per 

poter essere capitalizzati. Nello specifico, la rettifica ha determinato: 

 alla Data di Transizione, l’eliminazione di “Attività immateriali” per Euro 2.213 

migliaia al netto dell’effetto fiscale di Euro 761 migliaia; 

 al 31 dicembre 2016, l’eliminazione di “Attività immateriali” per Euro 1.063 migliaia al 

netto dell’effetto fiscale di Euro 365 migliaia; 

- nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016, la rilevazione di maggiori “Costi per servizi” 
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per Euro 268 migliaia, di minori “Ammortamenti e svalutazioni delle attività materiali e 

immateriali” per Euro 639 migliaia e di maggiori “Imposte sul reddito dell’esercizio” 

per Euro 89 migliaia 

(b) Misurazione delle passività finanziarie col criterio del costo ammortizzato 

In accordo con i Principi Contabili Italiani in vigore fino al 31 dicembre 2015, le passività 

finanziarie relative ai prestiti obbligazionari e ad alcuni finanziamenti bancari erano rilevate al 

corrispondente valore nominale, mentre gli oneri di transazione sostenuti in occasione della 

relativa emissione erano sospesi fra le attività immateriali e ammortizzati lungo la durata dei 

prestiti. Gli IFRS, invece, prevedono che la misurazione di tale tipologia di passività finanziarie 

sia effettuata applicando il criterio del costo ammortizzato, conseguentemente 

 alla Data di Transizione, il valore netto contabile dei costi di transazione, pari a Euro 

677 migliaia, sospeso fra le “Attività immateriali”, è stato stornato; la passività per i 

finanziamenti bancari di medio lungo periodo, rilevata fra le “Passività finanziarie 

correnti e non correnti” è stata ridotta di un importo pari a Euro 675 migliaia, per 

adeguarla al valore attuale calcolato al tasso d’interesse effettivo e sono state stornate 

“Passività per imposte differite” per Euro 1 migliaia; 

 al 31 dicembre 2016, il valore netto contabile dei costi di transazione, pari a Euro 1.309 

migliaia, sospeso fra le “Attività immateriali”, è stato stornato; la passività per i 

finanziamenti bancari di medio lungo periodo e i prestiti obbligazionari, rilevata fra le 

“Passività finanziarie correnti e non correnti” è stata ridotta di un importo pari a Euro 

1.461 migliaia, per adeguarla al valore attuale calcolato al tasso d’interesse effettivo e 

sono state rilevate “Attività per imposte anticipate” per Euro 17 migliaia e “Passività 

per imposte differite” per Euro 54 migliaia; e 

- nel conto economico dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 sono stati rilevati 

maggiori “Oneri finanziari” per Euro 323 migliaia, minori “Ammortamenti e 

svalutazioni delle attività materiali e immateriali” per Euro 438 migliaia e maggiori 

“Imposte sul reddito dell’esercizio” per Euro 28 migliaia 

(c) Valutazione attuariale dei Benefici ai dipendenti (Trattamento di fine rapporto) 

In accordo con i Principi Contabili Italiani, la passività per i benefici ai dipendenti (TFR) è 

determinata in conformità alla legislazione vigente, e in particolare all’articolo 2120 del Codice 

Civile e ai contratti di lavoro. Il TFR maturato fino al 31 dicembre 2006, in base agli IFRS, è 

assimilabile ad un programma a benefici definiti, e deve, pertanto, essere valutato sulla base di 

assunzioni statistiche e demografiche, nonché di metodologie di calcolo attuariali. A seguito 

della modifica introdotta dal legislatore nel 2006, il TFR maturato a partire dal 1° gennaio 2007 

è assimilato a un programma a contributi definiti). 

Nello specifico, l’applicazione degli IFRS ha determinato 

- alla Data di Transizione, un incremento dei “Benefici ai dipendenti” pari a Euro 806 

migliaia e un incremento delle “Attività per imposte anticipate” di Euro 222 migliaia; 

- al 31 dicembre 2016, un incremento del “Benefici ai dipendenti” pari a Euro 486 

migliaia e un incremento delle “Attività per imposte anticipate” di Euro 118 migliaia; 

- nel conto economico dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016, la rilevazione di minori 

“Costi per il personale” per Euro 111 migliaia, maggiori “Oneri finanziari” per Euro 66 

migliaia e maggiori “Imposte sul reddito dell’esercizio” per Euro 11 migliaia; 

- nel conto economico complessivo dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016, la 

rilevazione di una “Perdita attuariale per trattamento di fine rapporto” pari a Euro 111 

migliaia, al lordo di un effetto fiscale di Euro 27 migliaia. 

(d) Contabilizzazione delle aggregazioni d’impresa under common control 

In data 30 settembre 2016 la società del gruppo Tessilquattro S.p.A. ha ceduto l’intera 

partecipazione detenuta in Aquaspace S.p.A. alla controllante indiretta Aquafin Holding S.p.A., 

ad un prezzo pari alla sua contribuzione al bilancio consolidato del Gruppo 
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In data 1° ottobre 2016 Tessilquattro S.p.A. ha poi acquistato il ramo d’azienda tintoria 

posseduto da Aquaspace S.p.A., ad un valore superiore rispetto al precedente valore di 

iscrizione nel bilancio consolidato di Aquaspace S.p.A.  

La suddetta acquisizione si configura pertanto come un’operazione under common control, in 

quanto sia prima che dopo l’acquisizione, il ramo d’azienda è controllato dal medesimo socio 

(Aquafin Holding S.p.A.). 

Il Gruppo ha conseguentemente contabilizzato l’acquisizione utilizzando i valori storici delle 

attività nette trasferite risultanti dal bilancio consolidato. L’eccedenza rilevata rispetto ai valori 

storici trasferiti è stata eliminata rettificando il patrimonio netto del Gruppo. 

Sono stati inoltre eliminati dal conto economico gli ammortamenti iscritti relativamente ai sopra 

citato plusvalore iscritto. 

Nello specifico, la rettifica ha determinato: 

 al 31 dicembre 2016, l’eliminazione di “Attività materiali” per Euro 7.273 migliaia e la 

rilevazione di “Attività per imposte anticipate” per Euro 1.898 migliaia; e 

- nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016, la rilevazione di minori “Ammortamenti e 

svalutazioni delle attività materiali e immateriali” per Euro 485 migliaia e la rilevazione 

di maggiori “Imposte sul reddito dell’esercizio” per Euro 127 migliaia. 

(e) Valutazione degli strumenti finanziari derivati 

L’applicazione del principio contabile internazionale IAS 39 ha richiesto l’iscrizione del fair 

value degli strumenti finanziari derivati 

(f) Riserva di traduzione 

In conformità a quanto previsto dagli IFRS, le differenze di traduzione derivanti dalla 

conversione dei bilanci delle società incluse nell’area di consolidamento espressi in valuta 

diversa dalla valuta funzionale del Gruppo sono state riclassificate tra le altre componenti di 

conto economico complessivo. 

Riclassifiche 

L’adozione degli IFRS ha comportato alcune riclassifiche che non hanno effetti né sul risultato 

consolidato di periodo né sul patrimonio netto consolidato. Di seguito sono brevemente descritte 

le principali riclassifiche apportate alle situazioni patrimoniali e finanziarie consolidate alla 

Data di Transizione e al 31 dicembre 2016 e al conto economico complessivo consolidato per 

l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016. 

Prospetto della situazione patrimoniale e finanziaria consolidata 

- In accordo con i Principi Contabili Italiani, le migliorie su beni di terzi sono classificate 

tra le attività immateriali, mentre gli IFRS stabiliscono che le stesse siano classificate 

tra le attività materiali; conseguentemente: 

- alla Data di Transizione, le “Attività immateriali” sono state ridotte e le “Attività 

materiali” incrementate per un importo pari a Euro 1.827 migliaia; e 

- al 31 dicembre 2016, le “Attività immateriali” sono state ridotte e le “Attività materiali” 

incrementate per un importo pari a Euro 1.767 migliaia; 

- In accordo con i Principi Contabili Italiani in vigore fino al 31 dicembre 2015, il fair 

value negativo degli strumenti derivati in essere alla Data di Transizione, è rilevato fra i 

“Fondi per rischi e oneri”. Gli IFRS, invece, prevedono che il fair value negativo di tali 

strumenti finanziari sia rilevato fra le passività finanziarie. Per questa ragione, al 31 

dicembre 2016, l’importo pari a Euro 235 migliaia, è stato riclassificato dalla voce 

“Fondi per rischi e oneri” alla voce “Passività finanziarie non correnti”.  

- In accordo con i Principi Contabili Italiani, i ratei passivi maturati su finanziamenti 

bancari, sono rilevati fra le “Altre passività”. Gli IFRS, invece, prevedono la 
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classificazione di tali importi fra le passività finanziarie. Per questa ragione, alla Data di 

Transizione e al 31 dicembre 2016, l’importo pari a Euro 1.638 migliaia ed Euro 323 

migliaia rispettivamente, è stato riclassificato dalla voce “Altre passività” alla voce 

“Passività finanziarie”. 

- In accordo con i Principi Contabili Italiani, le attività fiscali, indipendentemente dalla 

propria natura, sono rilevate fra i “Crediti per imposte”. Gli IFRS, invece, prevedono la 

classificazione in tale voce esclusivamente delle attività fiscali relative alle imposte sul 

reddito. Per questa ragione, alla Data di Transizione e al 31 dicembre 2016, l’importo 

pari a Euro 5.416 migliaia ed Euro 3.996 migliaia rispettivamente, è stato riclassificato 

dalla voce “Crediti per imposte” alla voce “Altre attività”. 

- In accordo con i Principi Contabili Italiani, le passività fiscali, indipendentemente dalla 

propria natura, sono rilevate fra i “Debiti per imposte”. Gli IFRS, invece, prevedono la 

classificazione in tale voce esclusivamente delle passività fiscali relative alle imposte 

sul reddito. Per questa ragione, alla Data di Transizione e al 31 dicembre 2016, 

l’importo pari a Euro 4.173 migliaia ed Euro 3.724 migliaia rispettivamente, è stato 

riclassificato dalla voce “Debiti per imposte” alla voce “Altre passività”. 

Prospetti di conto economico consolidato e conto economico complessivo consolidato 

- In accordo con i Principi Contabili Italiani, il Gruppo rileva gli “sconti cassa” 

riconosciuti ai clienti nella voce “Oneri finanziari”. Per effetto dell’adozione degli 

IFRS, invece, tali oneri sono classificati a riduzione dei “Ricavi”. Per tale ragione, un 

importo pari ad Euro 3.513 migliaia, con riferimento all’esercizio 2016, è stato 

riclassificato tra le due voci. 

- In accordo con i Principi Contabili Italiani, il Gruppo rileva gli emolumenti agli 

amministratori e taluni benefici ai dipendenti nella voce “Costi per servizi”. Per effetto 

dell’adozione degli IFRS, invece, tali oneri sono classificati tra i “Costi per il 

personale”. Per tale ragione, un importo pari ad Euro 2.891 migliaia, con riferimento 

all’esercizio 2016, è stato riclassificato tra le due voci. 
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Si riporta di seguito la relazione di PwC emessa in data 12 settembre 2017 in relazione al 

Bilancio Consolidato. 
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20.2 Informazioni finanziarie proforma 

Le informazioni finanziarie pro-forma presentate nel seguito, composte dal prospetto della 

situazione patrimoniale-finanziaria consolidata pro-forma al 31 dicembre 2016 e al 30 giugno 

2017, dal prospetto di conto economico consolidato pro-forma per l’esercizio 2016 e per il 

periodo chiuso al 30 giugno 2017, dal rendiconto finanziario consolidato pro-forma al 31 

dicembre 2016 e al 30 giugno 2017 e dalle relative note esplicative (le Informazioni 

Finanziarie Pro-forma), sono state redatte con l’obiettivo di rappresentare retroattivamente gli 

effetti contabili dell’operazione di Fusione per incorporazione di Aquafil in Space3 mediante 

assegnazione ai soci di Aquafil di azioni Space3 rivenienti da un aumento di capitale a servizio 

del Rapporto di Cambio. Per maggiori dettagli sull’operazione si rimanda alla Sezione Prima, 

Capitolo V del Prospetto Informativo. 

Le Informazioni Finanziarie Pro-forma, redatte ai fini della loro inclusione nel presente 

Prospetto Informativo, sono state predisposte a partire dai seguenti: 

- Space3: bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2016 e bilancio intermedio abbreviato al 30 

giugno 2017, redatti in conformità ai Principi Contabili Internazionali e assoggettati 

rispettivamente a revisione contabile da parte di KPMG S.p.A. che ha emesso la propria 

relazione di revisione in data 28 aprile 2017 e a revisione contabile limitata da parte di 

KPMG S.p.A. che ha emesso la propria relazione di revisione contabile limitata in data 

28 luglio 2017; 

- Gruppo Aquafil: bilancio consolidato al 31 dicembre 2016 e bilancio consolidato 

semestrale abbreviato al 30 giugno 2017, redatti in conformità ai Principi Contabili 

Internazionali e assoggettati a revisione contabile da parte di PricewaterhouseCoopers 

S.p.A. che ha emesso le proprie relazioni di revisione contabile rispettivamente in data 

12 settembre 2017 e in data 4 ottobre 2017. 

Le Informazioni Finanziarie Pro-forma sono state predisposte dal Consiglio di Amministrazione 

di Space3 sulla base di quanto previsto dalla Comunicazione Consob n. DEM/1052803 del 5 

luglio 2001, in relazione all’operazione di Fusione al fine di simulare, secondo criteri di 

valutazione coerenti con i dati storici e conformi alla normativa di riferimento, gli effetti della 

Fusione, sulla situazione patrimoniale-finanziaria e sul prospetto dell’utile/(perdita) del periodo 

della Space3 come segue: 

- per quanto attiene alle Informazioni Finanziarie Pro-forma per l’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2016, come se la Fusione fosse virtualmente avvenuta al 31 dicembre 2016 

con riferimento ai soli effetti patrimoniali e al 1º gennaio 2016 per quanto attiene gli 

effetti economici e i flussi finanziari; 

- per quanto attiene alle Informazioni Finanziarie Pro-forma per il periodo intermedio 

chiuso al 30 giugno 2017, come se la Fusione fosse virtualmente avvenuta al 30 giugno 

2017 con riferimento ai soli effetti patrimoniali e al 1º gennaio 2017 per quanto attiene 

gli effetti economici e i flussi finanziari. 

Inoltre, in considerazione delle diverse finalità dei dati pro-forma rispetto a quelli di un normale 

bilancio e poiché gli effetti sono calcolati in modo diverso con riferimento alla situazione 

patrimoniale e finanziaria consolidata pro-forma e al prospetto di conto economico consolidato 

pro-forma e al rendiconto finanziario consolidato pro-forma, gli stessi vanno letti e interpretati 

separatamente, senza ricercare collegamenti contabili tra gli stessi. 

Poiché le Informazioni Finanziarie Pro-forma rappresentano, come precedentemente indicato, 

una simulazione fornita ai soli fini illustrativi, dei possibili effetti che potrebbero derivare dalla 

sopracitata operazione di Fusione sulla situazione patrimoniale, economica, e sui flussi 

finanziari e poiché i dati pro-forma sono predisposti per riflettere retroattivamente gli effetti di 

operazioni successive, nonostante il rispetto delle regole comunemente accettate e l’utilizzo di 

assunzioni ragionevoli, vi sono dei limiti connessi alla natura stessa dei dati pro-forma. Qualora 

infatti l’operazione rappresentata nei dati pro-forma fosse realmente avvenuta alle date 

ipotizzate, non necessariamente si sarebbero ottenuti gli stessi risultati rappresentati nelle 
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Informazioni Finanziarie Pro-forma. 

Le Informazioni Finanziarie Pro-Forma sono state predisposte in modo da rappresentare 

solamente gli effetti maggiormente significativi, isolabili ed oggettivamente misurabili 

dell’operazione sopra indicata, senza tenere conto degli effetti potenziali dovuti a variazioni 

delle politiche della direzione ed a decisioni operative conseguenti all’operazione stessa. 

Le Informazioni Finanziarie Pro-forma hanno la finalità di fornire informazioni in merito agli 

effetti continuativi e ricorrenti di operazioni che modificano in modo significativo la struttura di 

un’impresa. Sono stati quindi rappresentati gli effetti economici, finanziari e patrimoniali 

significativi direttamente correlabili all’operazione, aventi un effetto continuativo e ricorrente e 

che sono isolabili in modo oggettivo sulla base delle informazioni disponibili al momento della 

loro redazione. 

Da ultimo, le Informazioni Finanziarie Pro-forma non intendono in alcun modo rappresentare 

una previsione di risultati futuri e non devono pertanto essere utilizzate in tal senso. 

Le Informazioni Finanziarie Pro-Forma al 31 dicembre 2016 e al 30 giugno 2017 sono state 

assoggettate a esame da parte della società di revisione KPMG S.p.A., la quale ha emesso le 

proprie relazioni rispettivamente in data 13 settembre 2017 e in data 6 ottobre 2017, con 

riferimento alla ragionevolezza delle ipotesi di base adottate, alla correttezza della metodologia 

utilizzata nonché alla correttezza dei criteri di valutazione e dei principi contabili utilizzati. 

20.2.1 Situazione patrimoniale e finanziaria consolidata pro-forma, prospetto di conto 

economico consolidato pro-forma e rendiconto finanziario consolidato pro-forma 

per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 della società Emittente 

20.2.1.1 Base di preparazione e principi contabili utilizzati 

Le Informazioni Finanziarie Pro-forma, sono state redatte in conformità ai Principi Contabili 

Internazionali utilizzati per la redazione del bilancio consolidato di Aquafil e del bilancio 

d’esercizio di Space3 relativi all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 che devono essere letti 

congiuntamente alle Informazioni Finanziarie Pro-forma. 

Trattamento contabile della Fusione 

Al fine di indentificare il trattamento contabile applicabile alla Fusione, la stessa non è stata 

inquadrata all’interno dell’IFRS 3 - Business Combination in quanto in fase di individuazione 

dell’acquirente e dell’acquisito sostanziale si è determinato che l’acquirente sia Aquafil e 

l’acquisito Space3, fermo restando che dal punto di vista legale l’entità acquirente è Space3, 

essendo la stessa la società risultante dalla Fusione. 

Sulla base della stima del rapporto di cambio, gli attuali azionisti di Aquafil, successivamente 

alla Fusione, deterranno il controllo della società risultante dalla Fusione, mentre gli attuali 

azionisti di Space3 deterranno una partecipazione di minoranza, ed allo stesso modo l’attività 

operativa che verrà condotta dalla società risultante dalla Fusione sarà quella attualmente svolta 

da Aquafil. Sulla base di tali valutazioni si è concluso come l’acquirente dal punto di vista 

sostanziale sia Aquafil e allo stesso tempo che il soggetto acquisito, Space3, non soddisfi la 

definizione di “business” prevista dall’IFRS 3. Pertanto la Fusione non è qualificabile come 

“business combination” quanto piuttosto come “reverse acquisitions involving a non-trading 

shell company” e debba pertanto essere contabilizzata come un aumento di capitale di Aquafil 

per un importo pari al valore delle azioni detenute in precedenza dagli azionisti di Space3. 

Infatti, in accordo con quanto previsto dall’IFRS 2 - Share-based Payment per gli equity-settled 

share-based payment, si ritiene che la miglior stima dei beni e servizi ricevuti da Aquafil 

(principalmente disponibilità liquide e la condizione di società quotata) rappresenti il fair value 

del capitale detenuto in precedenza dagli azionisti di Space3, misurato alla data di effettivo 

scambio delle azioni.  

Tenendo in considerazione che la condizione di società quotata non soddisfa i requisiti previsti 

dallo IAS 38 per la rilevazione di un bene immateriale, si sottolinea come il principio di 

riferimento prevede che il differenziale tra il valore dell’aumento di capitale rilevato da Aquafil 
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ed il valore dei beni e servizi ricevuti da questa debba essere rilevato come costo o provento nel 

conto economico dell’esercizio nel quale avviene la Fusione. Tale importo ha natura non 

ricorrente e sarà quantificabile alla data di efficacia della Fusione, conseguentemente, non è 

stato riflesso nelle Informazioni Finanziarie Pro-forma. 

20.2.1.2 Situazione patrimoniale e finanziaria consolidata pro-forma al 31 dicembre 

2016 

Nella tabella seguente è rappresentata la situazione patrimoniale e finanziaria consolidata pro-

forma per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 dell’Emittente. 
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Rettifiche pro-forma 

 

  Space3 

Gruppo 

Aquafil Aggregato Scissione Acquisizione Fusione 

Distribuzione 

dividendi e 

riserve 

Altre 

scritture 

pro-

forma Pro-forma 

(in migliaia di Euro) i. ii. iii. iv. v. vi. vii. viii.   

Attività immateriali - 5.639 5.639 - - - - - 5.639 

Attività materiali - 147.324 147.324 - - - - - 147.324 

Attività finanziarie - 2.017 2.017 - 108.000 (108.000) - (1.671) 346 

Partecipazioni in imprese collegate 

valutate con il metodo del patrimonio 

netto - 1.100 1.100 - - - - - 1.100 

Attività per imposte anticipate - 8.924 8.924 - - - - - 8.924 

Totale Attività non correnti - 165.004 165.004 - 108.000 (108.000) - (1.671)                         163.333  

                   

Rimanenze - 151.999 151.999 - - - - - 151.999 

Crediti commerciali  - 34.735 34.735 - - - - - 34.735 

Attività finanziarie  - 38.509 38.509 152.624 (108.000) - (37.492) - 45.641 

Crediti per imposte  - 428 428 - - - - - 428 

Altre attività - 9.947 9.947 - - - - - 9.947 

Disponibilità liquide ed equivalenti 50 80.545 80.595 173 - - (12.144) (4) 68.620 

Totale Attività correnti 50 316.163 316.213 152.797 (108.000) - (49.636) (4)                         311.370  

                   

Totale attività 50 481.167 481.217 152.797 - (108.000) (49.636) (1.675) 474.703 

                   

Totale patrimonio netto consolidato 29 116.001 116.030 152.797 - (108.000) (49.636) (6.322) 104.869 

                   

Benefici ai dipendenti - 6.549 6.549 - - - - - 6.549 

Passività finanziarie  - 187.471 187.471 - - - - - 187.471 

Fondi per rischi e oneri - 1.572 1.572 - - - - - 1.572 

Passività per imposte differite - 5.345 5.345 - - - - (1.798) 3.547 

Altre passività - 9.461 9.461 - - - - - 9.461 

Totale passività non correnti - 210.398 210.398 - - - - (1.798)                         208.600  
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Passività finanziarie  - 49.622 49.622 - - - - - 49.622 

Debiti commerciali - 84.994 84.994 - - - - 6.445 91.439 

Altre passività 21 20.152 20.173 - - - - - 20.173 

Totale passività correnti 21 154.768 154.789 - - - - 6.445                         161.234  

                   

Totale patrimonio netto e passività 50 481.167 481.217 152.797 - (108.000) (49.636) (1.675) 474.703 
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20.2.1.3 Prospetto del conto economico consolidato pro-forma al 31 dicembre 2016 

Nella tabella seguente è rappresentato il prospetto del conto economico consolidato pro-forma 

per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 dell’Emittente 
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Rettifiche pro-forma 

 

  Space3 

Gruppo 

Aquafil Aggregato Scissione Acquisizione Fusione 

Distribuzione 

dividendi e 

riserve 

Altre 

scritture 

pro-

forma 

Pro-

forma 

(in migliaia di Euro) i. ii. iii. iv. v. vi. vii. viii.   

Ricavi - 481.996 481.996 - - - - - 481.996 

Altri ricavi e proventi - 339 339 - - - - - 339 

Totale ricavi e altri ricavi e proventi - 482.335 482.335 - - - - - 482.335 

Costi per materie prime - (240.616) (240.616) - - - - - (240.616) 

Costi per servizi - (87.445) (87.445) - - - - - (87.445) 

Costo per il personale - (93.799) (93.799) - - - - - (93.799) 

Altri costi e oneri operativi (18) (2.145) (2.163) - - - - - (2.163) 

Ammortamenti e svalutazioni delle attività materiali e immateriali - (24.071) (24.071) - - - - - (24.071) 

Accantonamenti e svalutazioni - (718) (718) - - - - - (718) 

Costi per lavori interni capitalizzati - 874 874 - - - - - 874 

Risultato operativo (18) 34.415 34.397 - - - - - 34.397 

Proventi e oneri da partecipazioni - (1.167) (1.167) - - - - (37) (1.204) 

Proventi finanziari - 718 718 - - - (493) - 225 

Oneri finanziari - (7.067) (7.067) - - - - - (7.067) 

Utili e perdite su cambi - 220 220 - - - - - 220 

Risultato prima delle imposte (18) 27.119 27.101 - - - (493) (37) 26.571 

Imposte sul reddito dell'esercizio - (6.990) (6.990) - - - 118 - (6.872) 

Risultato dell'esercizio (18) 20.129 20.111 - - - (375) (37) 19.699 

Risultato dell'esercizio di pertinenza di terzi - 106 106 - - - - - 106 

Risultato dell'esercizio di pertinenza del gruppo (18) 20.023 20.005 - - - (375) (37) 19.593 
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20.2.1.4 Rendiconto finanziario consolidato pro-forma al 31 dicembre 2016 

Nella tabella seguente è rappresentato il rendiconto finanziario consolidato pro-forma per 

l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 dell’Emittente 
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Rettifiche pro-forma 

 

(in migliaia di Euro) Space3 

Gruppo 

Aquafil 

Aggregat

o 

Scission

e 

Acquisizion

e 

Fusion

e 

Distribuzio

ne dividendi 

e riserve 

Altre 

scrittur

e pro-

forma 

Pro-

forma 

  i. ii. iii. iv. v. vi. vii. viii.   

Flusso di cassa generato/(assorbito) relativo all'attività 

operativa (A) (0) 51.928 51.927 - - - (493) - 51.434 

                  - 

Flusso di cassa generato/ (assorbito) dall’attività di investimento 

(B) - (27.162) (27.162) - - - - (37) 

(27.199

) 

                    

Flusso di cassa generato/ (assorbito) dall’attività di 

finanziamento (C) 50 9.470 9.520 - - - - - 9.520 

      -           - 

Flusso di cassa netto del periodo (A) +(B) +(C) 50 34.236 34.285 - - - (493) (37) 33.755 
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20.2.1.5 Note esplicative alle Informazioni Finanziarie Pro-forma al 31 dicembre 

2016 

Di seguito sono descritte le scritture pro-forma effettuate per la predisposizione delle 

Informazioni Finanziarie Pro-forma. 

I prospetti contabili pro-forma al 31 dicembre 2016 presentano: 

- nella prima colonna, i dati patrimoniali, economici e finanziari di Space3 al 31 dicembre 

2016, estratti dal bilancio d’esercizio di Space3 al 31 dicembre 2016; 

- nella seconda colonna, i dati patrimoniali, economici e finanziari del Gruppo Aquafil al 

31 dicembre 2016, estratti dal bilancio consolidato del Gruppo Aquafil al 31 dicembre 

2016; 

- nella terza colonna, denominata “Aggregato”, la somma delle precedenti colonne i e ii; 

- nella quarta colonna, denominata “Scissione”, sono rappresentate le rettifiche pro-forma 

derivanti dall’effetto della Scissione;  

- nella quinta colonna, denominata “Acquisizione”, sono esposte le rettifiche pro-forma 

derivanti dall’effetto dell’operazione di Acquisizione da parte di Space3 di n. 6.370.080 

Azioni Ordinarie Aquafil; 

- nella sesta colonna, denominata “Fusione”, sono rappresentate le rettifiche pro-forma 

derivanti dall’effetto dell’operazione di Fusione; 

- nella settima colonna, denominata “Distribuzione dividendi e riserve”, sono incluse le 

scritture di rettifica derivanti dalla distribuzione di riserve da parte di Aquafil avvenute 

nel corso del 2017; 

- nell’ottava colonna, denominata “Altre scritture pro forma” sono esposte le rettifiche 

pro forma relative a: 

- rilevazione della cessione delle partecipazioni detenute da Aquafil in La Finanziaria 

Trentina S.p.A. e in RE Energy Capital SICAV; 

- rilevazione dei costi connessi all’Operazione Rilevante sostenuti da parte di Space3 e 

Aquafil. 

Scissione 

Space3 è stata costituita da Space2 in data 6 ottobre 2016. In data 5 aprile 2017 ha avuto 

efficacia la Scissione di Space2 avente a oggetto una porzione del patrimonio di quest’ultima e 

disponibilità liquide pari a Euro 152.797 migliaia.  

Contestualmente all’efficacia della Scissione, le Azioni Ordinarie Space3 e i Market Warrant 

emessi da Space3, anche a esito del concambio nell’ambito della Scissione, sono stati ammessi 

alle negoziazioni sul MIV/segmento SIV. 

Successivamente alla data di efficacia della Scissione, Space3 ha iniziato a esercitare l’attività 

tipica di una SIV con l’esclusivo obiettivo di realizzare l’Operazione Rilevante. 

La Scissione ha comportato l’identificazione degli elementi patrimoniali di Space2 da trasferirsi 

in capo a Space3. In particolare, il compendio scisso oggetto di assegnazione a Space3 

nell’ambito della Scissione è stato pari a Euro 152.797 migliaia rappresentato, 

proporzionalmente ai corrispondenti valori risultanti in capo alla Società Scissa, da attività 

finanziarie correnti per Euro 152.624 migliaia e da disponibilità liquide e mezzi equivalenti per 

Euro 173 migliaia.  

Per effetto della Scissione, il patrimonio netto di Space3 è corrispondentemente incrementato 

per l’importo di Euro 152.797 migliaia, mediante imputazione del relativo ammontare per Euro 

15.373 migliaia a capitale sociale e per Euro 137.425 migliaia a riserve. 

Con riferimento alla Scissione sono state, pertanto, rilevate le seguenti rettifiche pro-forma: 

- nella situazione patrimoniale e finanziaria pro-forma: 
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- aumento delle attività finanziarie di Euro 152.624 migliaia e delle disponibilità 

liquide per Euro 173 migliaia per effetto della attribuzione del compendio scisso a 

Space3 in sede di Scissione; 

- aumento del patrimonio netto pro-forma per Euro 152.797 migliaia in conseguenza 

della Scissione; 

- non ci sono effetti sul conto economico pro-forma; 

- nel rendiconto finanziario pro-forma non sono rilevati effetti pro-forma conseguenti 

all’attribuzione del compendio scisso in quanto aventi natura non continuativa. 

Acquisizione 

Nel contesto dell’Operazione Rilevante è avvenuta l’Acquisizione da parte di Space3 di n. 

6.370.080 Azioni Ordinarie Aquafil detenute da Aquafin Capital pari al 24% del capitale di 

Aquafil. L’Accordo Quadro prevedeva che il trasferimento della partecipazione oggetto 

dell’Acquisizione avvenisse immediatamente prima del, ma in un unico contesto sostanziale 

con, la stipula dell’atto di Fusione. 

Il prezzo per azione è pari ad Euro 16,9543 e comporta l’utilizzo di attività finanziarie correnti 

per complessivi Euro 108.000 migliaia e la relativa iscrizione della partecipazione in Aquafil 

per pari importo fra le attività finanziarie non correnti. 

Con riferimento all’Acquisizione sono state, pertanto, rilevate le seguenti rettifiche pro-forma: 

- nella situazione patrimoniale-finanziaria consolidata pro-forma: 

- riduzione delle attività finanziarie correnti per un importo di Euro 108.000 

migliaia, pari all’esborso monetario conseguente all’acquisto da parte di Space3 

della azioni Aquafil; 

- incremento delle attività finanziarie non correnti per un importo di Euro 108.000 

migliaia, pari al valore d’acquisto da parte di Space3 in Aquafil; 

- nel conto economico consolidato pro-forma non sono rilevati effetti pro-forma 

conseguenti alla riduzione delle disponibilità finanziarie connesse all’Acquisizione in 

quanto Space3 è stata costituita il 6 ottobre 2016 ed è beneficiaria del compendio scisso 

dal 5 aprile 2017 e non ha pertanto rilevato nel conto economico storico proventi 

finanziari connessi alle attività finanziarie comprese nel compendio scisso;  

- nel rendiconto finanziario consolidato pro-forma non sono rilevati effetti pro-forma 

conseguenti all’Acquisizione in quanto il relativo investimento ha natura non 

continuativa. 

Fusione 

Sulla base di quanto indicato in precedenza, la Fusione, da un punto di vista contabile, è 

rappresentata da un aumento di capitale da parte di Aquafil per l’acquisito di Space3. 

Preliminarmente alla Fusione, Space3 deterrà una partecipazione in Aquafil per Euro 108.000 

migliaia, come descritto in precedenza con riferimento all’Acquisizione. Il valore di tale 

partecipazione verrà dedotto dal patrimonio netto della società risultante dalla Fusione, essendo 

tale partecipazione annullata nell’ambito della Fusione.  

Per effetto della Fusione il patrimonio netto aggregato registra un incremento pari 

complessivamente ad Euro 44.797 migliaia a seguito dell’aumento di Euro 152.797 migliaia al 

netto dell’annullamento della partecipazione detenuta da Space3 in Aquafil preliminarmente alla 

Fusione per Euro 108.000 migliaia. 

A fronte dell’incremento di patrimonio netto si rileva un aumento delle attività finanziarie per 

Euro 42.289 migliaia, disponibilità liquide per Euro 2.171 migliaia, altre attività per Euro 139 

migliaia, debiti commerciali per Euro 844 migliaia e altre passività per Euro 14 migliaia. Al 
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termine della Fusione la società risultante dalla Fusione registra pertanto un effetto positivo 

sulla posizione finanziaria netta per Euro 44.460 migliaia. 

Con riferimento alla Fusione sono state pertanto rilevate le seguenti rettifiche pro-forma: 

- nella situazione patrimoniale e finanziaria pro-forma è stata rilevata l’eliminazione del 

valore della partecipazione del 24% in Aquafil per un importo pari ad Euro 108.000 

migliaia, con contropartita il patrimonio netto pro-forma; 

- non ci sono effetti sul conto economico pro-forma; 

- non ci sono effetti sul rendiconto finanziario pro-forma. 

Distribuzione dividendi e riserve 

In data 28 aprile 2017, l’assemblea degli azionisti Aquafil ha deliberato la distribuzione di 

riserve per Euro 49.636 migliaia.  

Il pagamento del dividendo è avvenuto a favore del socio Aquafin Holding mediante 

compensazione del credito a fronte del finanziamento concesso da Aquafil ad Aquafin Holding, 

pari a Euro 37.492 migliaia al 31 dicembre 2016, e agli altri soci tramite cassa. 

Il finanziamento concesso da Aquafil ad Aquafin Holding matura interessi pari all' Euribor a tre 

mesi più uno spread pari all’1,5%, pari a Euro 473 migliaia al 31 dicembre 2016. 

Con riferimento alla distribuzione di dividendi e riserve da parte di Aquafil sono state rilevate le 

seguenti rettifiche pro-forma: 

- nella situazione patrimoniale e finanziaria pro-forma: 

- riduzione delle attività finanziarie correnti di Euro 37.492 migliaia per effetto della 

compensazione con il credito per il finanziamento concesso da Aquafin ad Aquafin 

Holding e riduzione delle disponibilità liquide ed equivalenti per Euro 12.144 

migliaia, per un importo complessivo pari a Euro 49.636 migliaia; 

- riduzione delle riserve di Euro 49.636 migliaia per la distribuzione di riserve 

deliberata dall’assemblea di Aquafil del 28 aprile 2017; 

- nel conto economico pro-forma: 

- riduzione dei proventi finanziari di complessivi Euro 493 migliaia come segue: 

Euro 473 migliaia riferibili agli interessi maturati sul finanziamento concesso da 

Aquafil ad Aquafin Holding nell’esercizio 2016; Euro 20 migliaia relativi alla 

stima di minori proventi finanziari connessi alla riduzione delle disponibilità 

liquide ed equivalenti; 

- riduzione delle imposte di Euro 118 migliaia per riflettere l’effetto fiscale della 

rettifica pro-forma dei proventi finanziari sopra descritta. 

La rettifica pro forma sopra indicata ha un effetto negativo sul risultato dell’esercizio di 

pertinenza del Gruppo Aquafil di Euro 375 migliaia; 

- nel rendiconto finanziario pro forma: 

- riduzione dei flussi finanziari da attività operativa di Euro 493 migliaia connessi ai 

minori proventi finanziari connessi alla distribuzione delle riserve. La distribuzione 

delle riserve non è rappresentata come rettifica pro-forma in quanto ha natura non 

continuativa. 

Per effetto della distribuzione del dividendo pertanto il patrimonio netto registra un decremento 

pari complessivamente ad Euro 49.636 migliaia a seguito della distribuzione delle riserve come 

precedentemente descritto.  

A seguito della distribuzione del dividendo Aquafil registra pertanto un effetto negativo sulla 

posizione finanziaria netta per Euro 49.636 migliaia. 

Altre scritture pro forma 
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Nell’Accordo Quadro era prevista la facoltà concessa ad Aquafil di trasferire ad Aquafin Capital 

le Partecipazioni Minoritarie dalla stessa detenute ne La Finanziaria Trentina S.p.A. e RE 

Energy Capital Sicav, a fronte di un corrispettivo pari, rispettivamente, ad Euro 1.421 migliaia 

ed Euro 250 migliaia (per un importo complessivo di Euro 1.671 migliaia) da pagarsi prima 

della data dell’Atto di Fusione.  

Inoltre, nell’Accordo Quadro era prevista la possibilità da parte di Aquafil di distribuire ad 

Aquafin Capital il Dividendo Consentito, per importo pari ad Euro 1.675 migliaia, entro la data 

dell’Atto di Fusione, a fronte della cessione delle partecipazioni sopra indicate. A tale riguardo, 

il Dividendo Consentito è stato distribuito da Aquafil in data 20 luglio 2017. 

Successivamente, in date 21 luglio 2017 e 8 settembre 2017, è avvenuta la cessione delle 

Partecipazioni Minoritarie da Aquafil ad Aquafin Capital, il cui corrispettivo è stato pagato da 

Aquafin Capital utilizzando le somme rinvenienti dalla distribuzione del Dividendo Consentito.  

Con riferimento alla cessione delle Partecipazioni Minoritarie in La Finanziaria Trentina S.p.A. 

e RE Energy Capital Sicav sono state rilevate le seguenti rettifiche pro-forma: 

- nella situazione patrimoniale e finanziaria pro-forma: 

- riduzione delle attività finanziarie non correnti per Euro 1.671 migliaia pari al 

corrispettivo di cessione; 

- riduzione delle disponibilità liquide ed equivalenti per Euro 4 migliaia pari alla 

differenza tra il corrispettivo di cessione e l’ammontare del Dividendo Consentito; 

- riduzione del patrimonio netto di Euro 1.675 migliaia per effetto del pagamento del 

Dividendo Consentito; 

- nel conto economico pro-forma: 

- riduzione dei proventi e oneri da partecipazioni per la rettifica pro-forma dei 

dividendi incassati da Aquafil e distribuiti nel 2016 da La Finanziaria Trentina 

S.p.A. pari ad Euro 37 migliaia; 

- nel rendiconto finanziario pro forma: 

- riduzione dei flussi finanziari di Euro 37 migliaia da attività di investimento per 

effetto della rettifica pro-forma sui dividendi incassati da La Finanziaria Trentina 

S.p.A. 

I costi sostenti da Space3 e Aquafil in relazione alla realizzazione dell’Operazione Rilevante e 

non iscritti nei dati storici alla base delle Informazioni Finanziarie Pro-forma, ammontano 

complessivamente a Euro 6.445 migliaia. Tali costi sono riferibili interamente a costi per 

consulenti coinvolti nell’Operazione Rilevante, di cui Euro 3.670 migliaia riferibili a Space3 e 

Euro 2.775 migliaia riferibili a Aquafil. 

Con riferimento ai costi connessi all’Operazione Rilevante sono state rilevate le seguenti 

rettifiche pro-forma: 

- nella situazione patrimoniale e finanziaria pro-forma: 

- aumento dei debiti commerciali di Euro 6.445 migliaia a fronte dei costi per 

l’Operazione Rilevante; 

- riduzione del patrimonio netto di Euro 4.647 migliaia a fronte dei costi per 

l’Operazione Rilevante al netto dell’effetto fiscale di Euro 1.798 migliaia; 

- riduzione delle passività per imposte differite di Euro 1.798 migliaia in relazione al 

beneficio fiscale pro-forma connesso alla deducibilità di tali costi; 

- nel conto economico pro-forma non sono rilevati effetti pro-forma legati ai costi 

sostenuti nell’ambito dell’Operazione Rilevante in quanto aventi natura non 

continuativa; 
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- nel rendiconto finanziario pro-forma non sono rilevati effetti pro-forma legati ai costi 

sostenuti nell’ambito dell’Operazione Rilevante in quanto aventi natura non 

continuativa. 

Per effetto delle altre scritture pro-forma pertanto il patrimonio netto registra un decremento 

pari complessivamente ad Euro 6.322 migliaia a seguito della distribuzione del Dividendo 

Consentito per Euro 1.675 migliaia e della registrazione dei costi sostenuti in relazione 

all’Operazione Rilevante per Euro 4.647 migliaia al netto dell’effetto fiscale. 

Per effetto delle altre scritture pro-forma la posizione finanziaria netta registra un effetto 

negativo per Euro 4 migliaia. 

Per effetto delle transazioni connesse alla realizzazione dell’Operazione Rilevante, il patrimonio 

netto passa da un valore aggregato di complessivi Euro 116.030 migliaia a un patrimonio netto 

pro-forma per complessivi Euro 104.869 migliaia per effetto di: 

- incremento per Euro 44.797 migliaia per effetto delle scritture pro-forma relative alla 

Fusione; 

- decremento per Euro 49.636 migliaia per effetto delle scritture pro-forma relative alla 

distribuzione dividendi e riserve; 

- decremento per Euro 6.322 migliaia per effetto delle altre scritture pro-forma. 

Si evidenzia che a fronte della posizione finanziaria netta di Space3 al 31 dicembre 2016 pari a 

Euro 50 migliaia, alla suddetta data l’indebitamento finanziario netto pro-forma è pari a Euro 

122.832 migliaia. 
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Si riporta qui di seguito la relazione emessa da KPMG S.p.A. sulle Informazioni Finanziarie 

Pro-forma al 31 dicembre 2016.  
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20.2.2 Situazione patrimoniale e finanziaria consolidata pro-forma, prospetto di conto 

economico consolidato pro-forma e rendiconto finanziario consolidato pro-forma 

per il semestre chiuso al 30 giugno 2017 della società Emittente 

20.2.2.1 Base di preparazione e principi contabili utilizzati 

Le Informazioni Finanziarie Pro-forma, sono state redatte in conformità ai Principi Contabili 

Internazionali utilizzati per la redazione del bilancio consolidato semestrale abbreviato di 

Aquafil e del bilancio intermedio abbreviato di Space3 relativi al periodo chiuso al 30 giugno 

2017 che devono essere letti congiuntamente alle Informazioni Finanziarie Pro-forma. 

Trattamento contabile della Fusione 

Al fine di indentificare il trattamento contabile applicabile alla Fusione, la stessa non è stata 

inquadrata all’interno dell’IFRS 3 - Business Combinations in quanto in fase di individuazione 

dell’acquirente e dell’acquisito sostanziale si è determinato che l’acquirente sia Aquafil e 

l’acquisito Space3, fermo restando che dal punto di vista legale l’entità acquirente è Space3, 

essendo la stessa la società risultante dalla Fusione. 

Sulla base della stima del rapporto di cambio, gli attuali azionisti di Aquafil, successivamente 

alla Fusione, deterranno il controllo della società risultante dalla Fusione, mentre gli attuali 

azionisti di Space3 deterranno una partecipazione di minoranza, ed allo stesso modo l’attività 

operativa che verrà condotta dalla società risultante dalla Fusione sarà quella attualmente svolta 

da Aquafil. Sulla base di tali valutazioni si è concluso come l’acquirente dal punto di vista 

sostanziale sia Aquafil e allo stesso tempo che il soggetto acquisito, Space3, non soddisfi la 

definizione di “business” prevista dall’IFRS 3. Pertanto la Fusione non è qualificabile come 

“business combination” quanto piuttosto come “reverse acquisitions involving a non-trading 

shell company” e debba pertanto essere contabilizzata come un aumento di capitale di Aquafil 

per un importo pari al valore delle azioni detenute in precedenza dagli azionisti di Space3. 

Infatti, in accordo con quanto previsto dall’IFRS 2 - Share-based Payment per gli equity-settled 

share-based payment, si ritiene che la miglior stima dei beni e servizi ricevuti da Aquafil 

(principalmente disponibilità liquide e la condizione di società quotata) rappresenti il fair value 

del capitale detenuto in precedenza dagli azionisti di Space3, misurato alla data di effettivo 

scambio delle azioni.  

Tenendo in considerazione che la condizione di società quotata non soddisfa i requisiti previsti 

dallo IAS 38 per la rilevazione di un bene immateriale, si sottolinea come il principio di 

riferimento prevede che il differenziale tra il valore dell’aumento di capitale rilevato da Aquafil 

ed il valore dei beni e servizi ricevuti da questa debba essere rilevato come costo o provento nel 

conto economico dell’esercizio nel quale avviene la Fusione. Tale importo ha natura non 

ricorrente e sarà quantificabile alla data di efficacia della Fusione, conseguentemente, non è 

stato riflesso nelle Informazioni Finanziarie Pro-forma. 

20.2.2.2 Situazione patrimoniale e finanziaria consolidata pro-forma al 30 giugno 

2017 

Nella tabella seguente è rappresentata la situazione patrimoniale e finanziaria consolidata pro-

forma per il semestre chiuso al 30 giugno 2017 dell’Emittente. 
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Rettifiche pro-forma 

 

  Space3 

Gruppo 

Aquafil Aggregato Acquisizione Fusione 

Distribuzione 

dividendi e 

riserve 

Altre 

scritture 

pro-

forma Pro-forma 

(in migliaia di Euro) i. ii. iii. iv. v. vi. vii.   

Attività immateriali - 5.996 5.996 - - - - 5.996 

Attività materiali - 148.906 148.906 - - - - 148.906 

Attività finanziarie 7 1.933 1.940 108.000 (108.000) - (1.671) 269 

Partecipazioni in imprese collegate valutate 

con il metodo del patrimonio netto -   - - - - - - 

Attività per imposte anticipate - 7.046 7.046 - - - - 7.046 

Totale Attività non correnti 7 163.881 163.888 108.000 (108.000) - (1.671) 

                        

162.217  

                 

Rimanenze - 149.379 149.379 - - - - 149.379 

Crediti commerciali  - 48.507 48.507 - - - - 48.507 

Attività finanziarie  150.289 2.274 152.563 (108.000) - - - 44.563 

Crediti per imposte  - 11 11 - - - - 11 

Altre attività 139 9.344 9.483 - - - - 9.483 

Disponibilità liquide ed equivalenti 2.171 82.589 84.760 - - - (4) 84.756 

Totale Attività correnti 152.599 292.104 444.703 (108.000) - - (4) 

                        

336.699  

                 

Totale attività 152.606 455.985 608.591 - (108.000) - (1.675) 498.916 

                 

Totale patrimonio netto consolidato 151.748 76.466 228.214 - (108.000) - (5.754) 114.460 
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Benefici ai dipendenti - 6.103 6.103 - - - - 6.103 

Passività finanziarie  - 196.391 196.391 - - - - 196.391 

Fondi per rischi e oneri - 1.134 1.134 - - - - 1.134 

Passività per imposte differite - 4.848 4.848 - - - (1.578) 3.270 

Altre passività - 8.972 8.972 - - - - 8.972 

Totale passività non correnti - 217.448 217.448 - - - (1.578) 

                        

215.870  

                 

Passività finanziarie  - 51.119 51.119 - - - - 51.119 

Debiti commerciali 844 89.389 90.233 - - - 5.657 95.890 

Altre passività 14 21.563 21.577 - - - - 21.577 

Totale passività correnti 858 162.071 162.929 - - - 5.657 
                        

168.586  

                 

Totale patrimonio netto e passività 152.606 455.985 608.591 - (108.000) - (1.675) 498.916 
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20.2.2.3 Prospetto del conto economico consolidato pro-forma del periodo al 30 

giugno 2017 

Nella tabella seguente è rappresentato il prospetto del contro economico consolidato pro-forma 

per il semestre chiuso al 30 giugno 2017 dell’Emittente. 
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Rettifiche pro-forma 

 

  Space3 Gruppo Aquafil Aggregato Acquisizione Fusione 

Distribuzione 

dividendi e 

riserve 

Altre scritture 

pro-forma Pro-forma 

(in migliaia di Euro) i. ii. iii. iv. v. vi. vii.   

Ricavi - 289.392 289.392 - - - - 289.392 

Altri ricavi e proventi - 3 3 - - - - 3 

Totale ricavi e altri ricavi e proventi - 289.395 289.395 - - - - 289.395 

Costi per materie prime - (151.962) (151.962) - - - - (151.962) 

Costi per servizi - (47.278) (47.278) - - - 40 (47.238) 

Costo per il personale - (52.474) (52.474) - - - - (52.474) 

Altri costi e oneri operativi (1.367) (1.125) (2.492) - - - 748 (1.744) 

Ammortamenti e svalutazioni delle attività materiali e immateriali - (11.807) (11.807) - - - - (11.807) 

Accantonamenti e svalutazioni - (301) (301) - - - - (301) 

Costi per lavori interni capitalizzati - 319 319 - - - - 319 

Risultato operativo (1.367) 24.767 23.400 - - - 788 24.188 

Proventi e oneri da partecipazioni - 50 50 - - - (50) - 

Proventi finanziari 289 180 469 (208) - (144) - 117 

Oneri finanziari - (3.359) (3.359) - - - - (3.359) 

Utili e perdite su cambi - (2.329) (2.329) - - - - (2.329) 

Risultato prima delle imposte (1.078) 19.309 18.231 (208) - (144) 738 18.617 

Imposte sul reddito dell'esercizio - (5.888) (5.888) 50 - 35 (220) (6.023) 

Risultato dell'esercizio (1.078) 13.421 12.343 (158) - (109) 518 12.594 

Risultato dell'esercizio di pertinenza di terzi - 26 26 - - - - 26 

Risultato dell'esercizio di pertinenza del gruppo (1.078) 13.395 12.317 (158) - (109) 518 12.568 
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20.2.2.4 Rendiconto finanziario consolidato pro-forma al 30 giugno 2017 

Nella tabella seguente è rappresentato il rendiconto finanziario consolidato pro-forma per il 

semestre chiuso al 30 giugno 2017 dell’Emittente. 
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Rettifiche pro-forma 

 

(in migliaia di Euro) Space3 

Gruppo 

Aquafil Aggregato Acquisizione Fusione 

Distribuzione 

dividendi e 

riserve 

Altre 

scritture 

pro-

forma 

Pro-

forma 

  i. ii. iii. iv. v. vi. vii.   

Flusso di cassa generato/(assorbito) relativo all'attività operativa (A) (381) 20.794 20.413 (208) - (144) 788 20.850 

                - 

Flusso di cassa generato/ (assorbito) dall’attività di investimento (B) (150.296) (15.799) (166.095) - - - (50) (166.145) 

                  

Flusso di cassa generato/ (assorbito) dall’attività di finanziamento (C) 152.797 (2.951) 149.846 - - - - 149.846 

      -         - 

Flusso di cassa netto del periodo (A) +(B) +(C) 2.121 2.044 4.165 (208) - (144) 738 4.551 
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20.2.2.5 Note esplicative alle Informazioni Finanziarie Pro-forma al 30 giugno 2017 

Di seguito sono descritte le scritture pro-forma effettuate per la predisposizione delle 

Informazioni Finanziarie Pro-forma. 

I prospetti contabili pro-forma al 30 giugno 2017 presentano: 

- nella prima colonna, i dati patrimoniali, economici e finanziari di Space3 al 30 giugno 

2017, estratti dal bilancio intermedio abbreviato di Space3 al 30 giugno 2017; 

- nella seconda colonna, i dati patrimoniali, economici e finanziari del Gruppo Aquafil al 

30 giugno 2017, estratti dal bilancio consolidato semestrale abbreviato del Gruppo 

Aquafil al 30 giugno 2017; 

- nella terza colonna, denominata “Aggregato”, la somma delle precedenti colonne i e ii; 

- nella quarta colonna, denominata “Acquisizione”, sono esposte le rettifiche pro-forma 

derivanti dall’effetto dell’operazione di Acquisizione da parte di Space3 di n. 6.370.080 

Azioni Ordinarie Aquafil;   

- nella quinta colonna, denominata “Fusione”, sono rappresentate le rettifiche pro-forma 

derivanti dall’effetto dell’operazione di Fusione; 

- nella settima colonna, denominata “Altre scritture pro forma” sono esposte le rettifiche 

pro forma relative a: 

- rilevazione della cessione delle partecipazioni detenute da Aquafil in La 

Finanziaria Trentina S.p.A. e in RE Energy Capital SICAV; 

- rilevazione dei costi connessi all’Operazione Rilevante sostenuti da parte di 

Space3 e Aquafil. 

 

Gli effetti connessi al beneficio fiscale ACE (Aiuto alla Crescita Economica), maturato in capo 

a Space3 al 30 giugno 2017, non sono stati considerati nella predisposizione delle Informazioni 

Finanziarie Pro-forma in quanto la misura e la modalità di rilevazione di tale beneficio in capo 

alla società risultante dalla Fusione non è oggettivamente quantificabile. 

 

Acquisizione 

Nel contesto dell’Operazione Rilevante è avvenuta l’Acquisizione da parte di Space3 di n. 

6.370.080 Azioni Ordinarie Aquafil detenute da Aquafin Capital pari al 24% del capitale di 

Aquafil. L’Accordo Quadro prevedeva che il trasferimento della partecipazione oggetto 

dell’Acquisizione avvenisse immediatamente prima del, ma in un unico contesto sostanziale 

con, la stipula dell’atto di Fusione.   

Il prezzo per azione è pari ad Euro 16,9543 e comporta l’utilizzo di attività finanziarie correnti 

per complessivi Euro 108.000 migliaia e la relativa iscrizione della partecipazione in Aquafil 

per pari importo fra le attività finanziarie non correnti. 

Con riferimento all’Acquisizione sono state, pertanto, rilevate le seguenti rettifiche pro-forma: 

- nella situazione patrimoniale-finanziaria consolidata pro-forma 

- riduzione delle attività finanziarie correnti per un importo di Euro 108.000 

migliaia, pari all’esborso monetario conseguente all’acquisto da parte di Space3 

della azioni Aquafil; 

- incremento delle attività finanziarie non correnti per un importo di Euro 

108.000 migliaia, pari al valore d’acquisto da parte di Space3 in Aquafil; 

- nel conto economico consolidato pro-forma: 

- riduzione dei proventi finanziari per Euro 208 migliaia conseguenti alla 

riduzione delle disponibilità finanziarie connesse all’Acquisizione;  
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- riduzione delle imposte di Euro 50 migliaia per riflettere l’effetto fiscale della 

rettifica pro-forma dei proventi finanziari sopra descritta. 

La rettifica pro forma sopra indicata ha un effetto negativo sul risultato dell’esercizio di 

pertinenza del Gruppo Aquafil di Euro 158 migliaia 

- nel rendiconto finanziario pro forma: 

- riduzione dei flussi finanziari da attività operativa di Euro 208 migliaia connessi 

ai minori proventi finanziari conseguenti alla riduzione delle disponibilità 

finanziarie connesse all’Acquisizione. 

Fusione 

Sulla base di quanto indicato in precedenza, la Fusione, da un punto di vista contabile, è 

rappresentata da un aumento di capitale da parte di Aquafil per l’acquisito di Space3. 

Preliminarmente alla Fusione, Space3 deterrà una partecipazione in Aquafil per Euro 108.000 

migliaia, come descritto in precedenza con riferimento all’Acquisizione. Il valore di tale 

partecipazione verrà dedotto dal patrimonio netto della società risultante dalla Fusione, essendo 

tale partecipazione annullata nell’ambito della Fusione.  

Per effetto della Fusione il patrimonio netto aggregato registrerà un decremento per Euro 

108.000 per effettodell’annullamento della partecipazione detenuta da Space3 in Aquafil 

preliminarimente alla Fusione. 

La Fusione comporta un aumento delle attività finanziarie per Euro 42.289 migliaia, 

disponibilità liquide per Euro 2.171 migliaia, altre attività per Euro 139 migliaia, debiti 

commerciali per Euro 844 migliaia e altre passività per Euro 14 migliaia. Al termine della 

Fusione la società risultante dalla Fusione registrerà pertanto un effetto positivo sulla posizione 

finanziaria netta per Euro 44.460 migliaia. 

Con riferimento alla Fusione sono state pertanto rilevate le seguenti rettifiche pro-forma: 

- nella situazione patrimoniale e finanziaria pro-forma è stata rilevata l’eliminazione del 

valore della partecipazione del 24% in Aquafil per un importo pari ad Euro 108.000 

migliaia, con contropartita il patrimonio netto pro-forma; 

- non ci sono effetti sul conto economico pro-forma; 

- non ci sono effetti sul rendiconto finanziario pro-forma. 

Distribuzione dividendi e riserve 

In data 28 aprile 2017, l’assemblea degli azionisti Aquafil ha deliberato la distribuzione di 

riserve per Euro 49.636 migliaia.  

Il pagamento del dividendo è avvenuto nel primo semestre 2017 a favore del socio Aquafin 

Holding mediante compensazione del credito a fronte del finanziamento concesso da Aquafil ad 

Aquafin Holding, pari a Euro 37.492 migliaia al 31 dicembre 2017, e agli altri soci tramite 

cassa. 

Il finanziamento concesso da Aquafil ad Aquafin Holding matura interessi pari all' Euribor a tre 

mesi più uno spread pari all’1,5%, pari a Euro 144 migliaia al 30 giugno 2017. 

Con riferimento alla distribuzione di dividendi e riserve da parte di Aquafil sono state rilevate le 

seguenti rettifiche pro-forma: 

- nel conto economico pro-forma: 

- riduzione dei proventi finanziari per Euro 144 migliaia riferibili agli interessi 

maturati nel primo semestre 2017 sul finanziamento concesso da Aquafil ad 

Aquafin Holding; 

- riduzione delle imposte di Euro 35 migliaia per riflettere l’effetto fiscale della 

rettifica pro-forma dei proventi finanziari sopra descritta; 
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- La rettifica pro forma sopra indicata ha un effetto negativo sul risultato 

dell’esercizio di pertinenza del Gruppo Aquafil di Euro 109 migliaia.  

- nel rendiconto finanziario pro forma: 

- riduzione dei flussi finanziari da attività operativa di Euro 144 migliaia connessi 

ai minori proventi finanziari connessi alla distribuzione delle riserve. 

Altre scritture pro forma 

 

Nell’Accordo Quadro era prevista la facoltà concessa ad Aquafil di trasferire ad Aquafin Capital 

le Partecipazioni Minoritarie dalla stessa detenute ne La Finanziaria Trentina S.p.A. e RE 

Energy Capital Sicav, a fronte di un corrispettivo pari, rispettivamente, ad Euro 1.421 migliaia 

ed Euro 250 migliaia (per un importo complessivo di Euro 1.671 migliaia) da pagarsi prima 

della data dell’Atto di Fusione.  

Inoltre, nell’Accordo Quadro era prevista la possibilità da parte di Aquafil di distribuire da 

Aquafin Capital il Dividendo Consentito, per importo pari ad Euro 1.675 migliaia, entro la data 

dell’Atto di Fusione, a fronte della cessione delle partecipazioni sopra indicate. A tale riguardo, 

il Dividendo Consentito è stato distribuito da Aquafil in data 20 luglio 2017. 

Successivamente, in date 21 luglio 2017 e 8 settembre 2017, è avvenuta la cessione delle 

Partecipazioni Minoritarie da Aquafil ad Aquafin Capital, il cui corrispettivo è stato pagato da 

Aquafin Capital utilizzando le somme rinvenienti dalla distribuzione del Dividendo Consentito.  

Con riferimento alla cessione delle Partecipazioni Minoritarie in La Finanziaria Trentina S.p.A. 

e RE Energy Capital Sicav sono state rilevate le seguenti rettifiche pro-forma: 

- nella situazione patrimoniale e finanziaria pro-forma: 

- riduzione delle attività finanziarie non correnti per Euro 1.671 migliaia pari al 

corrispettivo di cessione; 

- riduzione delle disponibilità liquide ed equivalenti per Euro 4 migliaia pari alla 

differenza tra il corrispettivo di cessione e l’ammontare del Dividendo 

Consentito; 

- riduzione del patrimonio netto di Euro 1.675 migliaia per effetto del pagamento 

del Dividendo Consentito; 

- nel conto economico pro-forma: 

- riduzione dei proventi e oneri da partecipazioni per la rettifica pro-forma dei 

dividendi incassati da Aquafil e distribuiti nel 2017 da La Finanziaria Trentina 

S.p.A. pari ad Euro 50 migliaia; 

- nel rendiconto finanziario pro forma: 

- riduzione dei flussi finanziari di Euro 50 migliaia da attività di investimento per 

effetto della rettifica pro-forma sui dividendi incassati da La Finanziaria 

Trentina S.p.A.. 

I costi sostenti da Space3 e Aquafil in relazione alla realizzazione dell’Operazione Rilevante 

ammontano complessivamente ad Euro 6.445 migliaia, di cui Euro 5.657 migliaia non iscritti 

nei dati storici alla base delle Informazioni Finanziarie Pro-forma e Euro 788 migliaia già iscritti 

nei dati storici al 30 giugno 2017 alla base delle Informazioni Finanziarie Pro-forma.  

Con riferimento ai costi connessi all’Operazione Rilevante sono state rilevate le seguenti 

rettifiche pro-forma: 

- nella situazione patrimoniale e finanziaria pro-forma: 

- aumento dei debiti commerciali di Euro 5.657 migliaia a fronte dei costi per 

l’Operazione Rilevante non iscritti nei dati storici alla base delle Informazioni 
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Finanziarie Pro-forma, di cui Euro 2.922 migliaia riferibili a Space3 e Euro 

2.735 migliaia riferibili ad Aquafil;  

- riduzione del patrimonio netto di Euro 4.079 migliaia a fronte dei costi per 

l’Operazione Rilevante al netto dell’effetto fiscale di Euro 1.578 migliaia; 

- riduzione delle passività per imposte differite di Euro 1.578 migliaia in 

relazione al beneficio fiscale pro-forma connesso alla deducibilità di tali costi;   

- nel conto economico pro-forma: 

- riduzione dei costi per servizi di Euro 40 migliaia a fronte dei costi per 

l’Operazione Rilevante già iscritti nei dati storici al 30 giugno 2017 alla base 

delle Informazioni Finanziarie Pro-forma di Aquafil; 

- riduzione degli altri costi e oneri operativi di Euro 748 migliaia a fronte dei 

costi per l’Operazione Rilevante già iscritti nei dati storici al 30 giugno 2017 

alla base delle Informazioni Finanziarie Pro-forma di Space3; 

- aumento delle imposte sul reddito dell’esercizio per Euro 220 migliaia per 

riflettere l’effetto fiscale delle rettifiche pro-forma dei costi per l’Operazione 

Rilevante sopra descritta. 

Tale rettifica è stata effettuata in quanto i costi sostenuti nell’ambito dell’Operazione Rilevante 

hanno natura non continuativa. 

La rettifica pro forma sopra indicata ha un effetto positivo sul risultato dell’esercizio di 

pertinenza del Gruppo Aquafil di Euro 518 migliaia 

- nel rendiconto finanziario pro-forma: 

- incremento dei flussi finanziari da attività operativa di Euro 788 migliaia per 

effetto della scrittura pro-forma legata ai costi sostenuti nell’ambito 

dell’Operazione Rilevante sopra descritta. 

Per effetto delle altre scritture pro-forma il patrimonio netto por-forma registra un decremento 

pari complessivamente ad Euro 5.754 migliaia a seguito della distribuzione del Dividendo 

Consentito per Euro 1.675 migliaia e della registrazione dei costi sostenuti in relazione 

all’Operazione Rilevante per Euro 4.079 migliaia al netto dell’effetto fiscale. 

Per effetto delle altre scritture pro-forma la posizione finanziaria netta registra un effetto 

negativo per Euro 4 migliaia 

Per effetto delle transazioni connesse alla realizzazione dell’Operazione Rilevante, pertanto, il 

patrimonio netto passa da un valore aggregato di complessivi Euro 228.214 migliaia a un 

patrimonio netto pro-forma di complessivi Euro 114.460 migliaia per effetto di: 

- decremento per Euro 108.000 migliaia per effetto delle scritture pro-forma 

relative alla Fusione; 

- decremento per Euro 5.754 migliaia per effetto delle altre scritture pro-forma. 

Si evidenzia che a fronte della posizione finanziaria netta di Space3 al 30 giugno 2017 pari a 

Euro 152.459 migliaia, alla suddetta data l’indebitamento finanziario netto pro-forma è pari a 

Euro 118.192 migliaia. 

  



 

589 

 

Si riporta qui di seguito la relazione emessa da KPMG sulle Informazioni Finanziarie Pro-forma 

al 30 giugno 2017. 
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20.3 Bilanci  

L’Emittente ha ritenuto di omettere dalla presente sezione i dati finanziari ed economici riferiti 

ai bilanci separati del Gruppo Aquafil, ritenendo che, ai fini del presente Prospetto, gli stessi 

non forniscano significative informazioni aggiuntive rispetto a quelle redatte su base 

consolidata. 

20.4 Revisione delle informazioni finanziarie annuali relative agli esercizi passati 

20.4.1 Revisione delle informazioni finanziarie relative agli esercizi passati 

20.4.1.1 Revisione delle informazioni finanziarie relative ai semestri e agli esercizi passati 

dell’Emittente 

Il bilancio intermedio abbreviato di Space3 al 30 giugno 2017 è stato assoggettato a revisione 

contabile limitata da parte di KPMG S.p.A. che ha emesso la relativa relazione, senza rilievi, in 

data 28 luglio 2017. 

Il bilancio di Space3 al 31 dicembre 2016 è stato approvato dal Assemblea di Space3 in data 22 

giugno 2017 ed è stato assoggettato a revisione contabile da parte di KPMG S.p.A. che ha 

emesso la relativa relazione, senza rilievi, in data 28 aprile 2017. 

20.4.1.1 Revisione delle informazioni finanziarie relative ai semestri e agli esercizi passati del 

Gruppo Aquafil 

Il Bilancio Consolidato Semestrale e il Bilancio Consolidato del Gruppo Aquafil sono stati 

assoggettati a revisione contabile da parte di PricewaterhouseCoopers S.p.A., che ha emesso le 

proprie relazioni senza rilievi datate rispettivamente in data 4 ottobre 2017 e 12 settembre 2017. 

20.4.2 Altre informazioni contenute nel Prospetto Informativo sottoposte a revisione 

contabile 

Il Prospetto Informativo non contiene altre informazioni sottoposte a revisione contabile oltre a 

quelle menzionate nel precedente paragrafo 20.4.1. 

20.4.3 Indicazioni di informazioni finanziarie contenute nel Prospetto Informativo non 

estratte dai bilanci assoggettati a revisione contabile 

Con riferimento all’Emittente e al Gruppo Aquafil, il Prospetto Informativo non contiene 

informazioni non estratte dai bilanci assoggettati a revisione contabile. 

20.5 Data delle ultime informazioni finanziarie 

Le informazioni finanziarie più recenti presentate nel Prospetto Informativo sono quelle relative 

al 30 giugno 2017. 

20.6 Informazioni finanziarie infrannuali e altre informazioni finanziarie 

Il presente Prospetto Informativo non contiene informazioni finanziarie infrannuali o altre 

informazioni finanziarie diverse da quelle contenute nel Capitolo 20.  

20.7 Politica dei dividendi 

Alla Data del Prospetto Informativo, la Società Incorporanda e il Gruppo post Fusione non 

hanno individuato una politica di distribuzione dei dividendi. 

I dividendi distribuiti alla controllante ammontano a Euro 49.636 migliaia, Euro 3.100 migliaia, 

Euro 1.600 migliaia ed Euro 2.000 migliaia rispettivamente al 30 giugno 2017, 31 dicembre 

2016, 2015 e 2014. Con riferimento ai dividendi deliberati nel corso del primo semestre 2017, 

pari a Euro 49.636 migliaia, si segnala che gli stessi sono stati distribuiti mediante i) 

compensazione del finanziamento concesso dalla Società Incorporanda ad Aquafin Holding 

S.p.A. per Euro 37.492 migliaia e ii) disponibilità liquide per Euro 12.144 migliaia per quanto 

concerne altri soci. Per ulteriori dettagli si veda Sezione Prima, Capitolo X, Paragrafo 10.3, del 

Prospetto Informativo. 

Si segnala infine che, successivamente al 30 giugno 2017, in accordo con quanto previsto 
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dall’Accordo Quadro, nell’ambito della cessione da parte di Aquafil ad Aquafin Capital delle 

partecipazioni detenute dalla stessa Aquafil ne La Finanziaria Trentina S.p.A. e RE Energy 

Capital Sicav, sono stati distribuiti ulteriori dividendi per Euro 1.675 migliaia. Tali dividendi 

sono stati incassati da Aquafin Capital e dalla stessa interamente utilizzati ai fini 

dell’acquisizione delle summenzionate partecipazioni. 

20.8 Procedimenti giudiziali e arbitrali 

20.8.1 Procedimenti giudiziali e arbitrali dell’Emittente 

Alla Data del Prospetto Informativo, non sussistono procedimenti giudiziali e arbitrali relativi 

all’Emittente 

20.8.2 Procedimenti giudiziali e arbitrali del Gruppo Aquafil 

Alla Data del Prospetto, non sussistono procedimenti amministrativi, giudiziari e arbitrali (in 

corso o previsti) che possano avere rilevanti ripercussioni sulla situazione finanziaria o la 

redditività della Società Incorporanda e/o del Gruppo.  

Al riguardo – fatto salvo per quanto di seguito specificato – negli ultimi tre esercizi e alla Data 

del Prospetto il Gruppo Aquafil non è stato coinvolto in significativi procedimenti o transazioni. 

In particolare, la Società Incorporanda è coinvolta unicamente in un contenzioso con un cliente 

in relazione a una richiesta di risarcimento danni per non adeguate prestazioni dei prodotti 

commercializzati, il cui valore è inferiore allo 0,1% del fatturato del Gruppo. 

Inoltre, alla Data del Prospetto sono in corso le seguenti verifiche fiscali: 

(i) verifica fiscale delle autorità slovene nei confronti della società AquafilSLO d.o.o., 

avente a oggetto i prezzi di trasferimento applicati nelle transazioni infragruppo con 

riferimento ai periodi d’imposta 2011 e 2012; 

(ii) verifica fiscale delle autorità tedesche, ufficio di Halle, nei confronti della società 

Aqualeuna GmbH, avente a oggetto le ritenute operate in qualità di sostituto d’imposta 

con riferimento ai periodi d’imposta dal 2013 al 2016, il versamento di imposte dirette e 

indirette con riferimento ai periodi di imposta dal 2013 al 2015 e il versamento di 

imposte indirette con riferimento al periodo d’imposta 2016; 

(iii) richiesta informativa da parte dell’Agenzia delle Entrate nei confronti della Società 

Incorporanda, in qualità di società incorporante della società Aquafil Engineering 

Plastics S.p.A., avente a oggetto il conferimento del ramo d’azienda “engineering 

plastics” da parte di Aquafil Engineering Plastics S.p.A. nella società Aquafil EP S.r.l. 

Ad oggi, le suddette verifiche non hanno dato luogo ad alcuna contestazione da parte delle 

autorità fiscali nei confronti delle società del Gruppo Aquafil.  

Infine, alla Data del Prospetto, il Gruppo Aquafil non è parte di ulteriori contenziosi al di fuori 

di quelli sopra indicati, ad eccezione del contenzioso attivo per il recupero dei crediti nella 

normale attività d’impresa. 

Al riguardo, si segnala che – in considerazione di quanto precede – non risulta allo stato 

possibile prevedere ulteriori sviluppi di tali verifiche né se le medesime daranno luogo a 

eventuali contestazioni; pertanto, al 31 dicembre 2016 e al 30 giugno 2017 non sono stati 

accantonati in bilancio importi in relazione alle stesse. 

In generale, si segnala che, a fronte dell’assenza di significativi procedimenti giudiziali e 

arbitrali nei confronti delle società del Gruppo, la Società Incorporanda, nei propri bilanci 

consolidati relativi al periodo per cui sono fornite le informazioni finanziarie contenute nel 

Prospetto, non ha stanziato alcun fondo rischi a fronte di passività potenziali derivanti da 

possibili procedimenti giudiziali e controversie. 

20.9 Cambiamenti significativi nella situazione finanziaria o commerciale dell’Emittente 

e della Società Incorporanda 

20.9.1 Cambiamenti significativi nella situazione finanziaria o commerciale 
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dell’Emittente 

Non sussistono cambiamenti significativi nella situazione finanziaria o commerciale 

dell’Emittente alla data del presente Prospetto Informativo. 

20.9.2 Cambiamenti significativi nella situazione finanziaria o commerciale del Gruppo 

Aquafil 

Fermi restando gli effetti derivanti dalla Fusione riflessi a livello potenziale nei Dati Finanziari 

Pro-forma (si veda Sezione Prima, Capitolo 20, Paragrafo 20.2, del Prospetto Informativo), a 

partire dal 1° luglio 2017 non si sono verificati cambiamenti significativi nella situazione 

finanziaria o commerciale di Space3, della Società Incorporanda e del Gruppo Aquafil.  
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CAPITOLO XXI - INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

21.1 Capitale azionario 

21.1.1 Capitale azionario sottoscritto e versato 

Alla data del 31 dicembre 2016, il capitale sociale di Space3 interamente versato era pari a Euro 

50.000,00, suddiviso in 5.000 Azioni Ordinarie Space3, prive dell’indicazione del valore 

nominale, emesse con parità contabile implicita di Euro 10,00 cadauna. Si segnala che alla data 

del 30 giugno 2017, a seguito dell’efficacia della Scissione, il capitale sociale deliberato di 

Space3 era pari a Euro 16.425.988,50, di cui Euro 15.422.500,00 interamente versati e 

sottoscritti, suddiviso in n. 15.000.000 Azioni Ordinarie Space3, prive dell’indicazione del 

valore nominale, e n. 400.000 Azioni Speciali Space3 detenute da Space Holding, prive 

dell’indicazione del valore nominale. Alla Data del Prospetto il capitale sociale sottoscritto e 

versato dell’Emittente non ha subito variazioni. 

L’assemblea straordinaria dell’Emittente, in data 27 luglio 2017, ha deliberato un aumento di 

capitale a servizio della Fusione in via scindibile ai sensi dell’art. 2439, comma 2 del Codice 

Civile, per massimi nominali Euro 45.065.850, da eseguirsi entro il 28 febbraio 2018, mediante 

emissione di massime n. 45.000.103 azioni, di cui: (i) massime n. 36.684.083 Azioni Ordinarie 

in Concambio prive dell’indicazione del valore nominale, da assegnare in concambio alle 

Azioni Ordinarie della Società Incorporanda sulla base del Rapporto di Cambio indicato nel 

progetto di Fusione; e (ii) massime n. 8.316.020 Azioni B in Concambio prive di indicazione 

del valore nominale, da assegnare in concambio alle Azioni B della Società Incorporanda sulla 

base del Rapporto di Cambio indicato nel progetto di Fusione. 

Alla Data di Efficacia della Fusione saranno in circolazione n. 80.000 Azioni C (prima della 

Data di Efficacia della Fusione denominate Azioni Speciali Space3 e, quindi, con le medesime 

caratteristiche) che corrispondono alle residue Azioni Speciali Space3 non oggetto di 

conversione in Azioni Aquafil Post Fusione alla medesima data e n. 800.000 Sponsor Warrant. 

Alla Data del Prospetto, Space Holding ha già la titolarità dei predetti strumenti finanziari che 

saranno semplicemente oggetto di ridenominazione e non saranno oggetto di negoziazione sul 

MTA. 

Pertanto, alla Data di Efficacia della Fusione, il capitale sociale di Aquafil sarà pari a Euro 

49.672.545,68, suddiviso in n. 42.324.058 Azioni Aquafil Post Fusione, n. 8.316.020 Azioni B 

in Concambio e n. 80.000 Azioni C. 

  

  Azionariato per effetto del perfezionamento della Fusione 

 
alla Data di Efficacia della Fusione 

    
N. di azioni 

complessive 

N. di 

azioni 

Ordinarie 

N. Azioni 

B 

N. Azioni 

C  

% del capitale 

sociale 

% diritti di voto 

esercitabili in 

Assemblea 

            

In 

Space3, 

Pre 

Fusione 

In 

Aquafil, 

Post 

Fusione 

In 

Space3, 

Pre 

Fusione 

In 

Aquafil, 

Post 

Fusione 

Space Holding 1.520.000  1.440.000  --  80.000  2,60% 3,00% --% 2,14% 

Altri azionisti Space3, di cui: 15.000.000  15.000.000  --  --  97,40% 29,57% 100,00% 22,30% 

• MULTILABEL SICAV 1.050.450  1.050.450  --  --  6,82% 2,07% 7,00% 1,56% 

• Delfin S.à.r.l.  900.000  900.000  --  --  5,84% 1,77% 6,00% 1,34% 



• PIONEER 

INVESTMENT 

MANAGEMENT SGR p.A. 

750.000  750.000  --  --  4,87% 1,48% 5,00% 1,11% 
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• Altri investitori Space3 12.299.550  12.299.550  --  --  79,87% 24,25% 82,00% 18,28% 

Totale azionisti Space3 16.520.000  16.440.000  --  80.000  100,00% 32,57% 100,00% 24,44% 

Aquafin Holding 29.701.236  21.385.216  8.316.020  --    58,56%   68,87% 

Altri azionisti Aquafil pre-

Fusione, di cui: 
3.948.843  3.948.843  --  --    7,79%   5,87% 

• TH IV 2.947.620  2.947.620  --  --    5,81%   4,38% 

• Managers 1.001.223  1.001.223  --  --    1,97%   1,49% 

Totale azionisti Aquafil pre-

Fusione 
33.650.079  25.334.059  8.316.020  --    66,34%   74,74% 

Quaestio 549.999  549.999  --  --    1,08%   0,82% 

Totale 50.720.078  42.324.058  8.316.020  80.000  100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 

 

21.1.2 Esistenza di azioni non rappresentative del capitale, precisazione del loro numero 

e delle loro caratteristiche principali 

Alla Data del Prospetto, la Società Incorporante non ha emesso azioni non rappresentative del 

capitale. 

21.1.3 Azioni proprie e azioni detenute da società controllate 

Alla Data del Prospetto Informativo, l’Emittente non detiene azioni proprie. 

Alla Data del Prospetto, non vi sono Azioni Ordinarie Space3 detenute da società controllate 

dall’Emittente o per conto del medesimo. 

21.1.4 Ammontare delle obbligazioni convertibili, scambiabili o con warrant, con 

indicazione delle modalità di conversione, scambio o sottoscrizione 

Alla Data del Prospetto Informativo, la Società Incorporante non ha emesso obbligazioni 

convertibili, scambiabili o con warrant. 

21.1.5 Esistenza di diritti e/o obblighi di acquisto su capitale autorizzato, ma non emesso 

o di un impegno all’aumento del capitale  

Alla Data del Prospetto, Space3 ha emesso i seguenti warrant, esercitabili a partire dalla Data di 

Efficacia della Fusione e i cui termini e condizioni sono dettagliati nei rispettivi regolamenti 

approvati dall’assemblea straordinaria di Space3 del 23 dicembre 2016: (i) n. 3.750.000 warrant 

denominati “Market Warrant Space3 S.p.A.”, che non saranno oggetto di concambio 

nell’ambito della Fusione e che alla Data di Efficacia della Fusione saranno ridenominati 

“Market Warrant Aquafil S.p.A.” (i “Market Warrant”); e (ii) n. 800.000 warrant denominati 

“Sponsor Warrant Space3 S.p.A.”, che non saranno oggetto di concambio nell’ambito della 

Fusione e che alla Data di Efficacia della Fusione saranno ridenominati “Sponsor Warrant 

Aquafil S.p.A.” (gli “Sponsor Warrant”). Inoltre, alla Data di Efficacia della Fusione, verranno 

emessi ulteriori n. 3.750.000 Market Warrant con le medesime caratteristiche dei n. 3.750.000 

Market Warrant di cui al punto (i) che precede e che, unitamente a questi ultimi, saranno 

ammessi alla negoziazione su MTA. Si segnala che i n. 3.750.000 Market Warrant che saranno 

emessi alla Data di Efficacia della Fusione, verranno assegnati ai titolari di Azioni Aquafil Post 

Fusione come meglio dettagliato infra. 

Pertanto, alla luce di quanto detto, Space3 ha emesso o emetterà, a seconda dei casi, i seguenti 

warrant: 

(i) i Market Warrant, di cui in particolare: (a) n. 3.750.000 Market Warrant sono stati emessi 

nell’ambito della Scissione e hanno iniziato a negoziare sul MIV/segmento SIV 

separatamente dalle Azioni Ordinarie Space3 alla data di efficacia della Scissione; e (b) 
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ulteriori n. 3.750.000 Market Warrant saranno emessi e inizieranno a negoziare 

separatamente dalle Azioni Ordinarie Space3 alla Data di Efficacia della Fusione e saranno 

assegnati ai soggetti allora titolari di Azioni Aquafil Post Fusione (nel rapporto di n. 1 

Market Warrant ogni n. 4 Azioni Aquafil Post Fusione), a esclusione di Space Holding e dei 

soci della Società Incorporanda. Come meglio descritto nel Documento Informativo Space3, 

i Market Warrant potranno essere esercitati - nel periodo compreso tra il terzo giorno di 

borsa aperta del secondo mese di calendario successivo alla Data di Efficacia della Fusione 

e il primo giorno di borsa aperta successivo al decorso di 5 anni dalla Data di Efficacia della 

Fusione - a condizione che il "Prezzo Medio Mensile" (pari alla media aritmetica dei prezzi 

ufficiali giornalieri) rilevato con riferimento a ciascun mese di calendario sia maggiore del 

"Prezzo Strike", pari a Euro 9,5 per azione. Il prezzo di sottoscrizione cui i portatori di 

Market Warrant potranno sottoscrivere le Azioni Aquafil di Compendio Market Warrant è 

pari a Euro 0,10 per ciascuna Azione Aquafil di Compendio Market Warrant. Il numero di 

Azioni Aquafil di Compendio Market Warrant da assegnare a fronte dell’esercizio di 

ciascun Market Warrant è calcolato sulla base del seguente rapporto di esercizio: (Prezzo 

Medio Mensile - Prezzo Strike) / Prezzo Medio Mensile - Prezzo di sottoscrizione). Qualora 

il "Prezzo Medio Mensile" rilevato nel corso di un mese di calendario sia uguale o superiore 

al "Prezzo di Accelerazione", pari a Euro 13 per azione, Space3 ne darà comunicazione 

mediante pubblicazione della comunicazione di accelerazione e in tal caso i Market Warrant 

potranno essere esercitati entro il primo giorno di borsa aperta successivo al decorso di 60 

giorni di calendario dalla data di pubblicazione della comunicazione di accelerazione. 

Sempre in tale ipotesi, nella suddetta formula per il calcolo del rapporto di esercizio, il 

"Prezzo Medio Mensile" si intenderà sostituito dal "Prezzo di Accelerazione" (pari a Euro 

13 per azione); e 

(ii) n. 800.000 Sponsor Warrant, non quotati, esercitabili a pagamento al prezzo di esercizio 

unitario di Euro 13, al raggiungimento di uno “Strike Price” pari a Euro 13, a fronte 

dell’assegnazione di un’Azione Aquafil di Compendio Sponsor Warrant per ciascuno 

Sponsor Warrant. Gli Sponsor Warrant sono stati assegnati nell’ambito della Scissione, 

sulla base del relativo rapporto di concambio, a Space Holding in concambio dei warrant 

denominati “Sponsor Warrant Space2 S.p.A.” e non sono ammessi alla negoziazione su un 

mercato regolamentato italiano o estero. Gli Sponsor Warrant potranno essere esercitati, nel 

periodo compreso tra il primo giorno di borsa aperto successivo alla Data di Efficacia della 

Fusione e 10 anni dalla Data di Efficacia della Fusione. 

A servizio dei Market Warrant e degli Sponsor Warrant, l’Assemblea straordinaria di Space3 

del 23 dicembre 2016 ha deliberato: 

(i) di aumentare il capitale sociale a pagamento, in via scindibile, per un ammontare massimo 

di Euro 203.488,50, da riservarsi all’esercizio di corrispondenti massimi n. 7.500.000 

Market Warrant, mediante emissione di massime n. 2.034.885 Azioni Aquafil di 

Compendio Market Warrant, fermo restando che - sulla base dei n. 3.750.000 Market 

Warrant emessi alla Data del Prospetto e degli ulteriori n. 3.750.000 Market Warrant che 

saranno emessi alla Data di Efficacia della Fusione - il numero massimo di Azioni Aquafil 

di Compendio Market Warrant da emettersi è pari a 2.034.885; e 

(ii) di aumentare il capitale sociale a pagamento, in via scindibile, per un ammontare massimo 

complessivo comprensivo di sovrapprezzo di Euro 10.400.000,00, da riservarsi all’esercizio 

di corrispondenti massimi n. 800.000 Sponsor Warrant, mediante emissione di massime n. 

800.000 Azioni Aquafil di Compendio Sponsor Warrant. 

21.1.6 Esistenza di offerte in opzione aventi ad oggetto il capitale di eventuali membri del 

Gruppo 

Non applicabile, in quanto, alla Data del Prospetto, Space3 non fa parte di alcun gruppo. 

21.1.7 Evoluzione del capitale sociale negli esercizi passati 

L’Emittente è stato costituito in data 6 ottobre 2016 da Space2 attraverso la sottoscrizione e il 

versamento da parte di Space2 dell’intero capitale sociale di Euro 50.000,00, diviso in n. 5.000 
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Azioni Ordinarie Space3. 

Nell’ambito della Scissione, l’Assemblea straordinaria di Space3 del 23 dicembre 2016 ha 

deliberato di: 

(i) aumentare il capitale sociale dell’Emittente, a servizio del rapporto di concambio, in via 

scindibile, per Euro 15.372.500, mediante emissione di 15.395.000 azioni, di cui: (i) 

14.995.000 Azioni Ordinarie Space3, prive dell’indicazione del valore nominale, da 

assegnare in concambio delle azioni ordinarie Space2 nell’ambito della Scissione, e (ii) 

400.000 Azioni Speciali Space3, prive dell’indicazione del valore nominale, da assegnare in 

concambio alle azioni speciali Space2 nell’ambito della Scissione; 

(ii) aumentare il capitale sociale dell’Emittente, con esclusione del diritto di opzione ai sensi 

dell’art. 2441, comma 5, del Codice Civile, in via scindibile, per un ammontare massimo di 

Euro 203.488,50 mediante emissione di massime n. 2.034.885 Azioni Aquafil di 

Compendio Market Warrant; 

(iii) aumentare il capitale sociale dell’Emittente, con esclusione del diritto di opzione ai sensi 

dell’art. 2441, comma 5, del Codice Civile, in via scindibile, per un ammontare massimo di 

Euro 10.400.000 mediante emissione di massime n. 800.000 Azioni Aquafil di Compendio 

Sponsor Warrant. 

A seguito della Scissione, il capitale sociale dell’Emittente è pari a Euro 16.425.988,50, di cui 

Euro 15.422.500,00 interamente versati e sottoscritti, suddiviso in n. 15.000.000 Azioni 

Ordinarie Space3, e n. 400.000 Azioni Speciali Space3. 

L’Assemblea straordinaria dell’Emittente, in data 27 luglio 2017, ha deliberato un aumento di 

capitale a servizio della Fusione, in via scindibile ai sensi dell’art. 2439, comma 2, del Codice 

Civile, per massimi Euro 45.065.850, da eseguirsi entro il 28 febbraio 2018, mediante emissione 

di massime n. 45.000.103 azioni, di cui: (i) massime n. 36.684.083 Azioni Ordinarie in 

Concambio, da assegnare in concambio alle azioni ordinarie della Società Incorporanda; e (ii) 

massime n. 8.316.020 Azioni B in Concambio, da assegnare in concambio alle Azioni B. 

In data 15 giugno 2017 i Consigli di Amministrazione di Space3 e Aquafil sono pervenuti alla 

determinazione di un Rapporto di Cambio (applicabile tanto al concambio delle azioni ordinarie 

della Società Incorporanda in Azioni Ordinarie in Concambio quanto al concambio delle Azioni 

B in Azioni B in Concambio) da calcolarsi secondo la seguente formula: 16,9543/10. Pertanto, 

per ogni azione di Aquafil, saranno emesse n. 1,69543 azioni Space3 di nuova emissione.  

Si ricorda altresì che, ai sensi dell’art. 5 dello Statuto, alla Data di Efficacia della Fusione n. 

320.000 Azioni Speciali Space3 si convertiranno in n. 1.440.000 Azioni Aquafil Post Fusione. 

Si segnala che il numero complessivo di Azioni Speciali Space3 oggetto di conversione alla 

data di efficacia della Fusione è composto: (a) da una tranche composta da n. 140.000 Azioni 

Speciali Space3 (pari al 35% delle Azioni Speciali Space3) che, ai sensi dell’art. 5 dello Statuto 

si convertirà automaticamente alla data di efficacia della Fusione; e (b) da due tranche pari 

complessivamente a n. 180.000 Azioni Speciali Space3 (pari al 45% delle Azioni Speciali 

Space3) che, in conseguenza dell’andamento del prezzo delle azioni ordinarie della Società 

anteriormente alla Data del Prospetto e, in conformità a quanto stabilito dall’art. 5 dello Statuto, 

si convertiranno automaticamente alla data di efficacia della Fusione (in particolare per quanto 

riguarda una tranche pari al 25% delle Azioni Speciali Space3, perché il prezzo delle azioni 

ordinarie della Società è stato superiore per un periodo di 20 giorni, anche non consecutivi, su 

30 giorni di Borsa aperta consecutivi, alla soglia di Euro 11 per azione ordinaria, e per quanto 

riguarda un’altra tranche pari al 20% delle Azioni Speciali Space3 perché il prezzo delle azioni 

ordinarie come sopra individuato è stato superiore alla soglia di Euro 12 per azione ordinaria). 

Alla Data di Efficacia della Fusione saranno quindi in circolazione n. 80.000 Azioni C (prima 

della Data di Efficacia della Fusione denominate Azioni Speciali Space3 e, quindi, con le 

medesime caratteristiche) che corrispondono alle residue Azioni Speciali Space3 non oggetto di 

conversione in Azioni Aquafil Post Fusione alla medesima data e n. 800.000 Sponsor Warrant. 

Alla data del Prospetto, Space Holding ha già la titolarità dei predetti strumenti finanziari che 
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saranno semplicemente oggetto di ridenominazione e non saranno oggetto di negoziazione sul 

MTA. 

Pertanto, alla Data di Efficacia della Fusione, il capitale sociale di Aquafil sarà pari a Euro 

49.672.545,68, suddiviso in n. 42.324.058 Azioni Aquafil Post Fusione, n. 8.316.020 Azioni B 

in Concambio e n. 80.000 Azioni C. 

21.2 Atto costitutivo e Nuovo Statuto  

Alla Data di Efficacia della Fusione, entrerà in vigore il Nuovo Statuto, le cui principali 

disposizioni sono illustrate di seguito. In proposito, si segnala che il Nuovo Statuto non contiene 

disposizioni in materia di OPA. 

21.2.1 Oggetto sociale e scopi dell’Emittente  

Ai sensi dell’art. 3 dello Statuto, l’oggetto sociale dell’Emittente è il seguente: “La Società è 

una SIV (Special Investment Vehicle) ai sensi del Regolamento dei mercati organizzati e gestiti 

da Borsa Italiana S.p.A., come di volta in volta modificato (il “Regolamento di Borsa”), e ha, 

pertanto, come esclusivo oggetto sociale l’investimento in una società, impresa, azienda o ramo 

di azienda, nonché lo svolgimento delle relative attività strumentali, come descritto più nel 

dettaglio nel documento intitolato “Politica di Investimento”, allegato al presente statuto sub 

Allegato 3.1, fermo restando che tale investimento dovrà rappresentare più del 50% degli attivi 

della Società entro il termine di durata della medesima. Inoltre, la Società non dovrà investire 

in quote di fondi speculativi italiani o esteri per più del 20% delle proprie attività.” 

Ai sensi dell’art. 3 del Nuovo Statuto, l’oggetto sociale di Aquafil è il seguente: 

“La società ha per oggetto le seguenti attività:  

a) la produzione, la lavorazione per conto di terzi, la trasformazione e la 

commercializzazione di fili e filati in genere; 

b) la produzione, la lavorazione per conto di terzi, la trasformazione e la 

commercializzazione di polimeri e lo stampaggio degli stessi nonché il commercio dei 

detti prodotti; 

c) la produzione, la trasformazione, la commercializzazione di materie prime e 

sottoprodotti per la produzione di intermedi per fibre e polimeri; 

d) la ricerca di nuove tecnologie industriali nel settore tessile e della plastica; 

e) l’assistenza a terzi su metodi di produzione e fabbricazione, sui sistemi di 

organizzazione della produzione nel settore tessile e della plastica. 

Con finalizzazione all’oggetto sociale, la Società può compiere, in modo non prevalente, tutte le 

operazioni commerciali, industriali, finanziarie, ipotecarie, mobiliari ed immobiliari ritenute 

dagli amministratori necessarie od utili per il conseguimento dell’oggetto sociale. 

La Società può assumere, sia direttamente che indirettamente, interessenze e partecipazioni in 

altre Società o imprese aventi attività analoga o complementare alla propria. 

La Società potrà prestare fidejussioni e garanzie anche reali in favore di imprese aventi scopo 

analogo, affine o connesso al proprio, e quando tali operazioni riescano di utilità e vantaggio 

per il raggiungimento dello scopo della Società garante, nei limiti di legge. 

Sono espressamente escluse dall’oggetto sociale le attività riservate a soggetti iscritti in albi 

professionali, le attività di cui all’art. 106 del D. Lgs. n. 385/1993 nei confronti del pubblico, 

nonché quelle comunque non consentite in base alle norme applicabili.” 

21.2.2 Sintesi delle disposizioni del Nuovo Statuto riguardanti i membri degli organi di 

amministrazione, di direzione e di vigilanza  

Si riportano di seguito le principali disposizioni del Nuovo Statuto riguardanti i membri del 

Consiglio di Amministrazione e i componenti del Collegio Sindacale rinviando per ulteriori 

informazioni al relativo testo e alla normativa applicabile. 
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A.  Consiglio di Amministrazione 

Ai sensi dell’art. 11 del Nuovo Statuto, Aquafil è amministrata da un Consiglio di 

Amministrazione composto da non meno di 8 e non più di 15 membri. L’Assemblea degli 

azionisti determinerà il numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione. 

Gli amministratori durano in carica per un periodo, stabilito dall’Assemblea degli azionisti, non 

superiore a tre esercizi con decorrenza dall’accettazione della carica; gli amministratori scadono 

alla data dell’Assemblea degli azionisti convocata per l’approvazione del bilancio relativo 

all’ultimo esercizio della loro carica e sono rieleggibili. 

Tutti gli amministratori devono essere in possesso dei requisiti di professionalità, eleggibilità ed 

onorabilità previsti dalla legge e dalle altre disposizioni applicabili. Inoltre, un numero di 

amministratori individuato secondo la normativa legale e regolamentare applicabile, avuto 

riguardo anche al segmento di quotazione, deve possedere i requisiti di indipendenza ivi 

richiesti, nonché gli ulteriori requisiti di cui al Codice di Autodisciplina. 

Ai sensi del Nuovo Statuto, ai membri del Consiglio di Amministrazione spetta un emolumento 

annuo fisso per indennità di carica, determinato complessivamente dall’Assemblea e ripartito 

dal consiglio stesso tra i propri membri, oltre a quanto previsto dall’art. 2389 del Codice Civile 

per gli amministratori investiti di particolari cariche. Agli amministratori spetta inoltre la 

rifusione delle spese sostenute in ragione del loro ufficio. L’Assemblea può determinare un 

importo complessivo per la remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di 

particolari cariche. 

Modalità di nomina del Consiglio di Amminstrazione  

La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene da parte dell’Assemblea degli azionisti 

sulla base di liste presentate dai soci, secondo la procedura di cui infra, salvo quanto 

diversamente o ulteriormente previsto da inderogabili norme di legge o regolamentari. 

Possono presentare una lista per la nomina degli amministratori i soci che, al momento della 

presentazione della lista, siano titolari – da soli ovvero unitamente ad altri soci presentatori – di 

una quota di partecipazione al capitale almeno pari a quella determinata dalla Consob ai sensi 

delle applicabili disposizioni normative e regolamentari. La titolarità della quota minima di 

partecipazione è determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore del 

socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso l’Emittente; la relativa certificazione può 

essere prodotta anche successivamente al deposito purché entro il termine previsto per la 

pubblicazione delle liste medesime. 

Le liste sono depositate presso la sede sociale, secondo le modalità prescritte dalla disciplina 

vigente, almeno venticinque giorni prima di quello previsto per l’Assemblea chiamata a 

deliberare sulla nomina degli amministratori. Le liste, inoltre, devono essere messe a 

disposizione del pubblico a cura della Società almeno ventuno giorni prima di quello previsto 

per la predetta Assemblea, secondo le modalità prescritte dalla disciplina vigente. 

Le liste prevedono un numero di candidati non inferiore a 6 e non superiore a 15, ciascuno 

abbinato ad un numero progressivo. Ogni lista deve contenere ed espressamente indicare 

almeno 2 amministratori che possiedano i requisiti di indipendenza previsti dalla normativa 

applicabile e dal Codice di Autodisciplina. Le liste non possono essere composte solo da 

candidati appartenenti al medesimo genere (maschile o femminile); ciascuna lista dovrà 

includere un numero di candidati del genere meno rappresentato tale da garantire che la 

composizione del Consiglio di Amministrazione rispetti le disposizioni di legge e 

regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di equilibrio tra generi (maschile e 

femminile), fermo restando che qualora dall’applicazione del criterio di riparto tra generi non 

risulti un numero intero, questo dovrà essere arrotondato per eccesso all’unità superiore. 

A ciascuna lista devono essere allegati, pena l’irricevibilità della medesima: (i) curriculum vitae 

dei candidati; (ii) dichiarazioni con le quali ciascuno dei candidati accetta la propria candidatura 

e attesta, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e incompatibilità, 

nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per ricoprire la carica di 
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amministratore della Società inclusa la dichiarazione circa l’eventuale possesso dei requisiti di 

indipendenza; (iii) l’indicazione dell’identità dei soci che hanno presentato le liste e della 

percentuale di partecipazione complessivamente detenuta; e (iv) ogni altra ulteriore o diversa 

dichiarazione, informativa e/o documento previsti dalla legge e dalle norme regolamentari 

applicabili. 

Ciascun azionista, gli azionisti appartenenti ad un medesimo gruppo societario nonché agli 

azionisti aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 del TUF, non possono 

presentare o concorrere alla presentazione, neppure per interposta persona o società fiduciaria, 

di più di una lista né possono votare liste diverse; inoltre, ciascun candidato potrà essere 

presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 

Al termine della votazione, risulteranno eletti i candidati delle due liste che abbiano ottenuto il 

maggior numero di voti, con i seguenti criteri: (i) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero 

di voti (la Lista di Maggioranza), vengono tratti, secondo l’ordine progressivo di presentazione, 

un numero di amministratori pari al numero totale dei componenti da eleggere tranne uno; e (ii) 

dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti e che non sia collegata neppure 

indirettamente con i soci che hanno presentato o con coloro che hanno votato la Lista di 

Maggioranza (la Lista di Minoranza), viene tratto un consigliere, in persona del candidato 

indicato col primo numero nella lista medesima. 

Non si terrà conto delle liste che non abbiano conseguito una percentuale di voti almeno pari 

alla metà di quella richiesta per la presentazione delle medesime. 

In caso di parità di voti tra liste, si procederà ad una nuova votazione da parte dell’Assemblea e 

risulteranno eletti i candidati che ottengano la maggioranza semplice dei voti senza applicazione 

del meccanismo del voto di lista. 

Qualora al termine della votazione non risultassero rispettate le disposizioni di legge e 

regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di equilibrio tra generi (maschile e femminile) 

(ivi compreso l’arrotondamento per eccesso all’unità superiore nel caso in cui dall’applicazione 

del criterio di riparto tra generi non risulti un numero intero), si applicheranno, nell’ordine, i 

meccanismi di sostituzione di seguito indicati: 

(i) i candidati del genere più rappresentato eletti come ultimi in ordine progressivo dalla Lista 

di Maggioranza saranno sostituiti con i primi candidati non eletti, tratti dalla medesima lista, 

appartenenti all’altro genere; e 

(ii) nel caso in cui non sia possibile attuare tale procedura di sostituzione al fine di garantire il 

rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di 

riparto tra generi (maschile e femminile), gli amministratori mancanti saranno eletti 

dall’assemblea con le modalità e maggioranze ordinarie, previa presentazione di candidature 

di soggetti appartenenti al genere meno rappresentato. 

Qualora al termine della votazione non sia assicurata la nomina del numero di amministratori 

indipendenti richiesto dalla normativa regolamentare applicabile, avuto anche riguardo al 

segmento di quotazione delle azioni, verranno esclusi i candidati non indipendenti eletti come 

ultimi in ordine progressivo dalla Lista di Maggioranza e saranno sostituiti con i primi candidati 

indipendenti non eletti nella stessa lista. Qualora, infine, detta procedura non assicuri il risultato 

da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera assunta dall’assemblea con le modalità e 

maggioranze ordinarie, previa presentazione di candidature di soggetti in possesso dei requisiti 

di indipendenza. 

Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea esprimerà il proprio voto su di essa e, 

qualora la stessa ottenga la maggioranza relativa dei voti, tutti i componenti del Consiglio di 

Amministrazione saranno tratti da tale lista nel rispetto delle disposizioni di legge e 

regolamentari, di volta in volta vigenti, anche in materia di equilibrio tra generi (maschile e 

femminile) (ivi compreso l’arrotondamento per eccesso all’unità superiore nel caso in cui 

dall’applicazione del criterio di riparto tra generi non risulti un numero intero). 

In mancanza di liste, ovvero qualora sia presentata una sola lista e la medesima non ottenga la 
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maggioranza relativa dei voti, ovvero qualora il numero dei consiglieri eletti sulla base delle 

liste presentate sia inferiore al numero dei componenti da eleggere, ovvero qualora non debba 

essere rinnovato l’intero Consiglio di Amministrazione, ovvero qualora non sia possibile per 

qualsiasi motivo procedere alla nomina del Consiglio di Amministrazione con le modalità 

previste dal presente articolo, i membri del Consiglio di Amministrazione saranno nominati 

dall’Assemblea con le modalità e maggioranze ordinarie, senza applicazione del meccanismo 

del voto di lista, fermo l’obbligo di mantenere il numero minimo di amministratori indipendenti 

stabilito dalla legge, avuto anche riguardo al segmento di quotazione delle azioni, e nel rispetto 

delle disposizioni di legge e regolamentari di volta in volta vigenti in materia di equilibrio tra 

generi. 

Nel caso in cui, per qualsiasi ragione, dovessero venire meno uno o più amministratori, il 

Consiglio di Amministrazione provvederà alla cooptazione scegliendo, ove possibile, tra i 

candidati non eletti della lista dalla quale era stato tratto l’amministratore venuto meno, 

seguendo l’ordine progressivo della lista, fermo l’obbligo di mantenere il numero minimo di 

amministratori indipendenti stabilito dalla legge, avuto anche riguardo al segmento di 

quotazione delle azioni, e nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari, di volta in 

volta vigenti, in materia di equilibrio tra generi. 

In caso di cessazione dalla carica per qualsiasi ragione di oltre la metà degli amministratori 

nominati dall’Assemblea degli azionisti, l’intero Consiglio di Amministrazione si intenderà 

cessato con effetto dal momento in cui il Consiglio di Amministrazione sarà stato ricostituito e 

gli amministratori rimasti in carica provvederanno con urgenza alla convocazione 

dell’Assemblea degli azionisti per la nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione. 

Presidente, organi delegati e rappresentanza sociale 

Ai sensi dell’art. 12 del Nuovo Statuto, il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi 

membri il Presidente che dura in carica per tutta la durata del mandato del Consiglio. 

Il Consiglio può delegare parte delle proprie attribuzioni a un Comitato Esecutivo, 

determinando i limiti della delega nonché il numero dei componenti e le modalità di 

funzionamento. 

Il Consiglio di Amministrazione può nominare uno o più amministratori delegati conferendo 

loro i relativi poteri e attribuendo ad uno di essi, se del caso, il titolo di Amministratore 

Delegato. In aggiunta, il Consiglio di Amministrazione può altresì costituire uno o più comitati 

con funzioni consultive, propositive o di controllo in conformità alle applicabili disposizioni 

legislative e regolamentari. Il Consiglio di Amministrazione può, inoltre, nominare direttori 

generali stabilendone i relativi poteri e conferire procure a terzi, per determinati atti o categorie 

di atti. 

La rappresentanza di Aquafil di fronte ai terzi e in giudizio (con facoltà di nominare avvocati e 

procuratori alle liti) spetta al Presidente del Consiglio di Amministrazione. La rappresentanza 

spetta, altresì, agli amministratori muniti di delega dal Consiglio di Amministrazione, ai 

direttori generali, agli institori e ai procuratori nei limiti dei poteri ad essi conferiti. 

Poteri e deliberazioni 

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e 

straordinaria di Aquafil, con facoltà di compiere tutti gli atti ritenuti opportuni per il 

conseguimento dell’oggetto sociale, esclusi soltanto quelli riservati dalla legge all’Assemblea. 

Il Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 2365, comma 2, del Codice Civile è inoltre 

competente ad assumere le seguenti deliberazioni, ferma restando la concorrente competenza 

dell’Assemblea: (i) l’istituzione o la soppressione di sedi secondarie; (ii) l’indicazione di quali 

tra gli amministratori hanno la rappresentanza della Società; (iii) la riduzione del capitale 

sociale in caso di recesso del socio; (iv) il trasferimento della sede sociale nel territorio 

nazionale; (v) la fusione della Società nei casi previsti dagli articoli 2505, 2505-bis del Codice 

Civile, anche in quanto richiamati, per la scissione, dall’articolo 2506-ter, ultimo paragrafo; e 

(vi) l’adeguamento dello statuto a disposizioni normative. 
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Per la validità delle deliberazioni del consiglio si richiede la presenza della maggioranza dei 

suoi membri in carica e le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. 

B.  Collegio Sindacale 

Ai sensi del Nuovo Statuto, il Collegio Sindacale è composto da 3 sindaci effettivi e 2 supplenti, 

nominati dall’Assemblea sulla base di liste presentate dagli azionisti, secondo le procedure di 

cui infra, fatte comunque salve diverse ed ulteriori disposizioni previste da inderogabili norme 

di legge o regolamentari. 

Modalità di nomina del Collegio Sindacale 

Possono presentare una lista per la nomina dei sindaci i soci che, al momento della 

presentazione della lista, siano titolari – da soli ovvero unitamente ad altri soci presentatori – di 

una quota di partecipazione almeno pari a quella determinata dalla Consob ai sensi delle 

applicabili disposizioni normative e regolamentari. La titolarità della quota minima di 

partecipazione è determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore del 

socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso l’emittente; la relativa certificazione può 

essere prodotta anche successivamente al deposito purché entro il termine previsto per la 

pubblicazione delle liste medesime. 

Le liste sono depositate presso la sede sociale, secondo le modalità prescritte dalla disciplina 

vigente, almeno venticinque giorni prima di quello previsto per l’assemblea chiamata a 

deliberare sulla nomina dei sindaci. Le liste, inoltre, devono essere messe a disposizione del 

pubblico a cura di Aquafil almeno ventuno giorni prima di quello della predetta assemblea, 

secondo le modalità prescritte dalla disciplina vigente. 

Le liste devono recare i nominativi di uno o più candidati alla carica di sindaco effettivo e di 

uno o più candidati alla carica di sindaco supplente. I nominativi dei candidati sono 

contrassegnati in ciascuna sezione (sezione “sindaci effettivi”, sezione “sindaci supplenti”) da 

un numero progressivo e sono comunque in numero non superiore ai componenti dell’organo da 

eleggere. Le liste, ove contengano, considerando entrambe le sezioni, un numero di candidati 

pari o superiore a 3, devono contenere in entrambe le sezioni un numero di candidati tale da 

garantire che la composizione del collegio sindacale, sia nella componente effettiva sia nella 

componente supplente, rispetti le disposizioni di legge e regolamentari, di volta in volta vigenti, 

in materia di equilibrio tra generi (maschile e femminile), fermo restando che qualora 

dall’applicazione del criterio di riparto tra generi non risulti un numero intero, questo deve 

essere arrotondato per eccesso all’unità superiore. 

A ciascuna lista devono essere allegati i seguenti documenti, pena l’irricevibilità della 

medesima: (i) informazioni relative all’identità dei soci che le hanno presentate, con 

l’indicazione della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta; (ii) dichiarazione 

dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo 

o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di collegamento con questi ultimi 

secondo la vigente normativa regolamentare; (iii) esauriente informativa sulle caratteristiche 

personali e professionali dei candidati, nonché una dichiarazione dei medesimi candidati 

attestante il possesso dei requisiti previsti dalla legge, e accettazione della candidatura, corredata 

dall’elenco degli incarichi di amministrazione e di controllo dagli stessi ricoperti presso altre 

società; e (iv) ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa e/o documento previsti 

dalla legge e dalle norme regolamentari applicabili. 

Ciascun azionista, gli azionisti appartenenti ad un medesimo gruppo societario nonché gli 

azionisti aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 del TUF, non possono 

presentare o concorrere alla presentazione, neppure per interposta persona o società fiduciaria, 

di più di una lista né possono votare liste diverse; inoltre, ciascun candidato potrà essere 

presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 

Nel caso in cui alla data di scadenza del termine di presentazione delle liste sia stata depositata 

una sola lista, ovvero soltanto liste presentate da soci collegati tra loro ai sensi delle disposizioni 

applicabili, potranno essere presentate liste sino al terzo giorno successivo a tale data. In tal caso 
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le soglie sopra previste per la presentazione delle liste saranno ridotte alla metà. 

All’elezione dei sindaci si procede come segue: (i) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero 

di voti (la Lista di Maggioranza) sono tratti, in base all’ordine progressivo con il quale sono 

elencati nella lista, due sindaci effettivi e un sindaco supplente; e (ii) dalla seconda lista che ha 

ottenuto il maggior numero di voti e che non sia collegata neppure indirettamente con i soci che 

hanno presentato o con coloro che hanno votato la Lista di Maggioranza ai sensi delle 

disposizioni applicabili, sono tratti, in base all’ordine progressivo con il quale sono elencati 

nella lista, il terzo sindaco effettivo (il Sindaco di Minoranza), al quale spetterà la presidenza 

del collegio sindacale, e il secondo sindaco supplente (il Sindaco Supplente di Minoranza). In 

caso di parità di voti tra liste, si procederà ad una nuova votazione da parte dell’assemblea e 

risulteranno eletti i candidati che ottengano la maggioranza semplice dei voti senza applicazione 

del meccanismo del voto di lista. 

Qualora al termine della votazione non risultassero rispettate le disposizioni di legge e 

regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di equilibrio tra generi (maschile e femminile) 

(ivi compreso l’arrotondamento per eccesso all’unità superiore nel caso in cui dall’applicazione 

del criterio di riparto tra generi non risulti un numero intero), verrà escluso il candidato alla 

carica di sindaco effettivo o supplente del genere più rappresentato eletto come ultimo in ordine 

progressivo dalla Lista di Maggioranza e sarà sostituito dal candidato alla carica di sindaco 

effettivo o supplente successivo, tratto dalla medesima lista, appartenente all’altro genere. 

Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea esprimerà il proprio voto su di essa e 

qualora la stessa ottenga la maggioranza dei voti, risulteranno eletti tre sindaci effettivi e due 

supplenti indicati nella lista come candidati a tali cariche, in conformità alle disposizioni 

normative e regolamentari di volta in volta vigenti, anche in materia di equilibrio tra generi 

(maschile e femminile) (ivi compreso l’arrotondamento per eccesso all’unità superiore nel caso 

in cui dall’applicazione del criterio di riparto tra generi non risulti un numero intero). 

I sindaci durano in carica tre esercizi, sono rieleggibili e scadono alla data dell’assemblea 

convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. 

Fermo restando il rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari di volta in volta vigenti in 

materia di equilibrio tra generi (maschile e femminile), nei casi in cui, per qualsiasi motivo, (i) 

venga a mancare un sindaco effettivo tratto dalla Lista di Maggioranza, a questo subentrerà il 

sindaco supplente tratto dalla Lista di Maggioranza, e (ii) venga a mancare il Sindaco di 

Minoranza, questi sarà sostituito dal Sindaco Supplente di Minoranza. Ove per qualsiasi motivo 

non sia possibile procedere nei termini sopra indicati, dovrà essere convocata l’assemblea, 

affinché la stessa provveda all’integrazione del collegio con le modalità e maggioranze 

ordinarie, senza applicazione del meccanismo del voto di lista, fermo restando il rispetto delle 

disposizioni di legge e regolamentari di volta in volta vigenti in materia di equilibrio tra generi 

(maschile e femminile). 

In mancanza di liste, ovvero qualora non sia possibile per qualsiasi motivo procedere alla 

nomina del collegio sindacale con le modalità previste nel presente articolo, i tre sindaci 

effettivi e i due sindaci supplenti saranno nominati dall’Assemblea con le ordinarie maggioranze 

previste dalla legge, in conformità alle disposizioni normative e regolamentari, di volta in volta 

vigenti anche in materia di equilibrio tra generi (maschile e femminile) (ivi compreso 

l’arrotondamento per eccesso all’unità superiore nel caso in cui dall’applicazione del criterio di 

riparto tra generi non risulti un numero intero). 

C  Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari 

Ai sensi del Nuovo Statuto, il Consiglio di Amministrazione, previo parere obbligatorio del 

collegio sindacale, nomina il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, 

ai sensi dell’art. 154-bis del TUF, conferendogli adeguati mezzi e poteri per l’espletamento dei 

compiti allo stesso attribuiti. 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve essere in possesso dei 

requisiti di professionalità caratterizzati da una qualificata esperienza di almeno tre anni 
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nell’esercizio di attività di amministrazione e controllo, o nello svolgimento di funzioni 

dirigenziali o di consulenza, nell’ambito di società quotate e/o dei relativi gruppi di imprese, o 

di società, enti e imprese di dimensioni e rilevanza significative, anche in relazione alla funzione 

di redazione e controllo dei documenti contabili e societari. Il dirigente preposto deve essere in 

possesso anche dei requisiti di onorabilità previsti per i sindaci dalle vigenti disposizioni di 

legge. 

D  Revisore legale dei conti 

Ai sensi dell’art. 19 del Nuovo Statuto, la revisione legale dei conti è esercitata, ai sensi delle 

applicabili disposizioni di legge, da un soggetto avente i requisiti previsti dalla normativa 

vigente. 

21.2.3 Diritti e privilegi connessi alle azioni  

Ai sensi dell’art. 5 del Nuovo Statuto, il capitale sociale ammonta a euro 49.672.545,68 ed è 

diviso in n. 50.720.078 azioni, di cui n. 42.324.058 Azioni Aquafil Post Fusione, n. 8.316.020 

Azioni B in Concambio e n. 80.000Azioni C, tutte senza indicazione del valore nominale. 

Le azioni ordinarie, le Azioni B in Concambio, le Azioni C, e i warrant sono sottoposti al 

regime di dematerializzazione ai sensi degli articoli 83-bis e ss. del D.Lgs. n. 58/1998. 

Le Azioni Aquafil Post Fusione sono nominative, indivisibili, liberamente trasferibili e 

conferiscono ai loro titolari uguali diritti. In particolare, ogni Azione Aquafil Post Fusione 

attribuisce il diritto a un voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie della Società nonché gli 

altri diritti patrimoniali e amministrativi ai sensi di statuto e di legge. 

Le Azioni B in Concambio attribuiscono gli stessi diritti delle Azioni Aquafil Post Fusione, fatta 

eccezione esclusivamente per quanto segue: 

(i) ogni Azione B post Fusione dà diritto a tre voti ai sensi dell’art. 127-sexies del TUF nelle 

assemblee della Società, nell’osservanza degli eventuali limiti di legge; 

(ii) si convertono automaticamente in Azioni Aquafil Post Fusione in ragione di una Azione 

Aquafil Post Fusione per ogni Azione B post Fusione (senza necessità di deliberazione né 

da parte dell’assemblea speciale degli azionisti titolari di Azioni B in Concambio, né da 

parte dell’assemblea della Società): 

(a) in caso di trasferimento a soggetti che non siano già titolari di Azioni B in 

Concambio, salvo nel caso in cui il cessionario sia: (i) un soggetto direttamente 

o indirettamente controllante il, controllato da o soggetto a comune controllo 

con, il cedente, fermo restando che, in tale ipotesi, qualora il cessionario 

perdesse lo status di soggetto controllante il, controllato da o soggetto a comune 

controllo con, il cedente, tutte le Azioni B in Concambio dallo stesso detenute 

saranno convertite automaticamente in azioni ordinarie, in ragione di una 

azione ordinaria per ogni Azione B post Fusione; e 

(b) nel caso in cui il soggetto titolare di Azioni B in Concambio cessi di essere 

controllato, direttamente o indirettamente, da (i) Giulio Bonazzi, (ii) Roberta 

Previdi, (iii) Silvana Bonazzi, (iv) Francesco Bonazzi e/o (v) uno o più 

successori mortis causa che siano discendenti in linea retta di entrambi (e non 

eventualmente di uno solo tra) Giulio Bonazzi e Roberta Previdi, ciascuno dei 

quali, esclusivamente o congiuntamene a uno o più degli altri soggetti 

menzionati nel presente punto (b) (considerando, ai soli fini di chiarezza, la 

somma delle partecipazioni rispettivamente detenute da tali soggetti ancorché in 

assenza di patti parasociali tra i medesimi); 

(iii) possono essere convertite, in tutto o in parte e anche in più tranche, in Azioni Aquafil 

Post Fusione a semplice richiesta del titolare delle stesse, da inviarsi al Presidente del 

Consiglio di Amministrazione di Aquafil e in copia al presidente del collegio sindacale, 

in ragione di una Azione Aquafil Post Fusione per ogni Azione B post Fusione. 
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Il verificarsi di un caso di conversione è attestato dal Consiglio di Amministrazione con delibera 

assunta con le maggioranze di legge. In caso di omissione del Consiglio di Amministrazione, il 

verificarsi del presupposto della conversione è attestato dal collegio sindacale con delibera 

assunta con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

In nessun caso le azioni ordinarie potranno essere convertite in Azioni B in Concambio. 

Le Azioni C attribuiscono gli stessi diritti delle azioni ordinarie fatta eccezione esclusivamente 

per quanto segue: 

(i) sono prive del diritto di voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie di Aquafil; 

(ii) sono escluse dal diritto di percepire gli utili di cui Aquafil deliberi la distribuzione a titolo di 

dividendo ordinario; e 

(iii) sono intrasferibili fino al 5 aprile 2022, fatto salvo: (a) il trasferimento delle azioni speciali 

ai soci recedenti di Space Holding S.r.l., ad esito della procedura di liquidazione in natura 

della loro quota; e (b) l’assegnazione delle azioni speciali alla società beneficiaria di una 

scissione proporzionale di Space Holding S.r.l. avente ad oggetto, tra l’altro, la 

partecipazione di Space Holding S.r.l. in Aquafil; 

(iv) hanno dato diritto al momento della loro emissione all’attribuzione degli “Sponsor Warrant 

Space3 S.p.A.” (ora denominati “Sponsor Warrant Aquafil S.p.A.”) in ragione di 2 warrants 

per ogni Azione C post Fusione; 

(v) sono convertite automaticamente in Azioni Aquafil Post Fusione, nel rapporto di 

conversione di n. 4,5 (quattro virgola cinque) Azioni Aquafil Post Fusione per ogni Azione 

C post Fusione, senza necessità di alcuna manifestazione di volontà da parte dei loro titolari 

e senza modifica alcuna dell’entità del capitale sociale, fermo restando che tale conversione 

comporterà una riduzione del valore della parità contabile implicita delle Azioni Aquafil 

Post Fusione, entro 60 mesi dalla Data di Efficacia della Fusione nella misura (a) di 100.000 

Azioni C nel caso in cui il prezzo ufficiale delle Azioni Aquafil Post Fusione, per almeno 20 

giorni, anche non consecutivi, su 30 giorni di borsa aperta consecutivi, sia maggiore o 

uguale a Euro 11 (undici) per Azione Aquafil Post Fusione; (b) di 80.000 Azioni C nel caso 

in cui il prezzo ufficiale delle Azioni Aquafil Post Fusione, per almeno 20 giorni, anche non 

consecutivi, su 30 giorni di borsa aperta consecutivi, sia maggiore o uguale a Euro 12 

(dodici) per Azione Aquafil Post Fusione; (c) di 80.000 Azioni C nel caso in cui il prezzo 

ufficiale delle Azioni Aquafil Post Fusione, per almeno 20 giorni, anche non consecutivi, su 

30 giorni di borsa aperta consecutivi, sia maggiore o uguale a Euro 13 (tredici) per Azione 

Aquafil Post Fusione, restando inteso che (i) il periodo di rilevazione del prezzo ufficiale 

delle Azioni Aquafil Post Fusione ai fini dell’avveramento degli eventi di cui alle precedenti 

lettere (a), (b) e (c) sarà compreso tra la data della deliberazione dell’assemblea di Space3 

che ha approvato la Fusione (tenutasi in data 27 luglio 2017) e il decorso di 60 mesi dalla 

data di efficacia della Fusione (fermo restando che, in caso di avveramento degli eventi di 

cui alle precedenti lettere (a) e/o (b) e/o (c) prima della data di efficacia della Fusione, la 

relativa conversione sarà comunque eseguita alla data di efficacia della Fusione); e (ii) gli 

eventi di cui alle precedenti lettere (a), (b) e (c) potranno verificarsi anche cumulativamente. 

In ogni caso, decorsi 60 mesi dalla data di efficacia della Fusione, ogni Azione C post 

Fusione residua, non già convertita secondo le ipotesi di cui sopra, si convertirà 

automaticamente in n. 1 Azione Aquafil Post Fusione, senza modifica alcuna dell’entità del 

capitale sociale. 

Aquafil può procedere all’emissione di Azioni B post Fusione limitatamente ai casi di (a) 

aumento di capitale ai sensi dell’art. 2442 del Codice Civile ovvero mediante nuovi 

conferimenti senza esclusione o limitazione del diritto d’opzione, in ogni caso in abbinamento 

ad azioni ordinarie ai sensi di quanto descritto dall’art. 5.8 del Nuovo Statuto; e (b) fusione o 

scissione. In nessun caso Aquafil può procedere all’emissione di nuove Azioni C. 

In caso di aumento di capitale sociale da effettuare mediante emissione di sole Azioni Aquafil 

Post Fusione, il diritto di sottoscrivere le emittende Azioni Aquafil Post Fusione sarà 
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riconosciuto a tutti i soci (salvo che il relativo diritto di opzione sia escluso nei modi di legge o 

non spetti) in proporzione ed in relazione alle azioni – siano Azioni Aquafil Post Fusione, 

Azioni B post Fusione o Azioni C – da ciascuno degli stessi detenute al momento 

dell’esecuzione dell’aumento di capitale. In tale ipotesi è esclusa in ogni caso la necessità di 

approvazione della relativa delibera, ai sensi dell’art. 2376 del Codice Civile, da parte 

dell’assemblea speciale dei titolari di Azioni B post Fusione o dell’assemblea speciale dei 

titolari di Azioni C. 

In caso di aumento di capitale da attuarsi mediante emissione di Azioni Aquafil Post Fusione e 

di Azioni B post Fusione: (i) il numero delle emittende Azioni Aquafil Post Fusione e Azioni B 

post Fusione dovrà essere proporzionale al numero di Azioni Aquafil Post Fusione e di Azioni 

B post Fusione in cui risulterà suddiviso il capitale sociale alla data della relativa delibera 

precisandosi che, a tal fine, le esistenti Azioni C saranno computate come un pari numero di 

Azioni Aquafil Post Fusione; (ii) il titolare di Azioni C potrà sottoscrivere Azioni Aquafil Post 

Fusione in proporzione alla partecipazione al capitale rappresentato da Azioni Aquafil Post 

Fusione e da Azioni C detenuta al momento della esecuzione dell’aumento di capitale; e (iii) le 

Azioni Aquafil Post Fusione e le Azioni B post Fusione di nuova emissione dovranno essere 

offerte in sottoscrizione al singolo socio in relazione ed in proporzione, rispettivamente, alle 

Azioni Aquafil Post Fusione e alle Azioni B post Fusione dallo stesso detenute al momento 

della esecuzione dell’aumento di capitale, precisandosi che (a) le esistenti Azioni C saranno a 

tal fine computate come un pari numero di Azioni Aquafil Post Fusione; e (b) le Azioni B post 

Fusione potranno essere sottoscritte soltanto da soci già titolari di Azioni B post Fusione; in 

assenza di sottoscrizione delle Azioni B post Fusione di nuova emissione da parte dei soci già 

titolari di Azioni B post Fusione, le Azioni B post Fusione si convertiranno automaticamente in 

Azioni Aquafil Post Fusione in ragione di una Azione Aquafil Post Fusione ogni Azione B post 

Fusione e saranno offerte agli altri soci secondo quanto previsto dalla legge. 

Nel caso in cui Aquafil partecipi ad una fusione per incorporazione quale incorporanda ovvero 

ad una fusione propria, i titolari delle Azioni B post Fusione avranno diritto di ricevere, 

nell’ambito del rapporto di cambio, azioni munite delle stesse caratteristiche – quantomeno 

rispetto al diritto di voto plurimo – delle Azioni B post Fusione, nei limiti di legge e di 

compatibilità. 

21.2.4 Modalità di modifica dei diritti attribuiti a ciascuna categoria di azioni esistente 

Il Nuovo Statuto non prevede condizioni diverse rispetto a quanto previsto per legge per la 

modifica dei diritti dei possessori delle azioni dell’Emittente. 

21.2.5 Previsioni statutarie relative alle assemblee dell’Emittente 

Si riportano di seguito le principali disposizioni del Nuovo Statuto contenenti la disciplina delle 

Assemblee ordinarie e straordinarie di Aquafil. 

Ai sensi dell’art. 9 del Nuovo Statuto, l’Assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio 

dovrà essere convocata dal consiglio di amministrazione almeno una volta all’anno, entro 

centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale ovvero, nei casi previsti dall’art. 2364, 

comma 2, del Codice Civile, entro centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, fermo 

il disposto dell’art. 154-ter del TUF. 

L’Assemblea dei soci di Aquafil potrà essere convocata in Italia, anche fuori dal comune in cui 

si trova la sede sociale, o in altri paesi dell’Unione Europea, in Svizzera o nel Regno Unito. 

L’Assemblea è convocata, nei termini previsti dalla normativa vigente, con avviso pubblicato 

sul sito internet della Società nonché secondo le altre modalità previste dalla legge e dai 

regolamenti applicabili, e contenente le informazioni richieste dalla normativa vigente, anche a 

ragione delle materie trattate. 

Ai sensi dell’art. 10 del Nuovo Statuto, hanno diritto ad intervenire in Assemblea coloro ai quali 

spetta il diritto di voto. 

La legittimazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto di voto è attestata da una 



 

607 

 

comunicazione ad Aquafil, effettuata dall’intermediario abilitato alla tenuta dei conti ai sensi di 

legge, sulla base delle evidenze delle proprie scritture contabili relative al termine della giornata 

contabile del settimo giorno di mercato aperto precedente alla data fissata per l’assemblea in 

unica convocazione, e pervenuta alla Società nei termini di legge. 

Coloro ai quali spetta il diritto di voto in Assemblea possono farsi rappresentare per delega ai 

sensi di legge. La notifica elettronica della delega può essere effettuata, con le modalità indicate 

nell’avviso di convocazione, mediante messaggio indirizzato alla casella di posta elettronica 

certificata riportata nell’avviso medesimo ovvero mediante utilizzo di apposita sezione del sito 

internet di Aquafil. 

Aquafil può designare, per ciascuna Assemblea, con indicazione contenuta nell’avviso di 

convocazione, un soggetto al quale i soci possano conferire delega con istruzioni di voto su tutte 

o alcune proposte all’ordine del giorno, nei termini e con le modalità previste dalla legge. 

L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in sua assenza o 

impedimento ovvero su richiesta del Presidente stesso, da altra persona designata 

dall’Assemblea, ivi compreso l’amministratore delegato (ove nominato). Il Presidente sarà 

assistito da un segretario designato su sua proposta a maggioranza dagli intervenuti. 

Nell’Assemblea straordinaria e, in ogni caso, quando il Presidente lo ritenga opportuno, le 

funzioni di segretario sono esercitate da un Notaio designato dal Presidente. 

L’Assemblea può svolgersi con intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, 

audio/video collegati, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona 

fede e di parità di trattamento dei soci, ed in particolare a condizione che: (i) sia consentito al 

presidente dell’assemblea di accertare l’identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo 

svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione; (ii) sia consentito 

al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di 

verbalizzazione; (iii) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla 

votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno; e (iv) tale modalità sia prevista 

dall’avviso di convocazione dell’assemblea che indichi, altresì, i luoghi presso cui presentarsi. 

La riunione si considera tenuta nel luogo ove sono presenti, simultaneamente, il presidente ed il 

soggetto verbalizzante. 

21.2.6 Previsioni statutarie che potrebbero avere l’effetto di ritardare, rinviare o impedire 

la modifica dell’assetto di controllo dell’Emittente 

Il Nuovo Statuto non contiene disposizioni che limitino la partecipazione al capitale sociale 

dell’Emittente, né alcuna altra disposizione che abbia l’effetto di ritardare, rinviare o impedire la 

modifica dell’assetto di controllo dell’Emittente stessa. 

21.2.7 Obblighi di comunicazioni al pubblico delle partecipazioni rilevanti 

Il Nuovo Statuto non contiene disposizioni che impongano l’effettuazione di una comunicazione 

al pubblico in caso di variazione delle partecipazioni rilevanti. Trovano applicazione le vigenti 

disposizioni normative di cui al TUF e al Regolamento Emittenti, che prevedono obblighi di 

comunicazioni al pubblico delle partecipazioni rilevanti detenute nel capitale sociale di una 

società quotata in un mercato regolamentato. 

21.2.8 Disposizioni statutarie relative alla modifica del capitale 

Il Nuovo Statuto non contiene previsioni relative alla modifica del capitale sociale che siano più 

restrittive di quelle previste dalle applicabili disposizioni di legge. 
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CAPITOLO XXII - CONTRATTI IMPORTANTI 

22.1 Contratti importanti dell’Emittente  

Fatto salvo quanto indicato nella Sezione Prima, Capitolo V, Paragrafo 5.1.5, Space3 non ha 

stipulato alcun contratto importante nei due anni precedenti la Data del Prospetto Informativo. 

22.2 Contratti importanti del Gruppo Aquafil 

Si riportano di seguito i termini e le condizioni dei principali contratti stipulati dalla Società 

Incorporanda e da altre società del Gruppo Aquafil che non rientrano nel normale svolgimento 

dell’attività e che sono stati stipulati nei due anni precedenti la Data del Prospetto Informativo 

e/o che comportano obblighi e/o diritti rilevanti per la Società Incorporanda e per il Gruppo 

Aquafil. 

In generale, si segnala che – fatto salvo per il Prudential Note Purchase Agreement in data 23 

giugno 2015 (cfr. infra) – i contratti descritti nella presente sezione non prevedono clausole che 

avrebbero reso necessario l’ottenimento del consenso della controparte contrattuale al 

compimento dell’Operazione Space3-Aquafil. 

22.2.1 Operazioni Straordinarie 

Accordo di Cessione del Ramo d’Azienda relativo alla produzione di tecnopolimeri con Domo 

Chemicals N.V. 

In data 31 maggio 2013, il Gruppo Aquafil, in qualità di parte venditrice, ha perfezionato la 

cessione in favore di Domo Chemicals N.V. (Domo), in qualità di parte acquirente, di un ramo 

d’azienda relativo alla produzione e commercializzazione di tecnopolimeri (engineering 

plastic).  

Per il perfezionamento dell’operazione:  

(i) Aquafil Engineering Plastics S.p.A., Aquafil U.S.A., Inc. e Aquafil Fibres and Polymers 

(Jiaxing) Co. Ltd, per quanto di rispettiva competenza, hanno preliminarmente conferito in 

favore di tre società di nuova costituzione le attività relative al menzionato ramo d’azienda; 

e  

(ii) in data 31 maggio 2013, la Società Incorporanda e Aquafil Engineering Plastic S.p.A., da 

una parte, e Domo, dall’altra parte, hanno sottoscritto un contratto di compravendita per il 

trasferimento in favore di Domo delle partecipazioni rappresentanti l’intero capitale sociale 

delle società di nuova costituzione sopra menzionate e, conseguentemente, del ramo 

d’azienda.  

Il corrispettivo pagato da Domo per l’acquisto del ramo d’azienda - determinato in relazione al 

valore degli asset trasferiti e di una serie di ulteriori parametri (capitale circolante delle società 

target, etc.), sulla base di una formula specificata nel contratto - è pari a complessivi Euro 53,7 

milioni. 

Nell’ambito di tali accordi, il venditore ha assunto: (i) una serie di obblighi di risarcimento e di 

indennizzo in caso di violazione delle dichiarazioni e garanzie rilasciate (con limitazioni 

temporali, franchigie e massimali usuali per questo genere di operazioni), che – salvo per quanto 

riguarda le dichiarazioni e garanzie aventi a oggetto gli ambiti fiscale, giuslavoristico i materiali 

pericolosi – sono scadute, (ii) specifici obblighi di risarcimento e indennizzo (special 

indemnities) per il caso di danni derivanti da questioni ambientali (eg., amianto, emissioni in 

atmosfera) e specifiche questioni giuslavoristiche che sono, ad oggi, cessati e (iii) un obbligo di 

non concorrenza, ad oggi, cessato. 

Il contratto è regolato dalla legge italiana e ogni eventuale controversia in relazione al 

medesimo dovrà essere deferita alla competenza esclusiva del tribunale di Milano.  

Contratti di fornitura sottoscritti nell’ambito dell’Accordo di Acquisizione del Ramo d’Azienda 

relativo alla produzione di tecnopolimeri 
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Nel contesto dell’operazione di cessione del ramo d’azienda relativo alla produzione di 

tecnopolimeri sopra descritto, sono stati, tra l’altro, sottoscritti i contratti di fornitura di seguito 

indicati: 

(i) contratto concluso in data 31 maggio 2013 tra Domo e Aquafil, relativo alla fornitura da 

parte di Domo di una quantità minima per anno di caprolattame, avente una durata pari a 10 

anni (i.e. sino al 31 maggio 2023); 

(ii) contratto concluso in data 31 maggio 2013 tra Domo Engineering Plastics Italy S.p.A. e 

Aquafil, relativo alla fornitura da parte di Aquafil di poliammide 6, avente una durata pari a 

10 anni (i.e. sino al 31 maggio 2023); 

(iii) contratto concluso in data 31 maggio 2013 tra Aquafil e Domo Chemicals Engineering 

Plastics S.p.A., relativo alla fornitura da parte di Aquafil (e delle società dalla stessa 

controllate) di filati continui e filati di nylon, avente una durata pari a 10 anni (i.e., sino al 

31 maggio 2023); 

(iv) contratto concluso in data 27 giugno 2013 tra Domo Engineering Plastics US Inc. e Aquafil 

USA Inc., relativo alla fornitura da parte di Aquafil Synthetic Fibres and Polymers (Jiaxing) 

e delle società dalla stessa controllate di filati continui e filati di nylon, avente una durata 

pari a 10 anni (i.e., sino al 27 giugno 2023);  

(v) contratto concluso in data 29 novembre 2013 tra Aquafil Synthetic Fibres and Polymers 

(Jiaxing) Co., Ltd. e Aijia Synthetic Materials (Jiaxing) Co., Ltd. relativo alla fornitura da 

parte di Aquafil Synthetic Fibres and Polymers (Jiaxing) e delle società dalla stessa 

controllate di filati continui e filati di nylon, avente una durata pari a 10 anni (i.e., sino al 29 

novembre 2023). 

I menzionati contratti disciplinano, tra l’altro, le condizioni di fornitura e consegna dei prodotti, 

le specifiche dei medesimi, i relativi prezzi, i quantitativi minimi di acquisto, le penali in caso di 

inadempimento degli obblighi ivi previsti, nonché le ipotesi di recesso e risoluzione dei 

medesimi. 

Accordo di Acquisizione del Ramo d’Azienda BCF con Domo Chemicals N.V. 

In data 5 settembre 2013, Aqualeuna GmbH (società controllata dalla Società Incorporanda), in 

qualità di acquirente, e Xentrys Leuna GmbH, in qualità di venditore, hanno sottoscritto un 

contratto di compravendita avente a oggetto un ramo d’azienda relativo alla progettazione, 

sviluppo, produzione e commercializzazione di filati per tappeti (il Contratto BFC). Il contratto 

è stato sottoscritto altresì da Domo Chemicals N.V., in qualità di garante. 

Il corrispettivo pagato da Aqualeuna per l’acquisto del ramo d’azienda - determinato in 

relazione al valore degli asset trasferiti e di una serie di ulteriori parametri (capitale circolante, 

valore del magazzino, etc.), sulla base a una formula specificata nel contratto - è pari a 

complessivi Euro 9,5 milioni.  

Nell’ambito di tali accordi, il venditore ha assunto: (i) una serie di obblighi di risarcimento e di 

indennizzo in caso di violazione delle dichiarazioni e garanzie rilasciate (con limitazioni 

temporali, franchigie e massimali usuali per questo genere di operazioni) che, salvo per quanto 

riguarda le dichiarazioni e garanzie rilasciate in ambito fiscale, giuslavoristico e in relazione ai 

materiali pericolosi, sono scadute; (ii) specifici obblighi di risarcimento e indennizzo (special 

indemnities) in relazione a specifiche questioni giuslavoriste e fiscali che sono, ad oggi, cessati; 

e (iii) un obbligo di non concorrenza da parte del venditore, ad oggi cessato. 

Il contratto è regolato dalla legge tedesca e ogni eventuale controversia in relazione al 

medesimo dovrà essere deferita alla competenza esclusiva del tribunale di Berlino.  

Contratti di fornitura sottoscritti nell’ambito dell’Accordo di Acquisizione del Ramo d’Azienda 

BCF 

Nel contesto dell’operazione di cessione del Ramo d’Azienda BCF sopra descritto, sono stati 
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sottoscritti, tra l’altro, i contratti di fornitura di seguito indicati: 

(i) contratto concluso in data 30 settembre 2013 tra Domo e Aquafil, relativo alla fornitura da 

parte di Domo in favore di Aquafil di caprolattame e poliammide 6, avente una durata pari 

a 10 anni (i.e. sino al 30 settembre 2023); 

(ii) contratto concluso in data 30 settembre 2013 tra Domo Engineering Plastics S.p.A. (Domo 

EP) e Aquafil, relativo alla fornitura da parte di Aquafil in favore di Domo EP di filati 

continui e filati di nylon, avente una durata pari a 10 anni (i.e., sino al 30 settembre 2023); 

e 

(iii) contratto concluso in data 30 settembre 2013 tra Domo EP e Aquafil, relativo alla fornitura 

di poliammide 6 da parte di Aquafil in favore di Domo EP, avente una durata pari a 10 anni 

(i.e., sino al 30 settembre 2023). 

I menzionati contratti disciplinano, tra l’altro, le condizioni di fornitura e consegna dei prodotti, 

le specifiche dei medesimi, i relativi prezzi, i quantitativi minimi di acquisto, le penali in caso di 

inadempimento degli obblighi ivi previsti, nonché le ipotesi di recesso e risoluzione dei 

medesimi. 

Accordo di Acquisizione di Azienda con W&J Knox Limited  

In data 7 agosto 2014, Aquafil UK Limited ha sottoscritto un contratto relativo all’acquisto di 

un ramo d’azienda concernente la manifattura e vendita di filati per tappeti dalla società W&J 

Knox Limited (il Contratto W&J). La Società Incorporanda è altresì parte del contratto in 

qualità di garante in relazione al pagamento del corrispettivo da parte di Aquafil UK Limited e 

del puntuale adempimento delle obbligazioni assunte da quest’ultima ai sensi del contratto. Il 

closing dell’operazione è avvenuto in data 4 settembre 2014.  

Il corrispettivo corrisposto da Aquafil UK - determinato in relazione al valore degli asset 

trasferiti e del magazzino, sulla base a una formula specificata nel contratto - è pari a 

complessivi GBP 0,5 milioni. 

Nell’ambito degli accordi conclusi, il venditore ha assunto una serie di obblighi di risarcimento 

e di indennizzo in caso di violazione delle dichiarazioni e garanzie (con limitazioni temporali, 

franchigie e massimali usuali per questo genere di operazioni); salvo per quanto riguarda le 

dichiarazioni e garanzie in materia fiscale - in vigore sino al settimo anniversario dalla data del 

closing - le altre dichiarazioni e garanzie fornite ai sensi del contratto sono scadute. 

Il Contratto W&J è regolato dalla legge scozzese e ogni eventuale controversia in relazione al 

medesimo dovrà essere deferita alla competenza esclusiva dei tribunali scozzesi. 

Nel contesto dell’operazione, le parti hanno altresì sottoscritto (i) un contratto di locazione 

relativo allo stabilimento in New Mill, Kikbirnie, e (ii) un contratto di servizi ai sensi del quale 

W&J Knox Limited si è impegnata a fornire taluni servizi (contabilità, HR, etc.) in favore di 

Aquafil UK. 

Accordo di Investimento in Aquafil CRO d.o.o. da parte di Società Finanziaria di Promozione 

della Cooperazione Economica con i Paesi dell’Est Europeo – Finest S.p.A.  

In data 5 novembre 2013, Aquafil e Società Finanziaria di Promozione della Cooperazione 

Economica con i Paesi dell’Est Europeo – Finest S.p.A. (Finest) hanno sottoscritto un accordo 

di investimento (da ultimo modificato in data 3 febbraio 2016) in esecuzione del quale Finest ha 

acquistato una partecipazione pari a circa il 25% del capitale sociale in Aquafil CRO d.o.o. (la 

Quota Finest) e che disciplina una serie di obblighi delle parti in esecuzione del medesimo 

(l’Accordo di Investimento Finest). 

L’Accordo di Investimento Finest prevede, tra le altre cose, una serie di previsioni di carattere 

parasociale (quali, ad esempio, maggioranze rafforzate per l’approvazione di talune delibere 



 

611 

 

rilevanti, etc.), usuali per questo tipo di operazioni, che disciplinano la governance di Aquafil 

CRO d.o.o. a seguito dell’ingresso di Finest nel capitale sociale. 

Inoltre, l’Accordo di Investimento Finest prevede, tra le altre cose: (i) l’impegno di Finest a 

prestare la propria attività di consulenza e assistenza, in particolare, in ambito finanziario, legale 

e fiscale in funzione dello sviluppo di Aquafil CRO d.o.o., e (ii) l’impegno di Aquafil a 

mantenere direttamente la propria partecipazione nella società (libera da vincoli o gravami) per 

tutto il periodo in cui Finest deterrà la propria partecipazione nel capitale sociale. 

L’Accordo di Investimento Finest prevede altresì (i) un’opzione call in favore di Aquafil, da 

esercitare allo scadere del sesto anniversario della data di acquisto della Quota Finest, ai sensi 

della quale Aquafil ha la facoltà di acquistare la Quota Finest (ad un prezzo da determinare 

secondo la formula e i parametri specificati nell’Accordo di Investimento), e (ii) un’opzione put 

in favore di Finest, ai sensi della quale Finest ha la facoltà di vendere la Quota Finest ad Aquafil 

(ad un prezzo da determinare secondo la formula e i parametri specificati nell’Accordo di 

Investimento) qualora la stessa Aquafil sia inadempiente alle proprie obbligazioni ai sensi 

dell’Accordo di Investimento Finest (ivi inclusa l’ipotesi in cui venga modificata la compagine 

sociale di Aquafil o quella di sue eventuali controllanti).  

Il Contratto di Investimento Finest è regolato dalla legge italiana e ogni eventuale controversia 

in relazione al medesimo dovrà essere deferita alla competenza esclusiva del Tribunale di 

Trieste. 

22.2.2 Prestiti Obbligazionari 

Prudential Note Purchase Agreement in data 23 giugno 2015 

In data 23 giugno 2015, è stato stipulato tra la Società Incorporanda e The Prudential Insurance 

Company of America, Prudential Legacy Insurance Company of New Jersey e Pruco Life 

Insurance Company un contratto denominato “Notes Purchase Agreement”, ai sensi del quale la 

Società Incorporanda ha emesso titoli obbligazionari per un ammontare pari ad Euro 

50.000.000, sottoscritti (i) per un ammontare pari ad Euro 25.405.015,69 da The Prudential 

Insurance Company of America; (ii) per un ammontare pari ad Euro 21.478.272,48 da 

Prudential Legacy Insurance Company of New Jersey; e (iii) per un ammontare pari ad Euro 

3.116.651,83 da Pruco Life Insurance Company. I proventi dell’emissione sono destinati in 

parte al rimborso dell’indebitamento esistente ed in parte a supportare il fabbisogno finanziario 

della Società Incorporanda connesso ad esigenze relative all’ordinario svolgimento dell’attività 

sociale. Il “Notes Purchase Agreement” è regolato dalla legge di New York. Il rimborso dei 

titoli deve avvenire mediante il pagamento di 6 rate annuali di Euro 7.142.857,14, a partire dal 

23 giugno 2019 con rimborso integrale previsto per il 23 giugno 2025. Alla data del Prospetto 

Informativo non è ancora stato rimborsato alcun importo in linea capitale sui titoli emessi.  

Gli interessi pattuiti sono calcolati applicando un tasso del 4,85% in ragione d’anno. A 

decorrere dalla chiusura dell’esercizio sociale 2015, e con effetto di volta in volta dal primo 

periodo di interessi immediatamente successivo all’attestazione di conformità, il tasso potrà 

variare in base al rapporto tra Indebitamento Finanziario Netto/Ebitda risultante dall’ultimo 

bilancio consolidato approvato dalla Società Incorporanda, come segue: (i) ≥ 3.25, 4,85% 

ovvero, in tutti gli altri casi, 4,35%. 

Alla Data del Prospetto, gli interessi pattuiti sono calcolati applicando un tasso del 4,35% in 

ragione d’anno. 

Nel caso di ritardo da parte della Società Incorporanda nell’effettuazione di qualsivoglia 

pagamento (per capitale, interessi ed accessori) dovuto in forza del “Notes Purchase 

Agreement”, sull’importo non pagato decorreranno immediatamente interessi di mora calcolati 

applicando una maggiorazione di 200 punti base in ragione d’anno sui tassi di interesse di cui 

sopra o sul tasso pubblicato da Citybank N.A. in New York quale “base rate” o “prime rate”. 
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La Società Incorporanda ha la facoltà di effettuare in qualsiasi momento versamenti totali o 

parziali a rimborso anticipato volontario dei titoli previa comunicazione ai sottoscrittori e per 

importi non inferiori al 5% del capitale non rimborsato dei titoli, corrispondendo agli stessi 

investitori il 100% del capitale da rimborsarsi anticipatamente più un “Make-Whole Amount”.  

Il “Notes Purchase Agreement” prevede una serie di eventi che potrebbero comportare il 

rimborso anticipato dei titoli, tra i quali il cambio di controllo, definito come la perdita della 

maggioranza dei diritti di voto nella Società Incorporanda, ovvero la perdita del potere di 

direzionare gli affari e le policy della Società Incorporanda, direttamente o indirettamente da 

parte dei Permitted Holders (termine che include ciascun membro della famiglia Bonazzi e trust, 

holding, società a responsabilità limitata, associazioni e fondazioni riconducibili a tali persone). 

In tal caso la Società Incorporanda dovrà corrispondere un importo pari al 102% del capitale più 

eventuali interessi maturati e non pagati.  

A tale riguardo, si segnala che in data 9 ottobre 2017 The Prudential Insurance Company of 

America ha confermato per iscritto che le menzionate previsioni non risultano applicabili con 

riferimento all’Operazione Space3-Aquafil e pertanto alla Data del Prospetto non sussiste il 

rischio che dette clausole siano attivate. Conseguentemente, The Prudential Insurance Company 

of America ha espressametne confermato che non risultava necessario il consenso della 

medesima o degli obbligazionisti ai fini dell’operazione. 

Il “Notes Purchase Agreement” prevede il rispetto da parte della Società Incorporanda di alcuni 

obblighi informativi nonché il soddisfacimento dei seguenti vincoli finanziari a livello 

consolidato di gruppo: ICR (Interest Cover Ratio) ≥ 3,50; MLR (Maximum Leverage Ratio) ≤ 

3,75; e NDR (Net Debt Ratio) da giugno 2015 a dicembre 2016, ≤ 2,00, da giugno 2017 a 

dicembre 2019, ≤ 2,50 e da settembre 2019 in poi, ≤ 2,00. È inoltre prevista una clausola nota 

come “Most Favored Lender” che impone alla Società Incorporanda, tra le altre cose, 

l’incorporazione nel “Notes Purchase Agreement” di eventuali vincoli finanziari più stringenti 

contenuti in altri accordi vincolanti per la Società Incorporanda, o per il suo gruppo, che 

comportino un impegno finanziario di valore pari o superiore ad Euro 15.000.000. 

Alla Data del Prospetto Informativo, gli obblighi informativi e i vincoli di natura finanziaria 

contenuti nel predetto contratto risultano rispettati dalla Società Incorporanda. 

Il “Notes Purchase Agreement” prevede inoltre, in linea con la prassi di mercato, altri obblighi 

gravanti sulla Società Incorporanda e sulle società del gruppo della Società Incorporanda, tra cui 

(i) negative pledge; (ii) non assumere ulteriore indebitamento finanziario; (iii) non concedere 

ulteriori garanzie; e (iv) non concedere finanziamenti a terzi al di fuori del gruppo della Società 

Incorporanda, soggetti a specifiche eccezioni e soglie generiche di tolleranza.  

Con particolare riferimento all’impegno di non assunzione di ulteriore indebitamento 

finanziario, si segnala che la Società Incorporanda si è impegnata a fare sì che nessuna 

controllata assuma ulteriore indebitamento, fatto salvo per alcune eccezioni specificamente 

previste nel contratto: (i) indebitamento esistente alla data di firma dell’accordo ed ogni sua 

estensione, rinnovo o rifinanziamento, a patto che non abbia l’effetto di aumentare l’ammontare 

in linea capitale del debito rispetto al livello esistente alla data di firma dell’accordo; (ii) 

indebitamento nei confronti della Società Incorporanda o di una società interamente controllata 

dalla stessa; (iii) indebitamento di una società del Gruppo nel momento in cui entra a far parte 

del Gruppo stesso (con talune limitazioni); (iv) indebitamento di una eventuale società garante, 

a patto che la garanzia non sia limitata e che tale indebitamento non sia sovraordinato alle 

obbligazioni del garante derivanti dalla garanzia prestata in relazione all’accordo; (v) 

indebitamento non altrimenti consentito da altre eccezioni previste ai precedenti punti da (i) a 

(iv), fermo restando che l’ammontare aggregato di tale indebitamento consentito non dovrà 

superare, in linea capitale, il 16% dello stato patrimoniale consolidato del Gruppo con 

riferimento al periodo compreso tra l’1 gennaio 2017 e il 31 dicembre 2017 e il 12% 

successivamente all’1 gennaio 2018. 
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In proposito, la violazione degli obblighi gravanti sulla Società Incorporanda e sulle società del 

gruppo della Società Incorporanda sopra indicati (ivi incluso con riferimento all’impegno di non 

assunzione di ulteriore indebitamento finanziario), comporterebbe l’obbligo di rimborso 

anticipato del prestito obbligazionario. 

Il “Notes Purchase Agreement” prevede tra la serie di eventi che potrebbero comportare la 

risoluzione del contratto, prevede il cosiddetto “cross default”, definito come (i) 

l’inadempimento della Società Incorporanda o di altre società del gruppo di debiti finanziari di 

importo superiore a Euro 1.000.000, con riferimento a indebitamenti di importo almeno pari a 

Euro 7.500.000 in linea capitale, (ii) l’inadempimento della Società Incorporanda o di altre 

società del gruppo di uno o più obblighi che possa determinare il rimborso anticipato di un 

indebitamento per un importo in linea capitale almeno pari a Euro 7.500.000, ovvero, (iii) come 

conseguenza del verificarsi di un evento ai del quale uno o più sottoscrittori dei titoli 

obbligazionari hanno il diritto di richiedere il rimborso anticipato dei propri titoli ai sensi del 

“Notes Purchase Agreement”, la Società Incorporanda o altre società del gruppo siano obbligata 

a rimborsare indebitamenti per un importo aggregato almeno pari a Euro 7.500.000 in linea 

capitale (ovvero uno o più soggetti abbiano il diritto di richiedere tale rimborso). 

A garanzia del puntuale e corretto adempimento delle obbligazioni derivanti in capo alla Società 

Incorporanda dall’emissione dei titoli, le seguenti società appartenenti al medesimo gruppo della 

Società Incorporanda hanno rilasciato a favore dei sottoscrittori delle garanzie personali a prima 

richiesta regolate dalla legge di New York: Tessilquattro S.p.A., AQUAFIL U.S.A., INC., Julon 

D.D. e Aquafilcro D.o.o.. 

Mini Bond in data 23 novembre 2015 

In data 23 novembre 2015, la Società Incorporanda ha emesso titoli obbligazionari per un 

ammontare pari ad Euro 5.000.000, sottoscritti da Finanziaria Internazionale Investments SGR 

S.p.A. per conto del fondo “Fondo Strategico del Trentino Alto-Adige – Comparto di Trento. I 

proventi dell’emissione sono destinati in parte a nuovi finanziamenti (ad eccezione di quelli 

aventi natura speculativa) ed in parte a supportare il fabbisogno finanziario della Società 

Incorporanda. Il rimborso dei titoli deve avvenire mediante il pagamento di 15 rate semestrali a 

partire dal 31 gennaio 2018 con rimborso integrale previsto per il 31 gennaio 2025. Alla data del 

Prospetto Informativo non è ancora stato rimborsato alcun importo in linea capitale sui titoli 

emessi.  

Gli interessi pattuiti sono calcolati applicando un tasso del 3,75% in ragione d’anno.  

Nel caso di ritardo da parte della Società Incorporanda nell’effettuazione di qualsivoglia 

pagamento (per capitale, interessi ed accessori) dovuto in forza del “Notes Purchase 

Agreement”, sull’importo non pagato decorreranno immediatamente interessi di mora calcolati 

applicando una maggiorazione di 375 punti base in ragione d’anno sui tassi di interesse di cui 

sopra. 

Il regolamento dei titoli prevede una serie di eventi che potrebbero comportare il rimborso 

anticipato dei titoli, tra i quali il mancato pagamento, la perdita da parte di Aquafin Capital 

S.p.A. del controllo della Società Incorporanda ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile o il 

mancato adempimento ad altri obblighi previsti a carico della Società Incorporanda nel 

regolamento. In proposito, si precisa che le menzionate previsioni non risultano applicabili con 

riferimento all’Operazione Space3-Aquafil e pertanto alla Data del Prospetto non sussiste il 

rischio che dette clausole siano attivate. 

Infine, il regolamento prevede il rispetto da parte della Società Incorporanda di alcuni obblighi 

informativi nonché il soddisfacimento dei seguenti vincoli finanziari a livello consolidato di 

gruppo: PFN/EBITDA < 3,75x e PFN/PN < 2,5x. 

Alla Data del Prospetto Informativo, gli obblighi informativi sopra menzionati e i vincoli di 
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natura finanziaria contenuti nel predetto contratto risultano rispettati dalla Società Incorporanda. 

22.2.3 Contratti Commerciali 

Contratto di Fornitura con BASF 

In data 13 marzo 2015, è stato sottoscritto un accordo avente a oggetto la fornitura da parte di 

BASF SE in favore della Società Incorporanda di caprolattame prodotto da BASF (BASF) 

presso i propri stabilimenti in Anversa e Ludwigshafen (il Contratto BASF).  

Il Contratto BASF disciplina, tra le altre cose, le condizioni di fornitura e consegna dei prodotti, 

le specifiche dei medesimi, i relativi prezzi, nonché i quantitativi minimi di acquisto da parte di 

Aquafil (e le relative penali in caso di mancato acquisto di detti minimi).  

Inoltre, il Contratto BASF prevede la possibilità per ciascuna parte di risolvere l’accordo 

qualora, tra le altre cose, l’altra parte cessi l’attività, oppure sia sottoposta a fallimento o in caso 

di grave inadempimento delle obbligazioni previste ai sensi del contratto (a cui non sia posto 

rimedio nei termini ivi specificati). 

La durata prevista del Contratto BASF è sino al 1 marzo 2018, con rinnovo automatico per 

successivi periodi di un anno, salvo il caso di disdetta di una delle parti da fornire per iscritto 

con 6 mesi di preavviso rispetto alla data di previsto rinnovo.  

Il Contratto BASF è regolato dalla legge svizzera ed eventuali controversie relative allo stesso 

devono essere sottoposte ad arbitrato secondo le Regole di Conciliazione e Arbitrato della 

Camera di Commercio di Ginevra. 

Si segnala che in data 18 agosto 2017, è intervenuta la disdetta del Contratto BASF, a far data 

dal giorno 28 febbraio 2018.  

In proposito, in data 31 agosto 2017 le parti hanno: (i) modificato taluni termini del Contratto 

BASF attualmente in essere, con validità dal giorno 1 settembre 2017 sino al giorno 28 febbraio 

2018; e (ii) sottoscritto un nuovo accordo avente a oggetto la fornitura di caprolattame da parte 

di BASF in favore della Società Incorporanda, con efficacia a partire dal giorno 1 marzo 2018 

(il Nuovo Contratto BASF).  

Il Nuovo Contratto BASF – nell’ambito del quale sono stati rinegoziati taluni termini economici 

della relazione commerciale – prevede una durata iniziale sino al 31 dicembre 2018, con 

rinnovo automatico per successivi periodi di un anno, salvo il caso di disdetta di una delle parti, 

da fornire per iscritto con 6 mesi di preavviso rispetto alla data di previsto rinnovo. 

Il Nuovo Contratto BASF è regolato dalla legge svizzera ed eventuali controversie relative allo 

stesso devono essere sottoposte ad arbitrato secondo le Regole di Conciliazione e Arbitrato della 

Camera di Commercio di Ginevra. 

Infine, si specifica che BASF è uno dei primi cinque fornitori del Gruppo Aquafil. A tale 

riguardo, si segnala che l’incidenza percentuale dei costi per acquisto di materie prime realizzati 

con i cinque principali fornitori rispetto al totale della medesima voce è pari al 69,8%, 74,8%, 

71,7% e 88,6% rispettivamente al 30 giugno 2017, 31 dicembre 2016, 2015 e 2014. 

Contratto Interface 

In data 17 dicembre 2015, Aquafil ha sottoscritto un contratto con la società Interface Inc. – 

come modificato in date 22 giugno 2016 e 23 settembre 2016 – avente a oggetto la fornitura da 

parte di Aquafil e alcune delle società del Gruppo Aquafil di filati in favore di Interface (il 

Contratto Interface). 

Il Contratto Interface consiste in un c.d. requirement agreement, ai sensi del quale Aquafil è 
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tenuta a soddisfare tutti gli ordini di acquisto trasmessi da Interface, nei limiti di quanto 

ragionevole ed usuale con riferimento a tale tipologia di contratto ed in relazione allo specifico 

settore merceologico.  

L’accordo disciplina tra le altre cose le condizioni di fornitura e consegna dei prodotti, i relativi 

prezzi e i termini di pagamento (ivi inclusi i criteri per determinare possibili aggiustamenti del 

prezzo), nonché alcuni obblighi di indennizzo a carico di Aquafil in caso di inadempimenti 

contrattuali. 

Inoltre, il Contratto Interface contiene talune previsioni in base alle quali Interface ha la 

possibilità di acquistare, in via esclusiva, determinate tipologie di filati realizzati da Aquafil a 

fronte del pagamento delle somme specificate nell’accordo. 

Infine, ai sensi del Contratto Interface, ciascuna parte ha il diritto di risolvere il contratto al 

verificarsi di determinati eventi ivi specificati (ad esempio, in caso l’altra parte sia sottoposta a 

fallimento, in caso di sostanziale violazione delle obbligazioni previste dall’accordo, etc.).  

Al riguardo, si segnala che il Contratto Interface contiene previsioni che consentono a Interface 

di risolvere l’accordo, tra l’altro, nel caso in cui, con riferimento alla Società Incorporanda 

(ovvero ad alcuna delle società del Gruppo Aquafil ivi specificate), un soggetto terzo venga a 

detenere almeno il 50% del capitale sociale (anche a seguito di operazioni di fusione o simili 

transazioni), oppure una delle menzionate società dismetta tutti (o sostanzialmente tutti) i propri 

asset. 

Si precisa che le menzionate previsioni non risultano applicabili con riferimento all’Operazione 

Space3-Aquafil e pertanto alla Data del Prospetto non sussiste il rischio che detta clausola sia 

attivata. 

La durata prevista dell’accordo è di otto anni, con rinnovo automatico per successivi periodi di 

un anno, salvo il caso di disdetta di una delle parti da fornire per iscritto con 9 mesi di preavviso 

rispetto alla data di previsto rinnovo.  

Il Contratto Interface è regolato dalle leggi dello Stato della Georgia (USA) ed eventuali 

controversie relative allo stesso sono rimesse alla competenza del tribunali dello Stato della 

Georgia (USA). 

Infine, si specifica che Interface Inc. è uno dei primi 3 clienti del Gruppo Aquafil e che i ricavi 

generati dal rapporto commerciale con tale cliente rappresentano, e hanno rappresentato nel 

periodo al quale si riferiscono le informazioni finanziarie contenute nel Prospetto, una quota 

significativa del fatturato del Gruppo Aquafil. Nello specifico, si segnala che l’incidenza 

percentuale dei ricavi dei primi 3 clienti del Gruppo Aquafil ammonta al 29,6%, 32,0%, 30,8% 

e 32,9% rispettivamente negli esercizi chiusi al 31 dicembre 2014, 2015 e 2016 e nel semestre 

chiuso al 30 giugno 2017. 

Contratto con Contifibre S.p.A. 

In data 10 aprile 2007, Aquafil e la società Contifibre S.p.A. (Contifibre) hanno sottoscritto un 

contratto – come da ultimo modificato in data 13 aprile 2017 – avente a oggetto la fornitura da 

parte di Aquafil di filati in favore di Contifibre (il Contratto Contifibre).  

Il Contratto Contifibre disciplina, tra le altre cose, le condizioni e modalità di fornitura e 

consegna dei prodotti, le specifiche dei medesimi, la formula per la determinazione del prezzo 

dei prodotti (inclusi eventuali sconti o bonus in favore di Contifibre al raggiungimento di 

determinati volumi). Inoltre, l’accordo prevede un impegno da parte di Contifibre ad acquistare 

una fornitura minima di filati dalla Società Incorporanda; in proposito, il Contratto Contifibre 

contiene apposite previsioni volte a regolare i quantitativi minimi di acquisto da parte di 

Contifibre (e le relative penali in caso di mancato acquisto di detti minimi), nonché le previsioni 

relative al risarcimento di possibili danni in ragione di possibili inadempimenti contrattuali (e i 

relativi massimali).  

L’accordo, come da ultimo modificato, cesserà di avere efficacia nel momento in cui saranno 
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adempiute tutte le obbligazioni previste dal medesimo; si segnala, inoltre, che ciascuna delle 

parti ha facoltà di recedere dal contratto con un preavviso scritto di 365 giorni, corrispondendo 

all’altra parte una somma a titolo di penale.  

Il Contratto Contifibre è regolato dalla legge italiana ed eventuali controversie relative allo 

stesso sono rimesse alla competenza del Foro di Milano. 

Contratto di fornitura con Rhodia Operations Sas  

In data 20 dicembre 2012 è stato sottoscritto un accordo (regolato dalla legge francese) – da 

ultimo modificato in data 25 maggio 2017 – avente a oggetto la fornitura da parte di Rhodia 

Operations Sas in favore della Società Incorporanda di poliammide 6.6, come successivamente 

modificato (il Contratto Rhodia). 

Il Contratto Rhodia disciplina, tra le altre cose, le condizioni di fornitura, manifattura e 

consegna dei prodotti, le specifiche dei medesimi, i quantitativi minimi di acquisto da parte di 

Aquafil, la formula per la determinazione dei relativi prezzi (ivi inclusi eventuali sconti e bonus) 

nonché i termini di pagamento. 

La durata prevista del Contratto Rhodia è sino al 31 dicembre 2018, con rinnovo automatico per 

successivi periodi di un anno, salvo il caso di disdetta di una delle parti da fornire per iscritto 

con 6 mesi di preavviso rispetto alla data di previsto rinnovo.  

Infine, si specifica che Rhodia è uno dei primi cinque fornitori del Gruppo Aquafil. A tale 

riguardo, si segnala che l’incidenza percentuale dei costi per acquisto di materie prime realizzati 

con i cinque principali fornitori rispetto al totale della medesima voce è pari al 69,8%, 74,8%, 

71,7% e 88,6% rispettivamente al 30 giugno 2017, 31 dicembre 2016, 2015 e 2014 

Contratto di investimento in relazione alla ricerca e allo sviluppo con Genomatica Inc. 

Aquafil e la società Genomatica Inc. (Genomatica) hanno sottoscritto, in data 13 gennaio 2017, 

un contratto di investimento (da ultimo modificato in data 1 settembre 2017) con il quale 

Aquafil si è impegnata ad erogare (secondo i termini, le condizioni e le tempistiche ivi previsti) 

risorse finanziarie a favore di Genomatica al fine di sostenere il progetto di ricerca e sviluppo 

avviato da quest’ultima avente a oggetto lo sviluppo di un monomero a base biologica (il 

Contratto Ricerca e Sviluppo). 

Ai sensi del Contratto di Ricerca e Sviluppo, a fronte dell’importo investito, tra l’altro, Aquafil: 

(i) è titolare di un diritto di opzione in relazione all’ottenimento di una licenza (non esclusiva e a 

titolo oneroso) relativa al monomero a base biologica oggetto del menzionato progetto (da 

esercitare ai termini e condizioni specificati nel contratto); (ii) ha il diritto di ricevere una 

percentuale dei ricavi derivanti dall’eventuale concessione da parte di Genomatica a terzi di 

eventuali licenze sul monomero a base biologica di sviluppo; e (iii) ha un diritto di informativa 

dettagliata rispetto alle attività svolte da Genomatica nel contesto del menzionato progetto. 

Aquafil ha, tra l’altro, il diritto di recedere dal contratto con un preavviso scritto ai termini e alle 

condizioni ivi specificati.  

Il Contratto Ricerca e Sviluppo è regolato dalla legge svizzera e ogni eventuale controversia in 

relazione al medesimo dovrà essere deferita alla competenza esclusiva del tribunale di Ginevra. 

Contratto di collaborazione con Genomatica 

Aquafil e Genomatica hanno altresì sottoscritto, in data 24 marzo 2017, un contratto di 

collaborazione (da ultimo modificato in data 1 settembre 2017) volto a disciplinare le modalità 

di svolgimento del progetto di ricerca e sviluppo sopra descritto e la titolarità dei diritti di 

proprietà industriale relativi a tale progetto (ivi incluso il diritto delle parti di registrare brevetti 
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in relazione allo stesso) (il Contratto di Collaborazione).  

Il Contratto di Collaborazione prevede, tra le altre cose, che Aquafil conceda a Genomatica una 

licenza (con facoltà di sub-licenza) priva di restrizioni territoriali in relazione ai propri diritti di 

proprietà intellettuale connessi alla ricerca, sviluppo e commercializzazione del progetto oggetto 

di sviluppo. 

Il Contratto di Collaborazione è regolato dalla legge svizzera e ogni eventuale controversia in 

relazione al medesimo dovrà essere deferita alla competenza esclusiva del tribunale di Ginevra. 

Contratto di locazione finanziaria dell’immobile sito in Arco (TN) 

In data 13 dicembre 2007, la Società Incorporanda e Trentino Sviluppo S.p.A. hanno sottoscritto 

un contratto di locazione finanziaria avente ad oggetto la conduzione in leasing da parte di 

Aquafil del compendio industriale sito in Arco (TN), Località Linfano, n. 9, a fronte del 

pagamento di un canone annuale pari a Euro 2.174.018,72. 

Tale contratto ha una durata pari a 15 anni (i.e., sino al 13 novembre 2022) e non può essere 

ceduto né sub-locato da parte di Aquafil salvo autorizzazione scritta dell’altra parte.  

Il contratto riconosce ad Aquafil il diritto di riscatto, da esercitarsi alla scadenza del contratto 

per un ammontare pari a Euro 5.500.000, per l’acquisto dell’immobile purché la Società 

Incorporanda abbia adempiuto a tutte le obbligazioni di cui al contratto di locazione finanziaria. 

Tale facoltà di riscatto dovrà essere esercitata almeno 6 mesi della scadenza del contratto. Il 

contratto prevede inoltre la facoltà per Aquafil di esercitare tale diritto di riscatto 

anticipatamente, in qualsiasi momento, purché non vi siano obbligazioni inadempiute da parte 

della stessa.  
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CAPITOLO XXIII - INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, PARERI DI 
ESPERTI E DICHIARAZIONI DI INTERESSI 

23.1 Relazioni e pareri di esperti 

Fatto salvo quanto diversamente indicato, nel Prospetto Informativo non vi sono pareri o 

relazioni attribuiti a esperti. 

23.2 Informazioni provenienti da terzi 

Ove indicato, le informazioni contenute nel Prospetto Informativo provengono da fonti terze. 

L’Emittente e la Società Incorporanda confermano, per quanto di rispettiva competenza che tali 

informazioni sono state riprodotte fedelmente e che, per quanto l’Emittente e la Società 

Incorporanda sappiano o siano in grado di accertare, per quanto di rispettiva competenza, sulla 

base delle informazioni pubblicate dai terzi in questione, non sono stati omessi fatti che 

potrebbero rendere le informazioni riprodotte inesatte o ingannevoli. 
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CAPITOLO XXIV - DOCUMENTI ACCESSIBILI AL PUBBLICO 

Per il periodo di validità del Prospetto Informativo, copia della seguente documentazione sarà a 

disposizione del pubblico presso la sede legale dell’Emittente (Milano, via Macchi 27), in orari 

di ufficio e durante i giorni lavorativi nonché sul sito internet dell’Emittente 

www.space3spa.com e di Borsa Italiana. 

 Statuto e Nuovo Statuto. 

 Relazione finanziaria annuale dell’Emittente al 31 dicembre 2016, corredata dagli allegati 

previsti dalla legge e dalla relazione di revisione. 

 Relazione finanziaria semestrale dell’Emittente al 30 giugno 2017, corredata dagli allegati 

previsti dalla legge e dalla relazione di revisione. 

 Fascicolo di bilancio d'esercizio e consolidato della Società Incorporanda relativo 

all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016, predisposto in accordo con i principi contabili 

italiani e corredato dagli allegati previsti dalla legge e dalle relazioni di revisione. 

 Fascicolo di bilancio d'esercizio e consolidato della Società Incorporanda relativo 

all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015, predisposto in accordo con i principi contabili 

italiani e corredato dagli allegati previsti dalla legge e dalle relazioni di revisione. 

 Fascicolo di bilancio d'esercizio e consolidato della Società Incorporanda relativo 

all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014, predisposto in accordo con i principi contabili 

italiani e corredato dagli allegati previsti dalla legge e dalle relazioni di revisione. 

 Progetto di Fusione e relativi allegati. 

 Relazione Illustrativa predisposta dal Consiglio di Amministrazione di Space3 per 

l’assemblea degli azionisti di Space3 tenutasi in data 27 luglio 2017  e relativi allegati.  

 Relazione sulla congruità del Rapporto di Cambio predisposta da PKF Italia S.p.A.  

 Procedura in materia di operazioni con Parti Correlate. 

 Documento Equivalente. 

 Verbale dell’assemblea straordinaria dell’Emittente del 23 dicembre 2016 che ha 

approvato, inter alia, l’emissione dei Market Warrant. 

 Verbale dell’assemblea straordinaria dell’Emittente del 27 luglio 2017 che ha approvato, 

inter alia, la Fusione. 

 Regolamento dei Market Warrant. 

 Relazione sulla Corporate Governance dell’Emittente. 

  

http://www.space3spa.com/
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CAPITOLO XXV - INFORMAZIONI SULLE PARTECIPAZIONI 

Per le informazioni di cui al presente Capitolo XXV, si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo VII 

del Prospetto Informativo. 
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CAPITOLO I - PERSONE RESPONSABILI 

1.1 Responsabili del Prospetto Informativo 

Si veda Sezione Prima, Capitolo I, Paragrafo 1.1 del Prospetto Informativo. 

1.2 Dichiarazione di responsabilità 

Si veda Sezione Prima, Capitolo I, Paragrafo 1.2 del Prospetto Informativo. 
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CAPITOLO II - FATTORI DI RISCHIO 

Per una descrizione dei fattori di rischio relativi all’Emittente, alla Società Incorporanda e al 

Gruppo Aquafil, al settore di attività in cui essi operano, nonché strumenti finanziari emessi da 

Space3, si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo IV del Prospetto Informativo. 
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CAPITOLO III - INFORMAZIONI FONDAMENTALI 

3.1 Dichiarazione relativa al capitale circolante 

Alla Data del Prospetto Informativo, l’Emittente, nella sua attuale configurazione, dispone di un 

capitale circolante sufficiente per fare fronte alle proprie esigenze per i dodici mesi successivi 

alla Data del Prospetto Informativo, laddove per capitale circolante, ai sensi della 

Raccomandazione ESMA 2013/319, si intende il mezzo mediante il quale l’Emittente ottiene le 

risorse liquide necessarie a soddisfare le proprie obbligazioni in scadenza. 

Si precisa inoltre che, nell’ipotesi di perfezionamento della Fusione, il Gruppo ad esito della 

Fusione disporrà di un capitale circolante sufficiente, come sopra definito, per fare fronte alle 

proprie esigenze per i dodici mesi successivi alla data di perfezionamento della Fusione stessa.  

3.2 Fondi propri e indebitamento 

Di seguito è riportata la tabella dei fondi propri e indebitamento al 30 settembre 2017 con 

riferimento all’Emittente stand alone e al Gruppo Aquafil. 
  Al 30 settembre 2017 

(in migliaia di Euro) Space3 Gruppo Aquafil 

   Indebitamento finanziario corrente 
  

Garantiti                 -                   10.801  

Non garantiti                 -                   39.127  

Totale Indebitamento finanziario corrente (A)                -                   49.928  

Indebitamento finanziario non corrente  
  

Garantiti                 -                   79.869  

Non garantiti                 -                 119.447  

Totale Indebitamento finanziario non corrente (B)                 -                 199.316  

Totale Indebitamento finanziario (A+B)                -                 249.244  

   Fondi Propri      

Patrimonio netto    151.748                   76.967  

Totale Fondi Propri (C)      151.748                   76.967  

Totale Fondi propri e Indebitamento finanziario (A+B+C)     151.748                 326.211  

 

(*) Conformemente a quanto previsto dal Paragrafo 127 del documento predisposto dall’ESMA n.319 del 

2013 (implementativo del Regolamento (CE) 809/2004, le voci di patrimonio netto al 30 settembre 2017 

non includono il risultato maturato nei mesi di luglio, agosto e settembre 2017. 

 

Di seguito si riporta il prospetto di dettaglio della composizione dell’“Indebitamento finanziario 

netto” dell’Emittente e del Gruppo Aquafil al 30 settembre 2017. 
  Al 30 settembre 2017 

(In migliaia di Euro) Space3 Gruppo Aquafil 

A. Cassa                -                   65.570  

B. Altre disponibilità liquide     151.595                            -  

C. Titoli detenuti per la negoziazione                -                            -  

D. Liquidità (A) + (B) + (C)     151.595                   65.570  

E. Crediti finanziari correnti                -                        988  

F. Debiti bancari correnti                -                        106  

G. Parte corrente dell'indebitamento non corrente                -                   47.996  

H. Altri debiti finanziari correnti                -                     1.826  

I. Indebitamento finanziario corrente (F) + (G) + (H)                -                   49.928  

- di cui garantito                -                   10.801  

- di cui non garantito                -                   39.127  

J. Posizione finanziaria netta (I) - (D) - (E)     151.595                16.630 

K. Debiti bancari non correnti                -                 130.304  

L. Prestiti obbligazionari                -                   53.824  

M. Altri debiti finanziari non correnti                -                   15.188  
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N. Indebitamento finanziario non corrente (K) + (L) + (M)                -                 199.316  

- di cui garantito                -                   79.869  

- di cui non garantito                -                 119.447  

O. Indebitamento finanziario netto (J) + (N)    (151.595)                182.686  

 

Con riferimento all’evoluzione dell’indebitamento finanziario netto del Gruppo Aquafil nel 

corso degli esercizi e dei periodi coperti dal Prospetto si segnala quanto segue: 

- fra il 31 dicembre 2016 e il 30 giugno 2017 il saldo dell’indebitamento finanziario netto 

aumenta di Euro 44.608 migliaia (Cfr. Sezione Prima, Capitolo X, Paragrafo 10.2 del 

Prospetto) per effetto principalmente della distribuzione di dividendi per Euro 49.636 

migliaia, occorsa nel primo semestre 2017, che ha comportato la riduzione del 

patrimonio netto e il contestuale aumento dell’indebitamento finanziario netto (Cfr. 

Sezione Prima, Capitolo XX, Paragrafo 20.1.2.1, del Prospetto); 

- fra il 30 giugno 2017 (Cfr. Sezione Prima, Capitolo X, Paragrafo 10.2 del Prospetto) e il 

30 settembre 2017 il saldo dell’indebitamento finanziario netto aumenta di Euro 20.039 

migliaia per effetto principalmente dell’incremento delle rimanenze conseguente, da un 

lato, ai minori volumi venduti come di consueto nel periodo estivo (fine luglio – inizio 

agosto) nonché a significativi acquisti di materia prima per beneficiare di prezzi medi 

inferiori rispetto alle usuali condizioni di mercato, con minori dilazioni di pagamento 

rispetto ai termini convenuti o con pagamenti addirittura anticipati rispetto alla 

consegna. Si segnala, peraltro, che nel mese di Agosto 2017 l’indebitamento finanziario 

netto ha registrato un picco (poi parzialmente riassorbitosi nel mese di Settembre 2017) 

per effetto dei fenomeni sopramenzionati nonché per un minor ricorso alle operazioni di 

factoring pro-soluto e per un fisiologico ritardo, a causa delle ferie estive, dei pagamenti 

da parte dei clienti durante tale mese. 

3.3 Interessi di persone fisiche e giuridiche  

Si rinvia al Capitolo 14, Paragrafo 14.5 del Documento di Registrazione. 

3.4 Ragioni dell’Offerta e impiego dei proventi 

Non applicabile. 
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CAPITOLO IV - INFORMAZIONI RIGUARDANTI GLI STRUMENTI 
FINANZIARI DA AMMETTERE ALLA NEGOZIAZIONE 

4.1 Descrizione delle Azioni Aquafil Post Fusione  

Le azioni da ammettere alla negoziazione sono le Azioni Aquafil Post Fusione - inclusive, 

pertanto, delle Azioni Ordinarie in Concambio -, prive di indicazione del valore nominale, 

identificate dal codice ISIN IT0005241192. 

4.2 Legislazione ai sensi della quale le Azioni Aquafil Post Fusione sono state emesse 

Le Azioni Aquafil Post Fusione sono emesse ai sensi della legge italiana. 

4.3 Caratteristiche delle Azioni Aquafil Post Fusione  

Le Azioni Aquafil Post Fusione sono nominative, indivisibili, liberamente trasferibili e 

conferiscono ai loro titolari uguali diritti. Le Azioni Aquafil Post Fusione sono assoggettate al 

regime di dematerializzazione ai sensi degli artt. 83-bis e seguenti del TUF e saranno immesse 

nel sistema di gestione accentrata gestito da Monte Titoli. 

4.4 Valuta delle Azioni Aquafil Post Fusione 

Le Azioni Aquafil Post Fusione sono denominate in Euro  

4.5 Descrizione dei diritti, compresa qualsiasi loro limitazione, connessi alle Azioni 

Aquafil Post Fusione e modalità per il loro esercizio 

Le Azioni Aquafil Post Fusione hanno le stesse caratteristiche e attribuiscono gli stessi diritti 

delle Azioni Ordinarie Space3 in circolazione. Le Azioni Aquafil Post Fusione hanno 

godimento regolare. 

Ciascuna Azione Aquafil Post Fusione attribuisce il diritto di voto nelle assemblee ordinarie e 

straordinarie di Aquafil nonché gli altri diritti amministrativi previsti dalle applicabili 

disposizioni di legge e dal Nuovo Statuto.  

I diritti dei titolari di Azioni Aquafil Post Fusione sono indicati negli artt. 5, 6, 7, e 20 del 

Nuovo Statuto. In particolare, le Azioni Aquafil Post Fusione sono nominative, indivisibili, 

liberamente trasferibili e conferiscono ai loro titolari uguali diritti.  

Ai sensi dell’art. 6 del Nuovo Statuto, il diritto di opzione spettante ai soci sulle Azioni Aquafil 

Post Fusione di nuova emissione può essere escluso, ai sensi dell'articolo 2441, comma 4, 

seconda frase, del Codice Civile, nei limiti del 10% del capitale sociale preesistente, a 

condizione che il prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò risulti 

confermato in apposita relazione di una società di revisione legale o di un revisore. 

Ai sensi dell’art. 7 del Nuovo Statuto, il socio può recedere nei casi previsti da norme 

inderogabili di legge. Non compete il diritto di recesso ai soci che non abbiano concorso 

all’approvazione delle deliberazioni riguardanti la proroga del termine di durata della società e/o 

l’introduzione, la modifica o la rimozione di vincoli alla circolazione delle Azioni Aquafil Post 

Fusione. 

Ai sensi dell’art. 20 del Nuovo Statuto, l'utile netto risultante dal bilancio, prelevata la quota del 

cinque per cento per la riserva legale, fino a che questa non abbia raggiunto il quinto del capitale 

sociale, viene ripartito tra i soci secondo quanto deliberato dall’assemblea. Il Consiglio di 

Amministrazione può, durante il corso dell’esercizio, distribuire agli azionisti acconti sul 

dividendo in conformità alla normativa protempore vigente. 

4.6 Indicazione delle delibere, autorizzazioni e approvazioni in virtù delle quali le 

Azioni Aquafil Post Fusione sono state o saranno emesse 

Le Azioni Ordinarie Space3 sono state emesse: (i) in sede di costituzione di Space3, in n. 5.000 

Azioni Ordinarie Space3, e (ii) in esecuzione della delibera dell’assemblea straordinaria di 

Space3 del 23 dicembre 2016, verbalizzata dal Notaio Filippo Zabban, con atto n. 69577 di 



 

627 

 

repertorio e n. 12870 di raccolta, che, in particolare, ha deliberato di aumentare il capitale 

sociale a pagamento per un ammontare massimo complessivo di Euro 15.372.500, mediante 

emissione di massime n. 15.395.000 azioni, di cui (a) n. 14.995.000 Azioni Ordinarie Space3, e 

(b) n. 400.000 Azioni Speciali Space3.  

Ai sensi dell’art. 5 dello Statuto, le Azioni Aquafil Post Fusione a servizio della conversione 

delle Azioni Speciali Space3 saranno emesse al verificarsi degli eventi di conversione indicati 

all’art. 5 del Nuovo Statuto. 

Le Azioni Ordinarie in Concambio saranno emesse in esecuzione della delibera dell’Assemblea 

straordinaria di Space3 del 27 luglio 2017, verbalizzata dal Notaio Filippo Zabban, con atto n. 
70383 di repertorio e n. 13281 di raccolta che, tra l’altro, ha approvato l’aumento di capitale a 

servizio del Rapporto di Cambio in via scindibile ai sensi dell’art. 2439, comma 2 del Codice 

Civile, per massimi nominali Euro 45.065.850, da eseguirsi entro il 28 febbraio 2018, mediante 

emissione di massime n. 45.000.103 azioni, di cui: (a) massime n. 36.684.083 Azioni Ordinarie 

in Concambio, da assegnare in concambio alle Azioni Ordinarie della Società Incorporanda 

detenute dagli azionisti della Società Incorporanda, diversi da Space3; e (b) massime n. 

8.316.020 Azioni B in Concambio, da assegnare in concambio delle Azioni B detenute dagli 

azionisti della Società Incorporanda. 

Infine, si segnala che: 

(i) a servizio dell’esercizio dei Market Warrant, l’Assemblea del 23 dicembre 2016 ha 

deliberato di aumentare il capitale sociale a pagamento, in via scindibile, per un ammontare 

massimo di Euro 203.488,50, mediante emissione di massime n. 2.034.855 Azioni Aquafil 

di Compendio Market Warrant, prive di valore nominale, al prezzo di Euro 0,10, imputato 

interamente alla parità contabile implicita; e 

(ii) a servizio dell’esercizio degli Sponsor Warrant. l’Assemblea del 23 dicembre 2016 ha 

deliberato di aumentare il capitale sociale a pagamento, in via scindibile, per un ammontare 

massimo complessivo comprensivo di sovrapprezzo di Euro 10.400.000, mediante 

emissione di massime n. 800.000 Azioni Aquafil di Compendio Sponsor Warrant, prive di 

valore nominale, al prezzo di Euro 13,00. 

4.7 Data prevista per l’emissione delle Azioni Aquafil Post Fusione 

Le Azioni Ordinarie Space3 sono state emesse e assegnate in concambio nell’ambito della 

Scissione alla data di efficacia della medesima, ossia il 5 aprile 2017 (coincidente con la data di 

inizio delle negoziazioni delle Azioni Ordinarie Space3 e dei Market Warrant sul MIV). 

Le Azioni Aquafil di Compendio Market Warrant e le Azioni Aquafil di Compendio Sponsor 

Warrant la cui emissione è stata deliberata a servizio dei Market Warrant e degli Sponsor 

Warrant saranno messe a disposizione degli aventi diritto in sede di esercizio dei Market 

Warrant ovvero degli Sponsor Warrant, conformemente ai relativi regolamenti, rispettivamente, 

entro 5 anni dalla Data di Efficacia della Fusione (salvo accelerazione) ed entro 10 anni dalla 

Data di Efficacia della Fusione.  

Le Azioni Ordinarie in Concambio saranno emesse con decorrenza dalla Data di Efficacia della 

Fusione in virtù della deliberazione dell’Assemblea straordinaria di Space3 che si è svolta in 

data 27 luglio 2017 per deliberare, tra l’altro, in merito alla Fusione. 

Le Azioni Ordinarie in Concambio saranno messe a disposizione degli azionisti di Aquafil, 

diversi da Space3, a partire dalla Data di Efficacia della Fusione e saranno negoziate a partire 

dalla medesima data. 

Si segnala che in data 28 luglio 2017 l’Emittente ha presentato domanda di esclusione dalle 

negoziazioni sul MIV delle Azioni Ordinarie Space3 e dei Market Warrant, con efficacia 

subordinata al rilascio da parte di Borsa Italiana del provvedimento di ammissione alla 

negoziazione dei medesimi strumenti finanziari sul MTA. In data 14 settembre 2017, 

l’Emittente ha richiesto l’ammissione alle negoziazioni sul MTA, Segmento STAR, delle 

Azioni Aquafil Post Fusione. Pertanto, a seguito dell’efficacia del provvedimento di 
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ammissione alle negoziazioni sul MTA, Segmento STAR, le Azioni Aquafil Post Fusione non 

saranno più negoziabili unicamente da investitori istituzionali. 

4.8 Eventuali restrizioni alla libera trasferibilità delle Azioni Aquafil Post Fusione 

Alla Data del Prospetto, non esiste alcuna limitazione alla libera trasferibilità delle Azioni 

Aquafil Post Fusione imposte da clausole statutarie ovvero dalle condizioni di emissione. 

Si segnala che in data 15 giugno 2017, Space3, Space Holding, Aquafin Holding, TH IV e i 

Managers hanno sottoscritto il Patto Parasociale disciplinante, tra l’altro, gli impegni di lock-up 

aventi a oggetto, rispettivamente, i diritti a sottoscrivere azioni e le partecipazioni che saranno 

detenute in Aquafil post Fusione da Aquafin Holding, TH IV e i Managers. Tale impegno di 

lock-up ha una durata, rispettivamente, di 18 mesi - per quanto concerne Aquafin Holding e i 

Managers - e 9 mesi - per quanto concerne TH IV - dalla Data di Efficacia della Fusione. 

Le informazioni essenziali relative al Patto Parasociale redatte ai sensi dell’art. 130 del 

Regolamento Emittenti sono state pubblicate in data 20 giugno 2017 e sono disponibili sul sito 

internet dell’Emittente www.space3spa.com. 

Si evidenzia altresì che Quaestio ha assunto un impegno di lock-up fino al 28 febbraio 2018 

avente a oggetto l’intera partecipazione che sarà dal medesimo detenuta in Aquafil a seguito 

della Fusione. 

Si ricorda infine che, in data 2 febbraio 2017, Space Holding ha assunto un impegno di lock-up 

nei confronti di Space3 con riferimento alle Azioni Aquafil post Fusione rivenienti dalla 

conversione delle Azioni Speciali Space3, ai seguenti termini e condizioni: (i) con riferimento 

alle n. 630.000 Azioni Aquafil post Fusione rivenienti dalla conversione, in conformità a quanto 

indicato dall’art. 5.4, lett. (f), punto (ii) dello Statuto, delle n. 140.000 Azioni Speciali Space3 

alla Data di Efficacia della Fusione, l’impegno di lock-up avrà una durata pari a 12 mesi dalla 

Data di Efficacia della Fusione; (ii) con riferimento alle n. 810.000 Azioni Aquafil post Fusione 

rivenienti dalla conversione, in conformità a quanto indicato dall’art. 5.4, lett. (f), punto (iii) 

dello Statuto, delle n. 180.000 Azioni Speciali Space3 alla Data di Efficacia della Fusione, 

l’impegno di lock-up avrà una durata pari a 12 mesi decorrenti dalla Data di Efficacia della 

Fusione; e (iii) con riferimento alle Azioni Aquafil post Fusione rivenienti dalla conversione 

delle Azioni Speciali Space3 al verificarsi degli altri eventi indicati nell’articolo 5.5 del Nuovo 

Statuto, l’impegno di lock-up avrà una durata pari a 6 mesi decorrenti dalla relativa conversione, 

fermo restando che qualora la conversione in base agli altri eventi di cui all’articolo 5.5 del 

Nuovo Statuto si verifichi nei 12 mesi successivi alla Data di Efficacia della Fusione, l’impegno 

di lock-up con riferimento alle Azioni Aquafil post Fusione risultanti da tale conversione si 

intenderà assunto fino all’ultima data tra (a) 12 mesi dalla Data di Efficacia della Fusione e (b) 6 

mesi dalla conversione. 

Per ulteriori informazioni, cfr. Sezione Prima, Capitolo XVIII, Paragrafo 18.4 del Prospetto. 

4.9 Indicazione dell’esistenza di eventuali norme in materia di obbligo di offerta al 

pubblico di acquisto e/o di offerta di acquisto residuali in relazione alle Azioni 

Aquafil Post Fusione 

L’Emittente è assoggettato alle norme in materia di offerte pubbliche di acquisto previste dal 

TUF e dai relativi regolamenti attuativi. 

4.10 Offerte pubbliche di acquisto effettuate sulle Azioni dell’Emittente nel corso 

dell’ultimo esercizio e nell’esercizio in corso 

Nel corso dell’ultimo esercizio e dell’esercizio in corso, le Azioni Ordinarie Space3 non sono 

state oggetto di alcuna offerta pubblica di acquisto o di scambio. 

4.11 Regime fiscale  

Le informazioni riportate qui di seguito sintetizzano alcuni aspetti del regime fiscale proprio 

dell’acquisto, della detenzione e della cessione delle Azioni Aquafil Post Fusione ai sensi della 

legislazione tributaria italiana vigente e applicabile e della prassi esistente alla Data del 
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Prospetto e relativamente a specifiche categorie di investitori, fermo restando che le stesse 

potrebbero essere soggette a modifiche, anche con effetto retroattivo. 

Allorché si verifichi una tale eventualità, non si provvederà ad aggiornare questa sezione per 

dare conto delle modifiche intervenute anche qualora, a seguito di tali modifiche, le 

informazioni presenti in questa sezione non risultassero più valide. 

Il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 147 recante misure per la crescita e 

l’internazionalizzazione delle imprese (c.d. "Decreto Internazionalizzazione") e la Legge 28 

dicembre 2015, n. 208 (c.d. “Legge di Stabilità 2016”), hanno introdotto significative modifiche 

alla normativa in materia di individuazione dei paesi che consentono un adeguato scambio di 

informazioni e dei c.d. "paradisi fiscali", disponendo, rispettivamente, l’abrogazione dell’art. 

168-bis D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917 (di seguito TUIR) e la modifica dei criteri di 

individuazione degli Stati o territori a regime fiscale privilegiato di cui all’art. 167, comma 4 del 

TUIR con la conseguente introduzione di apposite disposizioni di coordinamento. In particolare, 

ogni riferimento contenuto in leggi, regolamenti, decreti, altre norme o provvedimenti: 

(i) alla lista di Stati e territori che consentono un adeguato scambio di informazioni di cui al 

comma 1 del citato art. 168-bis abrogato, si intende ai decreti emanati in attuazione dell’art. 

11, comma 4, lett. c) del decreto legislativo 1 aprile 1996, n. 239; 

(ii) agli Stati o territori diversi da quelli che consentono un adeguato scambio di informazioni e 

nei quali il livello di tassazione non è sensibilmente inferiore a quello applicato in Italia di 

cui al comma 2 del medesimo art. 168-bis si intende agli Stati o territori di cui al decreto e 

provvedimento emanati ai sensi dell’art. 167, comma 4, TUIR; 

(iii) agli Stati o territori di cui al decreto e provvedimento emanati ai sensi dell’art. 167, comma 

4, TUIR, si intende agli Stati o territori a fiscalità privilegiata come individuati in base ai 

criteri previsti dall’articolo 167, comma 4, come modificato dalla Legge di Stabilità 2016 

secondo il quale “I regimi fiscali, anche speciali, di Stati o territori si considerano 

privilegiati laddove il livello nominale di tassazione risulti inferiore al 50 per cento di 

quello applicabile in Italia”. 

Quanto segue non intende essere un’analisi esaustiva di tutte le conseguenze fiscali 

dell’acquisto, della detenzione e della cessione delle Azioni Ordinarie Space3 per tutte le 

possibili categorie di investitori e rappresenta pertanto una mera introduzione alla materia. Gli 

investitori sono comunque tenuti in ogni caso a consultare i propri consulenti in merito al 

regime fiscale proprio dell’acquisto, della detenzione e della cessione delle Azioni Ordinarie 

Space3 e a verificare la natura e l’origine delle somme percepite come distribuzione sulle 

Azioni Ordinarie Space3 (dividendi o riserve). Inoltre, con particolare riferimento ai soggetti 

non residenti in Italia, gli stessi sono invitati a consultare i propri consulenti fiscali al fine di 

valutare altresì il regime fiscale applicabile nel proprio Stato di residenza. 

A. Definizioni 

Ai fini del presente Paragrafo, i termini definiti hanno il significato di seguito riportato: 

 Partecipazioni Qualificate: le partecipazioni sociali in società quotate sui mercati 

regolamentati costituite dal possesso di partecipazioni (diverse dalle azioni di 

risparmio), diritti o titoli, attraverso cui possono essere acquisite le predette 

partecipazioni, che rappresentino complessivamente una percentuale di diritti di voto 

esercitabili nell’assemblea ordinaria superiore al 2% ovvero una partecipazione al 

capitale o al patrimonio superiore al 5%; 

 Partecipazioni Non Qualificate: le partecipazioni sociali in società quotate sui mercati 

regolamentati diverse dalle Partecipazioni Qualificate come sopra definite; 

 Cessione di Partecipazioni Qualificate: cessione a titolo oneroso di azioni (diverse 

dalle azioni di risparmio) diritti o titoli attraverso cui possono essere acquisite azioni, 

che eccedano, nell’arco di un periodo di 12 mesi, i limiti per la qualifica di 

Partecipazione Qualificate. Il termine di 12 mesi decorre dal momento in cui i titoli ed i 
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diritti posseduti rappresentano una percentuale di diritti di voto o di partecipazione 

superiore ai limiti predetti. Per diritti o titoli attraverso cui possono essere acquisite 

partecipazioni si tiene conto delle percentuali di diritti di voto o di partecipazione al 

capitale potenzialmente ricollegabili alle partecipazioni; 

 Cessione di Partecipazioni Non Qualificate: cessione a titolo oneroso di azioni, diritti o 

titoli attraverso cui possono essere acquisite azioni, che non sia una Cessione di 

Partecipazione Qualificate. 

B. Regime fiscale dei dividendi 

I dividendi attribuiti sulle Azioni Ordinarie Space3 saranno soggetti al regime fiscale 

ordinariamente applicabile ai dividendi corrisposti da società per azioni fiscalmente 

residenti in Italia negoziate in mercati regolamentati. 

Sono previste le seguenti diverse modalità di tassazione dei dividendi a seconda dalla natura 

del soggetto percettore: 

(i) Persone fisiche fiscalmente residenti in Italia non esercenti attività di impresa 

I dividendi corrisposti a persone fisiche fiscalmente residenti in Italia, in relazione ad azioni 

possedute al di fuori dell’esercizio d’impresa e del regime del risparmio gestito e costituenti 

Partecipazioni Non Qualificate, immesse nel sistema di deposito accentrato gestito da 

Monte Titoli (quali le Azioni Ordinarie Space3), sono soggetti ad una imposta sostitutiva 

delle imposte sui redditi con aliquota del 26%, con obbligo di rivalsa, ai sensi dell’art. 27-

ter D.P.R. 29 settembre 1973 n. 600 (il D.P.R. 600/1973) e dell’art. 3 del Decreto Legge 24 

aprile 2014 n. 66 (il Decreto Legge 66/2014, convertito dalla Legge 23 giugno 2014 n. 89); 

non sussiste l’obbligo da parte dei soci di indicare i dividendi incassati nella propria 

dichiarazione dei redditi. 

Questa imposta sostitutiva è applicata dai soggetti residenti presso i quali i titoli sono 

depositati, aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli, nonché, 

mediante un rappresentante fiscale nominato in Italia (in particolare, una banca o una SIM 

residente in Italia, una stabile organizzazione in Italia di banche o di imprese di 

investimento non residenti, ovvero una società di gestione accentrata di strumenti finanziari 

autorizzata ai sensi dell’art. 80 del TUF), dai soggetti (depositari) non residenti che 

aderiscono al sistema Monte Titoli o a sistemi esteri di deposito accentrato aderenti al 

sistema Monte Titoli. 

Tale modalità di tassazione costituisce il regime ordinariamente applicabile alle azioni di 

società italiane negoziate in mercati regolamentati italiani, quali le Azioni Ordinarie Space3. 

I dividendi corrisposti a persone fisiche fiscalmente residenti in Italia su azioni, possedute al 

di fuori dell’esercizio d’impresa e costituenti Partecipazioni Qualificate, non sono soggetti 

ad alcuna ritenuta alla fonte o imposta sostitutiva a condizione che gli aventi diritto, all’atto 

della percezione, dichiarino che gli utili riscossi sono relativi a Partecipazioni Qualificate. 

Tali dividendi concorrono parzialmente alla formazione del reddito imponibile complessivo 

del socio assoggettato all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche (IRPEF), prelevata con 

un sistema a scaglioni con aliquote progressive tra il 23% e il 43% (maggiorate delle 

addizionali comunali e regionali ed eventuali “contributi di solidarietà”). 

Il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 2 aprile 2008 (il DM 2 aprile 2008), 

in attuazione dell’art. 1, comma 38, della Legge 24 dicembre 2007 n. 244 (la Legge 

Finanziaria 2008), ha rideterminato la percentuale di concorso alla formazione del reddito 

nella misura del 49,72%. Tale percentuale si applica ai dividendi formati con utili prodotti 

dalla società a partire dall’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2007. Resta 

ferma l’applicazione della precedente percentuale di concorso alla formazione del reddito, 

pari al 40%, per gli utili prodotti fino all’esercizio in corso al 31 dicembre 2007. Inoltre, a 

partire dalle delibere di distribuzione successive a quella avente ad oggetto l’utile 

dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2007, agli effetti della tassazione del percettore, i 

dividendi distribuiti si considerano prioritariamente formati con utili prodotti dalla società 
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fino a tale esercizio. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 64, della “Legge di Stabilità 2016”, è previsto che la percentuale 

di concorso dei dividendi alla formazione del reddito imponibile venga rideterminata con 

apposito Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, proporzionalmente alla 

prevista riduzione dell’aliquota d’imposta sui redditi delle società (IRES) al 24%, a 

decorrere dal 1° gennaio 2017 (con effetto per i periodi d’imposta successivi a quello in 

corso al 31 dicembre 2016). 

In attuazione del citato art. 1, comma 64, il Decreto del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze 26 maggio 2017 (il DM 26 maggio 2017) ha rideterminato la percentuale di 

concorso alla formazione del reddito nella misura del 58,14%. Tale percentuale si applica ai 

dividendi formati con utili prodotti a partire dall’esercizio successivo a quello in corso al 31 

dicembre 2016. Inoltre, a partire dalle delibere di distribuzione successive a quella avente ad 

oggetto l’utile dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2016, agli effetti della tassazione del 

percettore, i dividendi distribuiti si considerano prioritariamente formati con utili prodotti 

dalla società fino all’esercizio in corso al 31 dicembre 2007, e poi fino al predetto esercizio 

in corso al 31 dicembre 2016. 

(ii) Persone fisiche fiscalmente residenti in Italia non esercenti attività di impresa 

che detengono partecipazioni non qualificate nell’ambito del regime del 

risparmio gestito 

I dividendi corrisposti a persone fisiche fiscalmente residenti in Italia in relazione ad azioni, 

possedute al di fuori dell’esercizio d’impresa e costituenti Partecipazioni Non Qualificate, 

immesse in un rapporto di gestione patrimoniale intrattenuto con un intermediario 

autorizzato, in relazione al quale sia esercitata l’opzione per il regime del risparmio gestito 

di cui all’art. 7 del Decreto Legislativo 21 novembre 1997 n. 461 (il Decreto Legislativo 

461/1997), non sono soggetti ad alcuna ritenuta alla fonte o imposta sostitutiva e 

concorrono alla formazione del risultato annuo di gestione maturato, da assoggettare ad 

imposta sostitutiva del 26%. 

(iii) Persone fisiche fiscalmente residenti in Italia esercenti attività di impresa 

I dividendi corrisposti a persone fisiche fiscalmente residenti in Italia su azioni relative 

all’impresa non sono soggetti ad alcuna ritenuta alla fonte o imposta sostitutiva a condizione 

che gli aventi diritto, all’atto della percezione, dichiarino che gli utili riscossi sono relativi a 

partecipazioni attinenti all’attività d’impresa. Tali dividendi concorrono parzialmente alla 

formazione del reddito imponibile complessivo del socio. Il DM 2 aprile 2008 ha 

rideterminato la percentuale di concorso alla formazione del reddito nella misura pari al 

49,72% del loro ammontare. Tale percentuale si applica ai dividendi formati con utili 

prodotti dalla società a partire dall’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 

2007. Resta ferma l’applicazione della precedente percentuale di concorso alla formazione 

del reddito, pari al 40%, per gli utili prodotti fino all’esercizio in corso al 31 dicembre 2007. 

Inoltre, a partire dalle delibere di distribuzione successive a quella avente ad oggetto l’utile 

dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2007, agli effetti della tassazione del percettore, i 

dividendi distribuiti si considerano prioritariamente formati con utili prodotti dalla società 

fino a tale esercizio. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 64, della Legge di Stabilità 2016, è previsto che la percentuale 

di concorso dei dividendi alla formazione del reddito imponibile venga rideterminata con 

apposito Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, proporzionalmente alla 

prevista riduzione dell’aliquota IRES al 24%, a decorrere dal 1° gennaio 2017 (con effetto 

per i periodi d’imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2016). 

In attuazione del citato art. 1, comma 64, il DM 26 maggio 2017 ha rideterminato la 

percentuale di concorso alla formazione del reddito nella misura del 58,14%. Tale 

percentuale si applica ai dividendi formati con utili prodotti a partire dall’esercizio 

successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016. Inoltre, a partire dalle delibere di 

distribuzione successive a quella avente ad oggetto l’utile dell’esercizio in corso al 31 
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dicembre 2016, agli effetti della tassazione del percettore, i dividendi distribuiti si 

considerano prioritariamente formati con utili prodotti dalla società fino all’esercizio in 

corso al 31 dicembre 2007, e poi fino al predetto esercizio in corso al 31 dicembre 2016. 

(iv) Società in nome collettivo, in accomandita semplice, società semplici ed 

equiparate di cui all’art. 5 del TUIR, società ed enti di cui all’art. 73, comma 

primo, lettere a) e b), del TUIR, fiscalmente residenti in Italia 

I dividendi percepiti da società in nome collettivo, società in accomandita semplice, società 

semplici ed equiparate di cui all’art. 5 del TUIR, da società ed enti di cui all’art. 73, comma 

primo, lett. a) e b), del TUIR, incluse, tra l’altro, le società per azioni e in accomandita per 

azioni, le società a responsabilità limitata, le società cooperative e le società di mutua 

assicurazione, nonché le società Europee di cui al regolamento (CE) n. 2157/2001 e le 

società cooperative Europee di cui al regolamento (CE) n. 1435/2003 residenti nel territorio 

dello Stato e gli enti pubblici e privati diversi dalle società, nonché certi trust, residenti nel 

territorio dello Stato, che hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività 

commerciali (c.d. enti commerciali), non sono soggetti ad alcuna ritenuta alla fonte o 

imposta sostitutiva in Italia e concorrono alla formazione del reddito imponibile 

complessivo del percipiente, da assoggettare a tassazione secondo le regole ordinarie, con le 

seguenti modalità: 

(a) le distribuzioni a favore di soggetti IRPEF (ad esempio, società in nome collettivo, 

società in accomandita semplice) concorrono alla formazione del reddito imponibile 

complessivo del percipiente in misura pari al 49,72% del loro ammontare; in caso di 

concorso alla formazione del reddito imponibile di utili prodotti fino all’esercizio in corso al 

31 dicembre 2007, gli stessi concorrono alla formazione del reddito imponibile del 

percettore in misura pari al 40%, restando inteso che, a partire dalle delibere di distribuzione 

successive a quella avente ad oggetto l’utile dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2007, 

agli effetti della tassazione del percettore, i dividendi distribuiti si considerano 

prioritariamente formati con utili prodotti dalla società fino a tale esercizio. Ai sensi dell’art. 

1, comma 64, della Legge di Stabilità 2016, è previsto che la percentuale di concorso dei 

dividendi alla formazione del reddito imponibile, attualmente pari ad 49,72%, venga 

rideterminata con apposito Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 

proporzionalmente alla prevista riduzione dell’aliquota IRES al 24%, a decorrere dal 1° 

gennaio 2017 (con effetto per i periodi d’imposta successivi a quello in corso al 31 

dicembre 2016). In attuazione del citato art. 1, comma 64, il DM 26 maggio 2017 ha 

rideterminato la percentuale di concorso alla formazione del reddito nella misura del 

58,14%. Tale percentuale si applica ai dividendi formati con utili prodotti a partire 

dall’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016. Inoltre, a partire dalle 

delibere di distribuzione successive a quella avente ad oggetto l’utile dell’esercizio in corso 

al 31 dicembre 2016, agli effetti della tassazione del percettore, i dividendi distribuiti si 

considerano prioritariamente formati con utili prodotti dalla società fino all’esercizio in 

corso al 31 dicembre 2007, e poi fino al predetto esercizio in corso al 31 dicembre 2016; 

(b) le distribuzioni a favore di soggetti IRES che hanno per oggetto l’esercizio di attività 

commerciali (ad esempio, società per azioni, società a responsabilità limitata, società in 

accomandita per azioni) concorrono a formare il reddito imponibile complessivo del 

percipiente (soggetto ad aliquota ordinaria attualmente pari al 27,5% - ridotta dalla Legge di 

Stabilità 2016 al 24%, a decorrere dal 1° gennaio 2017, con effetto per i periodi d’imposta 

successivi a quello in corso al 31 dicembre 2016 – ed alle addizionali eventualmente 

applicabili) limitatamente al 5% del loro ammontare, ovvero per l’intero ammontare se 

relative a titoli detenuti per la negoziazione da soggetti che applicano i principi contabili 

internazionali IAS/IFRS di cui al Regolamento 1606/2002/CE. 

Per alcuni tipi di società (ad esempio, banche e altre società finanziarie, imprese di 

assicurazione, ecc.) ed a certe condizioni, i dividendi conseguiti concorrono a formare anche 

il relativo valore netto della produzione, soggetto ad imposta regionale sulle attività 

produttive (IRAP). 
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(v) Enti di cui all’art. 73, comma primo, lett. c), del TUIR, fiscalmente residenti in 

Italia 

I dividendi percepiti dagli enti di cui all’art. 73, comma primo, lett. c), del TUIR (cosiddetti 

enti non commerciali) che include gli enti pubblici e privati diversi dalle società, i trust che 

non hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciale, nonché gli 

organismi di investimento collettivo del risparmio (gli OICR) residenti nel territorio dello 

Stato, non sono soggetti ad alcuna ritenuta alla fonte o imposta sostitutiva in Italia e 

concorrono a formare il reddito complessivo dei percipienti da assoggettare ad IRES 

limitatamente al 77,74% del loro ammontare, fatto salvo quanto indicato al successivo 

paragrafo sub B (vii) per gli OICR di cui all’art. 73, comma 5-quinquies, del TUIR. Ai sensi 

dell’art. 1, comma 64, della Legge di Stabilità 2016, è previsto che la percentuale di 

concorso dei dividendi alla formazione del reddito imponibile venga rideterminata con 

apposito Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, proporzionalmente alla 

prevista riduzione dell’aliquota IRES al 24%, a decorrere dal 1° gennaio 2017 (con effetto 

per i periodi d’imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2016). In attuazione del 

citato art. 1, comma 64, il DM 26 maggio 2017 ha rideterminato la percentuale di concorso 

alla formazione del reddito nella misura del 100%. Tale percentuale si applica ai dividendi 

formati con utili prodotti a partire dall’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 

2016. Inoltre, a partire dalle delibere di distribuzione successive a quella avente ad oggetto 

l’utile dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2016, agli effetti della tassazione del 

percettore, i dividendi distribuiti si considerano prioritariamente formati con utili prodotti 

dalla società fino all’esercizio in corso al 31 dicembre 2007, e poi fino al predetto esercizio 

in corso al 31 dicembre 2016. 

(vi) Soggetti esenti ed esclusi dall’imposta sul reddito delle società residenti in Italia 

Per le azioni, quali le Azioni emesse dall’Emittente, immesse nel sistema di deposito 

accentrato gestito da Monte Titoli, i dividendi percepiti da soggetti residenti in Italia esenti 

dall’imposta sul reddito delle società (IRES) sono soggetti ad una imposta sostitutiva con 

aliquota del 26% applicata dal soggetto residente (aderente al sistema di deposito accentrato 

gestito da Monte Titoli) presso il quale le azioni sono depositate, ovvero, mediante un 

rappresentante fiscale nominato in Italia, dal soggetto (depositario) non residente che 

aderisca al sistema Monte Titoli o a sistemi esteri di deposito accentrato aderenti al sistema 

Monte Titoli. 

L’imposta non è invece applicabile nei confronti dei soggetti “esclusi” dall’imposta sui 

redditi ai sensi dell’art. 74, comma 1 del TUIR (i.e., organi e amministrazioni dello Stato, 

compresi quelli ad ordinamento autonomo, anche se dotati di personalità giuridica, comuni, 

consorzi tra enti locali, associazioni ed enti gestori di demanio collettivo, le comunità 

montane, le province e le regioni). 

(vii) Fondi pensione italiani ed O.I.C.R. italiani (diversi dagli O.I.C.R. 

Immobiliari) 

I dividendi percepiti da (a) fondi pensione italiani soggetti al regime di cui all’art. 17, 

D.Lgs. n. 252 del 5 dicembre 2005 (il Decreto 252), e (b) O.I.C.R. italiani (diversi dai fondi 

comuni di investimento immobiliare e dalle società di investimento a capitale fisso che 

investono in immobili, le “SICAF Immobiliari” e, insieme ai fondi comuni di investimento 

immobiliare, gli “O.I.C.R. Immobiliari”) e quelli con sede in Lussemburgo, già autorizzati 

al collocamento nel territorio dello Stato, di cui all’articolo 11–bis del decreto Legge n. 512 

del 30 settembre 1983, convertito dalla Legge n. 649 del 25 novembre 1983 (“Fondi 

Lussemburghesi Storici”) non sono soggetti a ritenuta alla fonte né ad imposta sostitutiva. 

Per i suddetti fondi pensione, tali utili concorrono secondo le regole ordinarie alla 

formazione del risultato complessivo annuo di gestione maturato, soggetto ad imposta 

sostitutiva con aliquota del 20%. 

Le distribuzioni di dividendi percepite da O.I.C.R. istituiti in Italia sottoposti a vigilanza 

(diversi dagli O.I.C.R. Immobiliari) di cui all’art. 73, comma 5-quinquies, del TUIR, non 
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scontano invece alcuna imposizione in capo a tali organismi di investimento. 

Sui proventi dei suddetti O.I.C.R. percepiti dai partecipanti in sede di riscatto, rimborso o 

distribuzione in costanza di detenzione delle quote/azioni trova applicazione il regime della 

ritenuta di cui all’art. 26-quinquies, D.P.R. 600/1973. 

(viii) O.I.C.R. Immobiliari italiani 

Ai sensi del Decreto Legge 25 settembre 2001 n. 351, (il Decreto 351) convertito con 

modificazioni dalla Legge 23 novembre 2001 n. 410, come attualmente in vigore a seguito 

delle modifiche apportate, i dividendi percepiti dai fondi comuni di investimento 

immobiliare istituiti in Italia ai sensi dell’art. 37 del TUF ovvero dell’art. 14-bis della Legge 

25 gennaio 1994 n. 86 (la Legge 86) e delle SICAF Immobiliari, non sono soggetti a 

ritenuta d’imposta né ad imposta sostitutiva e non scontano alcuna imposizione in capo a 

tali organismi di investimento. 

In alcuni casi, i redditi conseguiti da un O.I.C.R. Immobiliare italiano non istituzionale 

potrebbero essere imputati per trasparenza ai (e concorrere dunque alla formazione del 

reddito imponibile in Italia dei) relativi investitori non istituzionali che detengono una 

partecipazione superiore al 5% del patrimonio dell’organismo di investimento. 

(ix) Soggetti fiscalmente non residenti in Italia che detengono le azioni per il tramite 

di una stabile organizzazione nel territorio dello Stato 

I dividendi percepiti da soggetti non residenti in Italia che detengano la partecipazione 

attraverso una stabile organizzazione in Italia che ha per oggetto l’esercizio di attività 

commerciale a cui la partecipazione sia effettivamente connessa, non sono soggette ad 

alcuna ritenuta alla fonte in Italia né ad imposta sostitutiva e concorrono a formare il reddito 

complessivo della stabile organizzazione da assoggettare ad imposizione in Italia secondo le 

regole ordinarie nella misura del 5% del loro ammontare, ovvero per l’intero ammontare se 

relative a titoli detenuti per la negoziazione da soggetti che applicano i principi contabili 

internazionali IAS/IFRS. 

Inoltre, i dividendi percepiti da taluni tipi di società che detengono la partecipazione per il 

tramite di una stabile organizzazione in Italia (quali, banche e imprese di assicurazione) 

concorrono, al ricorrere di determinate condizioni, a formare parzialmente il relativo valore 

della produzione netta soggetto a IRAP. 

Qualora le distribuzioni siano riconducibili ad una partecipazione non connessa ad una 

stabile organizzazione in Italia del soggetto percettore non residente, si faccia riferimento a 

quanto esposto al paragrafo che segue. 

(x) Soggetti fiscalmente non residenti in Italia che non detengono le azioni per il 

tramite di una stabile organizzazione nel territorio dello Stato 

I dividendi, derivanti da azioni o titoli similari immessi nel sistema di deposito accentrato 

gestito da Monte Titoli (quali le Azioni dell’Emittente), percepiti da soggetti fiscalmente 

non residenti in Italia, privi di stabile organizzazione nel territorio dello Stato cui la 

partecipazione sia riferibile, sono, in linea di principio, soggetti ad una imposta sostitutiva 

del 26%, ai sensi dell’art. 27-ter del D.P.R. 600/1973 e dell’art. 3 del Decreto Legge 

66/2014. 

Tale imposta sostitutiva è applicata dai soggetti residenti presso i quali i titoli sono 

depositati, aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli, nonché, 

mediante un rappresentante fiscale nominato in Italia (in particolare, una banca o una SIM 

residente in Italia, una stabile organizzazione in Italia di banche o di imprese di 

investimento non residenti, ovvero una società di gestione accentrata di strumenti finanziari 

autorizzata ai sensi dell’art. 80 del TUF), dai soggetti non residenti che aderiscono al 

sistema Monte Titoli o a sistemi esteri di deposito accentrato aderenti al sistema Monte 

Titoli. 

Gli azionisti fiscalmente non residenti in Italia che scontano la suddetta imposta sostitutiva 
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del 26% in relazione ai dividendi, diversi dagli azionisti di risparmio e dai fondi pensione di 

cui al secondo periodo del comma 3, dell’art. 27 del D.P.R. 600/1973 e dalle società ed enti 

rispettivamente istituiti e residenti in Stati membri dell’Unione Europea ovvero in Stati 

aderenti all’Accordo sullo Spazio Economico Europeo, indicati nel comma 3-ter dell’art. 27 

del D.P.R. 600/1973, di cui si dirà oltre, hanno diritto, a fronte di un’istanza di rimborso da 

presentare secondo le condizioni e nei termini di legge, al rimborso fino a concorrenza degli 

undici ventiseiesimi della imposta sostitutiva subita in Italia ai sensi dell’art. 27-ter del 

D.P.R. 600/1973, dell’imposta che dimostrino di aver pagato all’estero in via definitiva 

sugli stessi utili, previa esibizione alle competenti autorità fiscali italiane della relativa 

certificazione dell’ufficio fiscale dello Stato estero. 

Alternativamente al suddetto rimborso, i soggetti residenti in Stati con i quali l’Italia abbia 

stipulato convenzioni per evitare la doppia imposizione sui redditi possono chiedere 

l’applicazione dell’imposta sostitutiva sui dividendi nella misura (ridotta) prevista dalla 

convenzione di volta in volta applicabile. A tal fine, i soggetti presso cui le azioni sono 

depositate, aderenti al sistema di deposito accentrato gestito da Monte Titoli, debbono 

acquisire tempestivamente: 

 una dichiarazione del soggetto non residente effettivo beneficiario degli utili, dalla 

quale risultino i dati identificativi del soggetto medesimo, la sussistenza di tutte le 

condizioni alle quali è subordinata l’applicazione del regime convenzionale e gli 

eventuali elementi necessari a determinare la misura dell’aliquota applicabile ai 

sensi della convenzione; 

 un’attestazione (inclusa nel modello di cui al punto precedente) dell’autorità fiscale 

competente dello Stato ove l’effettivo beneficiario degli utili ha la residenza, dalla 

quale risulti la residenza nello Stato medesimo ai sensi della convenzione. Questa 

attestazione produce effetti fino al 31 marzo dell’anno successivo a quello di 

presentazione. 

L’Amministrazione finanziaria italiana ha peraltro concordato con le amministrazioni 

finanziarie di alcuni Stati esteri un’apposita modulistica volta a garantire un più efficiente e 

agevole rimborso o esonero totale o parziale del prelievo alla fonte applicabile in Italia. Con 

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 10 luglio 2013 sono stati poi 

approvati i modelli per la richiesta di applicazione dell’aliquota ridotta in forza delle 

convenzioni contro le doppie imposizioni dei redditi stipulate dall’Italia. Se la 

documentazione non è presentata al soggetto depositario precedentemente alla messa in 

pagamento dei dividendi, l’imposta sostitutiva è applicata con aliquota del 26%. In tal caso, 

il beneficiario effettivo dei dividendi può comunque richiedere all’amministrazione 

finanziaria italiana il rimborso della differenza tra l’imposta sostitutiva applicata e quella 

applicabile ai sensi della convenzione tramite apposita istanza di rimborso, corredata dalla 

documentazione di cui sopra, da presentare secondo le condizioni e nei termini di legge. 

Nel caso in cui i soggetti percettori e beneficiari dei dividendi siano società o enti (i) 

fiscalmente residenti in uno degli Stati membri dell’Unione Europea ovvero in uno degli 

Stati aderenti all’Accordo sullo Spazio Economico Europeo che sono inclusi nella lista di 

cui al Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze da emanare ai sensi dell’art. 11, 

comma 4, lett. c), del D.Lgs. 1 aprile 1996, n. 239, come modificato dal Decreto 

Internazionalizzazione ed (ii) ivi soggetti ad un’imposta sul reddito delle società, tali 

soggetti potranno beneficiare dell’applicazione di una imposta sostitutiva sui dividendi nella 

misura ridotta dell’1,375% (ridotta dalla Legge di Stabilità 2016 all’1,20% a decorrere dal 

1° gennaio 2017, con effetto per i periodi d’imposta successivi a quello in corso al 31 

dicembre 2016) sul relativo ammontare. Con riguardo al requisito sub (i), occorre fare 

riferimento alla lista di cui al Decreto del Ministro delle Finanze del 4 settembre 1996 e 

successive modifiche. Ai fini dell’applicazione dell’imposta sostitutiva nella misura 

dell’1,375% (1,20% a decorrere dal 1 gennaio 2017), i beneficiari non residenti dovranno 

tempestivamente formulare specifica richiesta al soggetto depositario delle azioni tenuto al 

prelievo dell’imposta sostitutiva, corredata da idonea certificazione di residenza e di status 
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fiscale rilasciata dalle competenti autorità dello Stato di appartenenza. 

Nel caso in cui i soggetti percettori e beneficiari dei dividendi siano fondi pensione istituiti 

in uno degli Stati membri dell’Unione Europea ovvero in uno degli Stati aderenti 

all’Accordo sullo Spazio Economico Europeo che sono inclusi nella lista di cui al Decreto 

del Ministro dell’Economia e delle Finanze da emanare ai sensi dell’art. 11, comma 4, lett. 

c), del D.Lgs. 1 aprile 1996, n. 239, come modificato dal Decreto Internazionalizzazione, 

tali soggetti potranno beneficiare dell’applicazione di una imposta sostitutiva sui dividendi 

nella misura ridotta dell’11% del relativo ammontare. Ai fini dell’applicazione dell’imposta 

sostitutiva della misura dell’11%, i fondi pensione non residenti dovranno tempestivamente 

formulare specifica richiesta al soggetto depositario delle azioni tenuto al prelievo 

dell’imposta sostitutiva, corredata da idonea documentazione. 

Ai sensi dell’art. 27-bis del D.P.R. 600/1973, approvato in attuazione della Direttiva n. 

435/90/CEE del 23 luglio 1990, poi trasfusa nella Direttiva n. 2011/96/UE del 30 novembre 

2011, nel caso in cui i dividendi siano percepiti da una società (a) che riveste una delle 

forme previste nell’allegato alla stessa Direttiva n. 435/90/CEE, (b) che è fiscalmente 

residente in uno Stato membro dell’Unione Europea, senza essere considerata, ai sensi di 

una convenzione in materia di doppia imposizione sui redditi con uno Stato terzo, residente 

al di fuori dell’Unione Europea, (c) che è soggetta, nello Stato di residenza, senza fruire di 

regimi di opzione o di esonero che non siano territorialmente o temporalmente limitati, ad 

una delle imposte indicate nell’allegato alla predetta Direttiva e (d) che detiene una 

partecipazione diretta nell’Emittente non inferiore al 10% del capitale sociale, per un 

periodo ininterrotto di almeno un anno, tale società ha diritto a richiedere alle autorità fiscali 

italiane il rimborso dell’imposta sostitutiva applicata sui dividendi da essa percepiti. A tal 

fine, la società non residente deve produrre una certificazione, rilasciata dalle competenti 

autorità fiscali dello Stato estero, che attesti che la società non residente soddisfa i requisiti 

indicati alle lettere (a), (b) e (c), nonché una dichiarazione della stessa società non residente 

che attesti la sussistenza delle condizioni richieste per l’applicazione dell’art. 27-bis citato, 

incluso il requisito indicato alla lettera (d). Inoltre, secondo quanto chiarito dalle autorità 

fiscali italiane, al verificarsi delle predette condizioni ed in alternativa alla presentazione di 

una richiesta di rimborso successivamente alla distribuzione del dividendo, purché il 

periodo minimo annuale di detenzione della partecipazione nella Società sia già trascorso al 

momento della distribuzione del dividendo medesimo, la società non residente può 

direttamente richiedere all’intermediario depositario delle azioni la non applicazione 

dell’imposta sostitutiva presentando tempestivamente all’intermediario in questione la 

stessa documentazione sopra indicata. Con Provvedimento del 10 luglio 2013, l’Agenzia 

delle entrate ha approvato la modulistica ai fini della disapplicazione dell’imposta 

sostitutiva.  

Con la Direttiva UE n. 2015/121 del 27 gennaio 2015, è stato modificato l’art. 1 della 

Direttiva 30 novembre 2011, n. 2011/96/UE. In base al par. 2 del nuovo art. 1 “Gli Stati 

membri non applicano i benefici della presente direttiva a una costruzione o a una serie di 

costruzioni che, essendo stata posta in essere allo scopo principale o a uno degli scopi 

principali di ottenere un vantaggio fiscale che è in contrasto con l'oggetto o la finalità della 

presente direttiva, non è genuina avendo riguardo a tutti i fatti e le circostanze pertinenti”. 

Il successivo par. 3 prevede, altresì, che “Ai fini del paragrafo 2, una costruzione o una 

serie di costruzioni è considerata non genuina nella misura in cui non è stata posta in 

essere per valide ragioni commerciali che riflettono la realtà economica”. L’art. 26 della 

Legge n. 122 del 7 luglio 2016 (c.d. “Legge europea 2015-2016”), nel recepire la Direttiva 

UE 121/2015, ha sostituito il comma 5 dell’art. 27-bis con la seguente formulazione: “La 

direttiva (UE) 2015/121 del Consiglio del 27 gennaio 2015 è attuata dall’ordinamento 

nazionale mediante l’applicazione dell’art. 10 bis della legge 27 luglio 2000 n. 212”, 

recante la disciplina dell’abuso del diritto o elusione fiscale. 

I dividendi di pertinenza di enti o organismi internazionali che godono dell’esenzione dalle 

imposte in Italia per effetto di leggi o di accordi internazionali resi esecutivi in Italia non 

sono soggetti all’imposta sostitutiva. 
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C. Regime fiscale della distribuzione di riserve di cui all’art. 47, comma 5, del TUIR 

Le informazioni fornite in questo paragrafo sintetizzano il regime fiscale applicabile alla 

distribuzione da parte dell’Emittente – in occasione diversa dal caso di riduzione del 

capitale esuberante, di recesso, di esclusione, di riscatto o di liquidazione – delle riserve di 

capitale di cui all’art. 47, comma 5, del TUIR, ovverosia, tra l’altro, delle riserve od altri 

fondi costituiti con sovrapprezzi di emissione, con interessi di conguaglio versati dai 

sottoscrittori di nuove azioni, con versamenti fatti dai soci a fondo perduto o in conto 

capitale e con saldi di rivalutazione monetaria esenti da imposta (di seguito anche Riserve di 

Capitale). 

L’art. 47, comma 1, ultimo periodo, TUIR stabilisce una presunzione assoluta di priorità 

nella distribuzione degli utili da parte delle società di cui all’art. 73, TUIR: 

“Indipendentemente dalla delibera assembleare, si presumono prioritariamente distribuiti 

l’utile dell’esercizio e le riserve diverse da quelle del comma 5 per la quota di esse non 

accantonata in sospensione di imposta”. In presenza e fino a capienza di tali riserve 

(“riserve di utili”), dunque, le somme distribuite si qualificano quali dividendi e sono 

soggette al regime impositivo esposto nei paragrafi precedenti. 

(i) Persone fisiche non esercenti attività d’impresa fiscalmente residenti in Italia 

Indipendentemente dalla delibera assembleare, le somme percepite da persone fisiche 

fiscalmente residenti in Italia a titolo di distribuzione delle Riserve di Capitale costituiscono 

utili per i percettori nei limiti e nella misura in cui sussistano, in capo alla società 

distributrice, utili di esercizio e riserve di utili (fatta salva la quota di essi accantonata in 

sospensione di imposta). Le somme qualificate come utili sono soggette, a seconda che si 

tratti o meno di Partecipazioni Non Qualificate e/o non relative all’impresa, al medesimo 

regime sopra riportato per i dividendi. Le somme percepite a titolo di distribuzione delle 

Riserve di Capitale, al netto, sulla base di quanto testé indicato, dell’importo eventualmente 

qualificabile come utile, riducono di pari ammontare il costo fiscalmente riconosciuto della 

partecipazione. Ne consegue che, in sede di successiva cessione, la plusvalenza imponibile è 

calcolata per differenza fra il prezzo di vendita ed il costo fiscalmente riconosciuto della 

partecipazione ridotto di un ammontare pari alle somme percepite a titolo di distribuzione 

delle Riserve di Capitali (al netto dell’importo eventualmente qualificabile come utile). 

Secondo l’interpretazione fatta propria dall’amministrazione finanziaria le somme percepite 

a titolo di distribuzione delle Riserve di Capitale, per la parte eccedente il costo fiscale della 

partecipazione, costituiscono utili, da assoggettare al regime descritto sopra per i dividendi. 

Regole particolari potrebbero applicarsi in relazione alle partecipazioni per cui la persona 

fisica abbia optato per il regime cosiddetto del “risparmio gestito” di cui all’art. 7 del 

Decreto Legislativo 461/1997. 

(ii) Società in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate di cui all’art. 5 

del TUIR, società di persone, società ed enti di cui all’art. 73, comma primo, lett. 

a) e b), del TUIR e persone fisiche esercenti attività d’impresa, fiscalmente 

residenti in Italia 

In capo alle persone fisiche che detengono azioni nell’esercizio dell’attività d’impresa, alle 

società in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate (escluse le società 

semplici) di cui all’art. 5 del TUIR, alle società ed enti di cui all’art. 73, comma primo, lett. 

a) e b), del TUIR, fiscalmente residenti in Italia, le somme percepite a titolo di distribuzione 

delle Riserve di Capitale costituiscono utili nei limiti e nella misura in cui sussistano, in 

capo alla società distributrice, utili di esercizio e riserve di utili (senza considerare la quota 

di essi che è stata accantonata in sospensione di imposta). Le somme qualificate come utili 

sono soggette al medesimo regime analizzato nei paragrafi precedenti per i dividendi. 

Le somme percepite a titolo di distribuzione delle Riserve di Capitale, al netto dell’importo 

eventualmente qualificabile come utile, riducono il costo fiscalmente riconosciuto della 

partecipazione di un pari ammontare. 

Le somme percepite a titolo di distribuzione delle Riserve di Capitale, per la parte eccedente 
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il costo fiscale della partecipazione, costituiscono plusvalenze e, come tali, sono 

assoggettate al regime evidenziato al successivo paragrafo D) “Regime fiscale delle 

plusvalenze derivanti dalla cessione di azioni”. 

(iii) Enti di cui all’articolo 73, comma primo, lett. c), Tuir, fiscalmente residenti in 

Italia 

Le somme percepite dagli enti di cui all’articolo 73, comma primo, lett. c), Tuir, ovverosia 

dagli enti pubblici e privati diversi dalle società (esclusi gli organismi di investimento 

collettivi del risparmio, “O.I.C.R.”) e dai trust, che non hanno ad oggetto esclusivo o 

principale l’esercizio di attività commerciali e che sono fiscalmente residenti in Italia, a 

titolo di distribuzione delle Riserve di Capitale, al netto dell’importo qualificabile come 

utile, non costituiscono reddito per il percettore e riducono di pari ammontare il costo 

fiscalmente riconosciuto della partecipazione. Le somme percepite a titolo di distribuzione 

delle Riserve di Capitale costituiscono utili distribuiti per la parte che eccede il costo fiscale 

della partecipazione e, come tali, sono assoggettate al regime descritto al paragrafo B(v) 

supra. 

(iv) Soggetti esenti ed esclusi dall’imposta sul reddito delle società 

Le somme percepite a titolo di distribuzione delle Riserve di Capitale, al netto dell’importo 

qualificabile come utile, da soggetti residenti in Italia ai fini fiscali ed esenti o esclusi da 

IRES non costituiscono reddito per il percettore e riducono di pari ammontare il costo 

fiscalmente riconosciuto della partecipazione. Le somme percepite a titolo di distribuzione 

delle Riserve di Capitale costituiscono utili per la parte eccedente il costo fiscalmente 

riconosciuto della partecipazione e, come tali, sono assoggettate al regime descritto al 

paragrafo B(vi) supra. 

(v) Fondi pensione italiani e O.I.C.R. italiani (diversi dagli O.I.C.R. Immobiliari) 

Le somme percepite da fondi pensione italiani soggetti al regime di cui all’art. 17, D. Lgs. 

252/2005, a titolo di distribuzione delle Riserve di Capitale dovrebbero concorrere a 

formare il risultato netto di gestione maturato relativo al periodo d’imposta in cui è 

avvenuta la distribuzione, soggetto ad un’imposta sostitutiva del 20%. Come già 

evidenziato in precedenza, gli O.I.C.R. istituiti in Italia sottoposti a vigilanza (diversi dagli 

O.I.C.R. Immobiliari) sono esenti dalle imposte sui redditi ai sensi dell’art. 73, comma 5-

quinquies, TUIR, e le somme percepite a titolo di distribuzione delle Riserve di Capitale da 

tali organismi di investimento non dovrebbero scontare alcuna imposizione in capo agli 

stessi. 

(vi) O.I.C.R. Immobiliari italiani 

Ai sensi del D. L. 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 

novembre 2001, n. 410, nella versione attualmente vigente (“D.L. 351/2001”), le somme 

percepite a titolo di distribuzione di Riserve di Capitale dagli O.I.C.R. Immobiliari italiani 

non sono soggetti a ritenuta d’imposta né ad imposta sostitutiva e non scontano alcuna 

imposizione in capo a tali organismi di investimento. Tali fondi non sono soggetti né alle 

imposte sui redditi né a IRAP. 

Al ricorrere di determinate condizioni, i redditi conseguiti da un O.I.C.R. Immobiliare 

italiano potrebbero essere imputati per trasparenza ai (e concorrere, dunque, alla formazione 

del reddito imponibile in Italia dei) relativi investitori non istituzionali qualora costoro 

detengano una partecipazione superiore al 5% del patrimonio dell’organismo di 

investimento. 

(vii) Soggetti fiscalmente non residenti in Italia privi di stabile organizzazione nel 

territorio dello Stato 

In capo ai soggetti fiscalmente non residenti in Italia (siano essi persone fisiche o società di 

capitali), privi di stabile organizzazione in Italia cui la partecipazione sia riferibile, la natura 

fiscale delle somme percepite a titolo di distribuzione delle Riserve di Capitale è la 
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medesima di quella evidenziata al precedente paragrafo (i) per le persone fisiche 

fiscalmente residenti in Italia non esercenti attività di impresa. 

Le somme qualificate come utili sono soggette al regime per i dividendi descritto nella 

precedente sezione B(x). 

Al pari di quanto evidenziato per le persone fisiche e per le società di capitali fiscalmente 

residenti in Italia, le somme percepite a titolo di distribuzione delle Riserve di Capitale, al 

netto dell’importo eventualmente qualificabile come utile, riducono il costo fiscalmente 

riconosciuto della partecipazione per un importo corrispondente. 

(viii) Soggetti fiscalmente non residenti in Italia dotati di stabile organizzazione nel 

territorio dello Stato 

Relativamente ai soggetti non residenti che detengono la partecipazione attraverso una 

stabile organizzazione in Italia a cui la partecipazione sia effettivamente connessa, le 

somme percepite a titolo di distribuzione delle Riserve di Capitale sono assoggettate in capo 

alla stabile organizzazione al medesimo regime impositivo previsto per le società ed enti di 

cui all’art. 73, comma 1, lett. a) e b), del TUIR, fiscalmente residenti in Italia, indicato al 

precedente paragrafo (ii). 

Qualora la distribuzione di Riserve di Capitale derivi da una partecipazione non connessa ad 

una stabile organizzazione in Italia del soggetto percettore non residente, si faccia 

riferimento a quanto esposto al precedente paragrafo (vii). 

D. Regime fiscale delle plusvalenze derivanti dalla cessione di azioni 

(i) Persone fisiche fiscalmente residenti in Italia non esercenti attività di impresa 

Le plusvalenze, diverse da quelle conseguite nell’esercizio di imprese commerciali, 

realizzate da persone fisiche fiscalmente residenti in Italia mediante cessione a titolo 

oneroso di partecipazioni sociali, nonché di titoli o diritti attraverso cui possono essere 

acquisite le predette partecipazioni, sono soggette ad un diverso regime fiscale a seconda 

che si tratti di una Cessione di Partecipazioni Qualificate o meno. 

Cessione di Partecipazioni Non Qualificate 

Le plusvalenze non conseguite nell’esercizio di impresa commerciale, realizzate da persone 

fisiche fiscalmente residenti in Italia mediante cessione a titolo oneroso di partecipazioni 

(nonché di titoli o diritti attraverso cui possono essere acquisite partecipazioni) che non si 

qualifichi quale Cessioni di Partecipazioni Qualificate sono assoggettate ad un’imposta 

sostitutiva del 26%. Il contribuente può optare per una delle seguenti modalità di tassazione: 

a) Tassazione in base alla dichiarazione dei redditi. Nella dichiarazione vanno indicate 

le plusvalenze e minusvalenze realizzate nell’anno. L’imposta sostitutiva del 26% è 

determinata in tale sede sulle plusvalenze al netto delle relative minusvalenze della 

stessa natura ed è versata entro i termini previsti per il versamento delle imposte sui 

redditi dovute a saldo in base alla dichiarazione. Le minusvalenze eccedenti, purché 

esposte in dichiarazione dei redditi, possono essere portate in deduzione, (ai sensi 

del Decreto Legge 66/2014 in misura ridotta (a) al 76,92%, per minusvalenze 

realizzate dal 1° gennaio 2012 al 30 giugno 2014, e (b) al 48,08%, per 

minusvalenze realizzate fino al 31 dicembre 2011) fino a concorrenza delle relative 

plusvalenze della stessa natura realizzate nei periodi di imposta successivi, ma non 

oltre il quarto (a condizione che tali minusvalenze siano indicate nella dichiarazione 

dei redditi relativa al periodo d’imposta nel quale sono state realizzate). Il regime 

della dichiarazione è obbligatorio nell’ipotesi in cui il soggetto non opti per uno dei 

due regimi di seguito indicati ai punti (b) e (c); 

b) "Regime del risparmio amministrato" (opzionale). Tale regime può trovare 

applicazione a condizione che (i) le azioni, diritti o titoli siano depositati presso 

banche o società di intermediazione mobiliare residenti o altri soggetti residenti 

individuati con appositi decreti ministeriali e (ii) l’azionista opti (con 
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comunicazione sottoscritta inviata all’intermediario) per l’applicazione del regime 

del risparmio amministrato di cui all’art. 6 del Decreto Legislativo 461/1997. Nel 

caso in cui il soggetto opti per tale regime, l’imposta sostitutiva con l’aliquota del 

26% è determinata e versata all’atto della singola cessione dall’intermediario presso 

il quale le azioni, diritti o titoli sono depositati in custodia o in amministrazione, su 

ciascuna plusvalenza realizzata. Le eventuali minusvalenze possono essere 

compensate nell’ambito del medesimo rapporto computando l’importo delle 

minusvalenze (ai sensi del Decreto Legge 66/2014 in misura ridotta (a) al 76,92%, 

per minusvalenze realizzate dal 1° gennaio 2012 al 30 giugno 2014, e (b) al 

48,08%, per minusvalenze realizzate fino al 31 dicembre 2011) in diminuzione, fino 

a concorrenza, delle plusvalenze della stessa natura realizzate nelle successive 

operazioni poste in essere nello stesso periodo d’imposta o nei periodi di imposta 

successivi, ma non oltre il quarto. Qualora sia revocata l’opzione o sia chiuso il 

rapporto di custodia, amministrazione o deposito, le eventuali minusvalenze 

(risultanti da apposita certificazione rilasciata dall’intermediario) possono essere 

portate in deduzione, non oltre il quarto periodo d’imposta successivo a quello del 

realizzo, dalle plusvalenze della stessa natura realizzate nell’ambito di altro 

rapporto di risparmio amministrato, intestato agli stessi soggetti intestatari del 

rapporto o deposito di provenienza, ovvero portate in deduzione in sede di 

dichiarazione dei redditi. Nel caso di opzione per il regime del risparmio 

amministrato, il contribuente non è tenuto ad includere le suddette plusvalenze e/o 

minusvalenze nella propria dichiarazione dei redditi; 

c) “Regime del risparmio gestito” (opzionale). Presupposto per la scelta di tale regime 

(di cui all’art. 7 del Decreto Legislativo 461/1997) è il conferimento di un incarico 

di gestione patrimoniale ad un intermediario autorizzato. In tale regime, un’imposta 

sostitutiva del 26% è applicata dall’intermediario al termine di ciascun periodo 

d’imposta sull’incremento del valore del patrimonio gestito maturato nel periodo 

d’imposta, anche se non percepito, al netto, tra l’altro, dei redditi assoggettati a 

ritenuta, dei redditi esenti o comunque non soggetti ad imposte, dei redditi che 

concorrono a formare il reddito complessivo del contribuente, dei proventi derivanti 

da fondi comuni di investimento immobiliare italiani. Nel regime del risparmio 

gestito, le plusvalenze relative a Partecipazioni Non Qualificate concorrono a 

formare l’incremento del patrimonio gestito maturato nel periodo d’imposta, 

soggetto ad imposta sostitutiva del 26%. Il risultato negativo della gestione 

conseguito in un periodo d’imposta può essere computato (ai sensi del Decreto 

Legge 66/2014 in misura ridotta (a) al 76,92%, per risultati negativi di gestione 

rilevati nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2012 e il 30 giugno 2014, e (b) al 

48,08%, per risultati negativi di gestione rilevati alla data del 31 dicembre 2011) in 

diminuzione del risultato della gestione dei quattro periodi d’imposta successivi per 

l’intero importo che trova capienza in ciascuno di essi. In caso di chiusura del 

rapporto di gestione, i risultati negativi di gestione maturati (risultanti da apposita 

certificazione rilasciata dal soggetto gestore) possono essere portati in deduzione, 

non oltre il quarto periodo d’imposta successivo a quello di maturazione, dalle 

plusvalenze realizzate nell’ambito di un altro rapporto cui sia applicabile il regime 

del risparmio amministrato, ovvero utilizzati (per l’importo che trova capienza in 

esso) nell’ambito di un altro rapporto per il quale sia stata effettuata l’opzione per il 

regime del risparmio gestito, purché il rapporto o deposito in questione sia intestato 

agli stessi soggetti intestatari del rapporto o deposito di provenienza, ovvero 

possono essere portate in deduzione dai medesimi soggetti in sede di dichiarazione 

dei redditi, secondo le medesime regole applicabili alle minusvalenze eccedenti di 

cui al precedente punto (a). Nel caso di opzione per il regime del risparmio gestito, 

il contribuente non è tenuto ad includere le plusvalenze e/o minusvalenze nella 

propria dichiarazione dei redditi. 

Cessione di Partecipazioni Qualificate 
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Le plusvalenze derivanti da Cessioni di Partecipazioni Qualificate conseguite da persone 

fisiche fiscalmente residenti in Italia al di fuori dell’esercizio di imprese commerciali 

concorrono parzialmente alla formazione del reddito imponibile ai fini dell’IRPEF 

limitatamente al 49,72% del loro ammontare.  

La tassazione delle plusvalenze realizzate mediante Cessioni di Partecipazioni Qualificate 

avviene esclusivamente in sede di dichiarazione annuale dei redditi secondo le aliquote 

progressive previste per l’IRPEF. 

Qualora dalla cessione di Partecipazioni Qualificate si generi una minusvalenza, la quota 

corrispondente al 49,72% della stessa è riportata in deduzione, fino a concorrenza del 

49,72% dell’ammontare delle plusvalenze della stessa natura realizzate in periodi di imposta 

successivi, ma non oltre il quarto, a condizione che tale minusvalenza sia indicata nella 

dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta nel quale è stata realizzata. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 64, della Legge di Stabilità 2016, è previsto che la percentuale 

di concorso di plusvalenze e minusvalenze alla formazione del reddito imponibile venga 

rideterminata con apposito Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 

proporzionalmente alla prevista riduzione dell’aliquota IRES al 24%, a decorrere dal 1° 

gennaio 2017 (con effetto per i periodi d’imposta successivi a quello in corso al 31 

dicembre 2016). 

In attuazione del citato art. 1, comma 64, il DM 26 maggio 2017 ha rideterminato la 

percentuale di concorso alla formazione del reddito delle plusvalenze e delle minusvalenze 

realizzate a decorrere dal 1° gennaio 2018 nella misura del 58,14%. Resta ferma la misura 

del 49,72% per le plusvalenze e le minusvalenze derivanti da atti di realizzo posti in essere 

anteriormente al 1 gennaio 2018, ma i cui corrispettivi siano in tutto o in parte percepiti a 

decorrere dalla stessa data. 

(ii)  Persone fisiche esercenti attività d’impresa, società in nome collettivo, in 

accomandita semplice ed equiparate di cui all’art. 5 del TUIR, fiscalmente 

residenti in Italia 

Le plusvalenze realizzate da persone fisiche fiscalmente residenti in Italia nell’esercizio di 

impresa, nonché da società in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate di cui 

all’art. 5 del D.P.R. n. 917/1986, escluse le società semplici, mediante cessione a titolo 

oneroso di partecipazioni, concorrono, per l’intero ammontare, a formare il reddito 

d’impresa imponibile, soggetto a tassazione in Italia secondo il regime ordinario. Ai sensi 

dell’art. 86, comma 4, Tuir, nel caso in cui le azioni siano state possedute per un periodo 

non inferiore a tre anni, le plusvalenze possono, a scelta del contribuente, concorrere alla 

determinazione del reddito imponibile in quote costanti nell’esercizio di realizzo e nei 

successivi, ma non oltre il quarto. Tale scelta deve risultare dalla dichiarazione dei redditi; 

se la dichiarazione non viene presentata, la plusvalenza concorre a formare il reddito per 

l’intero ammontare nell’esercizio in cui è realizzata. 

Secondo quanto chiarito dall’amministrazione finanziaria, gli elementi negativi di reddito 

realizzati da persone fisiche nell’esercizio di impresa, società in nome collettivo, in 

accomandita semplice ed equiparate di cui all’art. 5 del TUIR fiscalmente residenti in Italia 

mediante cessione a titolo oneroso delle partecipazioni sarebbero integralmente deducibili 

dal reddito imponibile del soggetto cedente. 

Tuttavia, laddove siano soddisfatte le condizioni evidenziate ai punti (a), (b), (c) e (d) del 

successivo paragrafo (iii), le plusvalenze concorrono alla formazione del reddito d’impresa 

imponibile in misura parziale pari al 49,72% del relativo ammontare (58,14% per le 

plusvalenze realizzate a decorrere dal 1° gennaio 2018, la stessa percentuale si applica per 

la determinazione della quota delle corrispondenti minusvalenze non deducibile dal reddito 

imponibile). Le minusvalenze realizzate relative a partecipazioni con i requisiti di cui ai 

punti (a), (b), (c) e (d) del successivo paragrafo sono deducibili in misura parziale 

analogamente a quanto previsto per la tassazione delle plusvalenze. 
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Ai fini della determinazione delle plusvalenze e minusvalenze fiscalmente rilevanti, il costo 

fiscale delle partecipazioni cedute è assunto al netto delle svalutazioni dedotte nei 

precedenti periodi di imposta. 

(iii) Società ed enti di cui all’art. 73, comma 1, lett. a) e b) del TUIR, fiscalmente 

residenti in Italia. 

Le plusvalenze realizzate dalle società ed enti di cui all’art. 73, comma 1, lett. a) e b), del 

TUIR, incluse le società per azioni e in accomandita per azioni, le società a responsabilità 

limitata, gli enti pubblici e privati che hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di 

attività commerciali, fiscalmente residenti in Italia, mediante cessione a titolo oneroso di 

partecipazioni concorrono a formare il reddito d’impresa imponibile per il loro intero 

ammontare nell’esercizio in cui sono state realizzate ovvero, per le partecipazioni iscritte tra 

le immobilizzazioni finanziarie negli ultimi tre bilanci, su opzione, in quote costanti 

nell’esercizio stesso e nei successivi, ma non oltre il quarto. 

Tuttavia, ai sensi dell’art. 87 del TUIR (recante il regime c.d. di participation exemption), le 

plusvalenze realizzate relativamente a partecipazioni in società ed enti indicati nell’art. 73 

del TUIR non concorrono alla formazione del reddito imponibile in quanto esenti nella 

misura del 95% del loro ammontare, se le suddette partecipazioni presentano i seguenti 

requisiti: 

a) ininterrotto possesso dal primo giorno del dodicesimo mese precedente quello 

dell’avvenuta cessione considerando cedute per prime le azioni o quote acquisite in 

data più recente; 

b) classificazione nella categoria delle immobilizzazioni finanziarie nel primo bilancio 

chiuso durante il periodo di possesso (per i soggetti che redigono il bilancio in base 

ai principi contabili internazionali di cui al Regolamento (CE) n. 1606/2002 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002 si considerano 

immobilizzazioni finanziarie le azioni diverse da quelle detenute per la 

negoziazione); 

c) residenza fiscale della società partecipata in uno Stato o territorio di cui al Decreto 

del Ministero dell’Economia e delle Finanze emanato ai sensi dell’art. 168-bis del 

TUIR (a seguito delle modifiche introdotte dal Decreto Internazionalizzazione e 

dalla Legge di Stabilità 2016, occorre far riferimento agli Stati o territori diversi da 

quelli a regime fiscale privilegiato (individuati secondo i criteri dell’art. 167, 

comma 4 del Tuir) o, alternativamente, l’avvenuta dimostrazione, a seguito 

dell’esercizio dell’interpello secondo le modalità di cui al comma 5, lettera b), 

dell’art. 167 del TUIR, che dalle partecipazioni non sia stato conseguito, sin 

dall’inizio del periodo di possesso, l’effetto di localizzare i redditi in Stati o territori 

a regime fiscale privilegiato di cui al comma 4; 

d) la società partecipata esercita un’impresa commerciale secondo la definizione di cui 

all’art. 55 del TUIR; tuttavia tale requisito non rileva nel caso di cessione di 

partecipazioni in società i cui titoli sono negoziati nei mercati regolamentati (come 

le Azioni). 

I requisiti di cui ai punti (c) e (d) devono sussistere ininterrottamente, al momento del 

realizzo delle plusvalenze, almeno dall’inizio del terzo periodo di imposta anteriore al 

realizzo stesso. Le cessioni delle azioni o quote appartenenti alla categoria delle 

immobilizzazioni finanziarie e di quelle appartenenti alla categoria dell’attivo circolante 

vanno considerate separatamente con riferimento a ciascuna categoria.  

In presenza dei requisiti menzionati, le minusvalenze realizzate dalla cessione di 

partecipazioni sono indeducibili dal reddito d’impresa. 

Ai fini della determinazione delle plusvalenze e minusvalenze fiscalmente rilevanti, il costo 

fiscale delle azioni cedute è assunto al netto delle svalutazioni dedotte nei precedenti periodi 

di imposta. 
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Le minusvalenze e le differenze negative tra i ricavi e i costi relative ad azioni che non 

possiedono i requisiti per l’esenzione non rilevano fino a concorrenza dell’importo non 

imponibile dei dividendi, ovvero dei loro acconti, percepiti nei 36 mesi precedenti il loro 

realizzo/conseguimento. Tale disposizione: (i) si applica con riferimento alle azioni 

acquisite nei 36 mesi precedenti il realizzo/conseguimento, sempre che siano soddisfatte le 

condizioni di cui ai precedenti punti (c) e (d), ma (ii) non si applica ai soggetti che redigono 

il bilancio in base ai principi contabili internazionali di cui al Regolamento (CE) 1606/2002 

del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002. 

In relazione alle minusvalenze ed alle differenze negative tra ricavi e costi relative ad azioni 

deducibili dal reddito di impresa, deve inoltre essere segnalato che, ai sensi dell’art. 5-

quinquies, comma 3, del Decreto Legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con 

modificazioni dalla Legge 2 dicembre 2005, n. 248, qualora l’ammontare delle suddette 

minusvalenze e/o differenze negative, derivanti da operazioni su azioni negoziate in mercati 

regolamentati, risulti superiore a Euro 50 mila, anche a seguito di più operazioni, il 

contribuente dovrà comunicare all’Agenzia delle Entrate i dati e le notizie relativi 

all’operazione, necessari al fine di consentire l’accertamento della conformità delle relative 

operazioni alle disposizioni dell’art. 37-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 600 (l’art. 37-bis, D.P.R. 600/1973, è stato abrogato a decorrere dal 2 

settembre 2015 e, ai sensi dell’art.1 del D. Lgs 5 agosto 2015 n.128, le disposizioni che 

richiamano l’art. 37-bis, D.P.R. 600/1973, si intendono riferite all’articolo 10-bis della 

legge 27 luglio 2000 n. 212, in quanto compatibili). Inoltre, ai sensi dell’art. 1, comma 4, 

del Decreto Legge 24 settembre 2002, n. 209, convertito con modificazioni dalla Legge 22 

novembre 2002, n. 265, relativamente alle minusvalenze di ammontare complessivo 

superiore a Euro 5 milioni, derivanti da cessioni di partecipazioni che costituiscono 

immobilizzazioni finanziarie, realizzate anche a seguito di più atti di realizzo, il 

contribuente dovrà comunicare all’Agenzia delle entrate i dati e le notizie necessari al fine 

di consentire l’accertamento della conformità delle operazioni di cessione con le 

disposizioni dell’art. 37-bis del D.P.R. 600/1973 (come detto, l’art. 37-bis, D.P.R. 

600/1973, è stato abrogato a decorrere dal 2 settembre 2015 e, ai sensi dell’art. 1 del D. Lgs. 

5 agosto 2015, n. 128, le disposizioni che richiamano l’art. 37-bis, D.P.R. 600/1973, si 

intendono riferite all’articolo 10-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212, in quanto 

compatibili). Tale obbligo non si applica ai soggetti che predispongono il bilancio in base ai 

principi contabili internazionali. 

A decorrere dal periodo d’imposta 2013, i suddetti obblighi di comunicazione delle 

minusvalenze sono assolti nella dichiarazione annuale dei redditi. 

Per alcuni tipi di società ed a certe condizioni, le plusvalenze realizzate dai suddetti soggetti 

mediante cessione di azioni concorrono a formare anche il relativo valore netto della 

produzione, soggetto ad imposta regionale sulle attività produttive (IRAP). 

(iv)  Enti di cui all’art. 73, comma 1, lett. c), del TUIR, e società semplici ed 

equiparate ai sensi dell’art. 5 del TUIR, fiscalmente residenti in Italia 

Le plusvalenze realizzate, al di fuori dell’attività d’impresa, da enti non commerciali 

residenti in Italia (diversi dagli O.I.C.R. di cui all’art. 73, comma 5-quinquies, del TUIR) e 

da società semplici residenti nel territorio dello Stato, sono assoggettate a tassazione con le 

stesse regole previste per le plusvalenze realizzate da persone fisiche fiscalmente residenti 

in Italia su partecipazioni detenute non in regime d’impresa. 

(v) Fondi pensione italiani e O.I.C.R. italiani (diversi dagli O.I.C.R. Immobiliari) 

Le plusvalenze relative ad azioni detenute da fondi pensione italiani soggetti al regime di 

cui all’art. 17 del Decreto 252 sono incluse nel calcolo del risultato annuo di gestione 

maturato soggetto ad imposta sostitutiva con aliquota del 20%. Le plusvalenze relative a 

partecipazioni detenute da O.I.C.R. istituiti in Italia sottoposti a vigilanza (diversi dagli 

O.I.C.R. Immobiliari) di cui all’art. 73, comma 5-quinquies, del TUIR non scontano invece 

alcuna imposizione in capo a tali organismi di investimento. 
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(vi)  O.I.C.R. Immobiliari italiani 

Ai sensi del Decreto 351/2001, e a seguito delle modifiche apportate dall’art. 41-bis del 

Decreto 269, e dall’art. 9 del Decreto 44, i proventi, ivi incluse le plusvalenze derivanti 

dalla cessione di azioni, conseguiti dai fondi comuni di investimento immobiliare italiani 

istituiti ai sensi dell’art. 37 del TUF e dell’art. 14-bis della Legge 86, e da SICAF 

Immobiliari, non scontano alcuna imposizione in capo a tali organismi di investimento. 

In alcuni casi, i redditi conseguiti da un O.I.C.R. Immobiliare italiano non istituzionale 

potrebbero essere imputati per trasparenza ai (e concorrere dunque alla formazione del 

reddito imponibile dei) relativi investitori non istituzionali che detengano una 

partecipazione superiore al 5% del patrimonio dell’organismo di investimento. 

(vii) Soggetti fiscalmente non residenti in Italia, dotati di stabile 

organizzazione nel territorio dello Stato  

Relativamente ai soggetti non residenti che detengono la partecipazione attraverso una 

stabile organizzazione in Italia a cui la partecipazione sia effettivamente connessa, le 

plusvalenze realizzate mediante cessione della partecipazione concorrono alla formazione 

del reddito della stabile organizzazione secondo il regime impositivo previsto per le 

plusvalenze realizzate da società ed enti di cui all’art. 73, comma 1, lett. a) e b), del TUIR, 

fiscalmente residenti in Italia, indicato sopra al paragrafo sub (iii). Qualora la partecipazione 

non sia connessa ad una stabile organizzazione in Italia del soggetto percettore non 

residente, si faccia riferimento a quanto esposto al successivo paragrafo sub (viii). 

(viii) Soggetti fiscalmente non residenti in Italia, privi di stabile 

organizzazione nel territorio dello Stato 

Partecipazioni Non Qualificate 

Le plusvalenze realizzate da soggetti fiscalmente non residenti in Italia, privi di stabile 

organizzazione in Italia (attraverso cui siano detenute le partecipazioni), derivanti dalla 

cessione a titolo oneroso di partecipazioni che non si qualifichino quali Cessioni di 

Partecipazioni Qualificate in società italiane negoziate in mercati regolamentati (come 

l’Emittente), non sono soggette a tassazione in Italia, anche se ivi detenute (ai sensi 

dell’articolo 23, comma 1, lett. f), numero 1) del TUIR). Al fine di beneficiare di tale 

esenzione da imposizione in Italia, agli azionisti fiscalmente non residenti in Italia cui si 

applichi il regime del risparmio amministrato ovvero che abbiano optato per il regime del 

risparmio gestito di cui agli artt. 6 e 7 del Decreto Legislativo 461/1997, l’intermediario 

italiano potrebbe richiedere la presentazione di un’autocertificazione attestante la non 

residenza fiscale in Italia. 

Partecipazioni Qualificate 

Le plusvalenze realizzate da soggetti fiscalmente non residenti in Italia, privi di stabile 

organizzazione in Italia (attraverso cui siano detenute le partecipazioni), derivanti dalla 

Cessione di Partecipazioni Qualificate concorrono alla formazione del reddito imponibile in 

Italia del soggetto percipiente secondo le stesse regole previste per le persone fisiche 

residenti in Italia non esercenti attività d’impresa. Tali plusvalenze sono assoggettate a 

tassazione unicamente in sede di dichiarazione annuale dei redditi, poiché le stesse non 

possono essere soggette né al regime del risparmio amministrato, né al regime del risparmio 

gestito. Resta comunque ferma, ove applicabile, l’applicazione delle disposizioni previste 

dalle convenzioni internazionali contro le doppie imposizioni, se più favorevoli. 

E. Tassa sui contratti di borsa e imposta di registro 

Ai sensi dell’art. 37 del Decreto Legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito nella Legge del 

28 febbraio 2008 n. 31, la tassa sui contratti di borsa di cui al Regio Decreto 30 dicembre 

1923 n. 3278 è stata abrogata. 

A seguito dell’abrogazione della tassa sui contratti di borsa, secondo la normativa vigente 

alla Data del Prospetto, gli atti aventi ad oggetto la negoziazione di titoli scontano l’imposta 
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di registro come segue: (i) gli atti pubblici e le scritture private autenticate scontano 

l’imposta di registro in misura fissa pari a Euro 200; (ii) le scritture private non autenticate 

scontano l’imposta di registro in misura fissa pari a Euro 200 solo in “caso d’uso” o a 

seguito di registrazione volontaria o di “enunciazione”. 

F. Imposta sulle transazioni finanziarie 

Titoli azionari e similari 

Salve determinate esclusioni ed esenzioni previste dalla normativa, sono generalmente 

soggetti all’imposta sulle transazioni finanziarie di cui all’art. 1, commi da 491 a 500, della 

Legge 24 dicembre 2012 n. 228 (c.d. Tobin Tax), tra l’altro, i trasferimenti di proprietà di 

azioni emesse da società residenti nel territorio dello Stato. 

L’imposta è dovuta dai soggetti in favore dei quali avviene il trasferimento della proprietà 

delle azioni emesse da società italiane indipendentemente dalla residenza delle controparti e 

dal luogo di conclusione dell’operazione. Si considerano a tutti gli effetti acquirenti, a 

prescindere dal titolo con cui intervengono nell’esecuzione dell’operazione, i soggetti 

localizzati in Stati o territori con i quali non sono in vigore accordi per lo scambio di 

informazioni e per l’assistenza al recupero dei crediti ai fini dell’imposta, individuati in un 

apposito provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate emanato il 1° marzo 2013, 

così come integrato dai successivi provvedimenti del Direttore dell’ Agenzia delle Entrate 

del 29 marzo 2013, del 30 maggio 2016 e del 9 giugno 2016. 

Sono generalmente responsabili del versamento dell’imposta le banche e gli altri 

intermediari qualificati che intervengono nell’esecuzione delle operazioni. Qualora 

nell’esecuzione dell’operazione intervengano più soggetti tra quelli sopra indicati, l’imposta 

è versata da colui che riceve direttamente dall’acquirente l’ordine di esecuzione. In 

mancanza di intermediari che intervengano nell’operazione, l’imposta deve invece essere 

versata dal contribuente. Per gli adempimenti dovuti in relazione alle operazioni soggette 

alla Tobin Tax, gli intermediari e gli altri soggetti non residenti in Italia privi di stabile 

organizzazione nel territorio dello Stato che intervengono in tali operazioni possono 

nominare un rappresentante fiscale individuato tra i soggetti indicati nell’art. 23 del D.P.R. 

600/1973; gli intermediari e gli altri soggetti non residenti in Italia che intervengono nelle 

operazioni, in possesso di una stabile organizzazione nel territorio dello Stato, adempiono 

invece agli obblighi derivanti dall’applicazione della Tobin Tax tramite la stabile 

organizzazione. 

L’imposta è generalmente applicata con aliquota dello 0,20% sul valore delle transazioni, 

determinato sulla base del saldo netto delle transazioni giornaliere (calcolato per ciascun 

soggetto passivo con riferimento al numero di titoli oggetto delle transazioni regolate nella 

stessa giornata per singolo strumento finanziario), moltiplicato per il prezzo medio 

ponderato degli acquisti effettuati nella giornata di riferimento. 

L’aliquota è ridotta alla metà (0,10%) per i trasferimenti che avvengono a seguito di 

operazioni concluse in mercati regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione. 

L’aliquota ridotta dello 0,10% si applica anche nel caso di acquisto di azioni tramite 

l’intervento di un intermediario finanziario che si interponga tra le parti della transazione e 

acquista i predetti strumenti su un mercato regolamentato o un sistema multilaterale di 

negoziazione, sempre che tra le transazioni di acquisto e di vendita vi sia coincidenza di 

prezzo, quantità complessiva e data di regolamento. L’aliquota ridotta non si applica ai 

trasferimenti di proprietà di azioni avvenuti in seguito al regolamento dei derivati di cui 

all’art. 1, comma 3, del TUF, ovvero in seguito ad operazioni sui valori mobiliari di cui 

all’art. 1, comma 1-bis, lettere c) e d) del TUF. 

Sono escluse dall’ambito di applicazione dell’imposta, tra l’altro: 

- i trasferimenti di proprietà di azioni che avvengono per successione o donazione; 

- le operazioni di emissione e di annullamento di titoli azionari, ivi incluse le 
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operazioni di riacquisto dei titoli da parte dell’Emittente; 

- l’acquisto di azioni di nuova emissione anche qualora avvenga a seguito della 

conversione, scambio o rimborso di obbligazioni o dell’esercizio del diritto di 

opzione spettante al socio della società Emittente; 

- l’assegnazione di azioni a fronte di distribuzione di utili, riserve o di restituzione del 

capitale sociale; 

- le operazioni di acquisizione temporanea di titoli indicate nell’art. 2, punto 10, 

Regolamento (CE) n. 1287/2006 della Commissione del 10 agosto 2006; 

- i trasferimenti di proprietà di titoli posti in essere tra società fra le quali sussista un 

rapporto di controllo di cui all’art. 2359, comma 1, nn. 1) e 2), e comma 2, Codice 

Civile o che sono controllate dalla stessa società e quelli derivanti da operazioni di 

ristrutturazione aziendale di cui all’art. 4 della Direttiva 2008/7/CE; 

- i trasferimenti di proprietà di titoli tra O.I.C.R. master e O.I.C.R. feeder di cui 

all’art. 1, comma 1, TUF; 

- le fusioni e scissioni di O.I.C.R.. 

Sono altresì esclusi dall’imposta i trasferimenti di proprietà di azioni negoziate in mercati 

regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione emesse da società la cui 

capitalizzazione media nel mese di novembre dell’anno precedente a quello in cui avviene il 

trasferimento di proprietà sia inferiore a Euro 500 milioni, nonché i trasferimenti di 

proprietà di titoli rappresentativi di azioni emessi dalle medesime società. Come disposto 

dall’art. 17, D.M. 21 febbraio 2013, la Consob, entro il 10 dicembre di ogni anno, redige e 

trasmette al Ministero dell’Economia e delle Finanze la lista delle società con azioni 

negoziate in mercati regolamentati o in sistemi multilaterali di negoziazione italiani che 

rispettano il predetto limite di capitalizzazione. Sulla base delle informazioni pervenute, il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze redige e pubblica sul proprio sito internet, entro il 

20 dicembre di ogni anno, la lista delle società residenti nel territorio dello Stato ai fini 

dell’esenzione. L’esclusione opera anche per i trasferimenti che non avvengono in mercati e 

sistemi multilaterali di negoziazione. In caso di ammissione alla negoziazione sui mercati 

regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione, la verifica dell’inclusione nella 

suddetta lista avviene a decorrere dall’esercizio successivo a quello per il quale è possibile 

calcolare una capitalizzazione media per il mese di novembre; fino a tale esercizio, si 

presume una capitalizzazione inferiore al limite di Euro 500 milioni. 

Inoltre, a norma dell’art. 15, comma 2, D.M. 21 febbraio 2013, l’imposta non si applica 

altresì: 

- agli acquisti ed alle operazioni poste in essere da un intermediario finanziario che si 

interponga tra due parti ponendosi come controparte di entrambe, acquistando da 

una parte e vendendo all’altra un titolo o uno strumento finanziario, qualora tra le 

due transazioni vi sia coincidenza di prezzo, quantità complessiva e data di 

regolamento delle operazioni in acquisto e vendita, ad esclusione dei casi in cui il 

soggetto al quale l’intermediario finanziario cede il titolo o lo strumento finanziario 

non adempia alle proprie obbligazioni; 

- agli acquisti degli strumenti di cui al comma 491 poste in essere da sistemi che si 

interpongono negli acquisti o nelle operazioni con finalità di compensazione e 

garanzia degli acquisti o transazioni medesime. A tal fine, si fa riferimento ai 

soggetti autorizzati o riconosciuti ai sensi del Regolamento (UE) n. 648/2012 che si 

interpongono in una transazione su strumenti finanziari con finalità di 

compensazione e garanzia; per i Paesi nei quali non è in vigore il suddetto 

Regolamento, si fa riferimento ad equivalenti sistemi esteri autorizzati e vigilati da 

un’autorità pubblica nazionale, purché istituiti in Stati e territori inclusi nella lista di 

cui al decreto ministeriale da emanare ai sensi dell’art. 11, comma 4, lett. c), D.Lgs. 

n. 239/1996 (attualmente il Decreto Ministeriale 4 settembre 1996) come 



 

647 

 

modificato dall’art. 10, comma 2, lett. b) del Decreto Legislativo 14 settembre 

2015, n. 147. 

Sono esenti dalla Tobin Tax, ai sensi dell’art. 16, D.M. 21 febbraio 2013, le operazioni che 

tra l’altro hanno come controparte: 

- l’Unione Europea, ovvero le istituzioni europee, la Comunità Europea dell’Energia 

Atomica, gli organismi ai quali si applica il protocollo sui privilegi e sulle immunità 

dell’Unione Europea; 

- la Banca Centrale Europea e la Banca Europea per gli Investimenti; 

- le banche centrali degli Stati membri dell’Unione Europea; 

- le banche centrali e gli organismi che gestiscono anche le riserve ufficiali di altri 

Stati; 

- gli enti od organismi internazionali costituiti in base ad accordi internazionali resi 

esecutivi in Italia. 

Beneficiano altresì dell’esenzione dall’imposta sul trasferimento di azioni, tra l’altro: 

a) i trasferimenti di proprietà e le operazioni aventi ad oggetto azioni o quote di 

organismi di investimento collettivo del risparmio di cui all’art. 1, comma 1, lettera 

m), TUF, qualificati come etici o socialmente responsabili ai sensi dell’art. 117-ter, 

TUF, per i quali sia stato pubblicato un prospetto informativo, redatto secondo gli 

schemi di cui all'Allegato 1B del Regolamento Emittenti, contenente le 

informazioni aggiuntive prescritte dall'art. 89, comma 1, del regolamento adottato 

con delibera CONSOB n. 16190 del 29 ottobre 2007 e successive modificazioni; 

b) la sottoscrizione di contratti aventi ad oggetto la prestazione del servizio di gestione 

di portafogli di cui all’art. 1, comma 5, lettera d), TUF, qualificati come etici o 

socialmente responsabili ai sensi dell’art.117-ter, TUF, quando dal relativo 

contratto concluso con il cliente risultino le informazioni aggiuntive prescritte 

dall'art. 89, comma 1, del regolamento adottato con delibera CONSOB n. 16190 del 

29 ottobre 2007 e successive modificazioni; 

c) ai soggetti che effettuano le operazioni nell’ambito dell’attività di supporto agli 

scambi (c.d. “market making”) e, limitatamente alla stessa, come definita dall’art. 2, 

paragrafo 1, lettera k), del Regolamento (UE) n. 236/2012 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 14 marzo 2012; 

d) ai soggetti che effettuano, per conto di una società emittente le operazioni in vista di 

favorire la liquidità delle azioni emesse dalla medesima società emittente, nel 

quadro delle pratiche di mercato ammesse, accettate dalla Consob in applicazione 

della Direttiva 2003/6/CE e della Direttiva 2004/72/CE; 

e) ai fondi pensione sottoposti a vigilanza ai sensi della Direttiva 2003/41/CE ed agli 

enti di previdenza obbligatoria, istituiti negli Stati membri dell’Unione Europea e 

negli Stati aderenti all’Accordo sullo Spazio Economico Europeo inclusi nella lista 

di cui al decreto ministeriale da emanare ai sensi dell’art. 11, comma 4, lett. c), 

D.Lgs. n. 239/1996, nonché alle altre forme pensionistiche complementari di cui al 

D. Lgs. 252/2005. L’esenzione si applica, altresì, in caso di soggetti ed enti 

partecipati esclusivamente dai soggetti di cui al periodo precedente. 

Per le operazioni di cui ai precedenti punti c) e d) la disapplicazione dell'imposta è limitata 

esclusivamente alle operazioni e transazioni svolte nell'ambito dell'attività sopra descritta. 

In particolare, sono compresi esclusivamente i casi in cui il soggetto che effettua le 

transazioni e le operazioni di cui all’art. 1, commi 491 e 492, Legge 24 dicembre 2012, n. 

228, abbia stipulato un contratto direttamente con la società emittente del titolo. L'esenzione 

è riconosciuta esclusivamente in favore dei soggetti che svolgono le attività di supporto agli 

scambi e sostegno alla liquidità ivi indicate e limitatamente alle operazioni poste in essere 
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nell'esercizio delle predette attività; l'imposta rimane eventualmente applicabile alla 

controparte, nei limiti e alle condizioni previste dal comma 494, primo periodo, del citato 

art. 1. 

La Tobin Tax non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi (IRPEF e IRES), delle 

imposte sostitutive delle medesime e dell’IRAP. 

Negoziazioni ad alta frequenza 

Ai sensi dell’art. 1, comma 495, della Legge 228/2012 le operazioni effettuate sul mercato 

finanziario italiano sono soggette ad un’imposta sulle negoziazioni ad alta frequenza 

relative agli strumenti finanziari di cui all’art. 1, commi 491 e 492, della Legge 228/2012. 

Si considera attività di negoziazione ad alta frequenza quella generata da un algoritmo 

informatico che determina in maniera automatica le decisioni relative all’invio, alla 

modifica o alla cancellazione degli ordini e dei relativi parametri, laddove l’invio, la 

modifica o la cancellazione degli ordini su strumenti finanziari della medesima specie sono 

effettuati con un intervallo minimo inferiore al valore stabilito con il decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze del 21 febbraio 2013. 

L’imposta si applica con un’aliquota dello 0,02% sul controvalore degli ordini annullati o 

modificati che in una giornata di borsa superino la soglia numerica stabilita con il decreto 

del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 febbraio 2013. Tale soglia non può in ogni 

caso essere inferiore al 60 per cento degli ordini trasmessi. 

L’imposta è dovuta dal soggetto che, attraverso gli algoritmi indicati all’art. 12 del Decreto 

del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 21 febbraio 2013, immette gli ordini di 

acquisto e vendita e le connesse modifiche e cancellazioni di cui all’art. 13 del medesimo 

Decreto ministeriale. 

G. Imposta di bollo 

L’art. 13, commi 2-bis e 2-ter, della Tariffa, parte prima, allegata al Decreto del Presidente 

della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e le relative note 3-bis e 3-ter dettano la disciplina 

dell’imposta di bollo proporzionale generalmente applicabile (salvo alcune 

esclusioni/eccezioni) alle comunicazioni periodiche inviate dagli intermediari finanziari 

italiani alla propria clientela, relative a strumenti finanziari depositati presso di loro, tra i 

quali si annoverano anche le azioni. 

Non sono soggetti all’imposta di bollo proporzionale, tra l’altro, i rendiconti e le 

comunicazioni che gli intermediari italiani inviano a soggetti diversi dai clienti, come 

definiti, nel Provvedimento del Governatore della Banca d’Italia del 20 giugno 2012. 

L’imposta di bollo proporzionale non trova applicazione, tra l’altro, per le comunicazioni 

ricevute dai fondi pensione e dai fondi sanitari. 

Il comma 2-ter dell’art. 13 della Tariffa, parte prima, allegata al DPR n. 642 del 1972 

prevede che, laddove applicabile, l’imposta di bollo proporzionale si applica nella misura 

del 2 per mille annuo. Non è prevista una misura minima. Per i soggetti diversi dalle 

persone fisiche è previsto un tetto massimo di 14.000 Euro ad anno. Le comunicazioni 

periodiche alla clientela si presumono, in ogni caso inviate almeno una volta l’anno, anche 

nel caso in cui l’intermediario italiano non sia tenuto alla redazione e all’invio di 

comunicazioni. In tal caso, l’imposta deve essere applicata al 31 dicembre di ciascun anno 

e, comunque, al termine del rapporto intrattenuto con il cliente. 

L’aliquota di imposta si applica sul valore di mercato degli strumenti finanziari o, in 

mancanza, sul valore nominale o di rimborso, come risultante dalla comunicazione inviata 

alla clientela. L’imposta trova applicazione sia con riferimento ad investitori residenti sia 

con riferimento ad investitori non residenti, per strumenti finanziari detenuti presso 

intermediari italiani. 

H. Imposta sul valore delle attività finanziarie 
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L’art. 19, comma 18, D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 

2011, n. 214, ha introdotto un’imposta con aliquota pari al 2 per mille (“IVAFE”) a carico 

delle persone fisiche residenti in Italia che detengono all’estero prodotti finanziari – quali le 

Azioni – a titolo di proprietà o di altro diritto reale, indipendentemente dalle modalità della 

loro acquisizione (dunque, anche se tali attività provengono da eredità o donazioni). 

L’art. 19, comma 18, del D.L. n. 201/2011 istitutivo dell’IVAFE è stato modificato per 

effetto di quanto previsto dalla L. 30 ottobre 2014 n. 161 con effetto dal periodo di imposta 

2014. 

In particolare, costituisce ora presupposto impositivo ai fini IVAFE non più il generico 

possesso di attività finanziarie estere ma il possesso di prodotti finanziari, conti correnti e 

libretti di risparmio. 

La base imponibile dell’IVAFE corrisponde al valore di mercato dei prodotti finanziari 

detenuti all’estero rilevato al termine di ciascun anno solare nel luogo in cui sono detenuti, o 

– qualora tale valore non sia disponibile– al valore nominale o di rimborso, anche 

utilizzando la documentazione dell’intermediario estero di riferimento. Ai sensi del comma 

19 dell’art. 19, del D.L. 6 dicembre 2011n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, 

n. 214, l’imposta è dovuta proporzionalmente alla quota di possesso e al periodo di 

detenzione. Se al 31 dicembre le attività non sono più possedute, si fa riferimento al valore 

di mercato delle attività rilevato al termine del periodo di possesso. Per le attività finanziarie 

che hanno una quotazione nei mercati regolamentati deve essere utilizzato questo valore. 

A prescindere dalla residenza del soggetto emittente o della controparte, l’IVAFE non si 

applica alle attività finanziarie – quali le Azioni – detenute all’estero, ma affidate in 

amministrazione a intermediari finanziari italiani (in tal caso, infatti, sono soggette 

all’imposta di bollo di cui al paragrafo (F) supra) e alle attività estere fisicamente detenute 

dal contribuente in Italia. 

Dall’imposta si detrae, fino a concorrenza del suo ammontare, un credito d’imposta pari 

all’importo dell’eventuale imposta patrimoniale versata nell’anno di riferimento nello Stato 

estero in cui sono detenute le attività finanziarie. Il credito d’imposta non può, in ogni caso, 

eccedere l’imposta dovuta in Italia. Qualora con il Paese nel quale sono detenuti i prodotti 

finanziari sia in vigore una convenzione per evitare le doppie imposizioni riguardante anche 

le imposte di natura patrimoniale che preveda, per tali prodotti, l’imposizione esclusiva nel 

Paese di residenza del possessore, non spetta alcun credito d’imposta per le imposte 

patrimoniali eventualmente pagate all’estero. In tali casi, per queste ultime, generalmente 

può comunque essere chiesto il rimborso all’Amministrazione fiscale del Paese in cui le 

suddette imposte sono state applicate, nonostante le disposizioni convenzionali. 

I dati relativi ai prodotti finanziari detenuti all’estero vanno indicate nel Quadro RW della 

dichiarazione annuale dei redditi (si rimanda a tal proposito al successivo paragrafo (I)). 

I. Obblighi di monitoraggio fiscale ed eventuali ulteriori adempimenti informativi 

Ai fini della normativa sul monitoraggio fiscale, le persone fisiche, gli enti non commerciali 

e le società semplici e i soggetti equiparati, fiscalmente residenti in Italia, sono tenuti ad 

indicare nel quadro RW della dichiarazione annuale dei redditi (o in un modulo apposito, in 

alcuni casi di esonero dall’obbligo di presentazione della dichiarazione annuale dei redditi), 

l’importo degli investimenti (incluse le eventuali Azioni) detenuti all’estero nel periodo 

d’imposta, attraverso cui possono essere conseguiti redditi imponibili in Italia. In relazione 

alle Azioni, tali obblighi di monitoraggio non sono applicabili se le Azioni non sono 

detenute all’estero e, in ogni caso, se le stesse sono depositate presso un intermediario 

italiano incaricato della riscossione dei legati redditi, qualora i flussi finanziari e i redditi 

derivanti dalle Azioni siano assoggettati a ritenuta o imposta sostitutiva dall’intermediario 

stesso (le Circolari dell’Agenzia delle Entrate n. 38/E del 23 dicembre 2013, n. 19/E del 27 

giugno 2014 e n. 10/E del 13 marzo 2015 hanno fornito ulteriori chiarimenti circa gli 

obblighi di monitoraggio). 
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Sono altresì tenuti ai predetti obblighi di dichiarazione i soggetti appartenenti alle categorie 

sopra elencate che, pur non essendo possessori diretti degli investimenti e dei prodotti 

finanziari, siano titolari effettivi dell’investimento secondo quanto previsto dall’articolo 1, 

comma 2, lettera u), e dell’Allegato tecnico del D.Lgs. 21 novembre 2007, n. 231. 

Inoltre, a seguito: (i) dell’accordo intergovernativo intervenuto tra Italia e Stati Uniti 

d’America con riferimento al recepimento della normativa sul Foreign Account Tax 

Compliance Act (FATCA), della Legge 18 giugno 2015, n. 95 contenente la ratifica ed 

esecuzione di tale accordo e del Decreto attuativo del 6 agosto 2015, nonché delle; (ii) 

disposizioni concernenti gli adempimenti delle istituzioni finanziarie ai fini dell’attuazione 

dello scambio automatico di informazioni derivanti dal predetto accordo e da accordi tra 

l’Italia e altri stati esteri (“Common Reporting Standard”), i cui principi applicativi sono 

dettagliati all’interno della Legge 18 giugno 2015, n. 95 e del Decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze 28 dicembre 2015, alcuni adempimenti informativi 

potrebbero essere richiesti ai titolari di strumenti finanziari (azioni incluse), in presenza di 

determinate condizioni. 

J. Imposta sulle successioni e donazioni 

L’imposta sulle donazioni e successioni, abrogata una prima volta dalla Legge n. 383 del 18 

ottobre 2001 in relazione alle donazioni fatte o alle successioni aperte a partire dal 25 

ottobre 2001, è stata successivamente reintrodotta dal Decreto Legge n. 262 del 3 ottobre 

2006, convertito in Legge con modifiche dalla Legge n. 286 del 24 novembre 2006, entrava 

in vigore il 29 novembre 2006 e veniva successivamente modificata dalla Legge n. 296 del 

27 dicembre 2006, con effetto a partire dal 1° gennaio 2007. 

I trasferimenti di partecipazioni o titoli per successione a causa di morte, per donazione o a 

titolo gratuito rientrano generalmente nell’ambito di applicazione della vigente imposta 

italiana sulle successioni e donazioni. L’imposta si applica anche sulla costituzione di 

vincoli di destinazione. 

Per i soggetti residenti in Italia l’imposta di successione e donazione viene generalmente 

applicata su tutti i beni e i diritti trasferiti, ovunque esistenti (salve alcune eccezioni). Per i 

soggetti non residenti, l’imposta di successione e donazione viene applicata esclusivamente 

sui beni e i diritti esistenti nel territorio italiano. Si considerano in ogni caso esistenti nel 

territorio italiano le azioni in società che hanno in Italia la sede legale o la sede 

dell’amministrazione o l’oggetto principale. 

a) Imposta sulle successioni 

Ai sensi dell’art. 2, comma 48, del Decreto Legge 3 ottobre 2006 n. 262 (Decreto Legge 

262/2006) convertito con modifiche dalla Legge 24 novembre 2006, n. 286) i trasferimenti 

di beni e diritti per causa di morte sono generalmente soggetti all’imposta sulle successioni, 

con le seguenti aliquote, da applicarsi sul valore complessivo netto dei beni: 

(i) per i beni ed i diritti devoluti a favore del coniuge e dei parenti in linea retta, 

l’aliquota è del 4%, con una franchigia di Euro 1 milione per ciascun beneficiario; 

(ii) per i beni ed i diritti devoluti a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degli 

affini in linea retta, nonché degli affini in linea collaterale fino al terzo grado, 

l’aliquota è del 6% (con franchigia pari a Euro 100.000 per ciascun beneficiario, per 

i soli fratelli e sorelle); 

(iii) per i beni ed i diritti devoluti a favore di altri soggetti, l’aliquota è dell’8% (senza 

alcuna franchigia). 

Se il beneficiario è un portatore di handicap riconosciuto grave ai sensi della Legge 5 

febbraio 1992 n. 104, l’imposta sulle successioni si applica esclusivamente sulla parte del 

valore della quota o del legato che supera l’ammontare di Euro 1,5 milioni. 

b) Imposta sulle donazioni 



 

651 

 

Ai sensi dell’art. 2, comma 49, del Decreto Legge 262/2006, per le donazioni e gli atti di 

trasferimento a titolo gratuito di beni e diritti e la costituzione di vincoli di destinazione di 

beni, l’imposta sulle donazioni è generalmente determinata dall’applicazione delle seguenti 

aliquote al valore globale dei beni e dei diritti al netto degli oneri da cui è gravato il 

beneficiario, ovvero, se la donazione è fatta congiuntamente a favore di più soggetti o se in 

uno stesso atto sono compresi più atti di disposizione a favore di soggetti diversi, al valore 

delle quote dei beni o diritti attribuibili: 

(i) in caso di donazione o di trasferimento a titolo gratuito a favore del coniuge e dei 

parenti in linea retta, l’imposta sulle donazioni si applica con un’aliquota del 4% 

con una franchigia di Euro 1 milione per ciascun beneficiario; 

(ii) in caso di donazione o di trasferimento a titolo gratuito a favore degli altri parenti 

fino al quarto grado e degli affini in linea retta, nonché degli affini in linea 

collaterale fino al terzo grado, l’imposta sulle donazioni si applica con un’aliquota 

del 6% (con franchigia pari a Euro 100.000 per ciascun beneficiario, per i soli 

fratelli e sorelle); 

(iii) in caso di donazione o di trasferimento a titolo gratuito a favore di altri soggetti, 

l’imposta sulle donazioni si applica con un’aliquota dell’8% (senza alcuna 

franchigia). 

Se il beneficiario è un portatore di handicap riconosciuto grave ai sensi della Legge 5 

febbraio 1992, n. 104, l’imposta sulle donazioni si applica esclusivamente sulla parte del 

valore che supera l’ammontare di Euro 1,5 milioni. 

Nel caso in cui il beneficiario di un atto di donazione o di altra liberalità tra vivi, avente ad 

oggetto valori mobiliari inclusi nel campo di applicazione dell’imposta sostitutiva di cui 

all’art. 5, D. Lgs. n. 461/1997, ovvero un suo avente causa a titolo gratuito, ceda i valori 

stessi entro i successivi cinque anni, è tenuto al pagamento dell’imposta sostitutiva come se 

la donazione non fosse mai stata fatta (ex art. 16, comma 1, Legge 18 ottobre 2001 n. 383). 

4.12 Descrizione del tipo e della classe dei Market Warrant 

I Market Warrant incorporano il diritto all’assegnazione di Azioni Aquafil di Compendio 

Market Warrant ai sensi del relativo regolamento e sono identificati dal codice ISIN 

IT0005241200. I Market Warrant saranno esercitabili successivamente alla Data di Efficacia 

della Fusione ai termini e alle condizioni di cui al relativo regolamento approvato 

dall’assemblea straordinaria di Space3 con delibera del 23 dicembre 2016. 

4.13 Legislazione in base alla quale i Market Warrant sono emessi 

I Market Warrant sono emessi ai sensi della legislazione italiana. 

4.14 Caratteristiche dei Market Warrant e descrizione dei diritti ad essi connessi 

I Market Warrant saranno esercitabili a partire dal terzo giorno di borsa aperta del secondo mese 

di calendario successivo alla Data di Efficacia della Fusione, entro il termine di 5 anni. 

Ciascun Market Warrant incorpora il diritto a sottoscrivere un numero di Azioni di Compendio 

Market Warrant - determinato secondo la formula di seguito indicata - al prezzo di 

sottoscrizione unitario di Euro 0,10 a condizione che il prezzo medio mensile delle Azioni 

Aquafil Post Fusione sia maggiore del cd. “prezzo strike”, pari a Euro 9,5. Qualora il prezzo 

medio mensile delle Azioni Aquafil Post Fusione sia uguale o superiore a Euro 13, Aquafil 

pubblicherà un’apposita “comunicazione di accelerazione” e i Market Warrant dovranno essere 

esercitati, a pena di estinzione dei medesimi, entro il primo giorno di borsa aperta successivo al 

decorso di 60 giorni di calendario dalla data di pubblicazione della comunicazione.  

Si segnala che il prezzo strike per l’esercizio dei Market Warrant è stato individuato 

dall’Emittente in sede di ammissione alle negoziazioni sul MIV delle Azioni Ordinarie Space3 e 

dei Market Warrant (conclusasi in data 5 aprile 2017), sulla base del patrimonio netto per 

Azione Ordinaria Space3 (pari a Euro 10, senza tener conto dei costi sostenuti dalla data di 
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costituzione) e non rifletteva, pertanto, le aspettative dell’Emittente in merito alla redditività 

della possibile società target con cui realizzare l’operazione di business combination, dal 

momento che, a tale data, non era ancora stata individuata alcuna società target e, pertanto, non 

era possibile effettuare valutazioni sulle prospettive di rendimento delle Azioni Ordinarie 

Space3 e dei Market Warrant successivamente al completamento dell’operazione di business 

combination.  

Di seguito sono descritte le caratteristiche dei Market Warrant e i diritti a essi connessi. 

Ai fini del presente Paragrafo 4.14, i termini definiti, salvo ove diversamente specificato, hanno 

il significato di seguito attribuito: 

Comunicazione di Accelerazione: indica la comunicazione tramite la quale Space3 informa i 

portatori dei Market Warrant del fatto che il Prezzo Medio Mensile (come di seguito definito) è 

uguale o superiore al Prezzo di Accelerazione (come di seguito definito). 

Giorno di Borsa Aperta: indica un giorno di mercato aperto secondo il calendario delle 

negoziazioni di Borsa Italiana. 

Periodo di Esercizio: indica ogni singolo mese di calendario all’interno del Periodo di 

Riferimento (come di seguito definito), fermo restando che il primo Periodo di Esercizio 

decorrerà dal terzo Giorno di Borsa Aperta del secondo mese di calendario successivo alla data 

di efficacia della Fusione. 

Periodo di Riferimento: indica, compatibilmente con il calendario di Borsa Italiana S.p.A., il 

periodo compreso tra il terzo Giorno di Borsa Aperta del secondo mese di calendario successivo 

alla data di efficacia dell’operazione rilevante e il Termine di Decadenza (come di seguito 

definito). 

Prezzo di Accelerazione: indica il prezzo di riferimento ai fini dell’avveramento dell’evento 

oggetto della Comunicazione di Accelerazione, pari a Euro 13 per Azione Aquafil Post Fusione. 

Prezzo Medio Mensile: indica la media aritmetica dei Prezzi Ufficiali Giornalieri (come di 

seguito definiti) rilevati nel corso di ciascun Periodo di Esercizio. 

Prezzo di Sottoscrizione: indica il prezzo, pari a Euro 0,10 per azione, a cui i portatori dei 

Market Warrant potranno sottoscrivere le Azioni di Compendio Market Warrant. 

Prezzo Strike: indica il prezzo di riferimento dell’Azione Aquafil Post Fusione, pari a Euro 9,5, 

ai fini dell’esercitabilità dei Market Warrant. 

Prezzo Ufficiale Giornaliero: indica il prezzo medio ponderato dell’intera quantità di Azioni 

Aquafil Post Fusione negoziata sull’MTA durante la seduta giornaliera. 

Rapporto di Esercizio: indica il rapporto di esercizio in base al quale viene determinato il 

numero di Azioni Aquafil di Compendio Market Warrant assegnate a fronte dell’esercizio di 

ciascun Market Warrant. 

Termine di Decadenza: indica la prima nel tempo tra le seguenti date: (i) il primo Giorno di 

Borsa Aperta successivo al decorso di 5 anni dalla data di efficacia della Fusione, e (ii) il primo 

Giorno di Borsa Aperta successivo al decorso di 60 giorni di calendario dalla data di 

pubblicazione della Comunicazione di Accelerazione. 

Termini e condizioni dei Market Warrant sono disciplinati nel regolamento approvato 

dall’assemblea straordinaria di Space3 con delibera del 23 dicembre 2016. 

I Market Warrant sono soggetti al regime di circolazione previsto dalla disciplina della 

dematerializzazione di cui al TUF e alle relative disposizioni di attuazione. I Market Warrant 

sono pertanto immessi nel sistema di gestione accentrata di Monte Titoli. 

I Market Warrant sono stati assegnati ai portatori dei warrant denominati “Market Warrant 

Space2 S.p.A.” in concambio nell’ambito della Scissione sulla base del rapporto di assegnazione 

definito nel progetto di Scissione, pari a n. 1 “Market Warrant Space2 S.p.A.” annullato e n. 1 

Market Warrant assegnato ogni n. 2 “Market Warrant Space2 S.p.A.” posseduti. 
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In particolare: (i) n. 3.750.000 sono stati emessi alla data di efficacia della Scissione e hanno 

iniziato a negoziare sul MIV, segmento SIV a partire da tale data; mentre (ii) ulteriori massimi 

n. 3.750.000 Market Warrant da assegnarsi ciascuno ogni 4 Azioni Ordinarie Space3 saranno 

emessi e inizieranno a negoziare separatamente dalle Azioni Ordinarie Space3 alla Data di 

Efficacia della Fusione. I Market Warrant emessi secondo quanto indicato sub (i) e (ii) sono 

identificati dal medesimo codice ISIN IT0005241200. 

Durante il Periodo di Riferimento, i portatori dei Market Warrant potranno decidere di 

esercitarli, in tutto o in parte, in qualsiasi momento, richiedendo di sottoscrivere Azioni di 

Compendio Market Warrant al Prezzo di Sottoscrizione unitario pari a Euro 0,10, a condizione 

che il Prezzo Medio Mensile rilevato con riferimento a ciascun Periodo di Esercizio sia 

maggiore del Prezzo Strike (pari a Euro 9,5). 

A fronte dell’esercizio dei Market Warrant, ai portatori dei medesimi saranno assegnate Azioni 

di Compendio Market Warrant sulla base del Rapporto di Esercizio calcolato secondo la 

seguente formula: (Prezzo Medio Mensile – Prezzo Strike) / (Prezzo Medio Mensile – Prezzo di 

Sottoscrizione). Qualora il Prezzo Medio Mensile sia uguale o superiore al Prezzo di 

Accelerazione, in tale formula il Prezzo Medio Mensile si intenderà sostituito dal Prezzo di 

Accelerazione.  

Durante il Periodo di Riferimento, in ciascun Periodo di Esercizio i Market Warrant potranno 

essere esercitati, in tutto o in parte, a fronte dell’assegnazione di un numero di Azioni di 

Compendio Market Warrant determinato sulla base del Rapporto di Esercizio calcolato con 

riferimento al Prezzo Medio Mensile rilevato nel Periodo di Esercizio precedente e comunicato 

senza indugio da Aquafil mediante pubblicazione sul sito internet e con le eventuali ulteriori 

modalità prescritte dalla legge e/o dalla normativa regolamentare di volta in volta applicabile. 

Qualora il Prezzo Medio Mensile rilevato con riferimento ad un Periodo di Esercizio sia uguale 

o superiore al Prezzo di Accelerazione, Aquafil pubblicherà, sul proprio sito internet e con le 

eventuali ulteriori modalità prescritte dalla legge e/o dalla normativa regolamentare di volta in 

volta applicabile, la Comunicazione di Accelerazione senza indugio e, in ogni caso, entro il 

secondo Giorno di Borsa Aperta successivo al termine del medesimo Periodo di Esercizio. A 

seguito della pubblicazione della Comunicazione di Accelerazione, le richieste di esercizio dei 

Market Warrant dovranno essere presentate all’intermediario, a pena di estinzione dei Market 

Warrant, entro il primo Giorno di Borsa Aperta successivo al decorso di 60 giorni di calendario 

dalla data di pubblicazione della Comunicazione di Accelerazione. Qualora la Comunicazione 

di Accelerazione sia pubblicata durante un Periodo di Sospensione, il Termine di Decadenza 

decorrerà a partire dal primo Giorno di Borsa Aperta successivo all’ultimo giorno del Periodo di 

Sospensione.  

I Market Warrant dovranno essere esercitati entro il Termine di Decadenza, ossia entro il primo 

Giorno di Borsa Aperta successivo al decorso di 5 anni dalla Data di Efficacia della Fusione. 

Rimane inteso che, qualora nel corso del Periodo di Riferimento il Prezzo Medio Mensile sia 

uguale o superiore al Prezzo di Accelerazione (pari a Euro 13) e, pertanto, Aquafil pubblichi la 

Comunicazione di Accelerazione, il Termine di Decadenza corrisponderà al primo Giorno di 

Borsa Aperta successivo al decorso di 60 giorni di calendario dalla data di pubblicazione della 

Comunicazione di Accelerazione. 

I Market Warrant non esercitati entro il Termine di Decadenza si intenderanno estinti divenendo 

privi di validità ad ogni effetto. 

4.15 Valuta di emissione degli strumenti finanziari 

Il prezzo di esercizio dei Market Warrant è espresso in Euro e il valore delle Azioni Aquafil di 

Compendio Market Warrant è parimenti espresso in Euro. 

4.16 Indicazione delle delibere, autorizzazioni e approvazioni in virtù delle quali i 

Market Warrant sono emessi 

I Market Warrant sono emessi in esecuzione della delibera dell’Assemblea straordinaria di 

Space3 del 23 dicembre 2016, verbalizzata dal Notaio Filippo Zabban, con atto n. 69577 di 
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repertorio e n. 12870 di raccolta, che ha deliberato di approvare (i) il regolamento dei Market 

Warrant; e (ii) l’aumento di capitale, per un ammontare massimo di Euro 203.488,50 mediante 

emissione di massime n. 2.034.885 Azioni Aquafil di Compendio Market Warrant senza 

indicazione del valore nominale, a servizio dell’esercizio dei Market Warrant alle condizioni 

previste dal relativo regolamento, al prezzo di Euro 0,10, imputato interamente alla parità 

contabile implicita. 

La delibera dell’Assemblea straordinaria di Space3 del 23 dicembre 2016 e il regolamento dei 

Market Warrant sono a disposizione del pubblico presso la sede legale dell’Emittente e sul sito 

internet www.space3spa.com (cfr. Sezione Prima, Capitolo XXIV, del Prospetto). 

4.17 Data prevista per l’Emissione 

Numero 3.750.000 Market Warrant sono stati emessi alla data di efficacia della Scissione (ossia, 

il 5 aprile 2017) e a tale data hanno iniziato a negoziare sul MIV/segmento SIV separatamente 

dalle Azioni Ordinarie Space3. 

Ulteriori n. 3.750.000 sono incorporati nelle Azioni Ordinarie Space3 e circoleranno con le 

medesime fino alla Data di Efficacia della Fusione; a tale data, tali ulteriori n. 3.750.000 Market 

Warrant saranno emessi e inizieranno a negoziare separatamente dalle Azioni Ordinarie Space3. 

Si segnala che in data 28 luglio 2017 l’Emittente ha presentato domanda di esclusione dalle 

negoziazioni sul MIV dei Market Warrant, con efficacia subordinata al rilascio da parte di Borsa 

Italiana del provvedimento di ammissione alla negoziazione dei medesimi strumenti finanziari 

sul MTA. In data 14 settembre 2017, l’Emittente ha richiesto l’ammissione alle negoziazioni sul 

MTA, Segmento STAR, dei Market Warrant. Pertanto, a seguito dell’efficacia del 

provvedimento di ammissione alle negoziazioni sul MTA, Segmento STAR, i Market Warrant 

non saranno più negoziabili unicamente da investitori istituzionali. 

4.18 Restrizioni alla libera trasferibilità dei Market Warrant 

Non esistono limitazioni alla libera trasferibilità dei Market Warrant. 

4.19 Esistenza di eventuali norme in materia di obbligo di offerta al pubblico di acquisto 

e/o di offerta di acquisto e di vendita residuali in relazione ai Market Warrant 

L’Emittente è assoggettato alle norme in materia di offerte pubbliche di acquisto previste dal 

TUF e dai relativi regolamenti attuativi. 

4.20 Offerte pubbliche effettuate da terzi sui Market Warrant dell’Emittente nel corso 

dell’ultimo esercizio e dell’esercizio in corso 

I Market Warrant non sono mai stato oggetto di alcuna offerta pubblica di acquisto o di 

scambio. 

4.21 Regime fiscale relativo ai Market Warrant  

A. Imposte sui redditi 

Quanto di seguito riportato costituisce esclusivamente una sintesi dei principali aspetti del 

regime fiscale connesso alla detenzione e alla cessione dei Market Warrant– ai sensi della 

legislazione tributaria italiana – applicabile ad alcune specifiche categorie di investitori e non 

intende essere un’esauriente analisi di tutte le possibili conseguenze fiscali connesse alla 

detenzione e alla cessione di tali titoli.  

Gli investitori, pertanto, sono tenuti a consultare i propri consulenti in merito al regime fiscale 

proprio dell’acquisto, della detenzione e della cessione dei warrant. 

Pur nell'incertezza della materia, le plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo oneroso o dal 

rimborso dei Market Warrant e realizzate da persone fisiche non esercenti attività d'impresa, 

enti privati o pubblici diversi dalle società che non abbiano per oggetto esclusivo o principale 

l'esercizio di attività commerciale e soggetti esenti dall'imposta sul reddito delle persone 

giuridiche, residenti in Italia, dovrebbero costituire redditi diversi di natura finanziaria e 

soggiacere alle regole descritte al Paragrafo 4.11 D (i). 
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Al fine di stabilire i limiti per la qualifica di Partecipazione Qualificata, si deve tener conto 

anche dei titoli o dei diritti attraverso cui possono essere acquisite partecipazioni qualificate (ad 

esempio: warrant di sottoscrizione e di acquisto, opzioni di acquisto di partecipazioni, diritti 

d’opzione di cui agli articoli 2441 e 2420-bis del Codice Civile, obbligazioni convertibili). Di 

conseguenza, si può verificare un’ipotesi di cessione di partecipazione qualificata anche nel 

caso in cui siano ceduti soltanto titoli o diritti che, autonomamente considerati ovvero insieme 

alle altre partecipazioni cedute, rappresentino una percentuale di diritti di voto e di 

partecipazione superiori ai limiti indicati. Al fine di individuare le percentuali di diritti di voto e 

di partecipazione è necessario cumulare le cessioni effettuate nell’arco di 12 mesi, ancorché nei 

confronti di soggetti diversi. Pertanto, in occasione di ogni cessione si devono considerare tutte 

le cessioni effettuate dal medesimo soggetto che hanno avuto luogo nei 12 mesi dalla data della 

cessione, anche se ricadenti in periodi d’imposta diversi. Qualora un soggetto, dopo aver 

effettuato una prima cessione non qualificata, ponga in essere - nell’arco di 12 mesi dalla prima 

cessione - altre cessioni che comportino il superamento delle suddette percentuali di diritti di 

voto o di partecipazione, per effetto della predetta regola del cumulo, si considera realizzata una 

cessione di partecipazione qualificata. L’applicazione della regola che impone di tener conto di 

tutte le cessioni effettuate nel corso di 12 mesi è tuttavia subordinata alla condizione che il 

contribuente possieda, almeno per un giorno, una partecipazione superiore alle percentuali sopra 

indicate. 

Quando la plusvalenza è realizzata da società o enti commerciali italiani, o stabili 

organizzazioni in Italia di soggetti non residenti alle quali i Market Warrant siano connessi, la 

stessa concorre a determinare il reddito imponibile dell'investitore ai fini IRES e, al verificarsi 

di determinate condizioni, anche a determinare il risultato imponibile ai fini IRAP.  

Le plusvalenze realizzate da investitori non residenti in Italia, derivanti dalla cessione o dal 

rimborso dei Market Warrant Space3 che consentono – anche unitamente alla diretta cessione 

delle azioni – l’acquisizione di una Partecipazione Non Qualificata, non sono soggette a 

tassazione in Italia se conclusi in un mercato regolamentato. Diversamente, se conclusi al di 

fuori di un mercato regolamentato, tali plusvalenze non sono soggette a tassazione in Italia se 

conseguite da soggetti fiscalmente residenti in Stati e Territori che consentono 

all’Amministrazione Finanziaria Italiana un adeguato scambio di informazioni e privi di una 

stabile organizzazione in Italia a cui i Market Warrant Space3 possano ritenersi effettivamente 

connessi. 

Le plusvalenze realizzate da soggetti non residenti in Italia privi di stabile organizzazione in 

Italia ad esito della cessione dei Market Warrant che consentono l’acquisizione di una 

Partecipazione Qualificata concorrono alla formazione del reddito imponibile del percettore 

limitatamente al 49,72% del loro ammontare. Ai sensi dell’art. 1, comma 64, L. 28 dicembre 

2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016), è previsto che la percentuale di concorso dei dividendi 

alla formazione del reddito imponibile venga rideterminata con apposito Decreto del Ministro 

dell’Economia e delle Finanze, proporzionalmente alla prevista riduzione dell’aliquota 

d’imposta sui redditi delle società (IRES) al 24%, a decorrere dal 1° gennaio 2017 (con effetto 

per i periodi d’imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2016). 

In attuazione del citato art. 1, comma 64, il DM 26 maggio 2017 ha rideterminato la percentuale 

di concorso alla formazione del reddito delle plusvalenze e delle minusvalenze realizzate a 

decorrere dal 1° gennaio 2018 nella misura del 58,14%. Resta ferma la misura del 49,72% per le 

plusvalenze e le minusvalenze derivanti da atti di realizzo posti in essere anteriormente al 1 

gennaio 2018, ma i cui corrispettivi siano in tutto o in parte percepiti a decorrere dalla stessa 

data. 

Tali plusvalenze sono assoggettate a tassazione unicamente in sede di dichiarazione annuale dei 

redditi. Resta comunque ferma per i soggetti non residenti la possibilità di chiedere 

l’applicazione del regime di non tassazione in Italia eventualmente previsto dalle convenzioni 

internazionali contro le doppie imposizioni in vigore tra l’Italia e il proprio Stato di residenza. 

Nel caso in cui dalla cessione si generi una minusvalenza la stessa può essere riportata in 

deduzione, fino a concorrenza del 49,72% (58,14% per le minusvalenze realizzate a decorrere 
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dal 1° gennaio 2018) dell’ammontare delle plusvalenze dei periodi di imposta successivi, ma 

non oltre il quarto, a condizione che sia indicata nella dichiarazione dei redditi relativa al 

periodo di imposta nel quale la minusvalenza medesima è stata realizzata. 

La possibilità di beneficiare dei menzionati regimi di esenzione da imposizione sulle 

plusvalenze potrebbe essere subordinata alla presentazione di idonea documentazione attestante 

la sussistenza delle relative condizioni di applicazione. 

Inoltre, per ulteriori aspetti fiscali connessi alla detenzione e alla cessione dei Market Warrant si 

rinvia alle disposizioni - per quanto compatibili nel rispetto della legislazione vigente e della 

prassi esistente dell’Agenzia delle Entrate. 

B. Tassa sui contratti di borsa e imposta di registro 

Si rinvia a quanto specificato nel precedente Paragrafo 4.11 E. 

C. Imposta sulle transazioni finanziarie 

Si rinvia a quanto specificato nel precedente Paragrafo 4.11 F. 

D. Imposta di bollo 

Si rinvia a quanto specificato nel precedente Paragrafo 4.11 G. 

E. Imposta sul valore delle attività finanziarie 

Si rinvia a quanto specificato nel precedente Paragrafo 4.11 H 

F. Obblighi di monitoraggio fiscale ed eventuali ulteriori adempimenti informativi 

Si rinvia a quanto specificato nel precedente Paragrafo 4.11 I. 

G. Imposta sulle successioni e donazioni 

Si rinvia a quanto specificato nel precedente Paragrafo 4.11 J. 
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CAPITOLO V - CONDIZIONI DELL’OFFERTA  

Non applicabile. 
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CAPITOLO VI - AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE E MODALITÀ DI 
NEGOZIAZIONE 

6.1 Domanda di ammissione alla negoziazione 

Alla Data del Prospetto le Azioni Ordinarie Space3 - identificate dal codice ISIN IT0005241192 

- e i Market Warrant - identificati dal codice ISIN IT0005241200 - sono ammessi alla 

quotazione ufficiale sul MIV/segmento SIV.  

In data 28 luglio 2017, Space3 ha presentato domanda di esclusione dalle negoziazioni sul MIV 

delle Azioni Ordinarie Space3 e dei Market Warrant, con efficacia subordinata al rilascio da 

parte di Borsa Italiana del provvedimento di ammissione dei medesimi strumenti finanziari sul 

MTA. 

In data 14 settembre 2017, l’Emittente ha richiesto l'ammissione alla negoziazione delle Azioni 

Aquafil Post Fusione e dei Market Warrant sul MTA, Segmento STAR. Si precisa che sono 

previsti specifici requisiti per l’ammissione a quotazione sul Segmento STAR (previsti all’art. 

2.2.3 del Regolamento di Borsa), tra cui: (i) capitalizzazione compresa tra 40 milioni di Euro e 1 

miliardo, (ii) flottante pari ad almeno il 35% del capitale; (iii) nomina di uno specialista 

incaricato di svolgere le funzioni di market maker, redigere almeno due ricerche all’anno 

concernente l’Emittente e organizzare almeno due volte all’anno incontri tra il management e 

gli investitori professionali. Inoltre, al fine di ottenere e mantenere la qualifica di STAR, gli 

emittenti devono,: a) rendere disponibile al pubblico informazioni finanziarie periodiche 

trimestrali entro 45 giorni dal termine del primo, terzo e quarto trimestre dell’esercizio. Gli 

emittenti sono esonerati dalla pubblicazione relativa al quarto trimestre se mettono a 

disposizione del pubblico la relazione finanziaria annuale entro 90 giorni dalla chiusura 

dell’esercizio; b) rendere disponibile al pubblico la relazione finanziaria semestrale entro 75 

giorni dalla chiusura del primo semestre dell’esercizio; c) avere un giudizio positivo della 

società di revisione legale relativo all’ultimo bilancio di esercizio e consolidato ove redatto; d) 

non avere l’attivo di bilancio ovvero i propri ricavi rappresentati, in misura preponderante, 

dall’investimento o dai risultati dell’investimento in una società le cui azioni sono ammesse alle 

negoziazioni in un mercato regolamentato; e) non avere il bilancio di esercizio e consolidato, 

ove redatto, impugnato dalla Consob ai sensi dell’articolo 157 del Testo Unico della Finanza; f) 

rendere disponibile sul proprio sito Internet, tra l’altro,la relazione finanziaria annuale, la 

relazione finanziaria semestrale, le informazioni finanziarie periodiche aggiuntive, nonché 

l’informativa di cui all’articolo 114, comma 1, 4 e 5, del Testo Unico della Finanza anche in 

lingua inglese; g) aver pubblicato, nei termini previsti, i documenti contabili obbligatori sulla 

base delle disposizioni applicabili e non essere incorsi, nei precedenti 18 mesi, in violazioni di 

obblighi informativi formalmente accertati; h) non essere ammessi a procedure concorsuali e 

non avere società controllate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile ammesse a procedure 

concorsuali in misura superiore alla soglia stabilita nelle Istruzioni; i) non avere le proprie 

azioni ordinarie sospese dalle negoziazioni a tempo indeterminato; j) non incorrere in una delle 

situazioni previste dagli articoli 2446 e/o 2447 del codice civile; k) aver individuato all’interno 

della propria struttura organizzativa un investor relator che abbia come incarico specifico la 

gestione dei rapporti con gli investitori; l) aver adottato il modello di organizzazione, gestione e 

controllo previsto dal decreto legislativo 231/2001; m) applicare, per quanto riguarda la 

composizione del consiglio di amministrazione nonché il ruolo e le funzioni degli 

amministratori non esecutivi e indipendenti, i principi e i criteri applicativi previsti dagli articoli 

2 e 3 del Codice di Autodisciplina;; n) applicare per quanto riguarda l’istituzione e il 

funzionamento dei comitati interni al consiglio di amministrazione i principi e i criteri 

applicativi previsti dalCodice di Autodisciplina; o) applicare per quanto riguarda la 

remunerazione degli amministratori i principi previsti dal Codice di Autodisciplina; p) aver 

nominato un comitato controllo e rischi. 

Intermonte, nell’ambito della sopraindicata procedura di ammissione alle negoziazioni, ricopre 

il ruolo di sponsor ai sensi dell’art. 2.3.1 del Regolamento di Borsa. Intermonte, in qualità di 

sponsor, ha rilasciato a Borsa Italiana le dichiarazioni previste dall’art. 2.3.4, comma 2, lettere 
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a), c) e d) del Regolamento di Borsa. 

Le dichiarazioni dello sponsor previste dall’art. 2.3.4, comma 2 lettere a), c) e d) del 

Regolamento di Borsa hanno avuto rispettivamente ad oggetto, in sintesi, le seguenti 

dichiarazioni: (i) di aver comunicato a Borsa Italiana tutti i dati e i fatti ci cui lo sponsor è 

venuto a conoscenza nel corso della propria attività e che  dovrebbero essere presi in 

considerazione da Borsa Italiana ai fini dell’ammissione a quotazione; (ii) di non essere venuto 

a conoscenza di elementi tali da far ritenere che l’emittente e le principali società del gruppo ad 

esso facente capo non abbiano adottato un sistema di controllo di gestione in conformità al 

Regolamento di Borsa; e (iii) di essersi formato il convincimento che i dati previsionali di cui al 

piano industriale relativi all’esercizio in corso alla data di presentazione della domanda di 

quotazione ed a quello successivo sono stati determinati dall’emittente  dopo attento e 

approfondito esame documentale delle prospettive economico-finanziarie dell’emittente e del 

gruppo ad esso facente capo. 

A tale riguardo, con provvedimento 8412 del 27 novembre 2017, Borsa Italiana ha disposto 

l’ammissione delle Azioni Ordinarie Space3 e dei Market Warrant di Space3, che ad esito 

dell’efficacia della Fusione assumerà la denominazione di Aquafil S.p.A., alle negoziazioni sul 

MTA – Segmento STAR e la loro contestuale esclusione dalle negoziazioni sul MIV. 

L’inizio delle negoziazioni sul MTA – Segmento STAR e la contestuale esclusione dalle 

negoziazioni sul MIV delle Azioni Ordinarie Space3 e dei Market Warrant saranno stabiliti con 

successivo avviso alle condizioni e nei termini prescritti dall’art. 2.4.2, comma 4, del 

Regolamento di Borsa. 

6.2 Altri mercati regolamentati 

Alla Data del Prospetto Informativo, le Azioni Ordinarie Space3 - identificate dal codice ISIN 

IT0005241192 - e i Market Warrant - identificati dal codice ISIN IT0005241200 - sono 

negoziati esclusivamente presso il MIV/segmento SIV, organizzato e gestito da Borsa Italiana.  

In data 14 settembre 2017 Space3 ha richiesto l'ammissione alla negoziazione delle Azioni 

Aquafil Post Fusione - identificate dal codice ISIN IT0005241192 - e dei Market Warrant sul 

MTA, Segmento STAR. 

6.3 Altre operazioni 

Non applicabile. 

6.4 Intermediari nelle operazioni sul mercato secondario 

Non vi sono soggetti che si sono assunti l’impegno di agire quali intermediari nelle operazioni 

sul mercato secondario. 

6.5 Stabilizzazione 

Non è previsto che venga svolta alcuna attività di stabilizzazione. 
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CAPITOLO VII - POSSESSORI DI STRUMENTI FINANZIARI CHE 
PROCEDONO ALLA VENDITA 

Non applicabile. 
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CAPITOLO VIII - SPESE LEGATE ALL’EMISSIONE 

Si stima che le spese relative al processo di emissione delle Azioni Ordinarie in Concambio e di 

ammissione a negoziazione delle Azioni Aquafil Post Fusione e dei Market Warrant sul MTA, 

Segmento STAR, siano pari a circa complessivi Euro 6.445.000, riferibili per circa Euro 

3.670.000 a Space3 e circa Euro 2.775.000 alla Società Incorporanda.  

Tali spese relative al processo di emissione fanno riferimento a spese legali e notarili, spese di 

revisione legale dei conti, servizio titoli, spese di ammissione a quotazione e sponsor, spese di 

comunicazione e marketing, spese di adeguamento dei sistemi informativi e business planning e 

comprendono altresì le attività e i costi per il perfezionamento dell’Operazione Rilevante.  
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CAPITOLO IX - DILUIZIONE  

9.1 Ammontare e percentuale della diluizione immediata derivante dall’emissione  

L’Aumento di Capitale a servizio del Rapporto di Cambio, ai sensi del quale sono emesse le 

Azioni Ordinarie in Concambio e le Azioni B in Concambio, è riservato agli azionisti della 

Società Incorporanda, con esclusione del diritto di opzione per gli azionisti di Space3 e, 

pertanto, comporta una diluizione della partecipazione che questi ultimi attualmente detengono 

in Space3. 

Si precisa che l’esclusione del diritto di opzione per gli azionisti di Space3 è dovuto 

all’annullamento delle azioni detenute da quest’ultima nella Società Incorporanda (cfr. Sezione 

Prima, Capitolo V, Paragrafo 5.1.5.1 C del Prospetto).  

Inoltre, Space Holding detiene: (i) n. 400.000 Azioni Speciali Space3, convertibili a partire dalla 

Data di Efficacia della Fusione in Azioni Aquafil Post Fusione nel rapporto di 4,5 Azioni 

Aquafil Post Fusione ogni Azione Speciale Space3 al ricorrere di determinati eventi, il cui 

verificarsi è comunque subordinato al completamento della Fusione. E’ previsto, tra l’altro, che 

n. 320.000 Azioni Speciali Space3 (pari al 80% del numero complessivo di Azioni Speciali 

Space3) si convertano automaticamente in n. 1.440.000 Azioni Aquafil Post Fusione alla Data 

di Efficacia della Fusione; e (ii) n. 800.000 Sponsor Warrant, esercitabili a pagamento al prezzo 

di esercizio unitario di Euro 13 al raggiungimento di uno “Strike Price” pari a Euro 13, a fronte 

dell’assegnazione di una Azione Aquafil Post Fusione per ciascun Sponsor Warrant, a decorrere 

dalla Data di Efficacia della Fusione. 

Si segnala che il numero complessivo di Azioni Speciali Space3 oggetto di conversione alla 

data di efficacia della Fusione di cui al punto (i) è composto: (a) da una tranche composta da n. 

140.000 Azioni Speciali Space3 (pari al 35% delle Azioni Speciali Space3) che, ai sensi dell’art. 

5 dello Statuto si convertirà automaticamente alla data di efficacia della Fusione; e (b) da due 

tranche pari complessivamente a n. 180.000 Azioni Speciali Space3 (pari al 45% delle Azioni 

Speciali Space3) che, in conseguenza dell’andamento del prezzo delle azioni ordinarie della 

Società anteriormente alla Data del Prospetto e, in conformità a quanto stabilito dall’art. 5 dello 

Statuto, si convertiranno automaticamente alla data di efficacia della Fusione (in particolare per 

quanto riguarda una tranche pari al 25% delle Azioni Speciali Space3, perché il prezzo delle 

azioni ordinarie della Società è stato superiore per un periodo di 20 giorni, anche non 

consecutivi, su 30 giorni di Borsa aperta consecutivi, alla soglia di Euro 11 per azione ordinaria, 

e per quanto riguarda un’altra tranche pari al 20% delle Azioni Speciali Space3 perché il prezzo 

delle azioni ordinarie come sopra individuato è stato superiore alla soglia di Euro 12 per azione 

ordinaria). 

Infine, a decorrere dal terzo giorno di borsa aperta del secondo mese di calendario successivo 

alla Data di Efficacia della Fusione, diventeranno esercitabili i Market Warrant (ivi inclusi i n. 

3.750.000 Market Warrant che saranno emessi alla Data di Efficacia della Fusione). 

La tabella seguente illustra l’azionariato di Space3 alla Data del Prospetto, pertanto prima del 

perfezionamento della Fusione. In tale scenario, il capitale sociale di Space3 è composto da n. 

15.000.000 azioni ordinarie e n. 400.000 Azioni Speciali Space3. La tabella seguente non tiene 

in considerazione l’eventuale effetto diluitivo derivante (i) dalla conversione delle n. 400.000 

Azioni Speciali Space3, (ii) dall’esercizio dei Market Warrant (ivi inclusi i n. 3.750.000 Market 

Warrant che saranno emessi alla Data di Efficacia della Fusione) e (iii) dall’esercizio degli 

Sponsor Warrant. 

  

  Azionariato di Space3 pre Fusione 
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N. di azioni 

complessive 

N. di azioni 

Ordinarie 
N. Azioni C  

% del capitale 

sociale 

% diritti di voto 

esercitabili in 

Assemblea 

Space Holding 400.000  --  400.000  2,60% --% 

Altri azionisti Space3, di cui: 15.000.000  15.000.000  --  97,40% 100,00% 

• MULTILABEL SICAV 1.050.450  1.050.450  --  6,82% 7,00% 

• Delfin S.à.r.l.  900.000  900.000  --  5,84% 6,00% 



• PIONEER 

INVESTMENT 

MANAGEMENT SGR p.A. 

750.000  750.000  --  4,87% 5,00% 

• Altri investitori Space3 12.299.550  12.299.550  --  79,87% 82,00% 

Totale azionisti Space3 15.400.000  15.000.000  400.000  100,00% 100,00% 

 

La tabella seguente illustra l'evoluzione della partecipazione degli azionisti di Space3 in Aquafil 

per effetto del perfezionamento della Fusione, a seguito dell’emissione delle Azioni Ordinarie in 

Concambio e delle Azioni B in Concambio, nonché della conversione di una tranche di Azioni 

Speciali Space3 (pari al 80% del numero complessivo di Azioni Speciali). La tabella seguente 

non tiene in considerazione l’effetto diluitivo derivante (i) dalla conversione delle n. 80.000 

Azioni Speciali Space3 (post Fusione ridenominate Azioni C) residue ad esito della Fusione, (ii) 

dall’esercizio dei Market Warrant (ivi inclusi i n. 3.750.000 Market Warrant che saranno emessi 

alla Data di Efficacia della Fusione) e (iii) dall’esercizio degli Sponsor Warrant; pertanto, in tale 

scenario, il numero totale di azioni dell’Emittente post Fusione detenute dagli attuali azionisti di 

Space3 sarà pari a n. 16.520.000 su un capitale sociale dell’Emittente post Fusione composto da 

n. 50.720.078 azioni. Si segnala che, alla Data di efficacia della Fusione, le Azioni Aquafil Post 

Fusione e i Market Warrant (ivi inclusi i n. 3.750.000 Market Warrant che saranno emessi alla 

Data di Efficacia della Fusione) saranno ammessi alla negoziazione su MTA, mentre gli 

Sponsor Warrant, le Azioni B in Concambio e le Azioni C non risulteranno ammessi alla 

negoziazione su MTA. 

  

  
Partecipazione degli azionisti di Space3 in Aquafil per effetto del perfezionamento della 

Fusione 

 
alla Data di Efficacia della Fusione 

    
N. di azioni 

complessive 

N. di azioni 

Ordinarie 
N. Azioni B N. Azioni C  

% del 

capitale 

sociale 

% diritti di 

voto 

esercitabili in 

Assemblea 

Space Holding 1.520.000  1.440.000  --  80.000  3,00% 2,14% 

Altri azionisti Space3, di cui: 15.000.000  15.000.000  --  --  29,57% 22,30% 

• MULTILABEL SICAV 1.050.450  1.050.450  --  --  2,07% 1,56% 

• Delfin S.à.r.l.  900.000  900.000  --  --  1,77% 1,34% 



• PIONEER 

INVESTMENT 

MANAGEMENT SGR p.A. 

750.000  750.000  --  --  1,48% 1,11% 

• Altri investitori Space3 12.299.550  12.299.550  --  --  24,25% 18,28% 

Totale azionisti Space3 16.520.000  16.440.000  --  80.000  32,57% 24,44% 
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La tabella seguente illustra l'evoluzione della partecipazione degli azionisti di Space3 in Aquafil 

per effetto del perfezionamento della Fusione, su base fully diluted ossia a seguito (i) della 

conversione di tutte le Azioni Speciali Space3 per effetto del verificarsi degli eventi di cui 

all’art. 5 dello Statuto, (ii) dell’esercizio di tutti gli Sponsor Warrant (che può avvenire fino al 

decimo anno dalla Data di Efficacia della Fusione) e (iii) dell’esercizio dei n. 7.500.000 Market 

Warrant che risulteranno emessi post Fusione  (esercizio che può avvenire fino al quinto anno 

dalla Data di Efficacia della Fusione, salve le ipotesi di accelerazione di tale esercizio previste 

nel relativo regolamento). In tale scenario, il numero totale di azioni dell’Emittente post Fusione 

detenute dagli attuali azionisti di Space3 sarà pari a n. 19.634.884 su un capitale sociale 

dell’Emittente post Fusione composto da n. 53.834.962 azioni. 

  

  
Partecipazione degli azionisti di Space3 in Aquafil post conversione delle Azioni C ed esercizio 

di tutti gli Sponsor Warrant e di tutti i Market Warrant 

 
            

    
N. di azioni 

complessive 

N. di azioni 

Ordinarie 
N. Azioni B N. Azioni C  

% del 

capitale 

sociale 

% diritti di 

voto 

esercitabili in 

Assemblea 

Space Holding 2.600.000  2.600.000  --  --  4,83% 3,69% 

Altri azionisti Space3, di cui: 17.034.884  17.034.884  --  --  31,64% 24,17% 

• MULTILABEL SICAV 1.192.953  1.192.953  --  --  2,22% 1,69% 

• Delfin S.à.r.l.  1.022.093  1.022.093  --  --  1,90% 1,45% 



• PIONEER 

INVESTMENT 

MANAGEMENT SGR p.A. 

851.744  851.744  --  --  1,58% 1,21% 

• Altri investitori Space3 13.968.094  13.968.094  --  --  25,95% 19,82% 

Totale azionisti Space3 19.634.884  19.634.884  --  --  36,47% 27,86% 

 

La tabella seguente illustra l’evoluzione dell’azionariato di Aquafil per effetto del 

perfezionamento della Fusione, a seguito dell’emissione delle Azioni Ordinarie in Concambio, 

delle Azioni B in Concambio e della conversione di una tranche di Azioni Speciali Space3 (pari 

al 80% delle Azioni Speciali Space3). Si segnala che, alla Data di efficacia della Fusione, le 

Azioni Aquafil Post Fusione e i Market Warrant (ivi inclusi i n. 3.750.000 Market Warrant che 

saranno emessi alla Data di Efficacia della Fusione) saranno ammessi alla negoziazione su 

MTA, mentre gli Sponsor Warrant, le Azioni B post Fusione e le Azioni C non risulteranno 

ammessi alla negoziazione su MTA. 

  

  Azionariato per effetto del perfezionamento della Fusione 

 
alla Data di Efficacia della Fusione 

    
N. di azioni 

complessive 

N. di azioni 

Ordinarie 

N. Azioni 

B 

N. Azioni 

C  
% del capitale sociale 

% diritti di voto 

esercitabili in 

Assemblea 

            

In 

Space3, 

Pre 

Fusione 

In Aquafil, 

Post Fusione 

In 

Space3, 

Pre 

Fusione 

In 

Aquafil, 

Post 

Fusione 

Space Holding 1.520.000  1.440.000  --  80.000  2,60% 3,00% --% 2,14% 

Altri azionisti Space3, di cui: 15.000.000  15.000.000  --  --  97,40% 29,57% 100,00% 22,30% 
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
• MULTILABEL SICAV 1.050.450  1.050.450  --  --  6,82% 2,07% 7,00% 1,56% 


• Delfin S.à.r.l.  900.000  900.000  --  --  5,84% 1,77% 6,00% 1,34% 



• PIONEER 

INVESTMENT MANAGEMENT 

SGR p.A. 

750.000  750.000  --  --  4,87% 1,48% 5,00% 1,11% 


• Altri investitori Space3 12.299.550  12.299.550  --  --  79,87% 24,25% 82,00% 18,28% 

Totale azionisti Space3 16.520.000  16.440.000  --  80.000  100,00% 32,57% 100,00% 24,44% 

Aquafin Holding 29.701.236  21.385.216  8.316.020  --    58,56%   68,87% 

Altri azionisti Aquafil pre-Fusione, di 

cui: 
3.948.843  3.948.843  --  --    7,79%   5,87% 


• TH IV 2.947.620  2.947.620  --  --    5,81%   4,38% 


• Managers 1.001.223  1.001.223  --  --    1,97%   1,49% 

Totale azionisti Aquafil pre-Fusione 33.650.079  25.334.059  8.316.020  --    66,34%   74,74% 

Quaestio 549.999  549.999  --  --    1,08%   0,82% 

Totale 50.720.078  42.324.058  8.316.020  80.000  100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 

 

Si precisa che, alla Data di Efficacia della Fusione, Aquafin Holding deterrà una percentuale di 

voti pari al 69,71% a fronte di una partecipazione nel capitale sociale di Aquafil pari al 59,30% 

in quanto deterrà 8.316.020 Azioni B in Concambio che attribuiscono tre voti per ciascuna 

azione. Space Holding, a seguito della conversione della prima tranche delle Azioni Speciali 

Space3, avrà lo 0,95% dei diritti di voto, a fronte di una partecipazione nel capitale sociale di 

pari all’1,78%. 

 

La tabella seguente illustra l’evoluzione dell’azionariato di Aquafil per effetto del 

perfezionamento della Fusione, su base fully diluted ovvero a seguito (i) della conversione di 

tutte le Azioni Speciali Space3 per effetto del verificarsi degli eventi di cui all’art. 5 dello 

Statuto, e (ii) dell’eventuale esercizio di tutti gli Sponsor Warrant (che può avvenire fino al 

decimo anno dalla Data di Efficacia della Fusione) e dei n. 7.500.000 Market Warrant che 

risulteranno emessi post Fusione (esercizio che può avvenire fino al quinto anno dalla Data di 

Efficacia della Fusione, salve le ipotesi di accelerazione di tale esercizio previste nel relativo 

regolamento). 

 

  

  
Partecipazione degli azionisti di Space3 in Aquafil post conversione delle Azioni C ed esercizio di tutti gli 

Sponsor Warrant e di tutti i Market Warrant 

 
                

    
N. di azioni 

complessive 

N. di azioni 

Ordinarie 

N. Azioni 

B 

N. Azioni 

C  
% del capitale sociale 

% diritti di voto 

esercitabili in 

Assemblea 

            

In Space3, 

Pre 

Fusione 

In Aquafil, 

Post 

Fusione 

In 

Space3, 

Pre 

Fusione 

In 

Aquafil, 

Post 

Fusione 

Space Holding 2.600.000  2.600.000  --  --  2,60% 4,83% --% 3,69% 

Altri azionisti Space3, di cui: 17.034.884  17.034.884  --  --  97,40% 31,64% 100,00% 24,17% 


• MULTILABEL SICAV 1.192.953  1.192.953  --  --  6,82% 2,22% 7,00% 1,69% 


• Delfin S.à.r.l.  1.022.093  1.022.093  --  --  5,84% 1,90% 6,00% 1,45% 
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

• PIONEER 

INVESTMENT 

MANAGEMENT SGR p.A. 

851.744  851.744  --  --  4,87% 1,58% 5,00% 1,21% 


• Altri investitori Space3 13.968.094  13.968.094  --  --  79,87% 25,95% 82,00% 19,82% 

Totale azionisti Space3 19.634.884  19.634.884  --  --  100,00% 36,47% 100,00% 27,86% 

Aquafin Holding 29.701.236  21.385.216  8.316.020  --    55,17%   65,75% 

Altri azionisti Aquafil pre-Fusione, di 

cui: 
3.948.843  3.948.843  --  --    7,34%   5,60% 


• TH IV 2.947.620  2.947.620  --  --    5,48%   4,18% 


• Managers 1.001.223  1.001.223  --  --    1,86%   1,42% 

Totale azionisti Aquafil pre-

Fusione 
33.650.079  25.334.059  8.316.020  --    62,51%   71,36% 

Quaestio 549.999  549.999  --  --    1,02%   0,78% 

Totale 53.834.962  45.518.942  8.316.020  --  100,00% 100,00% 100,00% 
100,00

% 

 

 

Azionariato post conversione delle Azioni C ed esercizio di tutti gli Sponsor Warrant e di tutti i 

Market Warrant – n. dei diritti di voto 

 n. dei diritti di voto % dei diritti di voto 

Aquafin Holding 46,333,276 65,75% 

Altri investitori Space3 13,968,094 19,82% 

TH IV 2,947,620 4,18% 

Space Holding 2,600,000 3,69% 

MULTILABEL SICAV 1,192,953 1,69% 

Delfin S.à.r.l. 1,022,093 1,45% 

Managers 1,001,223 1,42% 

PIONEER  

INVESTMENT  

MANAGEMENT SGR p.A. 

851,744 1,21% 

Quaestio 549,999 0,78% 

Totale 70,467,002 100% 
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CAPITOLO X - INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

10.1 Soggetti che partecipano all’operazione legati all’emissione 

Nella Sezione Seconda del Prospetto Informativo non sono menzionati consulenti legati 

all’emissione delle Azioni Aquafil Post Fusione. 

10.2 Altre informazioni sottoposte a revisione  

La Sezione Seconda del Prospetto Informativo non contiene informazioni aggiuntive rispetto a 

quelle contenute nella Sezione Prima che siano state sottoposte a revisione completa o a 

revisione limitata da parte di KPMG o PwC. 

10.3 Pareri e relazioni redatti da esperti 

Nella Sezione Seconda del Prospetto Informativo non sono inseriti pareri o relazioni di terzi. 

10.4 Informazioni provenienti da terzi e indicazione delle fonti 

Nella Sezione Seconda del Prospetto Informativo non sono inserite informazioni provenienti da 

terzi. 

 


